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BREVE SEDUTA PRELIMINARE ALL’ASSEMBLEA DELLE NAZIONI UNITE 


FISSATO PER MERCOLEDÌ PROSSIMO 
IL DIBATTITO SUL MEDIO ORIENTE 


La partecipazione di Lloyd annunciata da Londra e quella di Gromiko da Mosca 
Un progetto di assistenza economica ai paesi arabi illustrato da Hammarskjoeld 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 8 

L'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite si è riunita 0g- 
gi alle 22.15 ora italiana ed 
ha concluso i suoi lavori 35 
minuti più tardi, aggiornandosi 
‘a mercoledì prossimo. Come era 
nelle previsioni, la seduta di 
oggi ha costituito solo un pre- 
ludio di quel dibattito che ve- 
drà riuniti al tavolo ‘delle Na- 
zioni Unite i Ministri degli 
Esteri delle più grandi potenze 
mondiali. 

A questo proposito, sì può og- 

gi affermare che all'Assemblea 
non parteciperanno i «grandi»: 
da Londra si è appreso che Uf- 
ficialmente il Foreign Office ha 
annunciato che la Granbreta- 
gna sarà rappresentata all’As- 
semblea da Selwyn. Lloyd. 
Contemporaneamente, l’Agen- 
zia «Tass» da Mosca ha an- 
munciato che la delegazione sor 
Vietica sarà capeggiata dal Mi- 
mistro degli Esteri Gromiko. 
Con ciò si dovrebbe escludere 
la presenza a New York di 
Kruscev, e di conseguenza 
quella di Macmillan, di Eisen- 
hower e degli altri «leaders». 

La seduta di oggi, come si è 
detto, è stata breve. All'ordine 
del giorno erano i seguenti 
punti: 1) apertura della ses- 
sione da. parte del rappresen 
tante della. Nuova Zelanda, Sir 
Leslie Munro, che rimarrà iu 
‘carica come presidente dell'As- 
semblea fino all'apertura della 
prossima sessione regolare che 
avrà inizio il 16 settembre pros- 
simo; 2) un minuto di preghie- 
Ta o di raccoglimento; 3) no- 
mina di una commissione di 
verifica dei poteri dei deiega- 
ti, 4) approvazione dell’ordine 
Qel giorno; 5) argomenti presi 
in considerazione dal Consiglio 
di sicurezza nella sua. ultima 
seduta e cioè la convocazione 
dell’ Assemblea generale per 
esaminare la situazione nel 
Medio Oriente. 

Nella sua allocuzione inaugu: 
rale il presidente Munro ha 
espresso la convinzione «che 
esista un profondo e sincero 
desiderio» in seno  all’assem- 
blea, che l’assemblea stessa 
prenda misure pratiche al fine 
di mantenere la pace e la, sta- 
bilità nel Medio Oriente. I po- 
poli del mondo. — ha detto 
Munro — attendono dall’assem- 
‘blea che essa riprenda i suoi 
sforzi per la ricerca di un ac- 
‘cordo. Sir Leslie ‘ha aggiunto 
the i popoli del Medio Oriente 
hanno un avvenire brillante 
dinanzi a loro se sapranno vi. 
vere in armonia, 

TI delegato sovietico Sobolev 
ha dichiarato che l'assemblea 
ha il dovere di diminuire la 
tensione internazionale otte 
nendo il rapido ritiro. delle 
«forze d’'aggressione anglo-ame- 
‘ticane dal Medio Oriente e isti. 
tuendo condizioni che liberino 
i popoli di tale parte del mondo 
dall'intervento straniero nei lo- 
ro affari interni». 

Il delegato. americano Cabot 
Lodge; intervenendo a sua vol 
ta, ha deplorato il tono pole 
mico del delegato sovietico ed 
ha espresso la speranza che la 
assemblea potrà esaminare il 
problema demandatole, nella 


calma, nell’obiettività. ed .esa-|- 


minando tutti i fattori. Lodge 
ha detto che gli Stati Uniti 
hanno chiaramente espresso la 
loro intenzione di ritirare le lo- 
ro truppe dal Libano quando 
si avrà una richiesta in tal sen- 
so dal Governo libanese o 
quando le Nazioni Unite saran- 
no in grado di assicurare l’in- 
dipendenza libanese. 


Si sta preparando PAssem- 
blea. generale. delle Nazioni 
Unite, che dovrà affroniare 
la questione del Medio Orien- 
te. E difficile stabilire dove 
si possa arrivare con una as- 
semblea del genere. America= 
mi e russi stanno affilundo le 
armi sopratiutto per guada- 
gnare \l'appoggio dei. paesi 
neutrali, Saranno in definiti» 
va questi paesi (gli afro-asia- 
tici, i neutrali europei, gu 
Stati sudamericani) a decide- 
re da che parte penderà la 
bilancia tra Occidente e Orien- 
‘te. Gli Statî neutralisti diffi- 
cilmente però prenderanno 
posizioni nette a favore del 
Puno 0 dell'altro. Si può. pen 
sure quindi che 
delle Nazioni Unite: finirà per. 
mon decidere nulla, si limite. 
rà a discutere molto; comun- 
que anche il dibattito sarà in- 
teressante; potrà portare @& 
possibilità di soluzioni, da ri- 
cercarsi poi in altra sedé. I | 
principî. fondamentali che sì 
‘cercherà di far approvare da 
parte occidentale saranno è 
seguenti: mon ‘interferenza, 
neutralizzazione, embargo. Si 
dovrebbe pervenire a una ga- 
ranzia internazionale di non 
intervento nel Medio Oriente 
da parte delle grandì poten 
ze, a una neutralizzazione del- 
la zona e a impedire i riforni. 
menti di armi ai. paesi che 
ne. fanno parte. Una volta 
d'accordo su questi principî, 
si potrà anche pensare a un 
programma .dì aiuti economici 
‘internazionali. Questo piano è 
molto bello teoricamente; pe- 
rTò la Russia ha tutto Vinte- 
resse a mantenere la gona in 


PAssemblea: | 


E’ quindi intervenuto il Se 
gretario generale + Hammar- 
skjoeld, che. illustranido il ruo- 
lo che YONU potrebbe svolge- 
Te per contribuire alla stabili 
tà del Medio Oriente, ha sug: 
gerito «una fomma nuova di 
rappresentanza delle Nazioni 
Unite mel Libano», e misure 
‘speciali per venire incontro al 
la situazione della Giordania, 
che ha un posto essenziale in 
ogni formula per lo sviluppo 
pacifico della regione. Ha sus- 
gerito che i paesi arabi riat- 
fermino in una dichiarazione 
i principi di reciproco rispetto 
per l'integrità. e la sovranità 

rirtoriale l'uno dell’altro, e di 
non intervento mei reciproci 
affari interni. 

Ha anche annunciato che la 
ONU sta esaminando un. pia- 
no di assistenza economica ai 
paesi ldel Medio. Oriente. 

Questo. piano prevederebbe: 
1) Una dichiarazione reciproca 
di non intervento nei rispettivi 
affari interni da parte dei pae- 
si arabi; 2) Misure adeguate 
sotto l'egida. dell'ONU per il 
mantenimento dell'integrità e 
dell’indipendenza del Libano e 
per aiutare la Giordania a par- 
Jecipare allo sviluppo pacifico 
e costruttivo della regione; 3) 
Un sistema di cooperazione eco- 
nomica, in particolare tra pae- 
si, produttori di petrolio e pae- 
si di transito di petrolio, e per 
l’impiego congiunto delle risor- 
se idriche della regione. Ham- 
marskjoeld ha anche suggerito 
la creazione di appropriati or- 
ganismi per facilitare i movi- 
menti di capitali nei paesi che 
non ne dispongono, ha infine 
rtammentato il problema dei 
profughi arabi. 

T delegati si sono dichiarati 
d’accordo perchè la sessione di- 
scuta una sola questione: quel 
la esaminata ieri al Consiglio 
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di sicurezza, vale a dire le pro- 
teste del Libano e della Gior- 
dania, di interferenza nei loro 
affari. interni da parte della 
RAU, L'ordine del giorno dei 
lavori presentato all'Assemblea, 
è stato approvato. 

Su! proposta del ‘Presidente 
sir Leslie Munro, i lavori sono 
stati quindi aggiornati a mer- 
coledì prossimo, alle 15.30 (ora 
italiana). 

al delegato della Giordania 
all'ONU, Baha Uddin Toukan, 
ha segnalato oggi al Presidente 
del Consiglio di sicurezza un 
certo numero di casi di infil. 
trazione di persone e di armi 
provenienti dalla Siria, nel pe- 
Tiodo dal 10 al 27 luglio. La 
nota giordana fornisce la lista 
delle armi, delle munizioni e 
degli esplosivi ‘di origine egi- 
ziana confiscati dalle pattuglie 
dell'esercito giordano, Il docu- 
mento aggiunge che un certo 
numero di persone penetrate 
illegalmente in Giordania sono 
state arrestate e che le dichia- 
razioni fatte da esse dimostra- 
no chiaramente come le loro 
attività fossero state organizza- 
te dai servizi di spionaggio si 
rianj per fomentare disordini 
in Giordania. La nota è molto 
isimile, nelle sue accuse, alle 
prime comunicazioni inviate al 
Consiglio lo scorso mese di 
maggio dal Governo libanese, 
il qual protestava per infiltra- 
zioni organizzate dalla RAU 
alla frontiera libano-siriana. 

Da Beirut si apprende che 
un gruppo di deputati libane- 
si ha iniziato un tentativo per 
ottenere che il Governo ritiri 
la proposta presentata alle Na- 
zioni Unite in merito al «mas- 
siccio intervento» siriano nella 
ribellione libanese. I deputati 
affermano che la protesta deve 
essere ritirata, o almeno «bloc- 
cata», in, considerazione dello 


scambio di messaggi di buona 
volontà tra il Presidente Nas- 
ser e il generale Shehab, de- 
signato come nuovo Presiden- 
te libanese nelle recenti ele 
zioni. 

Un altro dispaccio da Beirut 
informa che il «fronte della 
unione nazionale», che. rag- 
gruppa tutti i partiti di op- 
posizione libanesi, ha inviato 
ai membri delle Nazioni Unite 
un promemoria chiedendo loro 
dì opporsi alla candidatura 
del ‘Ministro degli Esteri Char- 
les Malik, alla presidenza del- 
l'Assemblea dell'ONU. 


Vice 


Armamenti atomici 
Nota russa di protesta 
al Governo svizzero 


Mosca; 8 

Una dichiarazione ufficiale 
sovietica, pubblicata questa se- 
ra dalla «Tass», afferma che 
«la decisione del Governo sviz- 
zero di equipaggiare le sue 
Forze armate con armi atomi 
che è incompatibile con la neu- 
tralità del paese ed espone la 
Svizzera stessa a gravi peri 
coli». 

La dichiarazione della «Tass» 
afferma che il Governo sovie- 
tico «ha. più volte dichiarato 
di aver rispettato e di rispetta. 
re la neutralità permanente 
della Svizzera, A suo tempo, 
tale sincero rispetto della neu- 
tralità svizzera fu. espresso 
dalla proposta del Governo so- 
vietico che all'Austria fosse 
concesso uno status di neutra- 
lità paragonabile alla neutrali- 
tà della Svizzera». 

La dichiarazione sovietica af- 


- 


== 


na 


L'EVOLUZIONE DELLA STIVAZIONE POLITICA NEL LIBANO 
Chamoun intende fondare 
un partito filo-occidentale 


Nuovo attentato dinamitardo in un caffè del centro a Beirut 
Smentite le voci di un’eventuale abdicazione di Re Hussein 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beirut, 8. 

Il Primo Ministro del Liba- 
no, Sami Solh, in una intervi- 
sta concessa all’United Press 
International, ha affermato 
che lo sbarco delle truppe ame- 
ricane ha impedito l’immanen. 
te attacco in forze da batte 
dei ribelli dal quale sarebbe 
derivato ‘un «massacro su va- 
sta scala» e probabilmente an- 
che la sua morte. «Avrei pro- 
babilmente subìto lo stesso de- 
stino di Nuri Es Said — ha 
detto Sami Soln — se le forze 
americane avessero tardato an- 
che di sole ventiquattro ore», 

Secondo il Premier il perico. 
lo di massacri rimarrà fino a 
che tutta la popolazione civile 
non sarà disarmata. Secondo 
un calcolo del Ministero degli 
Interni ‘i ribelli dispongono 
di oltre quindicimila fucili ‘e 
di più di duemila armi automa. 
tiche leggere e pesanti. «Per 
questi motivi — ha: proseguito 
Sami Soln — chiunque sia con- 


La situazione 


fermento. Inoltre la RAU e 
PIraq difficilmente accetteran- 
no una eventuale internazio- 
nalizzazione della Giordania, 
1 colloqui parigini si sono 
‘conclusi. con un comunicato 
ufficiale che naturalmente non 
dice quel che è avvenuto; si 
può pensare che tra i due pae- 
sì si sia pervenuto a una iden- 
tità di posizioni per quanto 
concerne il Medio Oriente, ma 
soprattutto che da parte fran- 
cesa si sia chiesto ‘all’Italia di 
fare un tentativo, per trovare 
al Cairo la ‘strada per un 
eventuale accordo ira la RAU 
e Israele. Il problema del Me- 
dio Oriente sta infatti localiz- ‘ 
| sundosi in tre punti: Libano, 
Israele e Giordania. Per il Li- 
bano, nonostante la continua- 
zione degli attentati, si deve 
pensare che la normalizzazio- 
ne non sia lontana, per Israe- 
le ‘ancora non si trova una so- 
luzione, per la Giordania in- 
fine si è incerti sul da farsi. 
La ‘posizione di Hussein di- 
venta intanto sempre meno 
facile. Altro fatto da mette- 
ta in rilievo è che VIrag con-° 
tinua a fare una politica an- 
cora indefinibile. E° amico di 
Nasser, ma non tanto. AI Caì- 
ro cominciano a chiedersi do- 
ve. vogliono arrivare quelli di 
Bagdad; i 
Macmillan infine ad Atene, 
continua il suo tentativo di 
trovare, la soluzione per il 
problema di Cipro. Gli ingle- 
si hanno una necessità asso- 
luta di arrivare alla: soluzio- 
me del problema che ostacola 
3 loro tentativo per una nuo- 
va politica nel Medio Oriente. 


sapevole delle proprie respon: 
sabilità chiede che ie truppe 
‘americane rimangano nel Pae- 
se ‘per ‘aiutare i libanesi a re- 
staurare l’unità nazionale, la 
pace e la stabilità del Paese». 

Intanto la giornata è stata 
oggi funestata da un attentato 
dinamitardo che ha provocato 
l'esplosione di una bomba sulla 
terrazza di un caffè del centro. 
Due persone sono morte e dodi 
ci sono rimaste ferite. Probabil- 
mente anche questa ‘azione è 
stata eseguita da armati appar 
tenenti ai gruppi «oltranzisti» 
‘che non intendono aderire alla 
tregua d'armi ordinata dai ca- 
pi dell'opposizione, Insomma, 
secondo ‘alcuni osservatori, lo 
attentato sarebbe stato effettua- 
to per ricordare in modo non 
dubbio che le condizioni di tre- 
gua formulate dai ribelli, sono 
rimaste senza risposta. Si trat- 
ta cioè «della, questione dell’al- 
Jontanamento di Camille Cha- 
moun dalla carica di Presiden- 
te della Repubblica. Egli, e il 
Governo, intendono che le di 


te del termine costituzionale, 
mentre l'opposizione chiede che 
Ghamoun se ne vada immedia- 
tamente. 

Da quando è avvenuta l’ele- 
il zione di Chehab alla presiden- 
za è questo il secondo attentato, 
‘eseguito a Beirut. Venerdì stor- 
so due persone rimasero uccise 
e ‘quindici ferite. per l'esplo- 
sione di una bomba, 5 

Ma il comando americano è 
evidentemente del parere che 
l'atto dinamitardo sia stato 
compiuto da estremisti e che 
non ci sia ormai più motivo di 
preoccuparsi troppo per il man- 
tenimento. dell'ordine pubblico 
nella capitale. E° probabilmen- 
te in base a questo ordine di 
idee che l'ammiraglio Hollo- 
way ha disposto una riduzione, 
sia pure di piccole proporzioni, 


americano, Setondo quanto ha 
comunicato un portavace è sta 
to ordinato il trasferimento ad 
Adana, in Turchia, di una com- 
pagnia di autieri e di una, di 
| genieri con tutti i loro mezzi e 
materiali. 1 Sai 

TI portavoce ha però dichia- 
rato che non si tratta affatto 
di una smobilitazione nemme- 
no parziale, ma di aumentare 
l'efficienza della base in Tur 
chia, che serve da appoggio ai 
reparti presenti nel Libano. 

Si dice tuttavia all’Ambascia- 
ta americana che molto proba- 
bilmente il Governo di War 


Libano di circa duemila uomi- 
ni tra domani e dopodomani, 
dopo cioè che avrà avuto ini 
zio alle Nazioni Uniti l'Asse 
blea generale. straordinaria 
convocata ieri sera dal Consi- 
glio di sicurezza. 

Il Presidente Camille. Cha- 
moun ha oggi manifestato 
chiaramente la sua intenzione 
di rimanere sulla scena. politi- 


della forza del contingente 


shington, ordinerà .il ritiro dal 


ca libanese anche dopo la sca- 
denza del suo mandato che, 
come è noto, avverrà il 23 set- 
tembre prossimo. La segreteria 
del Presidente ha infatti comu- 
nicato che Chamoun, appena 
lascerà la sua carica, costitui 
rà un suo partito politico per 
continuare la sua lotta a favo- 
te di una politica filo-occiden- 
tale. 

Da Bagdad viene segnalato 
che molti sintomi indicano 
che la giovanissima Repubbli- 
ca irachena sta gradualmente 
scivolando verso l’unione con 
la Repubblica araba di Nasser. 
Particolarmente significativi a 
questo proposito gli articoli dei 
giornali. Il ‘quotidiano «Al 
Yaqda» ieri scriveva: «Poichè 
la, nazione araba è in marcia 
verso l’unità e la libertà, sotto 
îa guida di Nasser, non abbia- 
mo ragione per non conside- 
rarci parte della Repubblica 
araba. Noi dichiariamo aper- 
tamente che vogliamo l’unione 
eon la RAU». È 

Mercoledì sera il Ministro 
riell’Educazione aveva reso no- 


missioni avvengano allo scade-|t; + piani per l'unificazione de- 


gli schemi educativi dell’Iraq 
a della Repubblica Araba Uni- 
ta, comprendenti l'invio di 300 
‘nsegnanti egiziani nell’Iraq e 
la nomina di un egiziano a ret- 
tore dell’Università di Bagdad. 
Prima ancora il Ministero de- 
gli Esteri aveva - annunciato 
che l'Iraq ‘sarebbe stato rap- 
presentato dalle Ambasciate e 
l.egazioni della RAU in quei 
aesì dove non ha proprie rap- 
presentanze diplomatiche, 

Secondo gli osservatori, l’u- 
nione con la RAU è soltanto 
questione di tempo. Ogni gior- 
no arrivano a Bagdad conta- 
dini e uomini delle unità tri- 
bali su autocarri adorni di ri- 
tratti di Nasser. Mohamed Ya- 
dif, che è venuto con ‘una de- 
legazione di abitanti di Mosul, 
ha dichiarato che sta. aspet- 
tando soltanto il giorno ‘in cui 
l'Iraq si unirà alla Repubblica 
Araba Unita. «Nasser — ha 
detto Yaduf — è il nostro 
grande fratello; abbiamo fatto 
la rivoluzione in suo nome e 
per la causa del nazionalismo 
frabo. Come potremmo adesso 
voltargli le spalle?». 

In Giordania, dove il re ha 
oggi visitato le istallazioni mi- 
litari del suo esercito, la poli. 
zia ed i militari proseguono 
l'attività diretta a stroncare la 
minaccia. dei gruppi insurre- 
zionali, uno dei quali, di venti 
aderenti, è stato smascherato 
ieri sera. Quasi tutti i mem- 
‘bri dell’organizzazione clande- 
stina sono medici, studenti e 
funzionari governativi di età 
tra i venti e i trent'anni. 

Un portavoce della casa rea- 
le hascemita ha. dichiarato 
senza, fondamento le notizie 
diffuse a Londra circa un pre 
teso. intendimento di Re Hus: 
sein di abdicare al trono e lar 
sciar proclamare la Repubbli- 
ca in Giordania, 


ferma che ladecisione svizzera 
mirante all’intensificazione del- 
la. corsa agli armamenti nu- 
cleari, costituisce un «ulteriore 
aggravamento della, situazione 
mondiale ed è contraria al ge- 
nuino spirito di ‘una politica 
di neutralità che è uno degli 
aspetti. della coesistenza. paci 
fica», + 

Con la sua decisione, conti- 
nua la dichiarazione, il Gover- 
no svizzero «pone altre difficol- 
tà sulla: sttada della soluzione 
di importanti problemi inter- 
nazionali come quello della 
proibizione delle armi nucleari 
eidei loro esperimenti, ‘della 
creazione di una zona denu- 
clearizzata in Europa, della 
generale riduzione degli arma- 
menti, eccetera. Inoltre, la 
Svizzera si assume l’ingrato 
ruolo di esercitare una ben de- 
finita influenza su quegli al- 
leati della NATO che ancora 
avanzano obiezioni al disloca- 
mento sul proprio territorio di 
basi statunitensi dotate di 
razzi e armi atomiche». 

«Non è perciò per caso — 
prosegue la dichiarazione — 
che la decisione del Goyerno 
Svizzero ha incontrato reazioni 
molto favorevoli in talune na- 
zioni della NATO, in. special 
modo gli Stati Uniti e la Ger- 
mania Occidentale. 

«Nessuno — continua la di 
chiarazione minaccia la 
Svizzera. Armandosi con armi 
atomiche la Svizzera crea una 
minaccia, alla. sicurezza di al 
tri stati europei». I costi di 
‘produzione di armi atomiche e 
nucleari, sono così pesanti che 
‘un paese come la Svizzera non 
sarebbe in grado di procurar- 
sele senza l'aiuto di una parte 
esterna «interessata ad attira 
re altri Stati nella propria sfe- 
ra di influenza». È 

La «dichiarazione sovietica, 
dopo aver detto che tale stato 
di cose metterebbe in pericolo 
l’indipendenza economica e po- 
litica Svizzera, cosa che sarebbe 
contraria alla neutralità di ta- 
le paese, afferma. che taluni 
elementi militari. svizzeri, allo 
scopo di. realizzare l'arma- 
mento atomico delle forze ar- 
mate, hanno diffuso notizie 
non vere nel tentativo di far 
credere al popolo svizzero. che 
l'indipendenza del paese è.mi- 
nacciata dall'Unione Sovietica. 
«E. motivo di rammarico — 
‘dice la dichiarazione — che il 
Governo ‘svizzero non abbia 
mai smentito tali palesi fab 
sità». 

La «Tassy afferma che il Go- 
verno svizzero riesaminerà la 
propria decisione e spera 
che esso. vorrà cooperare è 
salvaguardare la pace e ad at- 
tuare la proibizione della co- 
struzione e degli esperimenti di 
armi nucleari’. 


BROSIO A COLLOQUIO 


‘ con l'Ambasciatore Dillon 


Washington, 8 

L’ Ambasciatore d’Italia .2 
‘Washington, Manlio Brosio, si 
è incontrato oggi con l’assi- 
stente segretario di Stato per 
gli Affari economici, Douglas 
Dillon. Il colloquio è stato de- 
dicato all'esame di questioni 


interessanti i rapporti fra 1 
\due paesi — con particolare 
riguardo al programma ameri- 
cano per la partecipazione alle 
prossime manifestazioni fieri. 
stiche in Italia — ed ha anche 
dato modo di esaminare i pro- 
blemi del Medio Oriente, nei 
loro aspetti economici, 
L’Ambasciata d’Italia in Wa- 
shington ha presentato al Di- 
partimento di Stato una nota 
di. protesta contro una .clauso- 
la discriminatoria inclusa in 
un bando di asta per la forni. 
tura all'esercito USA di quat- 
tro trasformatori elettrici. Ana- 
loghi passi sono stati compiti 
ti dalle Ambasciate di Gran- 
bretagna e di Austria, interes- 
sati come l’Italia, all'asta. 
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FANFANI RIENTRATO A ROMA DALLA CAPITALE FRANCESE 


Confermata a Parigi 
una sostanziale solidarietà 


Oggi una relazione sul viaggio al Consiglio dei Ministri 
L'arrivo di Golda Meir - In settembre la visita di Nasser? 


Roma, $ 

Rientrato da Parigi, l'on. 
Fanfani domani continuerà a 
interessarsi di politica estera 
ineontrandosi con il Ministro 
degli Esteri di Israele, signora 
Golda Meir. Inoltre farà una 
relazione sui suoi colloqui con 
il generale De Gaulle e con il 
generale Norstad allo SHAPE, 
al Consiglio dei Ministri che si 
riunisce domattina, Nei prossi- 
tnî giorni infine deciderà: se 
tecarsi o no all’Assemblea del 
le Nazioni Unite. All’ONU la, 
nostra delegazione è capeggia- 
ta dal sen. Piccioni, ma se il 
dibattito assumerà un partico- 
lare rilievo il Presidente . del 
Consiglio. si recherà a Lake 
‘Success per prendervi parte, E’ 
probabile inoltre che in questi 
giorni egli tratterà della parti 
colare questione riguardante il 
viaggio di Nasser in Italia. 

Fanfani è arrivato da Pari 
gi alle 1455, Erano a ricever- 
lo j ministro Togni, Lami Star- 
nuti, Tambroni, Medici, Ferra- 
ri-Aggradi, Vigorelli, Pastore. 

Appena sceso dall’aereo, l'on. 
Fanfani ha rilasciato la se- 
guente dichiarazione ai giorna- 
Jisti: ‘«Un incontro molto cor- 
diale e già per questo stesso fat- 
to potrei dichiararlo molto sod- 
disfacente. Le conversazioni che 
ad esso sono seguite hanno, mi 
pare, dimostrato l’esistenza di 
una larghissima intesa sui pun 
ti essenziali che in questo mo- 
mento turbano le Cancellerie, 
confermando così che l’Italia e 
la Francia, nella loro stretta 
amicizia, possono recare un 
grande contributo alla vita del- 


le comunità cui appartengono: 
in primo luogo i sei paesi di 
Europa, la comunità del trat- 
tato del Nord atlantico e la 
comunità delle Nazioni Unite. 
Tutto questo a beneficio del 
progresso dei nostri popoli e 
‘della pace nel mondo». 

Dieci minuti dopo arrivava 
allo stesso aeroporto la signora 
Golda Meir. Il Ministro degli 
Esteri di Israele è giunto ‘alle 
14,40 a Ciampino Est, accolto 
dal Sottosegretario agli Esteri, 
of. Folchi, che le ha rivolto il 
saluto del Govemo italiano e 
quello personale del Presidente 
del Consiglio on. Fanfani. 

La signora Meir ha dichiara 
to di essere molto lieta di que 
sta sua visita a Roma e di de- 
siderare con’ particolare inte- 
resse e con viva attesa il col 
loquio che avrà domani con lo 
on, Fanfani. Il ministro di 
Israele ha soggiunto che tale 
colloquio è soprattutto .impor- 
tante in quanto la situazione 
del Medio Oriente richiede ap- 
punto stretti contatti tra i pae- 
si che sono desiderosi di sal- 
vaguardare la pace in una in- 
tesa di solidarietà e di collabo- 
razione internazionale. n 

La signora Meir, che viaggia 
con il figlio e îl medico perso 
riale, è stata ossequiata. dallo 
Ambasciatore di Israele, Elias 
Sasson, dal direttore generale 
aggiunto degli Affari politici di 
Palazzo Chigi, Ministro Stra- 
neo, e da altre personalità. 

L'incontro tra -il Presidente 
del Consiglio e la signora Meir 
è previsto per domani. dopo la 
colazione che l'on. Fanfani of- 


frirà a Villa Madama in onore 
dell'ospite. 

Domani, come abbiamo detto, 
nel Consiglio dei Ministri Fan- 
fani farà una relazione sulla 
politica internazionale. Farà 
una relazione telefonica anche 
all’on, Gronchi che si trova a 
Courmayeur. 

Nej ‘Consiglio dei Ministri si 
parlerà parecchio del viaggio di 
Nasser. Il colonnello Nasser — 
secondo buone informazioni — 
Visiterebbe Roma alla .fine di 
settembre o ai primi di ottobre, 
ospite del Governo italiano, La 
data non sarebbe stata ancora 
definita dai diplomatici che 
starebbero organizzando il viag- 
gio, ma si presume che essa 
non ‘dovrebbe andare oltre la 
fine di ottobre. 

Le smentite che sono state 
diramate su questo incontro già 
progettato ancora prima degli 
sbarchi anglo-americani nel Me- 
dio Oriente, sarebbero state 
suggerite finora da motivi di 
‘opportunità contingenti che 
non avrebbero niente a che ve- 
dere con l’agenda dei colloqui 
romani. de] Presidente egiziano. 
Nasser si incontrerebbe. con 
Gronchi, con il Presidente del 
Consiglio e Ministro degli E- 
steri e con i Ministri economi- 
ci per un vasto scambio di idee 
sui problemi del Mediterraneo 
orientale e sui rapporti politici 
ed economici italo-egiziani. 

La voce oggi non è stata nè 
smentita nè confermata. Ma 
pare fondata. 

Intanto i circoli ufficiosi no- 
tano che anche i colloqui di 
Parigi fra l'on. Fanfani, il gen, 
De Gaulle ed il capo del Quai 
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UOVA VIA TRA I DUE EMISFERI 


IL «NAUTILUS> È PASSATO 
SOTTO LA GRANDE CALOTTA ARTICA 


L’eccezionale impresa del sommergibile atomico annunciata dalla Casa Bianca 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 8 

Neppure Giulio. Verne aveva 
osato immaginare tanto per. îl 
suo fantasioso: «Nautilus»: il 
sottomarino aiomico della Ma- 
rina americana, che porta lo 
stesso nome del vascello miste- 
rioso del leggendario capitano 
Nemo, ha completato la tra- 
versata in immersione della 
calotta artica e sta in questo 
momento dirigendo verso un 
porto sconosciuto dell'Europa, 
per portare a termine la più 
sensazionale traversata nella 
storia della marineria moder- 
na e di tutti î tempi. 

Alla Casa Bianca, ieri pome: 
riggio, erano. stati convocati i 
giornalisti accreditati, ai qua- 
li James Hagerty, segretario 
stampa di Eisenhower, ha 
comunicato che il Presidente 
aveva personalmente decorato 


il commodoro W. R. Anderson, 
comandante del sommergibile 
«Nautilus», appuntandogli la 
«Legione al merito», una delle 
decorazioni più’ ambite degli 
Stati Uniti. La citazione che 
accompagna la consegna della 
medaglia rivela che il viaggio 
del «Nautilus» «Mostra le nuo- 
ve vie d’esplorazione e apre la 
porta all’utilizzazione di que- 
sta nuova via marittima da 
parte di sottomarini da tra- 
sporto azionati da motori nu- 
cleari». " 
Una citazione analoga, che 
sottolinea l'importanza del pri- 
mo viaggio sottomarino sotto 
la calotta polare, è stata con- 
cessa all’equipaggio del som- 


P.I. .l mergibile che d'ora in: poi sarà 


autorizzato a fregiarsi di un 
nastro con una «N» d'oro. 
Alle ore 7 del mattino del 
23 luglio iscorso, il «Nautilus» 
sì staccava dalla base militare 
americana di Pearl Harbor, 
nelle Hawai, puntando a Nord 
ed iniziando un viaggio di di- 
ciannove giorni, al termine del 
quale getterà le ancore alla 
fonda in un porto europeo. 
Il commodoro Anderson, che 
è stato prelevato da un elicot- 
tero mentre il «Nautilus» no 
vigava al largo delle coste del- 
la Groelandia, dopo aver com- 
pletato la traverasta della ca- 
lotta artica, ha fornito ‘perso- 
nalmente ai giornalisii i detta 
gli del suo viaggio: Anderson 
ha 37 anni e fu al comando 
del sommergibile atomico an- 
che lo scorso anno, quando il 
«Nautilus» iniziò le esplorazio- 
ni sottomarine. della calotta 
polare. A bordo del «Nautilus», 
oltre al comandante, erano 116 
marinai ed ufficiali: la nave 
— secondo quanto ha dichia 
rato Anderson — si trovò esat- 
tamente al Polo Nord alle ore 
3,15 (ora di Greenwich) di lu- 
nedì 4 agosto scorso. La confe- 
renza stampa è stata molto 
interessante e vi ha preso la. 
parola anche James Hagerthy. 
il quale ha fatto notare che la 
distanza tra Londra e Tokyo, 
su mare aperto, è normalmen- 
te di 11,200 miglia, mentre uti 
lizzando. la rotta sottomarina 
aperta dal «Nautilus» si copro- 
no soltanto 6,300 miglia: ciò 
per meglio illustrare le reali 
possibilità commerciali. della 
rotta. sottomarina, 
1 Cosa ha motato di più inte 


ressante sotto la calotta \arti- 
ca? è stato chiesto ad Ander- 
son: il comandante del «Nauti 
lus» ha rivelato che il sotto- 
marino-ha viaggiato quasi sem» 
pre in immersione, salendo al 
la superficie il ‘29 luglio presso 
lo. Stretto di Bering per. ispe- 
zionare il «pack» ghiacciato, 
che risultava spostato rispetto 
‘allo scorso anno. Forti venti 
dal nord avevano infatti fatto 
derivare  lenorme ghiacciaio 
galleggiante. Il 1.0 agosto, al- 
le ore 12.87 di ‘Greemuich, il 
«Nautilus» si immergeva per 
affrontare la traversata della 
calotta artica, dopo aver dop- 
piato Capo Barrow. «Qui — ha 
detto Anderson — ci siamo tro- 
vati di fronte ad. una vera 
grandissima vallata sottomari- 
na, che dalla costa dell'Alaska 
si spingeva sempre più a nord, | 
proprio sulla nostra rotta. La 
vallata era. profonda. da no- 
vanta a 360 metri, larga sino 
a tre chilometri: ordinai di se- 
guire la rotta sino al Mare 
ciale Artico», 

Anderson ha rivelato che lo 
scorso anno fece numerose pui. 
se sottomarine con il sommer- 
gibile, per meglio osservare dei 
profondi squarci nel ghiaccio. 
«Questa volta — ha detto — 
era però mecessario non. per 
dere tempo, senza tener con- 
to dei pericoli che si incon- 
trano navigando in prossimi 
tà del Polo». Alla richiesta di 
fornire maggiori dettagli, An- 
derson ha rivelato che «è possi 
bile navigando sotto il Polo di 
essere così confusi da conti- 
nuare a girare tutt’attorno co- 
me seguendo la linea infinita 


mente curva di ‘un. cerchio: lo 
chiamano «roulette della longi- 
tudine» questo scherzo, e nes- 
suno aveva voglia di giocarci». 

Il «Nautilus». era equipaggia- 
to con dieci apparati speciali 
per misurare il ghiaccio in :su- 
perficie ed altri tre idrofoni «a 
riflesso» di tipo. perfezionatissi- 
mo, che danno la distanza tra 
lo scafo ed il fondo marino. IL 
«pack» aveva profondità da 3 
a 5 metri, geeneralmente. Aî 
Polo Nord, gli ecogoniometri 
rivelarono che la profondità 
del mare' era di 4090 metri, sei- 
cento in più di quanto non si 


fosse pensato sino ad oggi. S| po 


viaggio ha permesso dì appura- 
re che l'intero bacino artico è 
profondissimo, ma che qua € 
là sorgono catene di moniagne, 
alcune delle quali alte sino a 
duemila metri ed oltre. 

Il viaggio sotto la calotta ‘ar- 
tica è durato quasi quattro 
giorni, durante i quali il «Nau- 
tilus» ha compiuto 1830 miglia 


Gla-| marine. Il viaggio durerà com- 


plessivamente 19 giorni, duran 
te i quali il sottomarino co- 
prirà la distanza di 8.146 miglia 
marine, alla velocità media di 
17 mnodì. Il comandante. An. 
derson raggiungerà con ogni 
probabilità il suo «Nautilus» 
prima cr? questo tocchi il por- 
to europeo in cui déve. fare 
scalo. 

La traversata del «pack» è 
avvenuta’ esattamente da Point 
Barrow all'Oceano Atlantico 
tra la Groenlandia e lo Spitz- 
berg: esattamente 96 ore so- 
no occorse al «Nautilus» per 
attraversare il «pack». 


Karol Kenworthy 


d’Orsay, Couve. de  Murvilie, 
hanno portato alla luce la con- 
cordanza di propositi e di im- 
postazioni generali già affer- 
matasi nelle precedenti soste 
idel. Presidente del Consiglio 
italiano a Washington, Londra 
e Bonn. Il dialogo con il Pri- 
mo Ministro francese appari- 
va forse, alla vigilia, meno fa- 
cile di quelli della scorsa set- 
timana. Lo stesso on, Fanfani, 
nella conferenza stampa di ieri, 
ha messo. nel dovuto rilievo 
l'accordo. franco-italiano sui 
problemi di fondo, ma ha ag- 
giunto che, scendendo a, detta- 
gli più precisi e di carattere 
puramente tecnico, ‘si sarebbe 
anche potuta verificare qualche 
divergenza. A Parigi, dunque, 
è\stata confermata la «sostan- 
ziale solidarietà» esistente fra 
tutti gli statisti con cui Fan- 
fani si è intrattenuto negli ul- 
timi giorni. Nello stesso tempo 
il Presidente del Consiglio, ob- 
bedendo al proprio ben noto 
realismo, non ha voluto porre 
in sottordine la necessità di 
una comunanza di vedute an- 
che sul terreno «tecnico», E' in 
effetti sul piano dell’applicazio- 
ne concreta delle loro idee che 
gli. occidentali dovranno dar 
prova di maggiore coerenza,.a- 
bilità, imparzialità nei conîron- 
ti delle aspirazioni dei popoli 
arabi, Ciò avverrà, obbligato- 
riamente, attraverso il costan- 
te proseguimento delle consul 
tazioni preventive, senza le 
quali si tornerebbe alle disper- 
sioni ed alle contraddizioni dei 
tempi, passati. 

Sotto questo profilo, nessuno 
s1 illude che le maggiori diffi. 
coltà siano già superate. Ri 
manendo alla, Francia, va no- 
tato che la confortante posì 
zione di De Gaulle — la cui 
sensibilità politica si è espres- 
sa soprattutto, dopo il 13 mag- 
gio, nell'azione distensiva ver- 
so i paesi nordafricani — si 
scontra con quella: di ambien- 
t: ancora ben lontani dall'aver 
‘compreso la portata dell’'evolu- 
zione in corso. La stessa stam- 
pa francese, portavoce di ten- 
denze politiche ben definite, 
mantiene oggi praticamente 
vetso i popoli medio-orientali 
il tono introdotto dalla «picco- 
la guerra» di Suez. In ogni ca- 
so, tuttavia, la ‘concordanza fra 
i punti di vista di De Gaulle 
8 quelli «del Presidente. Fanfa- 
ni, così come la lucida politica 
di quegli ambienti francesi più 
aperti alle. attuali questioni, 
consentono di attendere con 
ottimismo il seguito dell’attivi- 
tà. parigina. 


GLI ULTIMI COLLOQUI 


nella capitale francese 
Parigi, 8 

Il ‘Presidente. del Consiglio e 
Ministro ‘degli Esteri, an. Fan- 
fari, accompagnato dal suo ca- 
di Gabinetto, Raimondo 
Manzini, è partito dall’aeropor- 
to di Orly alle ore 12 a bordo 
di un aereo dell'«Alitalia» di- 
tetto a. Roma, 

‘A Ssalutarlo all’aeropotto, do- 
ve la pioggia non ha cessato di 
‘cadere sin dalle prime ore del 
mattino; erano convenuti il Mi 
nistro degli Esteri francese Cou- 
ve de Murville, il Ministro di 
Stato ed ex presidente del Con- 
siglio Guy Mollet, il Segretario 
generale del Quai d'Orsay Jo- 
xe e l’Ambasciatore di Francia 
a Roma Palewski. 

Un imponente servizio d’ordi- 
ne ‘era stato predisposto nello 
aeroporto pavesato dei colori 
francesi ed italiani, 

In mattinata il Presidente on, 
Fanfani si era recato în visita 
allo SHAPE, ove era stato ri- 
cevuto dal generale Lauris Nor- 


stad comandante in capo delle © 


Forze atlantiche. 
Successivamente, il Presiden- 
te del Consiglio italiano si era 
recato. al ‘Quai d’Orsay, per 
continuare i colloqui con il Mi 
nistro Couve .de Murville, 
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L'ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA DEL GOVERNO 


Numerosi provvedimenti 
in discussione oggi al Viminale 


Saranno tra l'altro sul tappeto la riforma della Presidenza, il nuovo Ministero 
della Sanità e le aree fabbricabili - I politici sono ormai quasi tutti in ferie 


Ministri prima. delle ferie. Si 
parlerà di tutto: politica este 
ra e politica interna, provvedi 
menti da preparare per la ri- 
presa autunnale:del Parlamen- 
to, elezioni aministrative che 
si dovranno svolgere tra au 
vunno e primavera in 400 Co- 
muni circa, con ùn milione e 
mezzo di elettori, e in grandi 
centri come Bari, Napoli, Fi- 
renze, Trieste, Pisa, ecc. Si par- 
lerà anche della situazione eco- 
nomica generale e probabil 
mente si esaminerà anche ia 
questione dell'IRI. 

In preparazione del Consi- 
glio dei Ministri l'on. Fanfani 
ha avuto colloqui con gli on. 
Medici, Ferrari Aggradi e col 
vicesegretario della - DC Ru- 
nor, che gli ha. riferito; tra 
l’altro, sulla. crisi politica sici- 
liana ed altre questioni. 

Domani in Consiglio sì par 
lerà ‘della grossa questione. del 
sovraprezzo della benzina e 
inoltre, in attuazione del pro- 
gramma governativo, delle ini 
ziative legislative riguardanti 
in particolare i Ministeri del 
VAgricoltura, dei Lavori Pub- 
blici, della Pubblica Istruzione 
e delle Partecipazioni statali, 
che il Governo conta di perfe- 
zionare prima della riapertura 
det Parlamento, Il’ Consiglio 
prer. derà in esame alcune pro- 
peste concordate dal Ministro 
dell'Agricoltura con i Ministri 
uel Bilancio e del Tesoro. per 
la sistemazione di antiche pen- 
aenze in materia di ammassi 
der cereali relativi alla campa- 
gna 1957 e lo stanziamento di 
5 miliardi 879 oni per la si- 
stemazione parziale degli one- 
Ti delle campagne -cerealicole 
arl 194445 al 1956-57. Sì tratta 
di un'eredità che si trascina 
di esercizio in esercizio e che 
il Governo attuale si propone 
di risolvere sul piano finanzia- 
zio e su quello economico or- 
ganizzativo. Una modifica del. 
la disciplina della politica dei 
prezzi e degli ammassi con- 
sertirà allo Stato, di stornare 
dei fondi a favore dei settori 
agricoli che ne hanno maggio- 
re necessità. 

TI Ministro Vigorelli presen- 
terà a sua volta un disegno di 
legge per il riordinamento del 
le Previdenza, Esso prevede la 
unificazione della riscossione 
dei contributi assicurativi at- 
vraverso. la creazione. di un 
unico ente esattore che sareb- 
be l'INPS, il quale assorbireb- 
be tutti gli altri analoghi isti- 
tuti previdenziali, ad eccezio- 
ne di queMi che hanno una par- 
ticolare fisionomia, come ad 
esempio l’ENPAS. Il provvedi 
mento prevede anche misure 
per una diminuzione dei costi. 
per la repressione delle. evasio- 
ni, per l'estensione e il miglio- 
ramento delle prestazioni, per 
la semplificazione dei servizi. 
Le marchette saranno abolite 
e saranno istituiti dei libretti 
personali nei quali saranno 
contenute tutte le annotazioni 
sulla vita sanitaria del lavo- 
ratore. 

La trasformazione, che av- 
verrà -il 14 agosto prossimo, 
dell'Alto Commissariato «della 
Sanità in. Ministero, offrirà a 
occasione e lo strumento per 
creare un sistema nel quale 
l'opera dei vari enti risulti rb 
gorosamente coordinata e for- 
nisca con il minimo dispendio 
e con le modalità più semplici 
le prestazioni migliori. 

Il Ministro Vigorelli inoltre 
ha ga distributo ai Ministri 
un disegno di legge sul quale 
sarà richiesto il parere del 
Consiglio nazionale dell’econo- 
mia e del lavoro per la validi 
tà «erga omnes» dei contratti 
collettivi, Il provvedimento con- 
tiene anche clausole di ratifica 
per i contratti già stipulati e 
un perfezionamento della tu- 
tela dei lavoratori non pro- 
tetti da contrattazione collet- 
tiva 

Il Ministero dei Lavori Pub- 
blici, di intesa con quello del- 
le Finanze, ha messo a punto 
sulla base delle intese raggiun. 
te tra la DC e ‘il PSDI all'atto 
della formazione del Governo, 
il disegno di legge sulle aree 
fabbricabili. Il progetto, rispet- 
to a quello presentato alle due 
Camere. nella passata legisla- 
tura, è stato riveduto e snellito. 
Ii Governo presenterà il prov- 
vedimento al Parlamento nel 
prossimo settembre con proce- 
dura d'urgenza. 

Con la partenza dell'on. Sa- 
ragat per Courmayeur, avvenu- 
ta ieri, l’attività dei partiti può 
dirsi ormai sospesa fino a se 
tembre. Quasi tutti i leaders 
si sono trasferiti in luoghi di 
villeggiatura: Nenni nella sua 
villa di Formia, Togliatti in 
Val d'Aosta, Michelini a Porto 
d'Ischia, Oronzo Reale in Sviz 
zera, Covelli a Fregene. La di 
minuita. tensione del Medio 
Oriente ha convinto anche gli 
ultimi reticenti ad abbandona 
Te senza preoccupazioni di sor- 
ta. le. segreterie dei partiti. 
Quanto all'on. Fanfani, vor- 
rebbe riposarsi, se, non andrà 
all'ONU. per qualche giorno 
a Camaldoli. ; 

In settembre l'attività. poli- 
tica, oltre che per il Governo 
e per il Parlamento, sarà par- 
ticolarmente intensa per alcu- 
ni partiti: i repubblicani de- 
vono preparare per la terza de- 
cade di ottobre il congresso, 
nel corso del quale verrà stu 
diato iatteggiamento ca tene- 
re verso il Governo: i socialde- 
mocratici hanno da risolvere 
Ja crisì determinatasi in seno 
alla direzione con le dimissio- 
ni di Matteotti, Zagari e Fara- 
velli: i socialisti decideranno 
se convocare o meno il con- 
gresso entro l'anno. L’impor- 
tanza di questa decisione è ta- 
le da impegnare fin d'ora le 
correnti del partito in una bat- 
taglia. a lunga scadenza. Gli 
«ex-morandiani» si opporranno 
alla convocazione del congres- 
so anticipato, ma nel timore 
di essere battuti su questo pun- 
to, stanno già preparandosi ad 
affrontare il dibattito congres- 
suale. La prossima assise del 
PSI, infatti, è senza dubbio la 
più importante di quelle tenu- 
te da questo partito nel dopo- 
guerra, La scissione interna 


j| resa eduivoca l’azione del par- 


t- |ceva una vita dispendiosa. Si 


che ‘ha sempre imbrigliato e|peggiorarono a tal punto che 
il medico confidò ai familiari 
che ormai non vi erano più 
speranze. Il poveretto allora 
sperò solo nell'intervento divi. 
no e ai primi di luglio avrebbe 
già voluto partecipare ad un 
pellegrinaggio a Lourdes, ve- 
nendone impedito però dal me- 
dico curante che temeva un 
collasso. 

Tuttavia il paziente insistette 
riuscendo a partire dieci gior- 
ni or sono con un altro pelle- 
grinaggio organizzato dall’Uni- 
talsi di Milano, Ai primi due 
bagni nell'acqua miracolosa 
della piscina il Sala avvertì 
uno. strappo al cuore e pensò 
di essere sul punto di morire. 
Al terzo bagno sentì un for- 
micolio agli arti immobili e al 
rientro in albergo istintivamen- 
te lasciò la carrozzina e prese 
a camminare da solo, Da quel 
momento si è ritenuto guarito. 
Orta riesce a camminare spe- 
ditamente e può piegare il brac- 
cio. In merito al fatto non è 
comunque stato ancora emana- 
to il verdetto definitivo dal 
campetente ufficio medico di 
Lourdes. 


tito, trova per la vrima volta 
il terreno favorevole per una 
scelta chiara ed mequivocabile, 


Una smentita di Fascetti 
Sui licenziamenti allIRI 


Pisa, 8 

“ A proposito della notizia pub- 
blicata nell’<Avanti» che accu- 
sa i dirigenti dell'IRI di oppor- 
si al blocco déi licenziamenti 
il: presidente on. Aldo Fasceti 
ha fatto la seguente dichiara- 
zione: «La notizia data dal 
l’«Avanti» di oggi sui presunti 
contrasti fra i dirigenti-della 
TRI e delle aziende controllate 
ed il Governo in merito ad al 
cuni licenziamenti e sospensio- 
ni in'corso, per i quali erano 
stati peraltro previsti provvedi 
menti eccezionali di carattere 
economico, sono false e tenden- 
ziose: nè ‘il Governo è stato co- 
stretto a tali decisioni per le 
pressioni della CGIL nè l’IRI 
si è ribellato al Governo. Tut- 
to va riportato nel suo giusto 


Cipro: i dolore dei parenti ai funerali delle vittime dello 
scontro avvenuto tra la folla e i soldati inglesi a Aberitan 
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Dopo la visita in Italia 


CALOROSO CONGEDO 


del Principe del Marocco 


Roma, 8 

S.A.R, Moùlay Hassan, Prit- 
cipe ereditario del Marocco, che 
ha trascorso una settimana in 
Italia durante la quale è stato 
ricevuto dal Presidente della 
‘Repubblica e ha assistito alle 
manovre dell'Esercito, ha fat- 
to la seguente dichiarazione al 
lP«Ansa»; 

«Lascio l’Italia nel pomerisg- 
gio di oggi e desidero esprime- 
re il ringraziamento per l’ami 
cizia tanto calda e cordiale in- 
contrata in questo paese, Que- 
sta amicizia l'ho trovata sia da 
parte delle autorità governati. 
ve che da parte dei capi mili- 
tari da'me incontrati. L'impres- 
sione che ritraggo da questo 
viaggio è che l’Italia sta cono- 
scendo il suo secondo Rinasci- 
mento, Ricca sul piano spiri- 
tuale per le sue arti e il suo 
idealismo, l'Italia lo sta diven- 
tando, ormai nel campo indu- 
striale, nel campo tecnico, nel 
campo sociale, È 

«Sorio sicuro che il mondo, 
che ha accolto con grande van- 
taggio il primo Rinascimento 
italiano, ritrarrà gli stessi be- 
nefici dal secorido, Il mio pae- 
se segue con. grande simpatia 
l'attuale sforzo italiano e farà 
di tutto per rafforzare i suoi 
legami di amicizia con la na- 
zione italiana nella preoccupa- 
zione di partecipare insieme al- 
la creazione di un mondo mi- 
gliore e di una fratellanza du- 
Tevole, Io ho l'onore di essere 
portatore di simpatia a Sua 
Maestà mio padre e special. 
mente del messaggio amiche. 
vole di S. E. il Presidente del- 
la Repubblica italiana», 
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IN MARGINE ALLA POLEMICA SUL SOVRAPREZZO DELLA BENZINA 


288 MILIARDI INTROITATI 
DALFISCO PERICARBURANTINEL'57 


L'aumento è stato del 20 per cento - E intanto la rete stradale 
rimane sempre inadeguata - Le limitazioni al traifico pesante 


zina per il quale durante il 
1957 non si è avuto gettito di 
imposta è stato complessivar 
mente ‘di 132.000 tonnellate, 
considerando anche tra queste 
le tonnellate di benzina consu- 
mate dalle autovetture di piaz- 
za, le quali godono anch'esse 
della riduzione dell’imposta. 
Pertanto la benzina consuma- 
ta per automezzi e assoggetta- 
ta ad imposta è stata in com- 
plesso pari a 1.560.000-132.000,|per una maggiore disciplina 
nera & LAZIO lina «| del VETO ALATI ORStco DS 

si .| Poiche durante il gli one-|go le strade della provincia, i! 
i ei Sr sono sta: ri fiscali gravanti sia sulla ben- Bleretto di Napoli, in base al 
ona de PERE di | 2ina sia sul gasolio non hanno |le proposte formulate da una 
Benzina e 1.200.000 tonnellate | SUbito variazioni (e quindi è|apposita commissione, ha, con 
di gasolio Supponendo che la rimasta integra la sovraimpo-|suo decreto, . impartito le se- 
benzina consumata dagli auto-|St di Suez), basta moltiplicare | guenti disposizioni. 1) A decor- 
veicoli esonerati dall'imposta |detti oneri per i quantitativi 
(polizia, vigili del fuoco, cor-| ©Omplessivi di carburante con- 
po diplomatico) sia aumentata | SUmato per ottenere il gettito 
nel 1957 di 70.000 tonnellate e| fiscale totale e cioè: benzina; 
risultando che quella consuma. | life 145,05 al chilo per 1 miliar- 
ta dai turisti stranteni (i qua-| 0 428 milioni = 207 miliardi; 
li usufruiscono della, riduzione Lio: lire 77,86 al chilo per 
del. 50 per cento dell'imposta | ® miliardo e 200 milioni = 81 
di fabbricazione) è stata pari a | Miliardi; totale gettito fiscale 
100,000 tonnellate, si può rite- oa e ee 
nere che il quantitativo di ben: CORE ian 


lunga conferenza con l’ing. Fir- 
po, direttore generale della 
Motorizzazione civile e con al 
tri. dirigenti dell’Ispettorato. 
Da parte loro la Confagricoltu- 
ta, la Confercommercio, la Fe- 
derazione esportatori ortofrut- 
ticoli e la Federtrasporti han- 
no fatto pervenire ai Ministri 
interessati le loro osservazioni. 

Circa le ultime limitazioni 
in materia, si ha notizia che 


Roma, 8 

* TI problema della sovrimpo- 
sta sulla benzina che ha de- 
terminato in questi giorni una 
viva polemica verrebbe domani 
esaminato in sede di riunione 
ministeriale, Particolare inte- 
resse acquista al riguardo una 
pubblicazione edita dall’Ispe- 
torato generale della motoriz- 
zazione civile, dipendente dal 
Ministero dei Trasporti, nella 
quale viene posto in risalto la 
incidenza degli oneri fiscali sul 
prezzo dei carburanti. 


tamente alle domeniche ed agi 
altri giorni festivi, dalle ore 8 
alle ore 20, è vietato il transi- 
to a tutti gli autocarri ed auto- 
treni lungo i tratti ricadenti 
nella giurisdizione della pro- 
vincia dei seguenti tronchi di 
strade. statali:  Capua-Napoli, 
Castelvolturno-Napoli, Napoli» 
Caserta; In dipendenza dei sud- 
detti divieti il transito degli 
‘autocarri e degli autotreni do- 


TEZZE 
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quadro, come del resto appare 
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== | aumento del 20 per cento ri 


chiaro dalle dichiarazioni rese 
dal Ministro delle Partecipazio- 
ni sen. Lami-Starnuti e dal 
Sottosegretario on. Sullo. 


Il Presidente del Consiglio 

ha deciso di-fare esaminare nel 
prossimo mese di settembre dal 
comitato dei Ministri previsto 
dalla legge istitutiva del Mini- 
stero delle Partecipazioni, alcu- 
ni problemi creati da particola- 
ri situazioni di mercato; e lo 
TRI che intende collaborare col 
Governo sotto tutti gli aspetti, 
ha aderito alla richiesta formu- 
lata dal Presidente del Consi 
glio pur facendo presente al 
Ministro ed al Sottosegretario 
alle Partecipazioni alcune diffi- 
coltà pratiche che gli organi 
esecutivi stanno però attual- 
mente superando. 
«Colgo l'occasione per ripete- 
re ancora una volta! che l’inte- 
resse dei lavoratori non si fa 
con la demagogia abituale ai 
socialcomunisti, ma affrontan- 
do con senso di responsabilità 
e con spirito di solidarietà, co- 
‘me fa V'TRI, i vari problemi che 
‘una economia di mercato pone 
quotidianamente . alle’ aziende 
controllate che tute devono, 
sempre, operare sul. piano com- 
petitivo». 


IL COLORIFICIO MAX 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 8 
Un gigantesco incendio è di- 
vampato nel tardo pomeriggio 
al colorificio Max Mayer, in via 
Comasina 121. Sul posto sono 
accorse diverse autopompe dei 
vigili del juoco, ed altri rinfor- 
zi sono stati subito richiesti 
ed inviati, dotati in particola- 
re di mezzi schiumogeni. 
L’incendio è scoppiato nel re- 
parto solventi al centro del 
RE È rie eolonicio sugar Manera 
i sorto sulle rovine dello stesso 
Ex paralitico. cammina | Sert nt ante 
” . altro incendio divampato il 23 
dopo un viaggio a Lourdes|agosto 1952. Alle 1820 precise 
Monza, 8 sì è udita una serie di scoppi 
P È ‘* —.|e quindi una colonna di fumo 
ietro Sala, di 56 anni, abi-| altissima, visibile anche a pa- 
tante a Macherio, un. piccolo |.recchi chilometri di distanza; 
paese a pochi chilometri dalche ha quasi oscurato il sole, 
Monza, si dice miracolato dal-,|si è Jevata dal centro dell’edi- 
la Madonna. L’anno scorso inlficio. Una vasta nube fumoge- 
settembre, a seguito. di attac- 


ù >, a se E na sì è diffusa sullo stabili- 
chi cardiaci, il Sala, rimase|mento. Fortunatamente a quel 
paralizzato alla parte sinistra: 


a Ù l’ora le maestranze erano usci- 
il braccio era inerte e solo la 


) te quasi al completo dal colo- 
gamba poteva essere trascina-|rificio; pochi minuti più tar- 
ta con grande sforzo. In se- 


3 le sf di sono giunti sul posto i vigi- 
guito le condizioni del malatol/i del fuoco che hanno febbril- 


"==" 


‘mente iniziato l’opera per cir- 
coserivere è domare le fiamme. 
Anche ingenti forze di polizia 
si sono recate sul posto provve- 
dendo a bloccare una larga z0- 
na esistendo il pericolo di altri 
scoppi. Pure la via Comasina, 
un'importante arteria della via- 
bilità, è stata. interrotta al 
traffico, 

Nel rogo sono andati distrut- 
ti circa 30 mila chilogrammi di 
solvente diluente che erano am- 
massati in bidoni nel reparto 
incendiato, una palazzina ad 
un piano, isolata dal resto del- 
lo stabilimento e che sorge al 
centro del vasto complesso, die: 
tro la palazzina degli uffici, 
Le fiamme sono state annun- 
ziate da Una serie di boati € 
scoppi che hanno fatto saltare 
in aria materiali di varia na- 
tura, e tra essi gli stessi bidoni 
che contenevano il solvente. 
Parecchi di questi, sfondato il 
tetto della palazzina sono ‘an- 
dati a cadere oltre il muro di 
cinta del colorificio, nella cam- 
pagna circostante, veri proiet- 
tilì incendiari che hanno dato 
fuoco alla sterpaglia secca. I vi- 
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ARRESTATO A SAVONA IL RAGIONIERE CAPO DELLA AMMINISTRAZIONE CIVICA 


Ha sottratto al Comune 
ben 250 milioni di lire 


Da anni il funzionario conduceva vita spendereccia, costruendo due ville 
e collezionando quadri per somme notevoli - Come è stato scopsrto l'ammanco 


o Savona, 8 

‘La polizia: di Savona ha trat- 
to in arresto stamane il capo 
dell'ufficio ragioneria del Co- 
inune rag. Leandro Ghelardi, 
di 54 anni, accusato di un am- 
manco che, stando ai primi ac- 
certamenti, ammonterebbe ad 
oltre 250 milioni di lire, Una 
denundia contro di lui è stata 
presentata ieri dall’Ammini 
strazione comunale alla Procu- 
Ta della Repubblica, la quale 
La spiccato il relativo manda- 
to di cattura. Il funzionario è 
stato arrestato nella sua villa 
dii Spotorno e tradotto a Sa- 


chiesta condotta fino a questo 
momento dal Comune sull’ope- 
tato del rag. Ghelardi. Il capo 
dell’ufficio ragioneria del Comu- 
ne, che solo da sei mesi era 
stato promosso a tale: carica, 
dopo otto anni durante i quali 
aveva tenuto l'ufficio come fa- 
cente funzione, è stato tradito. 
solo dall'ingente deficit deter 
minatosi ultimamente. La. sua 
tecnica era infatti quasi perfet- 
ta, e nessuno. aveva mgi rileva. 
to irregolarità. 

Il, Comune recentemente no- 
tò un deficit elevato ed inespli- 
cabile nella cassa della Tesore- 
ria. gestita dalla Cassa: di Ri- 
sparmio di Savona, e per ac- 
certare la ragione di tale stato 
di cose effettuò un controllo an- 
che: sui movimenti di. capitali 
presso l’Esattoria comunale, ge- 
stita dalla Banca Popolare di 
Novara. E’ stato attraverso que- 


sto controllo che sono emerse 
le responsabilità del Ghelardi, 
il quale compilava false deli: 
bere di Giunta, in cui si chie 
devano all’Esattoria anticipi 
per pagamenti di lavori effet- 
tati da ditte diverse (inesì- 
stenti), adducendo difficoltà da 
parte della ‘Tesoreria, 

Nelle delibere di Giunta figu- 
ravano falsificate le ratifiche 
del Consiglio e della Giunta, 
provinciale amministrativa. Il 
Ghelardi scriveva quindi una 
lettera con carta della Prefet- 
tura alla Banca di Novara e 
per conoscenza all'amministra- 
zione comunale, nella quale ve- 
niva autorizzata l’ erogazione 
per assegno dell'anticipo alle 

tte. Completavano la messa 

scena falsi mandati con fit- 
me apocrife del Sindaco, dei- 
l’assessore alle Finanze e . del 
segretario comunale. ) 


vona. 
Il Ghelardi, persona molto 
vota in città, da anni condu- 


era fatto costruire una villa a 
Spotorno ed un’altra nell’en- 
troterra di Savona. La sua pas- 
sione di collezionare quadri lo 
obbligava a chiedere spesso 
forti somme in prestito, som. 
me che però restituiva con vi. 
stosi interessi. A Savona nu- 
merose persone, note negli am- 
bienti finanziari cittadini, sem» 
bra siano coinvolte nello scan- 
calo. 

I primi sospetti a carico del 
tag. Ghelardi sono nati parec- 
chi mesi or sono, L'Ammini- 
strazione comunale ha iniziato 
le\indagini per proprio conto e 
solo in questi giorni ha raccol- 
to le RROro presentate alla Ma- 
gistratura. In qualità di capo 
dell'ufficio ragioneria, il Ghe- i 
lardi — sempre stando all’ac- 
cusa — si sarebbe impossessa- 
to, attraverso falsi documenti 
di credito, di ingenti somme 
tramite l’Esattoria comunale, 
che è gestita per il Comune 
galla Banca Popolare di No- 
“ara. Anche attraverso la Te 
soreria comunale, che è gesti- 
ta dalla Cassa di risparmio di 
Savona, il Ghelardi avrebbe 
commesso altre truffe. L'in- 
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al Serchio, in provincia. di 
Lucca, si precipitava  nell’in- 
terno della cabina per affer- 
rare lo schiumogeno e cercare 
‘di estinguere le fiamme prima 
che queste raggiungessero il 
pericoloso carico. L'incendio 


Pisa, 8 

Una grave disgrazia è avve- 
nuta all'aeroporto San Giusto 
di Pisa, per cause imprecisate, 
nelle prime ore del pomerig- 
gio: un aviere ha perso la vi 
fa ed un'altro versa in gravi 
condizioni, 


però aveva nel frattempo au- 
mentato di intensità e, a cau- 
sa delle esalazioni di gas, il 
Lemmi ha perduto i'‘sensi e si 
è abbattuto in mezzo alle fiam- 
me. Un altro ‘aviere, Giuseppe 
Puntoni, di 22 anni, da San 
Prospero di Cascina, in pro- 
vincia di Pisa, che insieme al 
Lemmi 
del carburante, veniva investi 
to dalle fiamme nel generoso 
tentativo di domare l’incendio, 
Nel frattempo erano entrati 
in funzione, con la massima 
tempestività, i servizi. antin- 


chiesta viene condotta sia dal 
l'autorità inquirente, sia dalla 
Prefettura e dal Comune, ol 
tre che da ispettori delle due 
Banche interessate. 

._Il Ghelardi nella stessa mat- 
tinata è stato sottoposto adun 
primo interrogatorio, sul quale 
viene mantenuto il riserbo. Sul 
"uo capo pesa una denuncia 
per truffa, falso e alterazione 
Ai atti contabili. 

Questa sera il Sindaco di Sa- 
vona, Urbani, ha convocato i 
capigruppo consiliari per illu- 
strare loro i risultati dell’in- 


Due autocisterne stavano. 
scaricando benzina per. avio- 
getti, quando improvvisamente 
intorno ad esse si sono spri- 
gionate le fiamme, mettendo in 
serio pericolo la . incolumità. 
delle persone e idegli aerei, per- 
chè poteva verificarsi la esplo- 
sione di uno dei grandi serba- 
toi contenente migliaia di litri 
di benzina. 

Conscio di questo grave pe- 
ricolo, l’autista di una delle 
autocisterne, l’aviere Vincenzo 
‘Lemmi, di 23 anni, da Piazza 


MAYER DEVASTA 


DURANTE UN PERICOLOSO INCENDIO ALL’ AEROPORTO DI PISA 


Si accascia tra le fiamme 
per afferrare uno schiumogeno 


L'aviere è morto semicarbonizzato - Un altro in gravi condizioni 


Vano a spegnere 


effettuava lo scarico! 


TO DI NUOVO 


Una gigantesca colonna di fumo 
si è levata nel cielo di Milano 


Boati e scoppi hanno preceduto il divampare ‘del fuoco che ha divorato 
trentamila chili di solvente - Grave pericolo per le squadre dei pompieri 


gili del fuoco sono stati quindi 
impegnati anche a spegnere 
questi piccoli focolai di incen- 
dio, comunque di ‘gravità non 
certo preoccupante. I. residui 
ardenti sono caduti anche nella 
zona dove fino a tempo addie- 
tro era sistemata la polveriera 
di Novate Milanese, 

Una colonna di fumo, denso 
e nero, si è levata dal centro 
dell’incendio per oltre un chi- 
lometro, -& con una larghezza 
tale che ha potuto essere vi- 
sibile da un lato all’altro del- 
la città. Per qualche istante 
si è diffuso nell’aria un calore 
intensissimo, tanto che, ad e- 
sempio, i funzionari del casello 
daziario, a duecento metri di 
distanza, hanno creduto che 
stesse succedetdo qualcosa di 
grave ed hanno cercato di met- 
tersi al riparo. 
Fortunatamente, come si ‘è 
detto, non si ritiene che vi sia- 
no vittime umane, anche  per- 
chè l'orario di lavoro era sca- 
duto alle 17 e, stando anche a 
quanto afferma la direzione del 
complesso, nessuna persona a- 
vrebbe dovuto trovarsi nella 
palazzina dove l'incendio è 
scoppiato, I vigili hanno potuto 
impedire che anche due cister- 
ne di solvente venissero rag: 
giunte dal fuoco, il che avreb- 
be contribuito a peggiorare la 
situazione, Alle 20 è stato con- 
fermato che ormai soltanto pic- 
coli focolai di incendio resiste- 
vano ancora all'azione dei pom- 
pieri, e che quindi il fuoco. po- 
teva dirsi virtualmente spento, 

‘Alla operazione antincendio 
hanno partecipato anche i vi- 
gili del fuoco di Desio e di Se- 
regno: complessivamente ottan- 
ta vigili con dieci autopompe 
al comando dell'ing Picasso. 
Sono stati stesi chilometri di 
tubazioni, perchè l'acqua, ol- 
tre che alle più vicine fonti, 
è stata attinta anche al più 
lontano Canale Villoresi. Il co- 
raggio e lo stoicismo dei vigili 
del fuoco si sono affermati spe- 
cialmente nella fase ‘iniziale 
dello spegnimento, quando si è 
trattato di lanciare acqua sui 
bidoni di solvente roventi, per 
raffreddarli ed impedire even- 
tuali scoppi. In quel momento, 


poichè numerosi bidoni sono e-|te 


splosi ugualmente, volando so- 
pra le teste dei pompieri, mol- 
ti di questi hanno rischiato la 
vita, Tanto sprezzo del perico- 
lo è. servito a ridurre le conse- 
guenze dell'incendio, Anche le 
due più grandi cisterne di sol 
vente erano già arroventate ma 
i getti d’acqua le hanno raf- 
freddate. 

Sî conferma che non ci sono 
state vittime. Poco dopo le 20, 
le prime squadre di vigili del 
fuoco, ‘compitto il loto lavoro, 


cendi dell'aeroporto e i vigili 
del fuoco di Pisa, che riusci. 
l’incendio, 
prima che i serbatoi avvolti 
dalle fiamme. esplodessero cau- 
sando altre perdite di vite 

I due avieri sono stati rac- 
colti e trasportati all'ospedale, 
dove: il Lemmi, semicarboniz- 
zato, è giunto cadavere, men- 
tre il Puntoni è stato ricove- 
rato in imminente pericolo di 
vita, per ustioni di terzo grado 
diffuse in tutto il. corpo, Il 
Procuratore della Repubblica e 
i comando dell'aeroporto han- 
no aperto un'inchiesta, per 
stabilire le cause del grave in- 
cidente. Sembra però accertato 
che l'incendio sia ‘stato causa- 
to da una scintilla partita dal 
motorino di avviamento di 
una delle autocisterne, 


lasciavano lo stabilimento, men- 
tre alcune squadre rimanevano 
di vigilanza. Anche il traffico 
sulla Comasina è stato riaper- 
to. I danni vengono dai primi 
accertamenti valutati dai 50 ai 
150 milioni, 
M. B. 


ROMANO MUSSOLINI 


sposerà Maria Scicolone? 


Roma, 8 
Una notizia che ha destato 
molto interesse e curiosità sta 
correndo sui giornali e sembre- 
Tebbe confermata da. alcune 
circostanze. La notizia, prove 
niente ‘da; Pozzuoli, informa 
che Maria Scicolone, la sorel- 
la minore di Sofia Loren, si sa- 
"ebbe fidanzata ufficialmente 
con Romano Mussolini, Queste 
voci sarebbero avvalorate dal 
fatto che in questi ultimi tem- 
pi Maria Scicolone è stata vi-. 
Sta, spesso col giovane Musso- 
lini. Tuttavia sono in molti a 


eli“;{{{{il[©© 


DA UN COLOSSALE INCENDIO 


vrà essere dirottato. per strade 
secondarie, 2) A decorrere sem- 
pre dal 10 agosto 1958 in tutti 
i giorni è inibito a tutti i vei 
coli. provenienti da Arco Feli- 
ce e diretti a Napoli l’immis 
sione sulla strada Quater Do- 
‘mitiana. ) ; 

In provincia di Genova, fin 
dal: primo luglio, com provve- 
dimento del Prefetto, è vietato 
agli autocarri percorrere, fra le 
6 e le 22 di ogni giorno, la via 
Aurelia di Levante nel tratto 
compreso fra Nervi e Chiavari. 
Gli automezzi pesanti sono di- 
rottati per la provinciale Boasi= 
Cicagna-Chiavari. Il provvedi- 
mento avrà termine con la fine 
di settembre. 

La Prefettura e l'ANAS stan- 
no inoltre studiando la possi- 
bilità di sospendere il traffico 
pesante sulla autostrada Geno- 
va-Serravalle, dirottandolo, dal 
le 6 alle 22 dei giorni festivi e 
precedenti, sulla nazionale n. 
35 dei Giovi. Sulla riviera ge- 
novese di Ponente gli autocar: 
ri possono viaggiare tanto sul 
la via Aurelia quanto sulla 
nuova autostrada «panorami 
ca», Dopo Varazze, non esisten- 
do strade sussidiarie da con- 
sentire il dirottamento nell’en- 
troterra, gli autoveicoli pesan- 
ti. dovranno arrestarsi . onde 
non trasgredire al divieto di 
transito sull’Aurelia, adottato 
ieri dal Prefetto! di Savona, 
provvedimento che vieta il traf- 


spetto al gettito complessivo 
registratosi nel 1956 per un im- 
porto di 240 miiardi di lire. 
Nelle sue conclusioni, la pub- 
plicazione del Ministero dei 
Trasporti dice: «Di fronte al 
considerevole fenomeno tecni- 
co ed economico rappresenta 
to dal continuo incremento 
della motorizzazione, il pensie- 
ro corre spontaneamente alla 
sede dove tale fenomeno si 
svolge, cioè alla rete stradale 
e con un senso di preoccupa 
zione, che dopo tanti anni di 
inutile attesa tende allo scora- 
mento, non si può fare a me- 
no di richiamare ancora una 
volta l’attenzione sulla inade- 
guatezza di tale rete. Il con- 
cetto dell’inadeguatezza della 
rete stradale non va considi 
Tato solamente come densità 
chilometrica per unità di su- 
perficie, quanto per arretratez= 
za delle caratteristiche tecni 
che», Più oltre è detto: «Men- 
tre da un lato si assiste al cre- 
scendo pauroso degli incidenti 
stradali e delle difficoltà del 
traffico, dall'altro si deve con- 
statare il fenomeno del conti- 
nuo accrescersi del gettito fi- 
scale dovuto alla motorizzazio 
ne, E’ mai possibile assistere 
indifferenti. alla concomitanza 
di questi due fenomeni senza 
cercare di coordinarli?», In so- 
stanza — conclude la pubblica 
zione — una parte del gettito 
fiscale dovrebbe essere riserva- 
[to alle strade al fime ‘appunto 
di diminuire gli incidenti stra- 


smentire l'eventualità di un 
matrimonio tra i due giovani. 


La notizia ha avuto l’avvio 
dal fatto che i due giovani, 
che hanno in comune la pas 
sione per.il jazz, in quest'ulti- 
mo periodo si sarebbero spes- 
so incontrati in una casa. di 
incisioni di dischi napoletana 
dove la Scicolone,' che canta 
musica jazz ‘alla maniera di 
Julia Lonfon, è stata accom. 
pagnata in queste sue esecuzio- 
ni dal complesso diretto da Ro- 
mano Mussolini. 

Intanto, Maria Scicolone ha, 
trascorso gli ultimi quindici 
giorni, al termine. dei. quali -è. 
trapelata la notizia del fidan- 
zamento, fra Pozzuoli, Ischia 
Scauri raggiungendo questo 
sto di villeggiatura a bordo del- 
la, sua macchina, In questi ul- 
timi tempi ha più volte confe- 
tito col legale di famiglia, Da | 
parte della famiglia di Maria 
Scicolone non è venuta alcuna, 
informazione, La mamma del- 
la ragazza. risponde evasiva- 
mente a chi le chiede ‘infor 
mazioni su tale argomento. 


Savonese, sia, nei giorni festivi 
che in quelli precedenti, Per 


lle provincie di Imperia edi La 
Spezia non è escluso che ana- 
loghi provvedimenti vengano 
adottati nei prossimi giorni, 


«Non è improbabile che nella 
riunione ministeriale’ di doma- 
ni si esamini anche la situa- 
zione venutasi a determinare 
nel campo degli autotrasporta- 
tori in seguito al divieto di cir- 
colazione nei giorni festivi de- 
gli automezzi pesanti. Il Mi 
nistro: dei Trasporti on, Ange- 
lini, ha ‘avuto stamane una 


VI SENTITE 
LA TESTA 
VUOTA.. 


=== 


UNA OPPORTUNA 


Rendere obbligatoria 


l'assicurazione per gli autoveicoli 


Dovrebbero essere soggetti 


e con potenza da 3 cavalli in su- Le ragioni che militano a favore del provvedimento 


Roma, 8 

Dagli onorevoli Paolo Ange- 
lino, Bandellini, Zoppa, Ferri, 
Luzzatto, Savoldi e Passoni è 
stata presentata alla Camera 
una proposta di legge che pre- 
vede l’assicurazione obbligato» 
ria dei veicoli a motore per 
la, responsabilità. civile verso i 


rzi, 
Nella relazione che illustra il 
provvedimento si rileva che la 
crescente intensità dei traspor- 
ti su strada, sia per l'aumento 
del numero dei motoveicoli e 
degli autoveicoli in circolazione, 
sia per l'aumento della loro ve- 
locità e delle loro dimensioni, 
pone con urgenza il problema 
dell’ assicurazione obbligatoria 
per i rischi che gli utenti del 
la strada, specialmente quelli 
forniti di mezzi leggeri e i pe- 


doni; giornalmente incontrano 


é che uguagliano o superano i 
rischi che si incontrano nei luo- 
ghi di lavoro, 0 

Nel 1956, infatti, erano in cir- 
colazione in Italia 1.051.004 au- 
tovetture, 316,855 autocarti, 30) 
mila rimorchi di autocarri, 12 
mila autobus, 504.900. motocar- 
rozzette e ‘motocicli, 1.500.000 
motoleggere, 73.550 motocarti, 
45.500 motofurgoni e motofur- 
goncini leggeri, con un totale 
di 3.564.043 veicoli a motore, cui 
‘sono da aggiungere 840.000 bici- 
‘clette a motore. In questi dati 
non sono compresi peraltro gli 
automezzi e i motomezzi appar- 
tenenti alle Forze armate e al 
Corpo diplomatico. 

Allo sviluppo crescente della 
motorizzazione non ha corri 
sposto, d’altro canto, un ade- 
guato adattamento della rete 
stradale, alla cui arretratezza, 
rispetto’ alle esigenze moder. 
ne del traffico, risale gran par- 
‘te degli incidenti che si verifi- 
cano quotidianamente sulle 
strade italiane. 

In effetti — si legge ancora 
nella relazione che ‘accompa- 
gna la proposta di legge — 
non tutte le strade di vecchio 
tracciato sono state corrette 
nelle curve più pericolose e 
adeguatamente sistemate e am- 
pliate. Dovranno ancora pas- 
sare parecchi anni prima che 
il programma di trasformazio. 
ne e di adeguamento della no- 
stra rete stradale alle necessi. 
tà della motorizzazione sia at- 
tuato, Intanto gli. incidenti 
stradali aumentano con un 


PROPOSTA DI LEGGE ALLA CAMERA 


fo stomaco pesante, ave- 
te l'alito cattivo e sonno- 
lenza «dopo 1 pasti, tal- 
volta mai di capo...: se 
vol soffrite di questi di- 
sturbi derivanti da catti- 
va digestione dovete cu- 
rarvit- È 
Prendete l'Amaro. 
Medicinale Giu» 
liani. 

L'AMARO MEDICI. 
NALE GIULIANI (li. 
quido) riattiva l'appetito, 
corregge la cattiva di- 
gestione, elimina Il sen- 
so di peso allo stomaco, 
la sonnolenza dopo @ 
pasti. 


L'AMARO LASSATI- 
VO GIULIANI (confet- 
t1) corregge la stitichez- 
za, consentendo una vita 
fellce e serena. 


tutti gli automezzi di cilindrata non inferiore ai 98 cc, 


Titmo impressionante, Nel 1956 
sono stati registrati in Italia 
167.514 incidenti stradali con 
148,546 vittime, di cui 6,746 so- 
no decedute, La cronaca gior 
naliera ammonisce ‘che il nu- 
mero degli incidenti non ac- 
cenna affatto a diminuire. Il 
problema è di una gravità ec- 
cezionale e va affrontato deci- 
samente: sul piano tecnico con 
la rapida trasformazione della 
nostra rete stradale; sul piano 
assicurativo, rendendo obbliga- 
toria l’assicurazione degli auto- 
veicoli e dei motoveicoli, per 
la responsabilità civile verso .j 
terzi, al fine di provvedere al- 
l’indennizzo dei danni subiti 
dalle vittime o dai loro fami- 
lari, 

-Non si sa con esattezza quan- 
ti dei veicoli a motore che cir- 
colano sulle nostre strade sono 
assicurati per la responsabilità 
civile; è però un fatto che mol- 
ti non sono assicurati e che 
frequente è il caso di vittime 
o di familiari di vittime che 
non ricevono il minimo inden- 
nizzo, neppure per le spese di 
cura o per le spese di funerali, 
perchè gli investitori non assi. 
curati non hanno mezzi. Per- 
tanto l'assicurazione obbligato- 
ria dei veicoli a motore per la 
responsabilità, civile appare, og- 
gi, non meno necessaria dell’as- 
sicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro. 


In forza di tali considerazio- 
ni, la proposta di legge prevede 
che siano assoggettati alla as- 
sicurazione obbligatoria per la 
responsabilità civile verso ì ter- 
zi tutti i veicoli a motore in 
circolazione, quando j motori 
hanno la cilindrata non inferio- 
Te a centimetri cubi 98 e la 
potenza non inferiore a 3 ca- 
valli-vapore, Non sono conside- 
rati terzi, agli effetti della leg- 
ge, il coniuge, gli ascendenti e 
i discendenti, i fratelli e le so- 
relle che col proprietario del 
vasaio SEED 5 hanno co- 
muni interessi. |. 
‘Non sono invece soggetti alla 
assicurazione obbligatoria per 
la responsabilità civile: i vei- 
coli a motore appartenenti allo È 
Stato, alle regioni, alle provin- Dina 162, 25.2; 
ce, ai Comuni e agli enti para- |>; Re ROOdneao Di 
statali; i veicoli a motore i cui |174 35: Retaio ©. 208 
proprietari abbiano costituito |sina ‘24, Palermo. 23.2, 30.5; 
presso la Cassa depositi @ pre- | Catania 36.2; Alghero 18,2, 
stità per ciascun veicolo un de- |24.5; Cagliari 19,6, 28.6. (\ 


posito cauzionale, a garanzia 
del risarcimento dei danni cau- 
sati ai terzi con l'uso del vei-|. 
colo, e che non potrà essere 
inferiore alla somma, per cui è 
obbligatoria l'assicurazione, 
Sempre in base alla proposta 

di legge, il proprietario o il gui 
datore del veicolo a motore in 
circolazione deve essere in pos- 
sesso del certificato di assicu- 
razione oppure del certificato 
o della polizza Wdel deposito 
cauzionario presso la Cassa de- 
positi e prestiti per la respon- 
sabilità civile verso i terzi, ed 
è tenuto ad esibirlo a richiesta 
di qualsiasi ufficiale o agente 
di polizia giudiziaria. 

“A carico dei contravventori 
all'obbligo della assicurazione o 
della cauzione, è prevista una 
ammenda da lire 20.000 a lire 
100.000 oppure l'arresto da 10 
a 50 giorni. 


——____—*«———,_ 


Pioggia di rane vive 


Digione, 8 
Migliaia di piccole rane vive, 
miste a pietrisco, sono cadute 
‘oggi sul villaggio di St. Julian- 
Sur Suran nelle montagne del 
Giura, durante un temporale, 


[PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali cie- 
lo nuvoloso. Potranno verificarsi 
isolate piogge e temporali, specie 
sul rilievi. Su Appennini, Puglia e 
Calabria nuvolosità intermittenti 
anche intense. Sulle rimanenti re- 
gioni della Penisola sereno o poco 
nuvoloso. Temperatura in aumen- 
to sulle regioni centro-settentrio- 
mali, in temporanea dimunizione 
su quelle meridionali Mari: Mar 
Tirreno, mar ovest di Sardegna, 
mar sud di Sicilia e basso Adria- 
tico mossi. Leggermente mossi gli 
altri marì, È 
‘Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano (9.7, ‘27.5; Trento 
16.9, 29.2; Trieste 17.5, 26,5: Vene- 
Zia 17.4, 25.8; Milano 15, 28.3; To- 
rino 12,8, 27.6; Genova 19.7, 26.3; 
Bologna 1’, 29,8; Firenze 17,8, 31; 
Pisa 18.6, 28.83 Ancona 19,9, 25; 
Perugia 18, 26.4; Pescara 21, 26.6; 
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tere dal 10 agosto 1958, limita-. 


quanto. riguarda il traffico nel... 
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DESTINO 
DELL'EUROPA 


ELL'ULTIMO cinquantennio 

molti sono stati i. filosofi 

hanno cantato il «requiem» al 
l'Europa. 

Già per Mereskovski qualco- 
sa del vecchio continente volge- 
va! alla fine: ' l'umanità post- 
atlantica, e per Unamuno il cri- 
stianesimo, per Berdiaiev il pe- 
riodo. del Rinascimento, per 
Fried il capitalismo. 

Poi venne Spengler, il quale 
identificò la causa della deca- 
denza europea nella modernità 
dell'epoca — tutta tecnica e 
meccanica —. nella ingordigia 
edonistica nella negazione di 
un'idea forza in un senso gerar- 
chico e morale. Nell'atmosfera 
concitata del dopoguerra, pre- 
gna di fatalismo disperato ed 
anarchico, Spengler enunciando 
un grandioso relativismo della 
storia, travolgeva di colpo tutti 
gli ideali umanitari e progressi 
sti del mondo borghese e ‘pro- 
clamava l’ineluttabile destino 
delle civiltà destinate a spari: 
re. Il suo fu un annuncio tre- 
mendo, ma pure nella tragica 
visione di una catastrofe immi- 
nente, il mondo scorse nel libro 
(Il tramondo dell’ Occidente) i 
germi di una morale nuova, gli 
accenni di una possibile rina- 
scita, magari nel ritorno di una 
età cesarea, Insomma Spengler, 
pur avendo agitato idee che ac- 
cendevano la. fiamma della di- 
struzione, aveva fatto intrave- 
dere all'Europa la via della sal- 
Vezza. 

Meno ottimista del pensatore 
tedesco. apparve il Keiserling, 
estone, il quale sulle orme di 
Rolland'e di Unamuno, prospet- 
tò la crisi europea come un pro- 
blema di crisi interiore. Le for- 
ze telluriche si sarebbero scate- 
nate in Europa nel secolo XVIII 
e nel 1914 avrebbero preso il so- 
pravvento, essendosi le norme 
della terra con tutti gli appeti- 
ti contingenti, sovrapposte a 
quelle dello spirito, Così l’Euro- 
pa sarebbe andata ripaganizzan- 
dosi e obbedendo soltanto al co- 
siddetto «slancio vitale» si sa- 
rebbe scristianizzata — peggio, 
— disumanizzata. Solamente 
un'era soggettivistica, quale po- 
trebbe essere affermata da mi- 
noranze di apostolato, da puris- 
sime comunità di eleiti, potreb- 
be soppiantare la nostra .età 
obiettivistica. 

Motivi consimili, ‘anche se 
spinti a conclusioni estreme a- 
gitò il Guenon, per il quale l’Oc- 
cidente sarebbe giunto agli sgoc- 


icioli di un ciclo storico in cor- 


rispondenza con la fine di un 
ciclo ‘cosmico; e la umanità vi- 
vrebbe in un'età oscura e dia- 
bolica da quando è cominciata 
la disgregazione della cristiani 
tà. Affermando sempre più la 
superiorità dell’azione sulla con- 
templazione, l'Occidente si sa- 
rebbe suicidato, e ad esso avreb- 
bero inferto i colpi mortali la 
morale laica e la convinzione 
che le circostanze. economiche! 
siano i soli fattori degli avve- 
‘nimenti del mondo. 

Passano gli anni e con la do- 
lorosa esperienza di un altro 
conflitto, Walter Schubart am- 
monisce ancora: l'Europa è:sul 
baratro, il crollo dell'Occidente 
è inevitabile. Non una razza 0 
una. cultura muore sotto i no- 
stri occhi, ma un'era, l'era pro- 
meteica.. Per. Schubart, infatti 
l'Europa ha visto passare. sulle 
sue ‘terre due ere nell'ultimo 
millennio: la gotica e la pro- 
meteica. La prima incarna il 
prototipo dell’uomo armonico, 
che volge lo sguardo in alto, 
nella contemplazione dell’eter- 
no, dimentico del paesaggio ter- 
reno, l’altra incarna il tipo eroi- 
co, l'uomo nuovo che volge lo 
sguardo alle cose terrene, non 
più alle altezze infinite. Ebbene 
sulla civiltà prometeica incom- 
be il fosco nembo del fato. l’Eu- 
ropa è sospinta verso lla cata- 
strofe più sanguinosa. Ma già 
balena all’orizzonte la tenue au- 
rora di un mondo nuovo: si 
annuncia l'era giovannea in cui 
il prototipo messianico plasme- 
rà l'uomo. Il quale avrà tratti 
affini a quello dell'età gotica e 
la venererà e ammirerà per 
quanto era disprezzata ed odia- 
ta dall'uomo prometeico. Sol- 
tanto ‘questo tipo di uomo che 
possiederà in sommo grado lo 
spirito dell'accordo, dell'amore, 
della conciliazione potrà dare 
all'Europa l’anima. 

Anche in Schubart, come in 
Splengler, proposizioni di deso- 
lato pessimismo si stemperano 
in motivi di ispirazione messia- 
nica, ma la luce cui essi accen- 
nano resta ispirazione ideale e 
perenne d'una Europa inquieta. 

Il solito contrasto resta ‘alla 
base di un altro libro (Occi- 
dente in pericolo), dove l’inda- 
gine propria del filosofo lascia 
il posto ad una precisa opera 
di ricerca. 

Per l'Autore il pericolo che 
incombe sull'Europa è di dupli- 
ce natura: interno ed esterno. 
Il primo dato dalla spaventosa. 
concezione materialistica della 
vita dell’'uomo' nel mondo, ac- 
centuato il secondo. dall’inces-, 
‘sante procedere del \marx-leni- 
nismo. Di qui una serrata requi- 
sitoria contro questa. dottrina, 
condotta con il metodo docu- 
mentaristico, col sistema cioè di 


.far parlare i suoi avversari — 


Lenin e Stalin, sopra tutti — 
per dimostrare le proprie tesi. 

Ma Je conclusioni a.cui giun- 
ge non si staccano molto da 
quelle. enunciate dagli scrittori 
precedenti. _ 

In questa fase storica ricca 
di sviluppi futuri, altri ancora 
verrà a ripeterci il terribile an- 
nuncio e a infondere all'uomo 


europeo motivi di speranza e di 
sconforto: ma al di là di ogni 
proposizione, retorica o profeti 
ca che sia, è chiaro che la sal- 
ivezza dell'Occidente non può re- 
stare legata all'avvento di una 
nuova era, nè al ritorno di una 
età cesarea, nè alla riabilitazio- 
ne di certi valori dello spirito; 
ma alle fonti tutte della sua ci- 
viltà millenaria che sole posso- 
no determinarne il destino. 


Mario Arpea 


A Verona 


La vernice della Mostra 
«Da Aitichiero a Pisanello» 


Verona, 8 

Ha avuto luogo la vernice 
della mostra «Da Altichiero a. 
Pisanello», che verrà inaugura- 
ta domenica, La mostra, una 
delle maggiori manifestazioni 
artistiche italiane di quest'an- 
no, è allestita nel Museo di 
Castelvecchio, in grandi saloni 
della reggia scaligera, prospi- 
cienti l’Adige e in numerose sa- 
«le adiacenti, Tutte le sale sono 
state completamente rinnovate 
secondo i più moderni criteri 
museografici, 

Le opere esposte — un centi- 
naio — rappresentano un'pano- 
rama degli avvenimenti artisti 
ci veronesi in un periodo critico 
della sua storia, fra la fine del 
la signoria Scaligera e l’affer- 
marsi di una nuova vita ci 
vile e politica nella città, nel 
l'epoca veneta. di 

Alla mostra sono esposte ope- 
re dei maggiori artisti veronesi: 
Altichiero, Stefano e Pisanello 
e dei minori, come Turone, Mar- 
tino e Giovanni Xadils, come 
pure dei veneziani Lorenzo, Ni- 
colò di Pietro, Michele Giam- 
bono e Jacopo Bellini, tutte 
opere provenienti dalle maggio. 
ri collezioni d’Italia e di altri 
paesi europei. 


IL PICCOLO 


EMPLICE E SOBRIA L’ELEGANZA DELLE BIONDE BERLINESI 


Dettano legge nel campo della moda 
ex capitale tedesca 


Per le vie di Berlino le indossatrici sono di casa come a Parigi 
Una supremazia accettata in tutta la Germania - La carriera di Helga 


gli ateliers dell 


DAL NOSTRO INVIATO 


Berlino, agosto 


«E il momento delle tede- 
sche» disse a un tratto uno dei 
nostri amici, come terminando 
un ragionamento, Stavamo se- 
duti a un tavolino di uno dei 
caffè del Kurfuerstendamm, 
alla fine di un pomeriggio cal- 
do: guardavamo la gente, nel- 
l'ora del passeggio, caduto il 
sole. Il nostro amico aggiùn- 
se: «Mai le tedesche hanno 
avuto tanto fortuna nel mon- 
do. Principesse ed attrici di 
origine tedesca sono sulle co- 
‘pertine dei rotocalchi, Un nu- 
mero sempre pìù grande di 
stranieri, europei, americani 0 
‘asiatici, che. si. sono fermati 
per qualche tempo in Germa- 
nia, riparte con una moglie 
tedesca. ‘Altri tornano indie- 
tro, dopo un anno o due, per 
sposarsi la ragazza con cui 
hanno avuto un flirt, e deci 
dono di metter casa qui, seb- 
bene non amino che poco .0 
nulla è paese, Perchèé?». 

Molte spiegazioni erano pos- 
sibili; l’amico ne avanzò una 
insolita, «Il fascino delle te- 
desche — disse — è lo stesso 
che ‘esercita la Germania su 
‘chi ‘sarebbe portato, per na- 
tura o educazione, a sfuggit- 
ne. E’ il fascino di una socie- 
tà che sembra. solida ‘e. mol- 
to pratica, senza complicazioni 


=) 


I danzatori di Ceylon stanno riscuotendo un caloroso succes- 
so al parigino Teatro delle Nazioni, Ecco due indiavolati bal- 
lerini ceylonesi nella caratteristica: «danza della maschera» 


= 


== 


Gibri ricevuti 


Daphne Du Maurier: 7 Du Mau- 
rier. Mondadori, p.. 270, lire 1900. 
E° il racconto di un secolo di vita 


della (famiglia Du Maurier, una; 


storia. vivace ed avvincente che 
ha inizio a Londra nei primi an- 
ni del 1800, con le avventure del- 
la divertente, ma frivola Mary 
Anne ‘Clarke, un'antenata della 
Autrice. Le continue peregrina- 
zioni e gli alti e bassi economici 
di questa famiglia ravvivano il 
vasto racconto con note d’ambien- 
te e. di colore dell’epoca, Nel sue- 
cedersi delle generazioni si al- 
ternano‘ nella famiglia i geni 
mancati e le pecore nere, i tipi 
spassosi e gli illusi e tutti l’Au- 
trice volentieri avvolge in un alo- 
ne bonario di rievocazioni. affet- 
tuose. Ma il lettore non potrà 
certo dimenticare la simpatica 
follia di papà Du Maurier in co- 
sì aperto contrasto con la. deli- 
cata tristezza di Kicky, oppure la 
malinconica rassegnazione di El 
len che controbilancia la allegra 
superficialità di Mary Anne Clar- 
ke. Sonn tutti personaggi vivi. e 
veri che nella narrazione si muo- 
vono al limite fra il romanzo e 
la cronaca, ugualmente cari al 
cuore di chi scrive e di chi legge. 


1,0 


Giovanni Testori: 11 ponte della 
\Ghisolfa. Ed. Feltrinelli, p. 412, 
L. 200. — Nell'ottobre 1954 usci- 
va, nella collana dei «Gettoni» 
einaudiani un breve romanzo di 
Giovanni Testori, intitolato «Il 
dio di.Roserio». In questa collana 
sperimentale; nota per aver. rac- 
colto numerose opere di giovani, 
il nome del Testori era del tutto 
nuovo, Chi sapeva qualcosa di lui 
— ed erano pochissimi — lo co- 
nosceva per studioso d’arte, ap- 
passionato di pittura' secentesca, 
specie lombarda, Il suo debutto 
come narratore non era neppure 
previsto. <Il dio di Roserio» non 
era un esperimento casuale e sen- 
za seguito e la vocazione lettera- 
ria, del Testori non fu un caprie- 
cioso «excursus». Dopo quattro 
‘anni di ‘assiduo lavoro, ecco. che 
egli lo dimostra ampiamente con 
una folta serie di racconti \che 
ha tutto il carattere. di un ciclo 
narrativo e, insomma, di un ro- 
manzo: un romanzo di quartiere, 
dal titolo. suggestivo e polemica- 
mente tradizionale: «I segreti di 
Milano». (11 Ponte della Ghisolfa 
non è che un sottotitolo: il pri- 
mo volume d'una serie). Roman- 
zo di «quartiere», s'è detto. I se- 


piuttosto i segreti aspri della sua 
immediata periferia, abitata. da 
operai induriti al lavoro e dai 
loro inquieti figli, giovani che 
amano e odiano la vita, appassio- 
nati e ribelli, talvolta rassegnati, 
‘talvolta teppisti. Da un racconto 
all’altro (e si vorrebbe dire: da 
un capitolo all’altro) costoro pas- 
sano, scompaiono, ritornano, ri- 
trovandosi in | amicizie, amori, 
ambizioni sportive, tentazioni in- 
sidiose. Fra loro sono’ nati il 
Pessina, il di Roserio, campione 
ciclista, il Cornelio boxeur, il 
Brianza, barista di un'locale ele- 
gante del centro, bello, ricatta- 
tore, un poco magnaccia; dispe- 
ratamente avido di buona vita; 
il Bob, detto Sinatra; e le ra- 
gazze amorose, felici e dapnate di 
esser donne, le vecchie madri che 
eternamente rigovernano, cuocio- 
no, rammendano, fanno «mestieri» 
di casa. 
[e] } 


Cesare Brandi: Città del deser- 
to. Mondadori, pp. ‘220, lire 1500. 
Lé «Città del deserto» sono nate 
da due viaggi che l'Autore ha do- 
vuto compiere per richieste con- 
sultazioni sul restauro. di monu- 
menti antichi sia in Libia. che 
nel Medio Oriente. Soprattutto il 
viaggio nel Medio, Oriente, intra» 
preso mel miomento critico. che 
sfociò nella disgraziata azione 
franco-inglese su Suez, offerse 
esperienze di ‘un’attualità non 
ancora spenta, e dette modo di 
cogliere sul ‘vivo quella trasfor- 
mazione della vita araba che, ap- 
pena, iniziata, rappresenta una 
appassionante incognita per il 
presente e pe ril futuro. Poichè 
l'Autore non poteva evidentemen- 
ta prescinderne, le considerazio- 
ni, le interpretazioni, .i sondaggi 
in un futuro prossimo sì pongo- 
no come una specie di «basso 
continuo» del libro, anche se la 
massima parte delle pagine è vol- 
ta a indagare, e a rinnovare in 
‘un' apprezzamento moderno, l'ar- 
chitettura, l’urbanistica, e la 
scultura romana di quelle contra- 
de luminari dell'Impero, giun- 
gendosi a valutazioni del tutto 
nuove sull’arte del tempo di Set- 
timio Severo o sulla scultura di 
Palmira. Ma quello che costitui 
sce l’ordito stesso del, libro, dal- 
le solitudini di Ghirza alle sca- 
bre rocce di Gerusalemme, è il 
deserto come esperienza fonda- 
mentale dell'essere, donde deriva- 
no a queste pagine gli.accenti più 
commossi e un alto senso di reli- 


‘greti di Milano, infatti, sono |giosità. 


intellettuali e senza rigorosi 
smi moralistici, bene ordinata, 
tranquilla, riposante. Il mondo 
tedesco può apparire. come la 
unica parte del mondo occiden- 
tale che è moderna, ma sen- 
za problemi; senza angoscia € 
senza èsterismi. S'intende — 
conclude il nostro amico — che 
sì parla della Germania non 
comunista, e della Germania 
di oggi, prospera e impolitica, 
unà Germania femminile co- 
me mai nella sua storia», A 
questo punto il problema era 
divenuto troppo impegnativo 
per l’occasione, e il discorso 
ripiegò. sulle tedesche che ci 
passavano davanti, le ragazze 
berlinesi, che sono un tipo par- 
ticolare di tedesche, quasi una 
categoria. 9 


Ragazze di città 


Aè Berlino-Ovest il rapporto 
tra uomini e donne, squilibra- 
to come mel resto del paese 
(nella. Repubblica federale le 
donne sono due milioni e mez- 
zo più degli uomini), è nella 
misura. di mille a mille e tre- 
cento. Tuttavia, a ‘differenza 
che. în. altre ‘città tedesche, 
non è tanto la ‘quantità di 
donne che sì vede in giro a 
colpite l'osservatore straniero, 
quanto l'aspetto. IL Kurjuer- 
stendamm, in ‘certe ore del 
giorno e in certi periodi del 
l'anno, presenta ‘una concen- 
trazione di bellezze femminili 
come è possibile trovare,. for- 
se, soltanto în alcune vie: di 
Stoccolma. Voglio dire che si 
vedono passare molte ragazze 
che meritano di essere dette 
belle secondo un modello uni- 
forme, quasi sì trattasse di 
una razza a parte, La cosa non 
è semplice @ spiegare: prima 
di tutto perchè solo un quarto 
degli abitanti della Berlino di 
oggi è nato in. città; poi per- 
chè, passando a Berlino-Est, si 
incontrano tutt’altre donne, 
completamente diverse (e non 
solo a ragione degli abiti), bel- 
le altrimenti, quando lo sono. 

Come sono le berlinesi oc- 
cidentali? Si tratta, in: gene- 
te, di donne alte, tongilinee, 
ma non magre, con gambe 
dritte e caviglie ben modella- 
te, Non hanno l’aspetto di chi 
è. vissuto all'aperto, fucendo 
sport, come hanno molte 
scandinave. Sono ragazze di 
città. Le bionde sono la mag- 
gioranza; numerose sono quel 
le ‘che portano, è capelli lun- 
ghi, raccolti sulla nuca. Il vè 
so ha, in genere, fatture în- 
fantili: naso piccolo o sottile 
su una faccia paffuta o larga, 
con fossette sulle guance, ecc. 
Se si pensa alle immagini del- 
le. berlinesi dell’entre-deux- 
guerres, soprattutto a quelle 
della gaia Berlino intorno al 
30, ci sì accorge che è avve- 
nuto un grande cambiamento: 
le ragazze di oggi hanno per- 
duto l’aria aggressiva e pole- 
mica che sembrava propria di 
quella generazione femminile. 
Il loro sguardo sembra rive- 
late, invece, una ‘tranquilla 
certezza di se stesse e del loro 
potere. In realtà, sembrano 
molto soddisfatte, come del re- 
sto. quasi tutte le tedesche: 
hanno l’aria di chi ha vinto 
la partita. 

Perchè le berlinesì costitui 
scono, tra le tedesche, una ca- 
tegoria. a parte? Una prima 
spiegazione, esterna, ce la dà 
il modo di vestire. Berlino - 
Ovest è, forse, la sola città 
della Germania dove l’elegan- 
za’ femminile è semplice e so- 
bria. Molto dipende, in questo, 
dall’intelligenza della città, dal- 
lassenza di provincialismo, da 
un buon’ gusto tradizionale. 
L'altra ragione è che a Berli- 
no-Ovest c'è meno denaro che 
altrove: il Wunder economico, 
nelle sue forme arroganti, non 
l’ha toccata. 

In ultimo va aggiunto un 
naturale non conformismo del- 
le abitanti. Il signor Wagner, 
che è un parrucchiere famoso, 
uno' dei quattro che, due vol- 
te all'anno, si riuniscono per 
dettare 1’ acconciatura di sta- 
gione per tutta la Germania, 
mì diceva che, se ‘la moda in- 
ternazionale è troppo capric- 
ciosa o stravagante, soltanto 
una minima percentuale di 
berlinesi si mostra disposta a 
obbedirle in tutto e per tutto. 
Questo atteggiamento si è gua- 
dagnato un premio: la Germa- 
nîa ricca, le mogli degli indu- 
striali della Ruhr, le attrici ci- 
nematografiche di Monaco, le 
orgogliose. amburghesi accetta- 
no la dittatura della moda 
berlinese. Quattro volte all’an- 
no, a marzo, a giugno, settem- 


bre e novembre, gli acquiren-|' 


ti, le sarte, le giornaliste spe- 
cializzate bloccano le prenota- 
zioni delle linee aeree per par- 
tecipare ai cosiddetti Berliner- 
durchreise; vanno in trasferta 
nella ex-capitale del Reich per 
assistere alle sfilate delle mag- 
giori case, che sono quasi tutte 
berlinesi. Uno dei maggiori edi- 
fici nuovi della ‘cìttà, costrui 
to al di là della Gedaechinis- 
kirche, la chiesa semidistrutta 
divenuta l'emblema della Ber- 
lino del dopoguerra, è il « Cen- 
tro della Moda», Poichè sì 
tratta di un fabbricato compo- 
sto da'due corpì longitudina- 
li sovrapposti, ma nettamente 
separati, uniti soltanto dai pi- 
loni della struttura, i berline- 
si lhanno battezzato, ‘subito, 


«Bikini». Non è difficile in 
‘una delle strade ‘del quartiere 
di Charlottenburg, soprattutto 
nelle ultime ore della matti 
nata, imbattersi in un piccolo 
gruppo di persone raccolte in- 
torno. a una macchina. foto- 
grafica innestata a un trespo- 
lo, Di solito, sono tutte donne. 
Un paio di esse sì distinguono 
per ‘il make ‘up, è trucco ac- 
centuato, teatrale, ‘che hanno 
sul viso, e per gli ‘atteggia- 
menti stilìzzati ‘che, volta @ 
volta, assumono. Nessuno dei 
passanti si attarda ‘incuriosito, 
perchè le manneduins, che po- 
sano per le foto di moda, a 


Berlino sono di casa; proprio 


come a Parigi. 

Chi è l'indossatrice numero 
uno di Berlino, la, Bettina o la 
Sylvie tedesca? Forse, un per- 
sonaggio altrettanto celebre e 
rappresentativo, qui, non  esi- 
ste. Ma c'è una giovane don- 


na che’ ha qualche titolo per |. 


aspirare al primato: la ricono- 
scono per strada, le chiedono 
spesso un autografo... 

La storia mì sembra abba- 
stanza berlinese per essere rac- 
contata, Helga ‘Schroeder è 
una ragazza di 26 anni, alta, 
dai capelli lunghi ‘e castani, 
che porta raccolti. e sorretti 
da una benda, come in una 
copertina di Harper's Bazaar 
di altri tempì. «Non voglio es- 
sere schiava della moda», mi 
ha detto. Le sue misure prin- 
cipali sono: 93, 59, 97. Quando 
le ho chiesto a che cosa attri- 
bwisca il suo successo, mì ha 
risposto che piace al pubblico 
femminile dei défilés perchè 
non è così magra come vor- 
rebbero le regole imposte alle 
indossatrici dai grandi sarti. 
Mi ha detto che il suo nomi 
gnolo è Dicker, da dick, che 
vuol dire grasso: un nome 
strano: per una ragazza che 
sembra magra e slanciata, 

Quando la Schroeder nac- 
que, nel 1932, da.un padre re- 
nano e da una madre che: ve- 
niva dalla Pomerania, Berlino 
e la Germania vivevano l'ulti- 
mo anno di libertà. Come mol- 
te belle ragazze ricorda di es- 
sere stata una bambina inquie- 
ta e difficile. Come molte man- 
nequins celebri (è una leggen- 
da moderna) fu per molti an- 
ni terribilmente malata. Come 
moltz tedesche della sua ge- 
nerazione, ha dell'ultima guer- 
rta ‘una memoria particolare, 
infantile: passò la maggior par- 
te del tempo în campagna, 


in Prussia, e il dispiacere più 
grosso era quello d'essere co- 
mandata a raccogliere le pa- 
tate nei campi. Anche per lei 
il ricordo buio e doloroso è 
quello dei primi mesi dopo il 
‘crollo della’ Germania. Mi ha 
raccontato di quando, tornata 
a’ Berlino, ebbe notizia della 
distruzione di una famiglia 
\amica: un padre e una madre, 
un figlio e una. figlia che sî 
erano uccisi per l'angoscia del- 
la occupazione sovietica. La 
Germania dell'infanzia. era 
davvero finita. : 


Lo vogliono a New York 


Un giorno Helga uscì da Ber- 
lino e andò a vedere in che 
condizione fosse una piccola 
casa di legno che i suoi posse- 
devano in campagna e che î 
russi ‘avevano requisito. Tro- 
vò che c’erano rimaste solo le 
fondamenta. « Hanno adopera- 
to ‘il legno per costruire le 
bare», le dissero. In quella 
Berlino affamata, Helga, con- 
tinuò ad andare a scuola e co- 
minciò a ‘prendere lezioni di 
danza nelle ore libere. Nel 1948 
ju ‘indetto in città il primo 
concorso di bellezza, Qualcuno 
la convinse a partecipare. Lei 
disse di sì, ma sì rifiutò di 
truccarsi. Vinse alla prima sfi- 


‘perchè sì «@ccorsero che non 
aveva ancora diciotto anni. In 
compenso le arrivarono le pri- 
me offerte: di lavorare. come 
‘mannequin e Ze prime propo- 
ste di matrimonio. Un soldato 
del Grenzschutz, della guardia 
di frontiera, l’unica forza ar- 
mata ‘di cui disponesse allora 
la Germania, le inviò ghirlan- 
de fatte di rami d'abete, Poi 
la carriera sì avviò rapida. 
Adesso. la Schroeder è una 
indossatrice «volante» di quel- 
le che possono guadagnare fi- 
no a duemila marchi al mese 
(trecentomila lire). Da: cinque 
annì ‘è sposata con un giova- 
vane commerciante di mate 
riali edili, che abîtava. nella 
sua stessa strada. L'interno 
della loro casa, în un edificio 
restaurato di un quartiere del- 
la media borghesia dì Berlino, 
porta è segni di un momento 


di transizione» qualche vecchio 
mobile, qualche mobile nuovo, 
un televisore, qualche. libro, 
non ancora la ricchezza. Mi 
ha detto Helga Schroeder che 
la sua carriera è a una svol- 
ta: ha ricevuto un’offerta dagli 
Stati Uniti per lavorare per 
tre anni, sei mesi l'anno, in 
un atelier di Nuova York. La 
prima, forse, delle. indossatrici 
tedesche, questa ragazza tran- 
quilla, è incerta; pensa alla 
Berlino della sua giovinezza; 
una città felice e modesta, che 
sta cambiando; persa ai figli 
che, come ogni ragazza del suo 
paese, vorrebbe avere. prima 
dei trent'anni; pensa che vor- 
rebbe fare l'attrice, divenire 
celebre ‘în tutto i mondo, in 
un momento in cui le donne: 
tedesche hanno fortuna. 


Ferruccio Troiani 


Sabato, 9 agosto 1958 


A bordo della «Cristoforo Colombo» è giunto a Genova Igor 


Strawinsky, Il celebre compositore presenterà uno sua nuova 
opera il prossimo Festival veneziano di musica contemporanea 


IL «TERZO CONGRESSO  LADINO ROMANCIO» A COIRA 


Viaggio nell'Engadina 


alla ricerca di una 


nguea 


Del sentito desiderio di più approfonditi contatti tra le genti ladine 
si è tatta interprete la vecchia e benemerita Filologica friulana) 


Un ricordo di anni lontani 
mi ha accompagnata in que 
sta rapidissima corsa da  orien- 
te ad occidente ‘attraverso 
l’Engadina. Mi sono. rivista 
studentessa universitaria  rin- 
correre col dito sulla carta 
geografico-linguistica, degli stra- 
ni itinerari di viaggio: quelli 


compiuti dalle parole, che non| 


erano. soltanto itinerari di 


viaggio nel tempo, latino clas- 


sico, latino volgare, lingue ro- 
manze, ma anche nello spazio, 
Francia, Italia, Spagna e co- 
sì via. 

Sulla verde corrente di tre 
grandi fiumi ancora giovani, 
freschi, montani, l’Inn a est, il 
Reno nel centro, il Ticino del 
Cantone omonimo a. sud-ovest; 
sul tracciato di strade anti 
chissime, oggi cantonali o na- 
zionali, ‘attraverso valichi ‘al 
pini, che conoscono il nome di 
Barbarossa come quello di Lu- 
comagno, anche i partecipanti 
al terzo «Congresso! ladino-ro- 
mancio», compivano un viaggio 
linguistico, alla ricerca non 
dell'una 0 dell'altra parola, ma 
addirittura di una lingua, il 
romancio, andandolo. a trova- 
re, e a meglio comprenderlo, 
in. un senso più umano che 
scientifico, . nella sua terra, 
quasi a completare una cono- 
scenza e una comprensione ini- 
Ziate durante il primo congres- 
so tenuto nel 1954 in Val Gar 
dena e durante il secondo svol- 
tosi l’anno dopo a Udine. 

Di questa frequenza di con- 
tatti fra le genti ladine, fra le 
dolomiti della Val Gardena di 
Fassa e di Badia; le prealpi, 
le colline, i «prai», il mare del 
Friuli; e gli alti pascoli e iko- 
schi. profondi del Cantone dei 
Grigioni, è stata promotrice la 
vecchia e benemerita «Società 
Filologica Friulana», sulle cui 
sorti ‘vigilano il presidente sen. 
Tiziano  Tessitori circondato, 
nel consiglio, dai più bei no- 
mi. dell'ingegno friulano; tut- 
ti insieme protesi a tutelare 
con cura, gelosa. il patrimonio 
culturale, artistico, artigiana» 
le del Friuli. E principalmen- 
te ciò che più di tutto è, da 
‘un lato, in pericolo e dall’altro 
difficile da difendersi, la lin- 
gua. 

Per la maggior parte degli 
stranieri .l’Engadina ‘si riduce 
a. pochi nomi, St, Moritz, Da- 
vos, Arosa, il massiccio del 
‘Bernina. Soggiorni mondani 0 
di cura, centri di sport estivi 
e invernali, cui si accede di 
solito attraverso. i mumerosi 
valichi meridionali. Noi inve- 
ce entrammo da un valico me- 


lata, ma fu esclusa dal titololno frequentato, quello di Mi 


stair, a nord dello: Stelvio; e[se a pieghe, i grembiuli. e i 


se pure esso non era stato 
scelto a ragion veduta, fu in 
realtà come se lo fosse, perchè 
appena oltrepassato il dazio 
coi «ciavedal» in. ferro battu- 
to, simbolo del patrio «fuso 
lar», che i friulani recavano in 
dono ai ladini e romanci dei 
Grigioni, ci trovammo in un 
paesaggio aspro e solitario, 
chiamato il Forno, che sem- 
brava riassumere, nel suo 
aspetto rimasto immutato nei 
secoli, la parte più. segreta 
dell'anima ladina. 


Fedeltà alla tradizione 


E° vero che quando avevo 
raccontato a un’amica che an- 
davo a Coira, questa mi ave- 
va parlato con entusiasmo di 
un’antica, piccola, quieta città 
fra i monti, dalle stradine ac- 
ciottolate; e che, arrivando a 
Coira, trovai invece una ri 
dente, affollata cittadina : mo- 
derna, dalle larghe strade 
asfaltate, e dai negozi ben for- 
niti. Ma è anche vero che, in 
questo che è il più esteso can- 
tone della Svizzera, gli alletta- 
menti per l'incremento del tu- 
rismo costituiscono un’attività 
come un’altra, che non \intac- 
ca la sostanza umana e il si 
stema di vita della maggior 
parte della popolazione, rima- 
sta fedele al costume tradizio- 
nale, anche al di fuori d’in 
ressi specificamente culturali 
e linguistici. 

Eccettuata Coira, dove ri 
manemmo un giorno e dove 
vennero tenute le due adunan- 
ze del Congresso, tutto il viag- 
gio e tutte le soste si svolsero 
in un clima di patriarcale sem- 
plicità, contrassegnato da ra- 
duni e discorsi all'aperto, da 
bande e rullare di tamburi, da 
esecuzioni quasi. sempre im 
peccabili di canti popolari, che 
s'iniziavano | 0. si chiudevano 
col coro misto venuto con noi 
da Pontebba, uno dei mighori 
fra i gruppi dei canterini friu- 
lani, diretto dal maestro Pie- 
monte, e che riscosse entusia- 
stici applausi, cantando e bal 
lando nella serata folcloristi- 
ca a Coira. A Zuoz, che funel 
passato la principale località 
dell’Engandina e dove ebbe ori- 
gine la famiglia Planta, cele- 
‘bre nella storia engandinese 
per i molti lasciti a istituzioni 
culturali, nella piazza circon- 
data da vecchie case dalle fac- 
ciate dipinte e dalle finestre 
traboccanti di gerani, ci accol- 
sero le prime donne in costu- 
me, con le pesanti gonne ros- 


e 


Al «Bal de la Mer» svoltosi a Montecarlo alla presenza del Principe Ranieri e della Prin- 
cipessa Grace di Monaco, è intervenuto anche il giovane Aga Khan con Sylvia Casablanca 


fazzoletti neri adorni di deli 
cati. ricami, e ascoltammo, i 
primi discorsi ufficiali. Ma il 
benvenuto ce l'aveva dato a 
Zernetz il dott. Gaudenz, pre- 
sidente della «Società. Retoro- 
mancia» e nostra guida cor- 
tese per tutto il viaggio, 

Così pure, nella lunga via 
del. ritorno, dopo di avere 
ascoltato a Flem (nome ladi- 
no di Flims) il saluto del pre 
sidente della «Renania» 0 
Rezia renana, «madre adotti 
va della lingua romancia nel 
territorio protestante di Sotto 
e Surselva, per entrare nella 
«Romania» cattolica, compren 
dente l’estremo lembo occiden- 
tale della Surselva, . ritrovam- 
mo la medesima atmosfera, 
montanara e culturale  insie- 
me, a Trun, nel rustico e gen: 
tile famedio dei poeti «sotto 
l’acero», presso la piccola cap 
pella di Sant'Anna che conser: 
va i ricordi delle prime adu- 
nanze popolari, dalle quali nac- 
que la cosiddetta Lega Grigia 
(da. cui il nome di Grigioni, 
Grisons e Gtaubiinden, per 
l’Alta Rezia). Fu questa una 
delle tre leghe che nel 1471 si 
fusero in un’«alleanza genera- 
le e perpetua», è che mantenne- 
To l'indipendenza della regione 
fino al 1798, anno in cui essa 
liberamente decise di costituir- 
si in cantone svizzero. 

E. ancora a Disentis, oggi 
centro turistico, dominato dal 
possente monastero benedetti 
no — il Mustèr — la cui fon- 
dazione risale al VII secolo, riu- 
dimmo echeggiare, nelle parole 
del presidente della ' Romania 
(Rezia romancia), quella che 
era stata la mostra impres 
sione più. viva e immediata: 
«cultura cristiana e tradizione 
contadinesca»; insieme  all’i 
vito di rimanere uniti dall'e- 
stremo confine  dolomitico € 
friulano a quello occidentale 
che ha per centro Disentis, on- 
de tutti insieme contribuire 
alla sopravvivenza. della. lingua 
comune, il retoromancio o ia 
dino, che gli eventi storici, ma- 
turatisi attraverso il lungo 
svolgersi dei secoli, hanno sud- 
diviso nei tre tronconi del ro- 
mancio (Grigioni), del friula- 
no (Friuli) e del ladino delle 
nostre valli alpine, E° da no- 
tare che il romancio dei Gri- 
gioni è considerato come quar- 
ta lingua ufficiale della Svizze- 
ra dall'amministazione canto 
nale. 

‘Tre sono state le relazioni 
presentate nella giornata con- 
gressuale, due delle quali ispi- 
rate da questo desiderio di ap- 
profondire lo studio e quindi la 
reciproca conoscenza fra le gen- 
ti ladine. (La terza, stilata dal 
signor Loringett presidente del 
la «Lia Rumantscha», verte 
va sull'organizzazione del lavo- 
ro nel campo romancio). La 
tuttora discussa questione del 
«Romancio grigione lingua neo- 
latina» ha avuto nel dott. An- 
drea Schorta, caporedattore 
del «Dizionario romancio gri- 
gione», un_ espositore di gran- 
de chiarezza e di approfondita 
cultura linguistica, in soste 
gno della tesi dell’indipenden- 
za del «romancio» dall'italiano 
(«romancio» deriva diretta 
mente dal latino «romanice» e 
nell’Engandina e in Val Mona- 
stero viene chiamato anche 
«ladin»); nonchè del suo dirit- 
to di. venire considerato come 
lingua a sè, anche da un pun: 
to di vista strettamente scien- 
tifico. Naturalmente l’esposi 
zione del dott. Schorta, come 
tutti i discorsi tenuti dai cor- 
tesi ospiti svizzeri durante il 
percorso, erano in lingua ro- 
mancia; mentre i rappresen- 
tanti del Friuli, primo fra tut- 
ti il sen, Tessitori, hanno sem- 
pre parlato. in friulano; e il 
cav. Aldosser presidente dei la- 
dini delle Dolomiti, nel genera- 
le ladino delle valli alpine, Con- 
fusione ‘delle lingue? No. Sono 
sicura che se un professore di 
romanistica ci avesse dato una 
parola o un gruppo di parole 
da inseguire di tappa in tap- 
pa, allo scopo di stabilirne la 
interdipendenza, saremmo  ar- 
rivati a conclusioni oltremodo 
soddisfacenti, partendo da 
Selva in Val Gardena e appro- 
dando nella Surselva di Di 
sentis. 

Per i iriulani ha parlato al 


raduno di Coira. Dino Virgili; 
accanto alla dotta esposizione 
del linguista Schorta, egli ha 
fatto. risuonare la. voce poeti- 


(ca del Friuli in una relazione 


sulla. «Letteratura nuova del 
Friuli», sulla tendenza comu. 
ne ai giovani scrittori d’oggi, 
sia narratori che poeti, di ac- 
costarsi a. forme moderne di 
espressione, piegandole alle esi. 
genze caratteristiche della lin- 
gua. friulana, Si tratta di un 
processo ancora in formazione, 
reso possibile dall'opera di lun- 
gimirante e paziente. difesa 
della lingua e dall'apporto let- 
terario delle generazioni pre- 
cedenti riunite, fin dal suo na- 
scere dopo. la prima. guerra 
‘mondiale, intorno. alla «Socie- 
tà Filologit» Friulana» e alle 
sue numerose pubblicazioni 
culturali e linguistiche, fra cui 
il bollettino trimestrale «Sot la 
nape», egregiamente diretto dal 
dott. Ciceri. 


Dotte discussioni 


Si può ben dire che la gran 
de corriera, partita da Udine 
sotto il cocente sole di mezzo- 
giorno e ritrovatasi in Italia. 
cinque. giorni dopo, davanti a 
un, Garda incredibilmente az 
zurro e luminoso, trasportava 
con sè una parte scelta della 
«Filologica», consiglieri e soci. 
Tanto vero che, fra i canti dei 
pontebbani giovanilmente alle 
gri, le esclamazioni ammirati- 
ve per i fuggenti paesaggi, e i 
sonnellini causati dal caldo e 
dalla. stanchezza, spesso dotte 
discusisoni ‘s’intrecciavano dal 
l’un capo all’altro, da mons, 
Marcon di Gorizia all'on, Bar 
bina, dall’avv. Culot presiden- 
te. dell'Amministrazione pro- 
vinciale. isontina alla. prof. 


+| Steccati Krandler e al marito 


dott. Krandler; dal prof. Muti- 
nelli di Cividale al prof. D'A- 
conco di Udine, presentatore a 
Coira dell'ordine del giorno del 
Congresso; dalla poetessa No- 
vella Cantarutti al poeta Dino 
Virgili, dal cav. Faleschini già 
segretario della «Filologica» al 


‘maestro Cappello di Capriva; 


dal giornalista e poeta Dino 
Menichini al pittore Merlo; 
dall'attuale segretario Muzzo- 
lini allo scrittore Renato Appi 
di Cordenons; dal dott. Dega- 
no solerte organizzatore del 
convegno dott. De Bassa e al 
poeta Cantoni. E mi piace 
chiudere il lungo elenco e il 
lunghissimo articolo nel nome 
di Maria Gioitti Del Monaco, 
poetessa e scrittrice ben nota 
nella letteratura friulana non- 
chè attiva. presidente del «Fo- 
golàr» friulano di Trieste. 


Lucia Tranquilli 


ELI III 


Compiacimento dell'Euratom 
per il «Forum» nucleare 


Roma, 8 

La Commissione  dell’Eura- 
tom ha manifestato il suo com- 
piacimento per l’iniziativa ita- 
liana volta alla costituzione del 
«Forum» italiano per l'energia 
nucleare, dovuta come è noto, 
a un comitato promotore, pre- 
sieduto dall'ing. Gino Martinoli, 
amministratore delegato del 
YAgip nucleare, e al quale par- 
tecipano tra gli altri l'ing. Et- 
tore Lolli, direttore centrale del- 
la Banca nazionale del. lavoro, 
l'ing, Luciano Orsoni, direttore 
della Sorin e altre note perso- 
nalità del mondo industriale, 
professionale, tecnico, 

Da vari anni, come è noto, 
negli Stati Uniti, Granbretagna, 
Francia, Germania, Belgio e 
Olanda, esistono organizzazio- 
ni del tipo «Forum», che rag- 
gruppano tutti coloro che a ti- 
tolo personale o in: rappresen 
tanza di categorie economiche 
e.enti (sia privati che statali) 
sono interessati allo sviluppo 
delle applicazioni pacifiche del- 
l'energia nucleare, 

Il <Forum» italiano attraver- 
so ‘una attività. pubblicistica 
consistente in convegni, confe- 
renze e congressi, perseguirà 
una serie di fini, tra cui l’in- 
coraggiamento di ogni inizia 
tiva che possa portare una 
migliore e. più larga applica. 
zione dell'energia nucleare nel 
la vita economica del Paese, 
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CRONACA DELLA CI 


N PROGRAMMA PER LA RIORGANIZZAZIONE DEI C. 


I PARTITI E LE ELEZIONI COMUNALI II sopgiomo triestino | © 


La consultazione dovrà avere 
carattere puramente amministrativo 


Tutti concordi sulla scadenza autunnale con una 
sola riserva del P.N.M. - Alcune dichiarazioni 


Tutti i partiti, con un'unica 
riserva da parte del P.N.M., so- 
no ormai concordi sull’opportu- 
nità di tenere le elezioni a ot- 
tobre, condividendo l'opinione 
che la consultazione debba ave- 
re un preminente aspetto am- 
ministrativo, Il segretario pro- 
vinciale Belci, in una sua di- 
chiarazione, ha rilevato che la 
Democrazia cristiana ha af 
frontato il problema del rinno- 
vo del Consiglio comunale con 
stretta aderenza alla realtà; e 
quando talune forze ne invoca- 
vano il rinnovo per motivi po- 
lemici, ben chiaro ha indicato 
le ragioni pratiche che lo. ren- 
devano improponibile; non ap- 
pena il ritmo della vita civica 
lo rese possibile, la D.C. ha 
sollecitato la normalizzazione 
dell'amministrazione comunale. 
Ora — rileva Belci — gli elet- 
tori e i partiti si trovano di 
fronte al problema in termini 
precisi e concreti. La D.C, rì- 
chiama fin d'ora l’attenzione 
dei cittadini sulla necessità «di 
creare una: cospicua piattafor- 
ma per una maggioranza sta 
bile. Perchè il Consiglio fun- 
zioni — osserva il segretario 
della D.C, — è necessario che 
gli elettori esprimano una mag- 
gioranza stabile e omogenea; 
solo in questo modo potrà es- 
sere organicamente’ realizzato 
un pi ima amministrativo 
aderente alla realtà», Il Consi- 
glio comunale: dovrà caratteriz- 
zarsi evidentemente. per la 
stretta aderenza alle esigenze 
amministrative, Ciò non signi 
‘fica che Consiglio e Giunta deb- 
bano restringere la loro azio 
ne all’ordinaria amministrazio- 
ne, La'D.C, ritiene infatti che 
anche il Comune debba contri 
buire, nei limiti della sua fun- 
zione, ma nel quadro di pro- 
grammi chiaramente ispirati a 
una visione amministrativa di 
valorizzazione degli enti locali, 
alla politica generale di svilup- 
po del paese», 

TI carattere puramente am- 
ministrativo delle prossime ele- 
zioni è stato sottolineato an- 
che dal segretario del P.L.I. 
avv. Morpurgo, il quale ha ri- 
levato che i liberali hanno sem- 
pre sollecitato la necessità di 
Tiportare quanto - prima alla 
normalità l’amministrazione co- 
munale in tutti i settori della 
vita. cittadina che adesso ne 
sono carenti. Esprimendo il 
pensiero del partito, ha detto 
di ritenete che «le elezioni sì 
svolgeranno sotto il particolare 
nuovo aspetto perchè la citta 
dinanza invierà al Comune ele- 
menti amministrativi in quan- 
to con la recente consultazione 
nazionale anche Trieste ha 
eletto la sua rappresentanza 
politica nella sua sede più ido- 
nea, Il Consiglio comunale do- 
vrà «amministrare»; ciò non si- 
gnifica peraltro che verrà sot- 
tratta ‘alla civica sensibilità 
del Consiglio l'esame di proble- 
mi anche politici e delle que- 
stioni non strettamente di na- 
tura amministrativa che anco. 
ra assillano la città». 

Le elezioni vanno fatte al più 


A TRIESTE DOMENICA 12 OTTOBRE? 


presto per assicurare alla città 


Un’amministrazione funzionale 


nei diversi settori dell'attività 
civica; questo il \pensiero del 
P.R.I. espresso dal segretario 
politico prof, Cumbat, Ricor- 
dando che il P.R.I. è stato an- 
cora lo scorso anno propenso 
a un sollecito rinnovo del Con- 
siglio comunale, ha formulato 
la speranza che dal prossimo 
voto scaturisca «un organismo 
funzionale, tale che possa agi 
re sul. piano amministrativo 


senza demagogia e senza dan-|D 


nose, per il governo civico, di- 
scussioni di natura politica che 
spesso hanno precluso ‘ssoluzio- 
ni di grande interesse». 

Sin dall’indomani dello scio- 
glimento del Consiglio comuna- 
le il P.S.D.I,, assieme agli altri 
partiti della sinistra. democra- 
tica, si è adoperato per la sob 
lecita convocazione dei comizi 
elettorali. In questi giorni — 
ha dichiarato il vicesegretario 
Pittoni — «l’on, Preti, capo del- 
la delegazione socialdemocrati- 
ca al Governo, ha posto il pro- 
blema in tutta la sua urgenza 
sia all'on. Fanfani che.al Mi 
nistro degli Interni on, Tam- 
broni sollecitando le elezioni. 
Quanto ormai deciso ci trova 
quindi assolutamente consen 
ziéenti e ci soddisfa oltretutto 
che il Governo non abbia cedu- 
to alle pressioni delle destre 
per il rinvio delle elezioni ab 
la primavera. ‘(Ci auguriamo 
che da tale consultazione esca 
un’amministrazione  democrati- 
ca basata su una salda maggio- 
tanza, decisa a risolvere i mag- 
giori problemi della città e 
aperta alle istanze della classe 
lavoratrice», 

Il P.N.M, ha formulato una 
riserva in merito all’eventualità 
di elezioni a ottobre, Ha cioè 
rilevato la necessità. di provve 
dere quanto prima al rinno- 
vo dell'amministrazione comu- 
nale per dare alla città un or-, 
ganismo funzionante e funzio- 
nale in tutti i suoi molteplici 
adempimenti; tale necessità pe- 
raltro andrebbe subordinata al- 
la concessione di un maggior 
periodo di tempo ai partiti per 
la preparazione dell’agone elet- 
torale, A tale scopo il segreta- 
rio nazionale on, Covelli ha ri- 
cevuto invito dalla Federazione 
proyinciale di Trieste di inter. 
venire presso il Ministro Tam- 
broni per la fissazione delle ele 
zioni per il mese di marzo, 

«Quanto prima cade la bar 
datura del regime commissaria- 
le tanto meglio è per la città». 
Questo è.il parere del M.R.S.L, 
il nuovo raggruppamento poli 
tico costituitosi a seguito della 
crisi alla Federazione di Trie- 
ste del M.S.I, Il segretario Mo- 
relli, riconoscendo, sul. piano 
teorico la necessità di forma- 
re una rappresentanza elettiva 
nel campo amministrativo cit- 
tadino, rileva peraltro l’aspet- 
to pratico che le elezioni a'ot- 
tobre comporterebbero per la 
nuova formazione. politica e 
che richiederebbero un grande 


Due turni per votare 


in 


quattrocento Comuni 


La D.C. ha pronta la 


lista dei 60 candidati 


La questione delle elezioni 
comunali triestine è stata esa- 
minata ieri in un colloquio tra 
il Sottosegretario alla. Presi 
denza Maxia e il Commissario 
del Governo .dott, Palamara, 
ed è stata valutata in un in- 
contro avutosi in serata tra il 
Presidente del Consiglio Fan- 
fani e, il vicesegretario della 
DC Rumor, L'on. Fanfani ave 
va avuto in precedenza una 
relazione dal Ministro Tambro- 
nì su tutta la questione delle 
elezioni amministrative che si 
dovranno svolgere tra. autun- 
no e primavera in quattrocento 
Comuni d’Italia, con quasi due 
milioni di elettori. Secondo in- 
discrezioni, a ottobre, in due 
turni, il giorno 5 e' il giorno 
28, si voterebbe in. trecento 
Comuni; gli altri cento Comu- 
ni farebbero le elezioni invece 
in primavera. 

Trieste — secondo quanto si 
è detto in questi giorni in va- 
tie autorevoli sedi — dovrebbe 
‘trovarsi nella prima lista, quel- 
la cioè del turno autunnale. 

Le incertezze riscontrate in 
taluni ambienti della D.C. sa- 
rebbero dovute alla necessità 
di condurre nei. grossi Comuni 
‘una campagna elettorale pro- 
porzionata. all'obiettivo da rag- 
giungere. Tra i grossi centri vi 
è Napoli, e nella città parieno- 
pea le elezioni non si possono 
fare prima di sei o sette mesi, 
essendo in corso la revisione 
delle liste elettorali è tutta 
l’opera di risanamento finan- 
ziario: che è piuttosto comples- 
sa. L'orientamento per un tur- 
no unico elettorale nei grandi 
Comuni è solo di qualche di- 
rigente di piazza del Gesù e 
non, pare condiviso dagli .am- 
bienti competenti del Viminale. 

Solo alcuni partiti di destra 
hanno ‘espresso: delle difficol- 
tà per le elezioni in autunno. 
Tutto. quindi fa ritenere anco- 
ta una. volta che le elezioni 
triestine si terranno in autun- 
no. Nulla di sicuro nemmeno 
sulla data. Non si esclude lo 
spostamento della consultazio- 
ne elettorale da domenica 5 
ottobre — come più volte riba- 


polista. 


dito negli ambienti politici — 
a domenica, 12 ottobre. Il rin- 


vio di sette giorni sarebbe ri- 


chiesto per l’espletamento delle 


formalità relative al lavoro 
preparatorio. z 
Gli organismi. triestini della 


D.C, hanno in pratica comple 
tato già il lavoro preparatorio 
per i primi e più importanti 
adempimenti: in materia elet- 
torale e. cioè la scelta dei 60 
candidati e l’elaborazione del 
programma amministrativo. La 
apposita commissione per la 
formulazione della lista ha in- 
fatti ultimato i suoi lavori; il 
presidente della commissione 
e segretario provinciale Belci 
ha fatto un’ampia relazione 
allà direzione del comitato co- 
munale. che. dovrebbe aver 
espresso anche l’opinione di 
massima circa il nome del ca- 


‘A Palazzo Diana si è poi riu- 
nita la. Giunta, esecutiva in 
preparazione ai lavori del co- 
mitato provinciale convocato 
per le 18 di stasera. Tale or- 
gano dovrà dare l’'approvazio- 
ne al programma amministra- 
tivo e prendere conoscenza con 
la lista dei candidati. Questa 
sarà proclamata ufficialmente 
lunedì nella riunione del comi: 
tato comunale, formato dai de- 
legati e dai segretari sezionali. 
I sessanta nomi saranno resi 
noti il giorno in cui la lista 
verrà. presentata alla segrete 
tia del Comune in adempimen- 
to alle disposizioni ‘di legge 
sulle elezioni. 

L'esecutivo del P.S.DI. si è 
riunito ieri sera e ha esamina- 
to i più urgenti aspetti che si 
presentano per l'eventualità di 
prossime elezioni, e cioè l’ela- 
borazione del programma elet- 
torale e la formazione della li- 
sta dei ‘candidati. Ha deciso la 
convocazione per martedì pros- 
simo del comitato direttivo pro- 
vinciale. 

Teri si è riunito anche il co- 
mitato direttivo del PRI che 
ha preso esame della situazio- 
ne attuale e della possibilità 
che le elezioni, si tengano il 
prossimo ottobre. i 


impegno organizzativo e prop2- 
gandistico, 

Per un sollecito rinnovo del- 
l'amministrazione cittadina il 
P.S.I. si è în pratica già espres- 
so lo scorso inverno, con la for- 
male richiesta presentata assie- 
me al P.,R.I-P.R. e al P.S.D.I. 
per il rispetto dei termini di 
legge in merito alla durata /del- 
la gestione commissariale, Nel 
l’attuale congiuntura, il P.S.I 
Sì richiama sostanzialmente a 
tali richieste auspicando che la 
rossima consultazione porti al 
governo della cosa civica «uo- 
moini amministrativamente pre 
parati e tali da attuare un pro- 
gresso sociale», 


dei figli: pomelli di Morales 


Abbiamo pubblicato ieri la foto- 
grafia di due gemelli, Ramon € 
Ruben Villeda, figli di Ramon Vik 
leda Moreles, Presidente della Re- 
pubblica dell'Honduras. I due gio- 
veni, che stanno compiendo un gi- 
To. turistico nei principali Paesi 
europei, sono stati ospiti per al 
cuni giorni nella nostra. città. An- 
fitrione e guida è stato loro il sig. 
Primo Rovis, Console dell'Hondu- 
tas e Trieste. Con lui hanno vi 
sitato i posti più suggestivi e ca- 
ratteristici, rimenendo sinceramen- 
te ammirati di quanto la città of- 
fre ‘in fatto di modernità di bel. 
lezza e di lavoro. 

‘Ramon e Ruben Villeda sono due 
giovani intelligenti è simpatici. Il 
primo studia medicina e Madrid, 
il secondo veterinaria e. Pisa. 
Questo in paîtticolare parla bene 
l'italiano, ed è entusiasta di stu- 
diare nel nostro Paese. Come eb- 
biamo. soritto ieri, essi ‘hanno le- 
sciato Trieste alla volta di Vienna; 
da qui proseguiranno per la Ger- 
mania dove intendono visitare i 
luoghi nei quali il loro padre, che 
tre l'altro è un:valente pediatra, 
studiò e conseguì la laurea. 

Ai momento della partenza il 
sig. Primo Rovis ha fatto dono al 
due giovani di due medaglie d'oto 
con inciso il’ Castello e la Basili- 
ca di San Giusto, a ricordo del lo- 
to soggiorno triestino. 


SOLO CON MODERNE ATTREZZATURE 
L'ACQUISIZIONE DI NUOVE COMMESSE 


Un incontro dei ‘sindacalisti della C. d. L. con i dirigenti della 
Azienda - Lo svecchiamenio del personale si protrarrà oltre dicembre 


Teri il segretario della Camera 
del Lavoro dott. Novelli e il se- 
gretario del Sindacato metelmec- 
canici aderenti alla C.d.L. Alber- 
to Cosulich, hanno preso contat- 
to con il nuovo amministratore 
delegato dei CRDA ing. Carne 
vale. Nell'incontro è. stata fatta 
una approfondita e ampia anali 
si della situazione produttiva dei 
vari stabilimenti che costituisco- 
no il complesso dei CORDA, ediè 
‘stato esaminato è discusso il pro- 
blema ‘sorto in seguito ai licen- 
ziamenti perilimiti di età dispo- 
sti dall'azienda. In particolare lo 
ing. Carnevale ha dichiarato che 
‘se esistono serie e fondate preoc- 
cupazioni in merito all'attuale ca- 
rico di lavoro, sono allo studio 
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SI IPSE 


CONFERENZA STAMPA DELL'ON. DE TOTTO 


rima «uscita» del MSI 
dopo la crisi in sede locale 


L'on. Gefter- Wondrich a fianco del Commissario straordinario 


Anche il dott. Morelli per i 


Teri nel tardo pomeriggio Pon. 
Nino de Totto, componente la 
Direzione nazionale del M.S.I. € 
Commissario straordinario della 
Federazione provinciale di Trieste, 
ha tenuto ‘une conferenza stampa 
in un elbergo cittadino. Teme del 
l’incontro era l'esposizione del pro- 
gramme politico del M.S.I., me in 
realtà prima ancora si è trattato 
di un primo contatto ufficiale con 
gli esponenti “della stempa, di une 
uscita del riserbo che per ovvii imo- 
tivi ha caratterizzato in queste ub 
time settimane ogni attività delia 
locale federazione. Si è trattao in- 
somma di un «a capo», dopo il 
punto messo con la scissione del 
partito in due tronconi, o 50 si 
‘preferisce con le dichiarata auto- 
‘nomia ‘delle corrente morelliana. 


Le intenzioni dell'on. de Totte 
erano — nell'occasione — quelle di 
saltare ogni spunto polemico. Per- 
ciò egli in apertura si è limitato 
semplicemente ‘a leggere alcuni 
passi contenuti nel. manifesto pro- 
grammatico del M.S.I. redatto an 
cora nel ‘47. Questo — egli ha 
detto — perchè gli anni che pas- 
sano e le generazioni che si succ 
dono nei pertiti fanno molto spes- 
so perdere. di vista quento conte 
nuto nelle origini. Tra ì punti cui 
l’on. de Totto si è particolarmente 
richiamato figurano quelli relativi 
l'unità, nazionale, la politica este- 
ta, l'autorità dello Stato, le libe» 
tà democratiche e l’entiregiona: 
smo. Dopo questo riferimento di 
netura storica (undici amni posso- 
‘ino essere sufficienti per determine- 
re la storicità di un manifesto., 
l’on. de Totto he accennato alla 
situazione locale in viste delle pros- 
sime elezioni: per le quali il M.SI. 
non troverebbe da ridire sulla da- 
te più vicine, in quanto considera 
illegale l'attuale gestione. commis- 
sariale. Il programme. del M.S1. 
per le amministrative — he con- 
tinuato l'on. de Totto — sì baserà 
‘principalmente nel tentativo di to- 
gliere a Trieste la sue posizione 
eccentrica nella vita della Nazione, 
nel problema dei cantieri e nel bi. 
linguismo. 

Del punto di viste ‘organizzativo. 
l'on, de Totto he ennunciato che 
tra breve il M.S.I. avrà une «nuo- 
va centralissima sede», che quoti 
dianamente decine di simpatizzan- 
ti chiedono l'iscrizione al M.8.I. (o 
il rinnovo della tessera), che so- 
prattutto le formazioni giovanili 
sono rimaste fedeli al partito. Tut- 
tavia — egli he aggiunto — è an- 
‘cora difficile poter fare un cénsi- 
mento vero e proprio, e qualsiasi 
indicazione in metito risulterebbe 
ancore troppo vaga per un orien- 
temento preciso. Per ciò che ri 
guerda gli autonomisti, egli ha 
detto che' per adesso ne vede sol 
tento la posizione polemica, in 
quanto non si può dire che il 
M.R.S.I. abbia finora verato un 
suo programma. (Tutte queste ul 
time dichiarazioni sono state date 
‘dell'on. de Totto su analoghe do- 
mande formulategli dei  giorne- 
Histi). 

Alla conferenza stampa era pre- 
sente pure l'on. Gefter-Wondrich, 
‘per cui, se. sussistevano dubbi 
sulla ‘sua. posizione, è implicita 
‘ora la sua adesione alla linea del 
M.8.1. In qualità di osservatore 


per l'ufficio stampa del M.R.S.I. 
figurava il dott. Ferfoglia. 

A foro volta gli autonomisti del 
M.R.S.1. hanno tenuto alle 21, 
nel Ridotto del Rossetti, un «Gior- 
nale parlato». Presenti circa 300 
persone, il dott. Alfio Morelli ha 
preso la. parola sviluppando una. 
esauriente e dettagliata esposi- 
zione degli avvenimenti che sono 
sfociati nell'attuale scissione, ri= 
portandosi ai fatti che nel corso 
‘di questi due anni hanno deter- 
minato la frizione fra la direzio- 
ne centrale del MSI e la locale 
federazione, come, l'atteggiamen- 
to nei confronti della crisi al Con- 
siglio comunale costantemente av= 
versatà dai dirigenti nazionali, 1a 
formazione della lista dei candi- 
dati alle recenti elezioni e la 
strenua difesa. delle esigenze lo- 
cali e nazionali contro continue 
intrommissioni. In ognuno degli 
episodi ampia e documentata è 
stata la linearità politica e mora» 
le dei dirigenti locali — ha detto: 
it dott. Morelli — i quali hanno 
avuto per costante e determinan- 
te preoccupazione la difesa del pa- 
trimonio ideale e l'interesse del 
M.S.I. in sede nazionale e locale. 
Dì) dott. Morelli ha poi ribadito la 
necessità della costituzione del 
M.R.S.I. quale unica soluzione te- 
sa soprattutto a ‘conservare Îl pa- 
trimonio ideale e i consensi che Il 
‘MSI ha saputo creare in questi 
anni di dura e strenua lotta, L'o- 
ratore ha auspicato infine la pos- 
sibilità che nel riconoscimento del 
motivi ideali che hanno ispirato 
l'azione fin qui svolta, gli organi 
tesvonsabili nazionali MSI vo- 
gliano consentire il superamento 
dell'attuale situazione. 

"Ha concluso il «giornale», Tda 
de Vecchi, che ha invitato calo» 
rosamente amici e simpatizzanti 
a stringersi attorno alle persone 
che finora hanno dato prova di 
onestà, interesse a coerenza nella 
azione che svolgeranno ‘negli ine 
teressi dell’Italia e di Trieste. 


Il farmaco della speranza 


RICHIESTE DELLA PREFETTURA 
A MILANO - UN ALTRO APPELLO 


Anche la Prefettura di Trieste 
si è interessata del pietoso caso 
di Bruna Carli, la ragazza di 17 
anni, la quale giace gravemente 
amm.alata alla prima divisione me- 
dica dell'Ospedale maggiore e. la 
sua sorte sembra ormai affidata 
al ‘reperimento’ o meno di un raro 
antibiotico, la «bacitracina». Il vi 
ceprefetto dott. Capon si è perso 
nalmente preoccupato di mettersi 
in contatto con le autorità di Mi- 
lano, poichè in quella città ha se- 
de la rappresentanza per l'Italia 
di una ditta farmaceutica. belga 
che. produce l'antibiotico ricercato. 
Il rappresentante di Milano avreb- 
be già ricevuto conferma dalla dit- 
ta belga che alcune fiale del far 
maco sono state spedite e attual 
mente sono in viaggio, via ‘aeres. 

Nel frattempo è «stato lanciato 
‘un appello per il reperimento di 
un altro farmaco raro, la «poli- 
mixina», che viene prodotta da 
una casa inglese, e la rappresen- 


CALENDARIETTO 


Teri: Temperatura massima” 26.5, 
minima 17.5; umidità 63 per cen- 


to; ‘temperatura del mare 22.8; 
pressione mb. 1013,9 in aumento. 

Oggi: S. Fermo. — Il sole sorge 
alle 4.56, tramonta alle 19,24. La 
luna è nata ieri alle 23.34, tramon- 
ta, alle 14,95, 

Maree. — OGGI: alta alle 16.30 
cm..23 sopra il 1. m. — DOMANI; 
bassa alle 0.45, em. 30 sotto il lm, 


Turno notturno delle farmacie: | 


Crevato, via Roma 15; Croce Verde, 
via Settefontane. 39; dott. Gmel- 
ner, via Giulia 14; Al Lloyd, via 
dell'Orologio 6; dott. Signori, piaz- 
za Ospedale 8; Harabaglia, Barco- 


la; Nicoli, Servola. 
__ 


* Chiamate d'imbarco per, og- 
gi ‘alle 10. Turno «generale»: 1 
fuochista nafta per caldaie a tu- 
bi d'acqua, 3 marinai, 3 fuochisti 
nafta, 1 cameriere, 1 garzone cu- 
cina, tutti con contratto ‘1a com- 


partecipazione. 


+ DATE AIUTO 
ALL'OPERA CIVILE 
DELLA LEGA NAZIONALE 


STATO CIVILE 


‘del giorno 8/agosto 1958 
Nati 5, morti 12, matrimoni 14. 
MORTI: De Giorgi Giuseppe n. 

87; Bonitti in Cuttin Maria a. 78; 
De Pasquale Raffaele a, 56; Mlac 
ved. Chiaselotti Maria a. 78; Fabi 
Anna a, 57; Zuliani Augusto a. 
58; Rigotti Giacomo a. 59; Sirk 
‘Benedetto'a. 58; Pierazzi ved. = 
gente Elisa a. 79; Spazzali Anna 
2. 72; Rudolf in Pueri Adele a. 61; 
Sancin in Brumat Maria a. 84. 
MATRIMONI RELIGIOSI: Piccin 
Sergio. ingegnere con Grassi, Gra- 
zia dottoressa in chimica; Marche- 
san Eliseo banconiere con Bon- 
fanti Elvea cartotecnica; Semenic 
Giuseppe autista meccanico con 
Zettin Maria Anna stiratrice; Lo 
Piccolo Gianni meccanico con Zoff 
Tone Emilia casalinga; Gnot Ma- 
rio impiegato con Masutti Bruna 
impiegata; Subert Gaetano impie= 
gato con Duse Licla impiegata; 
Savarin Argeo meccanico con Tis- 
sini Nella banconiera; Basa Danilo 
carrozziere con Podgornich Lucia 
ragioniera;  Morpurgo Raimondo 
ingegnere con Brunizzi Maria Eli- 
sa casalinga; Belleli Raffaele sar- 
to con Bacchilega Adriana sarta; 
Dubrovich Mario commerciante 
con Druzina Liliana impiegata: 
Ziulla Giorgio gerente: con’ Tassini 
Elena commessa; Cok Livio idrau- 
lico con  Godina Anita sarta; 
Gross Lio Beniamino medico con 
Chenda Giuliana casalinga. 


Ì MRSÌ fa il punto sulla situazione 


tanza per l'Italia ha pure seda a 
Milano, Entrambi i tipi di anti 
biotici sono leggermente tossici, 
e per questo sono poco usati e 
assolutamente introvabili in. Ita- 
Ma; ma la loro somministrazione 
rappresenta, l'èstremo tentativo 
‘per salvare la ragazza affetta da. 
‘una, gravissima forma! di menin- 
gite purulenta, 

‘Rinnoviamo l'appello da parte 
nostra, dopo che è stato rilancia- 
to dalla RAI, poichè fino a notte 
inoltrata nessuna notizia positiva 
è stata’ comunicata all'ospedale, 
dove sì vivono ore d'ansia da par 
te degli stessi degenti che sono 
a conoscenza del drammatico epì- 
sodio, oltre che del personale, La, 
madre \che veglia da tante notti 
al capezzale della figlia, assiste 
commossa all'incessante prodigarsi 
del medici, ai quali si deve fra 
l’altro l'iniziativa del tempestivo 
«8.0.8.3, 


— nei 


Elezioni all'A. 5,6, Acegat 


SI sono svolte nella sede della 
Associazione, via Crispi 7, le ele- 
zioni per il nuovo Consiglio diret- 
tivo che hanno dato i seguenti 
risultati: presidente Morteani ing. 
dott. Ezio, vicepresidente Iacobuc- 
ci Norino, segretario Paron Duilio, 
amministratore: Stock Bruno, di- 
rettore sportivo Tutta Giorgio, dir. 
culturale Beneduce Raffaele, dir. 
ricreativo Bianco Diego, dir. tu- 
ristico Del Negro Ruggero, eco- 
nomo Bortolozzo Benito, consi- 
glieri Marinuzzi Paolo e Giussi 
‘Giovanni. Per il Collegio dei sin» 
daci 1 signori: Harabaglia Manlio, 
Giacchetti Saverio e Scampa Giorgio, 


Lubiana. scopre l'Istria 


Un'importante scoperta è sta- 

‘ta fatta in questi giorni a Iso- 
la d'Istria da un gruppo di ar- 
cheologi di Lubiana. Dopo lun- 
ghe ricerche, gli studiosi hanno 
ritrovato i ruderi di due abitati 
romani, Uno si estendeva a, circa 
un chilometro dalla cittadina ver- 
‘so Oriente, nella località di Villi- 
sano. Qui sono stati scoperti in 
mare un molo e una banchina in- 
dicanti l'esistenza’ di un antico 
porto, il cui ingresso si trova pro= 
babilmente sotto la strada che 
porta a Capodistria. I muderi del- 
l’altro abitato si trovano invece 
nella baia di San Simons, pure a 
un chilometro da Isola, ma verso 
‘Sud, dove a 60 metri circa dalla 
riva, sotto un sottile strato d’ac- 
qua, sono visibili e ancora ben 
conservati, un molo di circa 50 
metri, una. banchina di 100 _me- 
tri e una diga di 90 metri, L'in- 
gresso del porto romano ha una 
ampiezza di 50 metri, mentre tut- 
ta la sua superficie è di 8.500 me- 
tri quadrati. I due abitati erano 
sul. monte San Marco. 


De Cuevas alla TV 


Giovedì ‘prossimo, alle ore 21 

e 50, dopo «Lascia o raddop- 
pia», «in collegamento Eurovisio- 
ne con Salisburgo verrà teletra- 
smesso lo spettacolo del Gran 
‘Balletto €-1 marchese De Cuevas, 
con le coreografie di Petipa, Ba- 
lanchine e Massine. Parteciperan- 
tiò allo spettacolo le maggiori 


‘étoîles» dell'ormai famoso corpo 


di ballo, Dopo è mancati appunta» 
menti con Nervi per il Festival 
del Balletto; a causa degli scio- 
peri, un'ottima occasione per ri- 
pagare i molti appassionati di 
questo genere, 


Per i bagni di' Muggia 
Domani la Navigazione «Li- 
bertas» effettuerà con il p.fo 

<S. Marco della Rosandra» gite 

per i bagni di Muggia - Punta 

Olmi con il seguente orario; per 

Muggia: partenze dal Molo Pe- 

scheria ore 8.80; partenze dalla 

Riva Piazza Unità ore 11.10, 12 

19.50, 21.10; da 


è 45, 14.15, 18, 
Muggia ore 12, 13.30, 17, 19, 20 
e 35, 22.15. Per Punta Olmi: par- 


tenze da Trieste ore 11.10, 12,45, 
14.15; partenze da Punta Olmi 
ore 11.40, 13.15, 19.15, 


Gite per mare 


L' «Istria-Trieste» ‘ effettuerà 

domenica gite per Grado e 
per Grignano e Sistiana. Orario: 
per Grado (dal Molo Pescheria) 
alle ore 8.30; de Grado alle ore 
18.30. Da Trieste per Grignano e 
Sistiana alle ore 9 e 14.30. Da 
Sistiana. per Grignano e Trieste 
allé ore 12.30 a 18.20, 


una serie di .azioni e di inter- 
venti tendenti ad ‘assicurare ai 
CRDA nuove commesse per i di- 
versi settori di produzione. 

‘Tale programma, realizzato uni- 
to al piano di riorganizzazione in- 
terna e di ammodernamento delle 
le attrezzature, dovrebbe consen- 
tire nuove possibilità. di lavoro 
per i nostri Cantieri. Per quan- 
to si riferisce al problema, dello 
svecchiamento, l’ing. Carnevale 
ha fatto presente che con tale 
provvedimento l'azienda ha inteso 
adeguarsi a quanto attuato da 
tempo in altri stabilimenti è che 
esso verrà attuato con la dovuta 
gradualità, Comunque anche per 
‘necessità tecniche esso si protrar- 
rà oltre il mese di dicembre pros- 
simo. 

I rappresentanti della C.d.L. 
nel prendere atto. con soddisfa- 
zione dei chiarimenti forniti in 
merito all'attività futura dei C. R. 
D. A. e alle informazioni dell’a- 
zienda circa il rammodernamento 
e il, potenziamento delle attrez- 
zature, hanno fatto presente il 
grave disagio che dériva ai la- 
voratori a seguito dello sposta- 
mento del termine dai 65 ai 60 
anni, soprattutto perchè le attua- 
li pensioni sono ancora inadegua- 
ta alle necessità della vita. I rap- 
‘presentanti della Camera del La- 
voro hanno inoltre ribadito la ne 
cessità che il problema sia discus- 
so ed esaminato presso l'Inter- 
sind, seguéndo così la procedura 
prevista dagli accordi intercon- 
federali al fino di ricercare in 
quella sede una soluzione soddi» 
sfacente. Per quanto si riferisce 
infine alla richiesta avanzata dal- 
la Camera del Lavoro per la defi- 
nitiva, regolamentazione del pre- 
mio di produzione,. l'azienda \si è 
riservata di comunicare il suo 
punto di vista nei prossimi giorni. 

La commissione interna. della 
FIOM ha diramato ieri un comu» 
nicato nel quale viene espresso 
il plauso ai lavoratori per la riu- 
scelta della manifestazione di pro- 
testa effettuata nei giorni scorsi 
contro i' minacciati licenziamenti 
ai CRDA. E° stato sottolineato che 
il Governo, sotto la spinta, del mo- 
vimento ‘dei lavoratori, è stato co- 
stretto a sospendere i licenziamen- 
ti nelle fabbriche IRI ma si trova 
adesso ad affrontare una situazio- 
ne difficile per la mancanza dî un 
piano organico, per cui ela situa- 
zione del settore IRI rimane gra- 
Vissima». E? stato annunciato inol- 
tre che i dirigenti sindacali della 
organizzazione , hanno conferito 
con, il Ministro delle Partecipazio- 
ni statali per chiedere il rispetto 
delle disposizioni governative. da. 
parte delle direzioni aziendali. La 
‘FIOM provinciale da parte sua ha 
chiesto all'Intersind, al Ministero 
delle Partecipazioni statali e alla 
presidenza dell’IRI che gli operai 
e gli impiegati licenziati rientri» 
no immediatamente nelle fab- 
briche. 

Anche l’esecutivo del PSDI, nel- 
la riunione di ieri sera ha esami- 
nato la situazione determinatasi 
ai CORDA. I socialdemocratici. nel 
rinnovare la loro solidarietà ai la- 
voratori del complesso cantieristi- 
co, hanno deciso di intervenire in 
appoggio. alle. organizzazioni sin- 
dacali presso il Ministero delle 
Partecipazioni Statali per scongiu- 


<p 

Onorificenze 

Apprendiamo che il Capo del- 

lo Stato ha conferito al ten. 
col, dott. ing. Edoardo de Anto- 
nellis, presidente della sezione di 
Trieste dell’«Associazione mazio- 
nale genieri e trasmettitori d'Ita- 
lia», la commenda ‘al merito del- 
la Repubblica, e ‘ai consiglieri 
magg. dott. ‘ing. Gastone de Gia- 
comi (alla memoria), cap. dott. 
rag. Silvano Facuzzi e mar. Gui- 
do Bardelli, la croce di cavaliere 
al merito della Repubblica. 


Chi ha smarrito? 


‘Presso l’Ecoriomato del Co- 
© mune palazzo municipale, IN 
piano, st. n. 108, si.trovano depo- 
sitati i seguenti oggetti rinvenu- 
ti nel mese di luglio 1958. sulla 
‘pubblica via, i quali potranno es- 
sero ritirati dai legittimi proprie- 
tari ogni giorno non festivo dalle 
10 alle 12: assegni Cassa di Ri- 
sparmio, anelli con monogram- 
ima, berretto impermeabile, brac- 
ciali oro, borsette, biciclette, blu- 
sa donna, catenina oro, ciondolo, 
cravatte, cappello . grigio uomo; 
documenti, coprisella, calze, chia- 
vi, forbici, guanti, impermeabile 
uomo, lavandino; giacca lana. gri- 
gia/ maschera subacquea, maglie, 
occhiali vista e da sole, orecchi- 
ni oro, orologi, ombrelli, penna 
stilografica, portafogli e ‘porta- 
monete con e senza denaro, uno 
stetoscopio, valuta, scialle lana. 


Francobolli commemorativi 


, Dal 7 agosto; sono «in vendita 
due francobolli da L, 110, uno 
commemorativo del centenario del- 
la nascita di Giovanni Segantini, 
in colore avana e bleu, riprodu- 
cente il famoso dipinto del pit- 
tore «Ave Maria a. trasbordo» e 
l'altro commemorativo del cin- 
quantenario della morte di Gio- 
vanni Fattori, in colore bruno 
rosso, riproducente l'autoritratto 
del pittore. La validità dei pre- 
detti francobolli è fissata fino a 
tutto il 31-12-1959 e la loro am- 
missione al cambio fino ‘al 30 
giugno 1960. 


Un frigorifero per4500 lire 


‘mensili. Da Balcor, via San 

‘Maurizio 2, I piano, potete 
acquistare il frigorifero che fa 
per voi, scegliendo fra le miglio- 
ti marche, con comodo pagamen- 
to da lire 4500 mensili. 


La svendita ‘in Viale 

_al n. 18, presso la Calzoleria 

Viale, offre sempre un. inte- 
resse particolare per il clients av- 
veduto, I. prezzi di. stralcio pra- 
ticati in questi giorni, riguardano 
calzature delle più rinomate mar- 
che, e modelli della più recente 
produzione . ‘ 


rare i ventilati licenziamenti che 
non trovano alcuna glustificazione 
nell'attuale congiuntura economi- 
ca della nostra città. 

Presso la Orion sì è svolta ieri 
pomeriggio una riunione dei di- 
Pendenti dell'azienda. I dirigenti 
sindacali Cosulich della. Camera 
confederale del Lavoro e Semilli 
della! FIOM: hanno esposto i ter- 
mini dell'accordo. 

‘Tutti gli operai cementieri che 
mon avessero. ancora ricevuto. 10 
importo derivante dalla, sottoscri- 
zione cittadina indetta in occasio- 
ne dello sciopero della categoria, 
sono invitati a passare per ll ritiro 
dell'importo di cui sopra presso 
il Sindacato ‘edili della Camera 
confederale del Lavoro, | 


TEA 


La nuova. contingenza 
per dipendenti da farmacie 


‘La Camera del Lavoro. comuni 
ca la tabella dell'indennità di con. 
tingenza per.i farmacisti in vi 
gore per il trimestre agosto-otta- 
bre 1958: 

Capifamiglia e non capifamiglia: 

Uomini Donne 


anni gior. mese ‘gior. mese 

Ie] 
Direttori 

sup, 21 340,50 9087 249,50 9087 
Collaboratori 

sup, 21 263.50 6851 228,-— 5928 
Personale ausiliario 

sup, zi 196.— 5096 170.— 4420 
20-21 188.50 4901, 160.— 4160 
19-20 181,— 14706 144,— 3744 
18-19 166.-— 4316 133.50 3471 
11-18. 143.— 3718 120.50 (3185 
1617 132.50. 3445. 113.50 2951 

inf, 16. 109.50 2847 101,50 ‘2639 
Personale operaio 

sup, 20 146.— 876 123.50. 741 
18-20 136.50 819 104,— 624 
16-18 108.— 648 93- 558 

inf, 16. 75.— 450 7450 447 


__+——_—_ 

Riunione degli iscritti al P.N,L. 
Questa sera alle. 19 sarà tenuta, 
una riunione degli iscritti al par- 
tito nazionale del lavoro. Presie- 
derà la riunione il segretario na- 
zionale prof. Massi Ernesto. Verrà 
esaminata la situazione politica, 
economica e amministrativa locale. 


= e 
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I BENI ITALIANI NEI TERRITORI CEDUTI 


Lamentata 
nel disbrigo 


la lentezza 
delle: pratiche 


Amare esperienze di profughi istriani e dalmati 


in attesa da dodici anni di ricevere gli indennizzi 


hamno dovuto, 


re, passate sotto dominio stranie- 


stessi, che, a quanto sembra, pro- 
segue con una lentezza esaspe- 
rante. : ; 

<A proposito della questione dei 


beni abbandonati — dice la let- 
teta — che interessa ‘tante mi- 


gliala di persone\che hanno lascia- 
to i loro averi in Zona B o negli 


altri territori ora. passati sotto 1a 


sovranità jugoslava (Istria, Dal- 
mazia, ecc.) ci sembra fuori posto 
l’ottimismo. dimostrato dalla stam» 
pa e dai vari Comitati locali, rela- 
tivamente ‘all’acceleramento, delle 
pratiche in corso, e alla promessa, 
che già entro l’anno si procede- 


rebbe al pagamento agli aventi di- 
ritto. della Zona ‘B, Considerando 
‘però l'amara esperienza degli esu- 
ci sembra 
poco probabile che queste rosee 
previsioni possano avverarsi, nem- 
meno per quanto riguarda la sola 
Zona B. L'unico vantaggio che 
hanno gli esuli da questa parte 


HU istriani e dalmati, 


d'Istria, è che nei loro confronti 


non è necessario la. cosidetta «le- 


gittimazione». 


«Rimane il fatto doloroso che 
migliaia di persone che avevano 
i loro beni nell'Istria e nella Dal- 
mazia, e che ben dodici anni or 
sono presentarono le domande di, 
corredate da tutti i 
documenti richiesti (catastali e ta- 
volari), sono tuttora in attesa di 
ricevere qualche cosa, Di tutti co- 


DELLA CITTA’ 


indennizzo, 


AI Circolo ufficiali 


Come è già stata data noti- 
zia, ogni sabato — e quindi 
anche oggi — ha luogo al Circo- 


lo ufficiali’ di 
néssò parco, 
danzante, 


Presidio, nell'an- 
un. trattenimento 
a. carattere familiare, 


stita la sede estiva. del Circolo, 
con tavoli da gioco, 


te aperta fino alla mezzanotte. 


Telex con la Grecia 
Dal primo agosto il servizio 


Grecia, per lo scambio di corri- 


ta in franchi oro 4.70 pari a lire 
1044 per ciascuna unità di tre 
minuti, minimo tassabile, è per 
ogni minuto successivo o frazione 
di esso franchi oro 1.567 pari a 
dire 348. n p 


Festa degli isolani 


chiesa. di via. Carsia, a Opicina, 
dove mons. 
solenne Messa, 


del convegno — infatti dopo la 


‘Messa sullo spiazzo’ retrostante la 


chiesa avrà luogo il programmato 


nais. di famiglie isolane sono ‘ospi- 
tate nel campo profughi locale, Il 


tadini rivolgerà il suo saluto l'on, 
Giacomo Bologna, 
del C.L.N. dell'Istria. 


e Pi 

Gite e soggiorni 

G. A. EDERA. Gita sociale con 
automezzo attrezzavo per Ferrago- 
sto a Collina, con salita al Lago 
Volaia e al Monte Coglians. Per 
informazioni ed iscrizioni seral- 
mente in sede dalle 19 alle 21 

CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE, I partecipanti settimana 
alpinistica del Gruppo del Monte 
Bianco, sono convocati in sede s0- 


ciale per mercoledì 13 c. m. alle: 


ore 19,30. Per soggiorni al Rifugio 
fratelli: Nordio-Deffar, dopo il 
agosto c. m,, rivolgersi in sede via 
Milano 2, tel. 35240. 

CAI - ASSOC, XXX OTTOBRE. 
Con oggi alle ore 15 gita 
nelle Dolomiti con salita alla To- 
fana di Mezzo per le nuova via 
ferrata; gita nelle Giulie con la 
Corriera dei Rifugi. Per Ferragosto 
tre giorni nel Gruppo della Civet- 
ta. Soggiorni a Valbruna e in Val 
Badia, Programmi e iscrizioni in 
sede, via D. Rossetti 15, tel. 93329, 


Una lettera con in calce nume 
rose, firme di connazionali che. 
in seguito agli 
eventi bellici lasciare le nostre ter- 


ro, risolleva la questione dei beni 
abbandonati. L'argomento, venne 
trattato dalla stampa a più ripre- 
se, in particolare per quanto ri- 
guarda la. liquidazione dei danni 


con inizio alle. ore 21. Nel parco 
stesso, come è noto, è stata alle- 


servizio di 
bar, ecc., la quale è giornalmen- 


telex è stato esteso, verso la 


spondenza fra gli utenti italiani 
e greci. L'istradamento avverrà 
tramite il posto internazionale di 
Roma, La relativa tasse è stabili- 


«La festa: di «San Donà» sarà, 
celebrata domani dalle migliaia 
di esuli di Isola d’Istria stabilitisi 
nella nostra città. Gli isolani con. 
verranno alle ore 16 nella nuova 


Dagri celebrerà una 


I TI comitato comu- 
‘nalé ha scelto Opicina quale sede 


grande raduno — în quanto centi 
Taduno sarà allietato da esecuzio» 
mi corali e bandistiche. Ai concit- 


vicepresidente 


18.| pronte per la partenza; Si racco- 


loro che presentarono le doman: 
de, alcuni hanno ricevuto un a0- 


saldo, che in. linea di. massima 
rappresenta circa un quarto del 
valore attuale. del bene perduto. 
Data questa lentezza nel disbrigo 
delle pratiche che come già accen- 
nato dura da ben dodici anni, si 
riscontra che una parte non ‘pic- 
cola degli aventi diritto all'inden- 
nizzo. è nel frattempo deceduta, 
senza aver percepito una lira. I 
competenti inoltre calcolano che, 
proseguendo di questo passo, le 
Ultime pratiche potranno essere 
evase appena nel 1967. . 

. «Viene. naturale di chiedersi 
quanti saranno allora ancora vi. 
vi e in grado quindi di riscuotere‘ 
il dovuto. Quanto ‘detto vale an- 
che per i beni commerciali e in- 
dustriali dei profughi. Qualora. si 


loro che hanno dovuto lasciare la 
loro terra e i loro averi, si do- 
vrebbe intervenire ‘con risolutezza 
presso il‘ Ministero del Tesoro; ‘af- 
finchè possa essere accelerata la 
liquidazione agli aventi diritto, non 
appena questi abbiano dimostrato 
con dati tavolari e catastali di es- 
sere i legittimi proprietari dei be- 
ni. E ciò, senza attendere l’esple- 
tamento delle infinite e complica- 
te pratiche burocratiche». 


| MISSILI E RAZZI a L.oR, 


A giovedì prossimo 


il concorrente triestino 


Il signor Luigi Berto, l'im- 
piegato triestino che giovedì 
scorso doveva. presentarsi alla 
televisione, nella trasmissione 
di «Lascia o raddoppia? per 
rispondere a domande in ma» 
teria di missili e razzi, è venu- 
to a spiegarci la ragione della 
mancata apparizione sui tele 
schermi, Ciò è dovuto al fatto 
— egli riferisce — che la tra- 
smissione si è prolungata più 
del previsto, e dei sei esor- 
dienti solamente uno ha potu- 
to essere presentato. Nulla di 
male comunque. Il signor Lui 
gi Berto è stato rimandato a 
giovedì prossimo, e il suo esor- 
dio si presenta ancora più, in- 
teressante. Infatti, in. seguito 
ad accordi presi con il presen 
tatore della trasmissione, il si- 
gnor Berto porterà con sè nu- 
merose interessanti fotografie 
dì missili e razzi ed una tren- 
tina di modelli dei più recenti 
tipi di tali modernissimi mez 
gi aerei, costruiti da lui stesso, 
‘in collaborazione con il figlio. 


_____—_——_——_ 
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I delogati triestini 

al Congresso della Stampe 

Con orario dalle 16 alle 19, sì 
concluderanno oggi nella sede del 
Circolo della. stampa di via Mer= 
‘cato vecchio le votazioni per eleg- 
gere i delegati dell'Associazione 
della stampa giuliana al VII Con- 
gresso nazionale della ‘stampa che 
sl terrà l'ottobre prossimo a Mi- 
lano. 


DISC . 
Notiziario delle colonie 
La Lega Nazionale comunica che 

le 266 bambine partite ieri per 

la colonia montana «R, Pitteri» 
sono giunte felicemente a desti- 
nazione & Fusine in Valromana. 

Il viaggio è stato placevole.e sen- 

za incidenti, Le ragazze salutano 

collettivamente 1 genitori ai quar 

li sì ripromettono di. scrivere quan- 

to prima, î 
La Croce Rossa Italiana avverte 

gli interessati che le bambine 

ospitate nella colonia di Come- 


alle 19-19.30, Quelle ospitate nella 
colonia di Tualis rientreranno pu- 
re oggi/alle 20 circa, Gli arrivi 
avranno luogo in piazza Vittorio 
Veneto, 

Te bambine in possesso della 
cartoline invito, destinate alla co- 
lonia di Villa Santina, dovranno, 
trovarsi. alle ore 7.di lunedì pros: 
simo in piazza Vittorio. Veneto, 


manda ai genitori di includere 
nella valigia o nello zaino un 
elenco completo degli oggetti di 
‘corredo; x 

I fanciulli partiti per le colo- 
nie «S. Giusto» della. Pontificia 
Opera di Assistenza, a San. Qui- 
rico presso Recoaro, hanno fatto 
buon viaggio, stanno tutti bene e 
inviano ai parenti cordiali saluti. 


iconto e i'più. fortunati anche ill' 


volesse effettivamente aiutare co- | 


| 


glians rientreranno ‘a Trieste oggi |. 


U 


Mentre ritornava nella 
sua Grado, dopo la quo- 
tidiana dedizione ai suoi Ca- 


duti di Redipuglia, dove per 


tanti anni prestò la sua amo. 
rosa opera di Custode di 


quel Sacrario, tragico destino 


troncava la. giovane vita di 


don Giuseppe Dovier 


Ten. Cappellano Militare 


La MAMMA, il PAPA’, il 
fratello DIONISIO, con la 
moglie CHECCHINA, la zia 
BETTA, e gli adorati NIPO- 
TINI, unitamente alle con- 
giunte famiglie TOGNON, 
MAROCCO, DAL DAN e SCA. 
RAMUZZA, ne danno il me- 
sto annuncio. 

I funerali seguiranno oggi 
alle’ ore 16, partendo dalla 
abitazione dell’Estinto, in ri- 
va Camperio. 

Grado, lì 9 agosto 1958. 


Si associa al cordoglio per 
la, immatura scomparsa, del 
caro confratello e amico, il 
Sac, Don IGINO TURRI. 


T Lontano dalla sua ama- 

ta Trieste è improvvisa» 
mente mancato  all’affetto 
dei suoi cari 


Carlo Pigatti 


Con animo costernato ne 

danno il doloroso annuncio 
la moglie DIRCE PITTANA, 
le figlie GINA, EMY e NO- 
RA, la suocera, i generi: dott. 
EGIDIO PETZ con i figli 
EUGENIO e GIORGIO, dott. 
arch. MARIANO PITTANA 
con la figlia ANNAMARIA, 
i nipoti NADIGH, GMEINER, 
PITTANA e OBEROSLER, le 
congiunte famiglie PITTA. 
NA, SELMO, D'ESTE, CHIA- 
RADIA e PLATEO, la cogna- 
ta PAOLA AZMANN ed 
cugini MALUSA?. —, 
‘ La funzione funebre avrà 
luogo a Trieste nella Cap- 
pella del Camposanto alle 
ore 17.30 di sabato 9 ago- 
sto 1958. 

Udine-Trieste, 8 ‘agosto 1958 


Il giorno 6 corr. è spirata 


Ida ved. Radonicich 
nata Radonicich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno la triste partecipazione 
i nipoti VLADIMIRO, LUIGI 
e MAY, la cognata AGNES, i 
‘cugini ed i parenti tutti. 

La cara salma riposa nella 
tomba di famiglia accanto a 
quella del consorte nel cimite- 
rodi S. Amna. 


'Venezia-Trieste, 9 agosto 1958 


E’ spirata improvvisamente 
ad Auronzo il 7 corr, 
Ada Pavan 
lasciando nel più profondo do- 
lore la mamma AMALIA, la 
sorella NOEMI, l’adorato nipo- 

te dott. DARIO, 

Le esequie della cara Estinta 
‘avranno luogo oggi alle 15 dal- 
la. Cappella del Cimitero di 
Sant'Anna, 


Auronzo-Trieste, 9 agosto 1958 
CIRIE TZ 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


. (Giacomo Rigotti 


nell'impossibilità di farlo singo- 
larmente, rivolgono i più senti» 
ti ringraziamenti a tutti colo 
ro che presero parte all loro 
dolore. 
CIRIE ZIA 
A. un anno dalla morte di 


Maria Maddalena 
| Blagonja ved. Ziberna 


le figlie SOFIA ed OLGA in 
PACOR, il genero, i nipoti ed 
î parenti tutti la ricordano 


sempre con affetto. 
_ ORARIO 


Cc I DT UTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. Ri 
Telefoni 24-793, 24-796 © 
C.L T. Stazione Autolinee 
P, LIBERTA’. TEL. 24-006 


ni, Lorenzago, Laggio, giornal, 
ore 7; sabato ore 7. e 1430. 
BOLZANO - MERANO giornal. 
GRAZ-Lago Worth, giov., sab. 7. 
LINZ, via’ Villaco, Spittal, 
Gmiind, Mautendorf, Raad- 


Wels, lunedì ore 6.15. - 
FIUME giornal. ore 7 e 17,30 
POLA, via Portorose, Parenzo, 

giornaliero ore 7 e 14.15, 


SESANA . GROTTE POS' 
MIA, martedì, giovedì, do- 
menica ore 13.40. 

SESANA - LUBIANA, giornal, 

GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero. ore 8.15. 

GENOVA, lun., merc., ven., 21 

MILANO, giornal ore 9 e 21. 

UDINE, giornaliero ore 7.30. 


:LAGO, CAVAZZO, dom. 7.30. 


CAVALLIAR 


OROLOGI 
OREFICERIA 
RIPARAZIONI 


t1TTl[ÉèileEe 
Dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERRE 
ia Uassa di Risparmio 11 
nina « Telefono 31447 
Riceve dalle ore 31.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 6 dalle 19.30 alle 20,30 


‘Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatiea 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 6 + Tel. 29977 
Orario: 11-18 + 17-20 


È 


AURONZO; via Ampezzo, For-: 


stadt, Schladming, Gmunden, | 


VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17.30. . 


SA 


{ 
i 
i 
i 
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; 


cnritecaezà de 


Sabato, 9 agosto 1958 
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A VENTI MIGLIA DALLA SPIAGGIA DI LIGNANO 


Ripescato un relitto del piroscafo 
che giace accanto alla motovedetta 


Si tratta del mercantile italiano «Mediceo» saltato in aria assie- 
me all'unità tedesca su un banco di mine nell’aprile del 1945 


‘Abbiamo da Lignano: 

Un altro relitto ha raggiunto 
ieri sera, nell'isola delle Con- 
chiglie, la parte prodiera della 
motovedetta senza nome rac- 
colta l’altra notte nelle acque 
prospicienti la spiaggia di Li- 
gnano da un pontone, IL relitto 
raccolto ieri è parte del. piro- 
scafo «Mediceo», affondato nel 
l'aprile del 1945 insieme, eviden- 
temente, alla motovedetta. IL 
piroscafo e la motovedetta ja- 
cevano parte d'un convoglio te- 
desco salpato dai porti del- 
VIstria alla fine della guerra € 
che : cercava riparo nell'Alto 
Adriatico. Giunto în vista del- 
la spiaggia di Lignano, il con- 
voglio fu preso'a cannonate da 
un gruppo di partigiani. 

H' appunto per sfuggire ai 
colpi di cannone da 105 che il 
piroscafo e le altre navi si di- 
ressero al largo. Inconsapevol- 
mente andarono a finire su un 


banco di mine, facente parte) 


dello schieramento di protezio- 
ne della laguna veneta. Il «Me- 
diceo» e quest'altra motovedei- 
ta affondarono avendo urtato 
contro una mina. Sap 

‘Anche ieri le operazioni di ri- 
cupero della parte poppiera del- 
la motovedetta sono continuate 
ad opera del pontone «Veli Jo- 
ze», comandato dal cap, Gio- 
vanni Russin dell'isola di Ve- 
glia, e del rimorchiatore «Pro- 
leter», pure jugoslavo, con quat- 
fordicì uomini di equipaggio. 
sotto la guida ‘del palombaro 
gradese Baldi Lugnan. Ponto- 
ne e rimorchiatore jugoslavi, si 
trovano a Lignano da martedì, 
noleggiati dalla società Conti 
di Milano, che ha affidato al 
palombaro il compito di ricu- 
perare il relitto del piroscafo 
<«Mediceo», una unità di sette- 
mila tonnellate che fu seque- 
strata alla Marina mercantile 
italiana dalle truppe tedesche 
în Istria. 

Nel corso delle ricerche del 
relitto del «Mediceo» il palom- 
baro vide sul jondo melmoso 
una sagoma scura e, avvicina- 
tosî, scopriva con raccapriccio 
che si trattava del relitto d'una 
motovedetta contenente i testi 
di sedici marinai. 

Nella giornata di ieri îl pon- 
tone ha tentato di ricuperare 
la parte poppiera, ma la melma 
penetrata megli abitacoli ha 
gravato vieppiù il peso del re- 
Titto, sicchè il primo tentati 
vo è andato a vuoto ed un 
secondo pure, dopo che i ganci 
fissati alle lamiere del relitto 
stesso le avevano fatte saltare 
‘come se fossero state di carto- 
ne e non di ferro, Il palomba- 
ro ha quindi continuato il lavo- 
ro presso il «Mediceo», ed ha 
portato all'isola delle Conchi- 
glie una grossa frazione di esso, 

Nel corso della giornata le 
autorità hanno compiuto un qac- 
curato sopralugo ‘alla parte pro- 
diera della motovedetta di cui 
non si conosce ancora il nome. 
E? stato accertato che l’equi- 
paggio che l’occupava al mo- 
mento dell’affondamento era 
composto da marinui tedeschi. 
Infatti, meì cassetti ancora 
chiusi e non tocchi dall’erosio- 
ne delle acque della motove- 
detta, sono state ricuperate 
delle divise della Marina tede- 
sca, perfettamente conservate. 
Non è stato trovato invece al 
cun documento di bordo, né al- 
cuna piastrina che permettesse 
il riconoscimento dei cadaveri. 
Sono stati pietosumente compo- 
sti i resti dì tre marinai.’ 
| Oggi il palombaro si immer- 
gerà di nuovo per compiere un 
altro tentativo di ricuperare la 
parte poppiera della motove- 
detta, Sarà necessario che egli 
faccia passare sotto il relitto 
dei cavi di weciaio, con. i quali 
trarre a riva poi la pesante 
mole affondata. Si è accertato 
anche che la motovedetta staz- 
zava quattrocento tonnellate e 
quindi si, capisce che doveva 
trattarsi d’una ‘unità d'una 
certa importanza. , 

Anche ieri numerose frotte 
di bagnanti hanno abbandona- 
to la spiaggia e raggiunto la 
isola delle Conchiglie per cu- 
riosare. Un accurato servizio di 
ordine ha impedito che si avvi- 
cinassero al relitto, perchè le 
autorità temono che vi siano 
a bordo ancora bombe e mu- 
nizioni inesplose che potrebbe 
ro provocare n disastro, Altri 
bagnanti hanno raggiunto a 
bordo di varie imbarcazioni il 
pontone che lavora alla distan- 
2a di ventidue miglia dalla riva 
di Lignano. 


Cambio di bimbi 


alla Colonia «<Polay 


Dopo un mese di gioiosa vita 
‘al mare ha avuto termine lu- 
medì scorso il primo, turno del- 
la Colonia «Pola» gestita dalla 
Opera Profughi Giuliani e Dal 


Le ‘salme dei marinai tedeschi sono 
vedetta alcuni oggetti appartenenti 


mati con sede presso la scuola 
elementare di Muggia. I cento 
ragazzi che l'hanno frequenta 
ta provenivano dai campi pro 
fughi di Padriciano, Opicina € 
Campo | Marzio. Giungevano, 
ogni mattina a Muggia con una 
speciale corsa della filovia; le 
vigilatrici sì recavano a pren- 
derli e li riportavano poi alla 
sera alle rispettive località di 
residenza, La vita di colonia è 
stata un po’ quella di tutte le 


colonie. Alle 9 c'era la consue-, 


ta cerimonia dell’alzabandiera 
con la quale aveva inizio la 
giornata e, dopo aver presa la 
merenda i piccoli si recavano 
al più vicino stabilimento bal- 
neare di Muggia. Era quella 
l'ora più bella per i ragazzi che, 
giunti sulla spiaggia, avevano 
da. divertirsi con attività va- 
rie all'aperto, con esercizi gin- 
mici, giochi o intonando belle 
‘canzoni al suono della fisarmo- 
mica. Lo svago principale era 
dato però dal nuoto e dai gio- 
chi in acqua sotto l'attenta 
sorveglianga delle maestre, al- 
legre e cordiali ma. decise ed 
‘autoritarie ogni qualvolta l'esi- 
genza lo richiedeva, Alle 12 le 
cinque squadre facevano. ritor- 
mo ‘alla colonia per il pran- 
zo che era sempre abbondan- 
te e sano. Dopo qualche ora di 
riposo ancora Un po' di spiag- 
gia o magari una passeggiati- 
na sulle ‘colline del muggesa- 
no sito alle 17 ora in cui tutte 
le squadre erano rientrate per 
la merenda calda. Quindi l’am- 
mainabandiera chiudeva la 
‘giornata piena di aria e di sole. 

E’ da notare che la colonia 
diurna non ha per il bimbo 
che vi partecipa quel caratte 
re di obbligatorietà che ‘ognuno’ 
potrebbe supporre: è puramen- 
te volontaria, ma ciononostan- 
te anche nelle giornate piovose 
i ragazzi hanno voluto sempre 
essere presenti e rare sono sta- 
te perciò, le assenze. Allorchè 
il tempo non è stato benevolo 
con i piccoli, coloniali costrin- 
‘gendoli al chiuso essi non han- 
mo avuto il. tempo di annoiar- 
si perchè le solerti signorine e- 
mano sempre pronte ad. escogi- 
tare nuovi giochi e passatempi. 
Graziosi lavoretti sono stati 
confezionati con pochi mezzi, 
per lo più raffia e serpentine. 
‘Ai più riflessivi una piccola bi- 
‘blioteca offriva lo svago. 

MM .giorno 6, con le stesse si- 
gnorine vigilatrici, ha avuto 
inizio il turno femminile che 
durerà. anch'esso trenta giorni 
come quello dei maschietti. 

E, D. 


ot! 


Festa di S. Lorenzo a Servola 


Domani la parrocchia di Servo- 
la celebrerà la festa patronale di 
San Lorenzo Martire, Alla ‘Messa 
solenne delle ore 10 verrà esegui 
to dal coro parrocchiale la «Mis- 
sa Eucharistica» del maestro mons. 
Lorenzo Perosi, Alla sera alle ore 
19 ci sarà una Messa; alle 19.30 
Vespri ‘solenni seguiti dalla pro- 
cessione per le vie illuminate del 
rione, v 


—__+——_———_— 


Nuove senotture a Sant'Anna 


T1 Comune rende noto che pros 
simamente verrà apprestata a nuo: 
ve sepolture parte del Campo XI 
(cripte a. loculi comuni) del cimi. 
tero comunale di S. Anna e pre 
cisamente i loculi dal. n, d al 


irriconoscibi 


3 sono stati 
all’equipaggio: 


ecco uno 


m. 720, ‘ove giacciono i resti mor 
tali dei deceduti ed ivi sepolti dal 
1.0, gennaio 1949 al 19 aprile 1949 
Entro il giorno 19 ottobre 1958 
coloro che intendessero disporre 
per la conservazione e trasporto 
in altra sepoltura dei resti morta» 
li potranno. rivolgersi, per le ope' 
razioni del caso, alla Sezione cì 
miteri della Divisione amministra» 
tive della Ripartizione XII - La. 
vori Pubblici, via del Teatro n. 6/ 
TII, stanza 43 e stanza 44, oppu- 
re alla custodia del Cimitero. 
Trascorso il termine, i. resti 
mortali verranno deposti nell'os- 
sario comune e di conseguenza 
non saranno più rintracciabili, 
mentre i segni funerari collocati 
su. detta, sepoltura non potranno 
venire più ritirati e rimarranno, 
assieme alle tanghe ed ai vasi 
portafiori, che sono di. proprietà 
di quest'Amministrazione a libera 
disposizione del Comune. 


a gie Sena 


Ispezione a pescherecci 


La sottocommissione per Î 
contributi per la pesca del Com- 
missariato del Governo ha com- 
‘piuto in questi giorni in pros- 
simità del molo"Venezia, un so- 
praluogo a dieci pescherecci i 
cui propietari avevano fatto ri- 
chiesta di aiuti finanziari per 
la riparazione delle reti in ot- 
temperanza al bando emanato 
nello scorso mese di maggio dal 
Consorzio territoriale per la tu- 
tela della pesca. Al sopraluogo 
sono intervenuti rappresentan- 
ti della Capitaneria di porto, 


(«Giornalfoto») 
scoperti all’interno della moto, 
stivale ancora in buono stato 


della direzione di Finanza, del- 
la direzione Agricoltura e Fo- 


reste, dell’Ufficio. tecnico era- 
riale e del Consorzio per la 


| pesca. 
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Borse di studio per gli .4.| NEL PALAZZO DELLA DISCOTECA DI STATO A ROMA 


Si può ascoltare lu voce di Diuz 
mentre legge il Bollettino della Vittoria 


per l'anno accademico? 1959-60 


La Sezione borse di studio del- 
l'Ambasciata degli Stati Uniti pres- 
so la Commissione americana per 
gli scambi culturali con l'Italia 
ba annunciato un concorso per 
borse di studio per gli Stati Uniti 
offerte dal Governo, da Università 
e da Enti privati americani 8 cit- 
tadini italiani, 

Possono concorrere a tale «Con- 
‘corso N, 2»: studenti medi ed uni 
versitari, diplomati, laureati ed 
artisti che non abbiano superato 
il trentacinquesimo anno di età e 
che dimostrino di avere una buo- 
na conoscenza della lingua inglese. 
Le borse avranno la durata di un 
anno accademico (settembre 1959- 
giugno 1960) e saranno concesse 
per lo studio di tutte le discipline, 
oggetto di studio negli Stati Uniti. 
Le domande corredate dai docu- 
menti richiesti dovranno venire 
inviate presso la Segreteria del 
«Concorso N, 2», Commissione s- 
mericana per gli scambi culturali, 
via Barberini 86, Roma, entro il 
29 c.m, Per ulteriori informazioni 
o chiarimenti per.la partecipazione 
al concorso in questione e per ot- 
tenere lo speciale modulo di do- 
manda, gli interessati possono ri- 
volgersi alla sede dell'USIS di 
Trieste, via Galatti 1 


E 


Iserizioni ed ‘esami. al «Dante» 


La presidenza del Liceo-ginnasio 
«Dante Alighieri». comunica, che 
eventuali nuove» iscrizioni alla 
sessione di secondo esame per la 
promozione e l’idoneità alle varie 
classi o per l'ammissione al Li 
ceo si accettano fino al 22 cor 
rente mese, nd 

Com'è noto glifesami della ses- 
sione autunnale di idoneità e di 
ammissione si inizieranno lunedì 
1 settembre alle ore 8.30, 


Borse di studio ENPAS 


La Direzione generale dell'Ente 
nazionale di previdenza ed assi 
stenza per i dipendenti statali ha 
bandito un concorso per n. 60 po- 
sti in convitto e per n. 1460 bor- 
se di studio per l’anno scolastico 
1958-59, Per informazioni rivolgersi 
alla Segreteria della sede provin- 
ciale dell'E.N.P.A.S, in via del 
l'Università 3, 
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Voci illustri e famose fra le decine di migliaia di registrazioni - Una 
sartina voleva udire il canto di Paolo e Francesca recitato da Dante 


«Io folere sendire oraziona 
Mussolino e canzona della gio- 
vinezza. A me avere detto che 
qui possibile questo, Io studio- 
so, io niende sendire questo 
per politica, capito». Capito, 
certo. Sul biglietto da visita 
c'è scritto: prof, Ernest W. - 
archeologo - Stoccarda. Avrà 
sessant'anni. Suda copiosamen- 
te. Una guida di Roma. sotto- 
Ibraccio.  Candidi capelli alla 
Picard. Camicia scozzese aper- 
ta sul petto. Come tutti i visi- 
tatori stranieri della Discoteca 
(non sono molti, ma in pro- 
porzione più degli italiani) 
l'archeologo tedesco si è ar- 
rampicato al quarte piano del 
palazzo  Antici - Mattei, per 
ascoltare il discorso della di- 
chiarazione di guerra di Mus- 
solini e il’ disco dell'inno 
«Giovinezza»? La richiesta gli 
sembra. lecita anche se l’imba- 
razzo dei funzionari addetti 
all'istituto sottolinea con pal- 
mare evidenza che il succo 
della Discoteca di Stato non 
si compendia nei «pezzi» no- 
stalgici, sia pure regolarmen- 
te catalogati. Comunque, sta- 
mattina si lavora ad inventa- 
riare il materiale e «davvero, 
proprio ce ne dispiace), il de 
siderio del prof. Ernest W. non 
può trovare possibilità di ac- 
coglimento. «Ritorni, se può, 
fra un mese. D’accordo?». 

L’archeologo di Stoccarda se 
ne va assai poco convinto. 
«Rurtroppo — dice il giovane 
dottor Vittorio Spicacci, vice 
direttore della Discoteca — i 
curiosi che vengono a trovar- 


ci ignorano o fingono d'igno- 
rare il nobile scopo che lo 
istituto si propone». L'anedot- 
tica è vasta. La servetta di 
paese decisa. ad ascoltare un 
certo disco introvabile di Glau- 
dio Villa. Uno. studente di 
quinta ginnasiale arciconten- 
to. di potersi preparare per 
«Lascia o raddoppia», frequen- 
tando la Discoteca. Una sar- 
tina — incredibile — desiderosa 
di sentire il canto di Paolo 
e Francesca detto — dico det- 
to — «da Dante personalmen:= 
te». Un contadino di Recanati 
deluso per non avere potuto 
Vincere una scommessa; gli 
avevano assicurato che la. ca- 
denza di Giacomo Leopardi 
piegasse a chiare inilessioni 
marchigiane; e si allonianò 
solo quarido gli dissero che il 
disco con la voce del grandissi 
mo poeta disgraziatamente -si 
era rotto: «l’unico che c’era 
in. tutto il mondo», Ma. ae- 
canto a tali umoristici episod., 
anche la schiera degli studiosi 
che chiedono di ascoltare Ta- 
magno e Caruso, il «Bollettino 
della Vittoria» letto da Armat- 
do Diaz e un discorso politico 
di Giolitti, un'allocuzione pon- 
tificia di Papa Leone XIII e 
un'intera lezione del fisico nu- 
cleare Enrico Fermi, la voce 
dell’attuale Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti in Italia signor 
Zellerbach'e di Vittorio Ema- 
nuele Orlando, di Pio XII e 
del generale Cadorna. 

La storia delle discoteche — 
raccolta e conservazione di di- 
schi fonografici — si iniziò in 


«> «Si parla molto della cam- 
pagne sui rumori. molesti. Tengo 
a far presente che io non possiedo 
motorette, nè ho preso multe, Io 


non voglio proteggere questo ge- 


nere di veicolo, ma mi piace esser 
obiettivo. Molti altri veicoli. risu 
tano ben più rumorosi; il prim 
fre tutti è indubbiamente il tram, 
che supera gli. 85 \dB (decibel); 
la lancetta del fonometro, al sto 
passaggio, ve infatti sino in fon- 
do. oltre la linea rossa. Però non 
è stato mai nominato, mà le mo- 
torette sì sempref Eppoi a quale 
distanza deve. stare il fonometro 
dalla sorgente di rumore? Il pub- 
blico ne è stato edotto? Perchè 
se il fonometro è tarato per una 
lettura di 85 dB (zona rossa) «d 
una distanza di otto metri dalia 
sorgente di rumore, non si potrà 
certo  multare chi passe, a quaitro 
metri dell'apparecchio e fa segna 
re la zone rossa, E' tenuto ciò 
nel. debito conto dal: preposto. al- 
l’uso del fonometro? Le letture 


che dà. il fonometro possono esser 
bene interpretate solo dalle co- 
noscenza del suo funzionamento. 


| 


‘Non sì può certo per une punta 
(deviazione istantanea dell'indice 
nelle zona rossa) multare uno». 
La lettera, firmata, non termina 
qui me, prosegue con altre nota- 
zioni tecniche e con une proposta 
circa l'impiego del fonometro. Ci 
limitiamo @d' osservare che vero- 
similmente il personale incaricato 
del controllo dei rumori con l’im- 
piego del fonometro sarà pure ste- 
to istruito adeguatamente sul fun- 
zionamento dello stesso, Condivi- 
diamo senz'altro il punto di viste 
che non sono soltanto le moto- 
rette @ sorpassare il limite di tol 
leranza ma che molti altri veicoli, 
spesso anche quelli dei servizi pub- 
blici (tram e autobus in partico= 
lare) sono al di là della barriera 
in fatto di rumorosità sopportabile. 
Cosa concludere? Se la legge è 
uguale per tutti, tutti devono es- 
sere posti in, contravvenzione quan= 
do è il caso; e' se i mezzi pubblici 
di. trasporto (e per essi i loro 
conducenti) non. possono essere 
multati (ma è proprio vero?) sì: 
cerchi di eliminare le, causa degli 
inconvenienti dagli stessi prodotti? 


=" 


PROBLEMI ECONOMICI DEL MOMENTO 


LA SCALA MOBILE 
E IL COSTO DELLA VITA 


In questi giorni due elementi 
statistici ‘(hanno giustamente pre 
occupato l'opinione pubblica ed in- 
teressato studiosi di questioni eco-. 
nomiche ed uomini politici; l'au- 
mento della contingenza nei setto- 
ri dell'industria, del commercio e 
dell'agricoltura (per ‘il. trimestre 
agosto-ottobre) se l'aumento del 
l'indice del costo della vita, 

Vediamo di considerare questi 
due: fenomeni, peraltro interdipen- 
denti, sì da trarne qualche utile 
considerazione. Come si sa l'Isti- 
tuto centrale di statistica elabora 
periodicamente un indice che ri- 
flette il costo della, vita, prenden- 
do a base un largo mumero di 
prezzi al minuto. nei settori più 
importanti di consumo. I mezzi 
moderni di indagine consentono 
di attribuire a questo indice una 
sufficiente attendibilità, Comunque 
esso è l'unico ‘che si ha ‘a disposi 
zione e. bisogna accettarlo qual'è. 
Facendo uguale a 100 tale indice 
alla fine del 58 (che‘è l’anno al 
quale ormai ‘comunemente si fa 
riferimento per il raffronto), si 
nota che esso nel corso dell'ultimo 
‘anno (dal'luglio '57 al giugno !58) 
è passato da 111,9 a 118,1 con un 
incremento percentuale; di cinque 
punti e mezzo, Il fenomeno è rile- 
vante, ma per bene comprenderlo 
bisogna analizzario nei suoi vari 
aspetti. L'individuazione — ‘entro 
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(«Giornalfoto») 


La motovedetta tedesca che giaceva sul fondale sabbioso al largo di Lignano, dov'era affon- 


data nel 1945 con 15 marinai a bordo, è stata scoperta da un palombaro e poi ricuperata 


certi limiti — delle sue cause con- 
sente quella diagnosi senza della 
quale nè sarebbe possibile valutar- 
nella giusta entità, diradando una 
parte delle nuvole che si sono ad- 
densate nel cielo della nostra sta- 
bilità monetaria, nè sarebbe per- 
messo ‘indirizzare nel giusto senso 
la cura. 

Senza soffermarsi ancora sulle 
cifre, peraltro ormai note, diremo 
che l'aumento è essenzialmente 
dovuto al cspitolo alimentazione, 
avendo contribuito a determinarlo 
solo lievemente i fitti, le spese va- 
rie e l'abbigliamento ed essendovi 
stato, peraltro, una contrazione 
nelle spese per l'elettricità e i com- 
bustibili. A prima vista, il fatto 
che siano proprio le spese per il 
vitto quelle che spingono in su 
l'indice del costo della vita aggra- 
va il fenomeno, Si è abituati in- 
fatti a ritenere codeste spese (che 
nel complesso rappresentano oltre 


la metà del totale dei consumi) 
non comprimibili, almeno \in uma 
economia, come la nostra, nella 
quale i consumi alimentari di ta- 
luni ‘generi più pregiati sono an- 
cora a livelli modesti. Noi sappia- 
movinfatti che in Inghilterra e in 
Francia o nel Belgio o altrove, in 


fasi sfavorevoli ‘‘di congiuntura i 
governanti fanno appello (ad una 
maggiore ‘austerità anche nei con- 
sumi ‘alimentari e adottano prov- 
vedimenti per contrarre le impor: 
tazioni di questi prodotti. Da, noi 
un ‘appello; del genere non solo 
rischia div far la fine della voce 
nel ‘deserto, ima dà luogo a rea- 
zioni politiche delle quali bisogna 
pur tener conto, Tre anni fa, se 


.|la memoria ci’ aiuta, il Governa- 


tore della Banca d'Italia, nella re- 
lazione annuale ai soci dell'Isti- 
tuto, formulò l'augurio che il nit- 
mo dei consumi rallentasse rispet- 
to a quello degli investimenti. Vo- 
leva dire quello che effettivamente 
aveva detto. Gli sì attribuì quello 
che non aveva. voluto. dire; che 
fosse necessario abbassare il livel. 
To dei consumi, 


Scala ‘mobile, Il calcolo viene 
fatto prendendo a base le varia- 
zioni di talune classi di prodotti, 
Nemmeno questo è un sistema 
perfetto, ma è il sistema migliore. 
L'origine è nota. I continui au- 
menti del‘costo della vita nei‘pri- 
mi anni del dopoguerra avrebbero 
reso estremamente complessa la 
contrattazione degli stipendi e dei 
salari, Si ricorse all'automatismo, 
cioè ad un mezzo che sottraesse le 
due parti — datori di lavoro e 
prestatori d'opera. — sl rischio di 
dover soccombere ad ingiustificate 
richieste o a ingiustificate offerte. 
Ma il fatto è che la scala, mobile 
non si ‘limita a salvaguardare la 
condizione di talune, pur molto 
vaste, classi di lavoratori, E' risar 


puto' infatti che la relativa tran- 
quillità delle categorie alle quali 
essa viene applicata, davanti al 
rischio dell'aumiento dei prezzi, 
costituisce un incentivo alla spesa 
che va senz'altro annoverato tra i 
fattori d'incremento del costo del 
la vita. Questo fenomeno conferi- 
sce d’altronde miglior luce all'ad- 
debito che facciamo ai generi ali 
‘mentari quali propulsori quasi uni- 
ci dell'aumento di quel costo, An- 
che davanti a variazioni in au- 
mento dei prezzi la-domanda di 
talî generi resta sostenuta, proprio 
a cagione della loro non. facile 
‘comprimibilità e. ciò. non, soltanto 
per la categoria sempre limitata 
degli abbienti ma anche per le 
ben più vaste. classi di lavoratori 
salvaguardate ‘appunto dalla scala 
mobile. Le quali sono ovviamente 
più. propense a. rinunciare all’ac- 
quisto di un bene durevole o semi- 
durevole che nonsa quello ben più 
impellente degli, alimenti ricchi. 
E, si aggiunga, tale domanda con- 
tinua' ad’ essere, per i generi più 
pregiati, assai più forte dell’offer- 
ta, essendo, purtroppo. modeste ri- 
spetto alle necessità del consumo 
le disponibilità di carne o di pe- 


sce, Senza dire di una sempre più! 


diffusa tendenza, alla. selezione 
cioè all'ottenimento dei prodotti 
migliori, ciò che contrib@isce sn- 
che'a portar su i prezzi, À 


E' appena il caso di aggiungere 
che l'aumento del costo della vita. 
ed il conseguente saldo della con- 
tingenza sono fenomeni molto 
complessi per esser come:s'è fatto 
più sopra, caratterizzati. Se si vol 
ge l'occhio un po’ più lontano si 
osserva. facilmente che la maggior 
‘propensione alla spesa — ripetia- 
mo: essenzialmente alla spesa per 
î generi alimentari — è fenomeno 
conseguente all'aumento, conside- 
revolissimo, della quota di reddito 
nazionale che è andata nell'ultimo 
anno al lavoro dipendente; e que- 
sto aumento è a sua volta conse- 
guenza delle migliorate remunera- 
zioni (scala. mobile a parte) del 
settore produttivo privato e di un 
più. veloce ritmo ‘delle spese pub- 
bliche. 

L'aumento del costo della. vita 
è pertanto il prezzo che il paese 
paga sull'altare della più equs. di- 
stribuzione del reddito e della re- 
sistenza, su comodi livelli, alle te- 
naglie della piccola recessione. Del 
resto, i recenti discorsi alla Came- 
ra. del, Ministro «del Bilancio, con- 
sentono di accertare che il proble» 
ma «della stabilità monetaria è € 
sarà al primo posto tra quelli che 
preoccupano le nostre autorità. 
Tinteressante, è, però, facilitare 
la loro opera senza pretendere nel- 
la stessa giornata l’uovo e.la gal- 
lina, E’ quanto’ diceva tre anni fa 
il Governatore della Banca d'Italia. 


«La via Gaspare 
Stampa — scrive 
il lettore (Giu 
lio De Filippi 
non è 15 
giorni che è 
state rifatta 
nuova, tutta ar 
sfaltata, Era 
davvero un pia- 
““: cere transitarvi, 
ma è durata po- 
chissimo tale 
sensazione, E° 
già una settima- 
na che la met 
tono sossopra, con degli scavi 
estettuati lungo tutta la sua lun- 
ghezza; adesso è diventata Arre 
conoscibile. Io mi chiedo: non 
esiste alcun collegamento orga- 
‘nizzativo tra il Comune che fe 
‘astaltare le strade e gli altri 
Enti che provvedono a disfarle 
per la posa delle tubazioni? So- 


no tutti soldi pubblici spesi per 
nulla». Tutti se lo chiedono, sì- 
gnore: perchè mai non è pos 
sibile concertare l'esecuzione dei 
lavori con un ordine logico, in 
modo che le tubazioni ad esem- 
pio precedano la. sistemazione 
della. carreggiata? Se. si tratta 
di lavori Straordinari è ammis 
sibile che ci si trovi di fronte 
alla necessità di rompere quanto 
è stato costruito o sistemato so- 
lo pochi giorni prima. Ma quan 
do la. cosa è sistematica allora 
è veramente condannabile dal 
l'opinione pubblica. Sarebbe ne- 
cessario proprio stabilire un col. 
legamento tra i vari ‘uffici in- 
caricati di... manomettere dle 
strade cittadine: si farebbe una 
cosa più organica e sicuramente 
31 risparmierebbe denaro pubbli. 
co, proprio come afferma il let- 
tore, vi mero 


I O e a E I ET 


> Quanto scrivo riguarda ua 


linea n, 2 e segnalo quello che. 


succede al momento del trasbor= 
do ‘dall’autobus al tram, all'im- 
bocco della galleria di S. Vito. A 
parte jl fatto che nelle ore serali 
‘bisogna attendere circa un quar- 
to d'ora l’arrivo dell'autobus, la 
cosa più bella avviene al matti- 
no, alle 7.40-7.45 circa. Da qual- 
che tempo sì assiste a questo fat- 
to: il passeggero arriva con l'au- 
tobus, scende, e va per salire sul 
tram n, 2, che deve portarlo in 
piazza Goldoni o a San Giovanni. 


Qui cosa 'suecede? Trova al posto 


del tram n. 2, il n,.6, e questo 
perchè il n. 2, arrivando da San 
Giovanni, scarica i passeggeri e, 
mediante il cambio di tabelle e 
tabelline, si’ trasforma in n. 6. 
Fatta l'operazione, il tram ripar- 
te vuoto per piazza Goldoni (la- 
sciando a terra trenta o quaran- 
ta persone in attesa del prossimo 
tram n, 2) ‘e da piazza Goldoni 
prosegue per Barcola. Ora tra lo 
arrivo di questo n. 2, che poi sì 
trasforma in n. 6, e la partenza 
del successivo n, 2 — chiamiamo- 
lo regolare — trascorrono circa 
«quattro 0. cinque minuti. Credo 
non occorrano altri. commenti. 
Una di queste mattine, anzi, lo 
autobus iche viene da Serrola, 
giunto alla galleria di S. Vito, 
ha scaricato i passeggeri e, in- 
vece di ritornare a Servola, è 
proseguito vuoto, senza alcun pas- 
seggero, per piazza Goldoni + poi 
per Barcola! Ora mi domando se 
è giusto che della gente che al 
mattino deve andare a lavorare, 
debba perdere — scesa dall'auto» 
bus — tanto tempo prezioso per 
dar modo ai. «bagnanti» di por- 
tarsi a Barcola al mattino presto. 
Quanto succede è una cosa che 
indispone il. pubblico! L'Acegat 
trovi un'altra soluzione per la li- 
nea n. 6 e cerchi di migliorare il 
servizio di questa disgraziata li- 
nea n. 2 invece di pegglorarlo e 
non esasperi il pubblico con que- 
ste amene trovate, E° già seccan- 
te il fatto del trasbordo (e sareb- 
be ora che l’Acegat, trovi un'al- 
tra soluzione, perchè questa va. 
avanti ormai da molti mesi e chis» 
sà quando finirà), ma con que- 
st'ultima trovata della linea n. 2, 
che diventa n. 6, lasciando a ter- 
ra i passeggéri che vanno în piaz- 
za. Goldoni, l'Acegat' ha proprio 
passato il limite. Il fatto del tra- 
sbordo doveva ‘essere ‘una cosa. 
d'emergenza, che poteva durare 
qualche settimana, ma non dei 
mesi! E° tanto difficile trovare 
‘un’altra soluzione? La più sem- 
plice sarebbe quella di far prose» 
guire l'autobus. fino in ‘piazza 
Goldoni. A non mi dica l'Acegat 
che questa soluzione intralcia. il 
traffico in piazza Goldoni, perchè 
gli operai del Cantiere S. Marco, 
al pomeriggio, quando terminano, 
il lavoro, arrivano con lo stesso 
autobus, direttamente, in piazza 
Goldoni. M. C.». Ci asteniamo da 
commenti troppo lunghi, perchè 
la questione è già stata trattata 
recentemente, Ciò non significa 
però che essa non rimanga attua- 
le, proprio perchè nulla è stato 
fatto per ovviare agli inconvenien- 
ti lamentati, che' si sono aggra- 
vati per il sovraffollamento delle 
vetture dovuto all'espansione. ur- 
bana «del rione, L'Acegat vorrà 
esaminare queste lamentele che si 
rinnovano con giustificata  insi- 
stenza e prendere i provvedimen- 
ti opportuni, Questo almeno è nei 
nostri voti. 


“> «In tema di pulizie voglio 
citare una situazione insostenibi- 
le in cui si trova la zona più ca- 
rateristica. della città, Il piazza- 
le, dove sì trovano il monumento 
ai Caduti e le lapidi con 1 nomi 
dei nostri gloriosi Eroi è diven- 
tato da un po’ di tempo un vero 
immondezzalo, I turisti dopo avQ=. 
re consumato le loro merende, lo 
sciano î rifiuti sparsì qua e là; 
poi vi sono diverse donne che por- 
tano giornalmente da mangiare 
ai gatti, che tra parentesi si so- 
no moltiplicati in modo inecredi- 
bile, lasciando esse pure le tante 
cartacce unte dappertutto, Pro- 
porrei oltre che una maggiore sor- 
veglianza di aumentare il nume- 
ro dei cestini per i rifiuti, la po- 
sa ‘dei cartelli ammonitori che 
avvisassero le persone sprovvedu- 
te di senso civico ad astenersi dal- 
l'insudiciare'questo luogo così im- 
portante e sacro alle memorie pa- 
trie. Crlo Rovattis.. Più volte ci 
siamo lamentati anche su queste 
colonne della poca pulizia esisten- 
te nel Parco della Rimembranza 
e nel piazzale di San Giusto, Il 
fenomeno naturalmente è desti 
nato ad 'accentuarsi nella stagio- 
ne che fa convergere nella nostra 
città un maggior numero di turi. 
sti, i soli che siano portati a va- 
gare per San Giusto con invo?- 
tini per le colazioni, Quanto. pro- 
posto dal lettore Rovatti è assai 
sensato e di non difficile attua- 
zione, Invitiamo perciò le autori. 
tà responsabili a porre. attenzio- 
ne a questo problema, 


Austria nel 1889: l'iniziativa 
sorse con’ il precipuo scopo 
di conservare la tradizione lin- 
guistica: originale dei vari po- 
poli che componevano. l'impe- 
To absburgico. Successivamente, 
in Ungheria si curò ia raccol- 
ta di musiche popolari mentre 
a Berlino. a Parigi ed a Lon- 
dra vennero. rispettivamente 
istituiti l’«Archivio delle voci», 
il «Museo della parola» ed ii 
«Britisn Mussum». In Italia la 
Discoteca venne istituita. nel- 
l’agosto 1928 e fu chiamata a 
presiederla, il maestro ‘Umber- 
tu Giordano. Fu, poi, riordina- 
ta con legge del 2 febbraio 
1939, n. 467, passando a costi- 
tuire un servizio dell'allora Mi. 
nistero della Cultura Popolare. 
Oggi, la Discoteca dipende dal- 
la Presidenza del Consiglio ma 
non è improbabile che si arri 
vi alla spoliticizzazione dello 
istituto passandolo alle dipen- 
denze del Ministero della Pub- 
blica. Istruzione. Comunque, 
grazie all’interessamento del 
l’attuale Sottosegretariato alia 
Presidenza on, avv. Gustavo 
De Meo, sono stati stanziati 
recentemente cospicui fondi per 
il migliore funzionamento della 
Discoteca. 

Quali gli scopi che la Di- 
scoteca si propone? Sono chia- 
ramente esposti nella ‘legge 2 
febbraio 1939. Tenersi a con- 
tatto con gli istituti affini de- 
gli altri Stati; raccolta ‘e con- 
gervazione. in duplice  esem- 
plare, di tutte le pubblicazioni 
discografiche che abbiano par- 
ticolare interesse artistico - 
culturale, acquisto di tutti quei 
dischi di produzione straniera, 
non riprodotti.da case italiane, 
che essa ritenesse. utile di con- 
servare ai suoi fini; raccolta, 
mediante registrazioni, e con- 
servazione per le future gene- 
razioni della viva voce di per- 
sonalità italiane che in tutti 
i campi abbiano illustrato la 
Patria e se ne siano resi be- 
nemeriti; raccolta e coordina- 
mento di tutto quanto, attra- 
verso l’espressione acustica, in- 
teressa la cultura scientifica, 
artistica e letteraria della Na- 
zione: dialetti, canti popolari. 
manifestazioni tradizionali e di 
costums di tutte le regioni; 
documentazione di tutto quan- 
to possa essere di ausilio agli 
studi in ogni branca della 
scienza ed in particolare delie 
scienze fonetiche e glottologi- 
che; voci dei grandi cantanti, 
‘universalmente noti ed apprez- 
zati. Una sezione della Disco- 
teca è dedicata al Museo del 
fonografo: in questa sezione è 
riassunta ed illustrata la sto- 
ria della riproduzione del suo- 
no dalie origini ai giorni no- 
stri. Il cimelio più antico con- 
Siste in una macchina per la 
registrazione sonora sù cilin- 
ari di cera, Ha la particolarità 
di essere il primo esemplare 
uscito dalle mani di Edison 
nel 1878, azionato da un mo- 
tore eléitrico alimentato da un 
‘accumulatore della potenza di 
20 volta. 

In sale appositamente attre, 
zate è sistemato il servizio tec- 
nico per la registrazione. Ogni 
settimana, infine, hanno luogo 
pubbliche audizioni a scopo 
culturale. In atto il patrimonio 
discografico. dell’istituto com. 
prende molte migliaia di dischi 
suddivisi per categorie: voci di 
illustri personalità; musica 
classica ed operistica; musica 
leggera cantata in italiano, di 
zione e recitazione; musica 
folcloristica; fiabe musicali. 
scene comiche e macchiette; 
musica leggera cantata in lin- 
gua straniera; melodie italiane 
del ’500 e del ’600, -canti di 
guerra, canzoni militari ed in- 
ni; documentazioni, E' in via 
di costituzione, sotto la dire- 
zione ‘del dott. Spicacci, un 
centro nazionale per le rileva- 
zioni etnofoniche che si pro- 
pone. la. rilevazione e la con- 
servazione dei fonemi della 
lingua e. dei dialetti d’Italia. 
Sono) regolarmente archiviati 
anche i microsolco di tutti i 
festival delle canzoni di San- 
remo e di Napoli. Purtroppo, 
le polverose sale del vecchissi- 
mo palazzo Antici-Mattei (lo 
edificio è a un tiro di schioppo 
dalle ‘Botteghe Oscure) non 


sembrano le più adatte per la 
sede stabile di un così impor- 


tante istituto. Ma non è im- 
probabile che con il passaggio 
della Discoteca alle dipendenze 
‘del Ministero della ‘Pubblica 
Istruzione sia scelta una più 
degna sede. 

Il reparto «voci illustri» è 
quello che più risente — e la 
constatazione rammarica non 
poco — dell’incuria in cui io 
istituto è stato tenuto nel pas- 
sato. Mancano, tra le tante. 
le voci di Benedetto Croce e di 
Giovanni Gentile, di Giacomo 
Puccini e di Giouse Carducci. 
di Eleonora Duse e di Gabriele 
D'Annunzio, di Edoardo Scar- 
foglio e di Giovanni Cavallot- 
ti, di Enrico. Ferri e di Luigi 
Pirandello. Per molte «voci» 
hanno provveduto privati cit- 
tadini Ora se il fascismo aveva 
ingiustamente dato  l’ostraci. 
smo gi Nittî, ai Salandra e a 
tantissime altre illustri. perso- 
nalità che avversavano il re- 
gime, è augurabile che oggi la 
Discoteca venga al più presto 
rinsanguata con le voci dvi 
viventi. Un invito in tal censo 
verrà. presto rivolto al Presi- 
dente della Repubblica Giovan. 
ni Sronchi, ‘al Presidente del 
Consiglio Fanfani, allo statista 
Winston Gurchill. ad Eisenho- 
wer, a De Gaulle, ad Adenauer, 
a, scrittori e scienziati di tutto 
it mondo, cantanti (Renata 
‘Tebaldi e’ Maria Meneghini 
Callas), forse. anche a Nikita 
Kruscev. Un eccellente. pro* 
gramma, nelle intenzioni. Pur- 
chè nor tardi a reolizzarsì. 


S. d. P. 


Assolto da un'accusa 
di lesioni colpose 


‘Accusato. di lesione colpose in 
danno ‘di Luciana Pierazzi, una 
bambina di 8 anni, abitante al 
mumero 190. di Prosecco, è com- 
parso ieri mattina in Pretura il 
giovane Cloudio Cumin di 22 an- 
ni, abitante im via Besenghi 50. 

Verso le ore 14.30 del 26 lugiio 
1956, alla guida di una macchina 
di piccola cilindrata, il Cumin 
percorreva la strada costiera pro- 
veniente da Sistiana e diretto ver- 
so, Trieste. Giunto all'altezza di 
Miramare, e precisamente prima 
delle due gallerie, il giovane no- 
tava. un gruppo di persone che 
stavano scendendo dalla scaletta 
in pietra che dalla stazione fer- 
roviaria di Miramare porta @ap- 
punto sulla strada costiera. Il gio- 
vane segnalava la sua presenza 
con il clacson rallentando con- 
temporaneamente la' corsa, quindi 
certo di essere stato notato, ri. 
prendeva regolarmente la marcia, 
Improvvisamente, dal gruppetto di 
persone ferme sul marciapiede, si 
staccava una bambina che, scesa 
dal marciapiede, si lanciava at> 
traverso la.strada. Il Cumin, pur 
preso alla. sprovvista, azionava 
nuovamente i segnali acustici e 
frenava bruscamente. Poi, dato 
che per la breve distanza non a- 
vrebbe potuto fetmare in tempo 
la macchina, sterzava bruscameri. 
te in un ultimo tentativo di evi- 
tare l'investimento, L’utilitaria 
sbandava. rovesciandosì sul fian- 
co sinistro, urtando la. bambina 
che proseguendo la corsa, era ve- 
nuta a trovarsi all'altezza della 
parte, posteriore sinistra. L'auto 
continuava a strisciare ancora per 
parecchi metri, finiva sopra un 
mucchio di terra, raddrizzandosi 
quindi da sole. Dalla paurosa av- 
ventura il Cumin usciva. illeso, 
mentre la bambina riportava del- 
le lesioni, per cui veniva giudica» 
ta. guaribile in circa 15 giorni. 

Nell’udienza di ieri mattina, il 
Pretore ha mandato assolto il 
giovane perchè il fatto non costi- 
tuisce reato. 

Pretore Fienga, P. 
fesa Fazzini. 


G. Dilesi, Di- 
I «1e1])O]|]©)©>°eo0oY0 


Arrestato un giovane 
condannato per contrabbando 


L'altra. sera è stato arrestato 
dagli agenti di P. S.. del Commis- 
sariato del Palazzo di Giustizia 
un giovane palermitano, colpito 
da tre ordini di carcerazione e- 
messi dalla Procura della sua cit- 
tà di residenza; sì trattava di 
Gaetano Talamanco di 24 anni, il 
quale deve espiare un totale di 
1231 giorni di reclusione, essendo 
stato condannato quale responsa= 
‘bile di contrabbando. 


Per le vacanze 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


6 numeri 
settiman. 


INTERNO 


com.ediz: 
del Iunedi 


6 numeri 
settiman. 


con ediz, 
del ‘nnedì 


L. 350 
» 700 
»1020 
»1380 
»2050 


15giorni 
30 » 
45 » 
60» 
tre mesì 


L'395 


»1560 | 60» 
»2350 | tre mesi 


Ovunque vì rechiafe pofrefe , 
ricevere il vostro giornale 


GU abbonamenti possono decorrere da qualsiasi data e per l’edizione preferita. 


Versamenti presso l'Ufficio di via Pellico 8 oppure sul c/c postale 11/5398 Qualsiasi 
mutamento d'indirizzo verrà effettuato su invio di una semplice cartolina postale. 


I TI 


* in via Don Bosco per non in- 
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L'ARRESTO DEGLI AUTORI DEL BRIGANTESCO EPISODIO IN UNA TRATTORIA 


Un vero e proprio assedio a Gorizia 
per catturare i due giovani rapinatori 


‘Mario Pippan e Aldo Planetti cercarono invano di crearsi 
un alibi raccontando di essere stati derubati della moto 


Abbiamo da Gorizia: 

L’azione brigantesca, com: 
piuta. nell’osteria di via Tor 
riani e di cui abbiamo dato 
ampia relazione nelle nostre 
edizioni di ieri, ha avuto per 
protagonisti due triestini vi- 
venti nel clima di quella gio- 
ventù bruciata che. spesso: fa 
parlare. di .sè sulle cronache 
dei giornali. Si tratta di tali 
Mario Pippan, d'anni 23, e Al 
do Planetti, d'anni 21, ambe- 
due residenti a Trieste in 
piazzale Legnami 14. Caduti nel 
le maglie della Polizia, essi so- 
no stati associati alle varceri 
di via Barzellini a disposizione 
della Procura della Repubblica. 
Dovranno rispondere. di rapi- 
na a mano armata ai danni dei 
coniugi Giovanni ‘e Matilde 
Bensa, gerenti l'osteria di via 
Torriani 8, e di tentata rapi- 
ma'ai danni di una terza per- 
sona. 

Bisogna sapere infatti che 
poco prima del colpo effettua- 
to nell'osteria essi avevano av- 
vicinato in via Don Bosco tale 
Giustino Scherl, d'anni 40 a- 
bitante nella stessa via al nu 
mero 43. Il Pippan — vale a 
dire il biondino ‘che ha inti- 
mano il «Mani in altoy alla 
Bensa — si era presentato al 
lo Scherl qualificandosi per un 
agente di Polizia. Il malcapita- 
to, sorpreso ‘ed intimorito, a- 
veva protestato la propria in- 
nocenza asserendo di abitare 
nei paraggi. In seguito alle in- 
sistenze del Pippan che, alla 
richiesta di legittimarsi, aveva. 
estratto la pistola, lo Scherl 
dovette . comunque . dirigersi 
verso la propria abitazione tal. 
lonato dai malviventi. La ma- 
dre sua, però, alla loro vista, 
vivamente allarmata, non eb- 
be esitazioni: invocò aiuto 
brandendo pure una scure, La 
decisa presa di posizione della 
donna convinse i due a squa- 
gliarsela, e fu allora che mise- 
ro in atto; ‘come abbiamo già 
narrato, la rapina ai danni dei 
Bensa, ricavandone la somma 
di lire 6.000 in spiccioli. Quan- 
do il figlio della Bensa, Luigi, 
sceso nell'appartamento al pri 
mo piano, si diede ad insegui- 
re i malviventi, senza riuscire 
ad acciuffarli, la donna non 
esitò ad avvertire la Questura. 

E’ a questo punto che ebbe. 
inizio per gli autori della ra- 
pina una caccia implacabile. 
Un minuzioso piano concepito 
dal Questore dott. Immè ven- 
ne subito attuato; stabiliti dei 
posti di blocco in vari punti 
della città, poichè î due erano 
stati visti allontanarsi su di 
una motocicletta, pattuglioni 
di agenti uscirono in perlustra- 
zione per impedire l'eventuale 


evasione dei. due da. Gorizia, |, 


Infatti il Pippan ed il Pla- 
netti dovettero convincersi ben 
presto di essere caduti in trap- 
pola. Non si perdettero d'animo 
tuttavia e decisero di separar- 
sì, per ritrovarsi d’intesa ad 
ore  diversè «presso un fienile 
di via dei Campi. Imbottigliati 
ormai senza possibilità di 
scampo credettero opportuno 
ieri mattina di crearsi un alibi. 
Il Pippan, proprietario della 
moto, una Bianchi targata TS 
19030, che aveva abbandonato 


cappare nelle maglie della Po- 
lizia, supponendo, come in 
realtà avvenne, che la Polizia 
di Trieste, supponendo, come 
realtà avvenne, che la Poli 
zia di Trieste, subito informa 
ta della cosa avrebbe fornito, 
sulla scorta della targa, il suo 
nome a quella di Gorizia, pen- 
sò di presentarsi alla nostra 
Questura, asserendo di essere 
stato derubato della moto 
stessa. Naturalmente nel fral- 
tempo cercò di cambiare i pro- 
pri connotati facendosi taglia 
Te i capelli a spazzola e in- 
dossando un paio di pantalo- 
ni alla cow-boys. Da notarsì 
che all'atto della rapina egli 
vestiva un; elegante abito gri- 
gio chiaro e che l’amico suo, 


imm 


OTTO METRI DI 


VOLO A CAUSA 


IL PICCOLO 


Delegazione di ‘commercianti 


più piccolo di statura e bruno| militare N. E., ha voluto met- 


di capelli, ne vestiva uno gri- 
gio: scuro. 


tere a disposizione della spedi- 
zione gli automezzi necessari, 


La messinscena, per quanto | le tende per il soggiorno, i te. 
studiata nei minimi particola-| lefoni ed’altri materiali. 


ri, non ebbe tuttavia l’effetto 
da lui sperato, Subito posto 
alle strette, finì con il contrad- 
dirsi, e, richiesto dove avesse 
trascorso la notte, indicò il 
sito. Qui la Polizia «pescò» an- 
che il compare e trovò pure 
gli abiti dimessi dai due, non- 
chè la pistola; una‘ Beretta 
provvista di sei colpi nel cari 
catore. Di fronte all’evidenza 
dei fatti i due giovinastri do- 
vettero confessare le loro mar 
lefatte, e si appurò così tra 
l’altro che avevano vagato tut- 
ta la serata alla ricerca del 
posto adatto dove consumare 
la, rapina. Si erano decisi. per 
l'osteria. di via Torriani dopo 
lo smacco subito in casa dello 
Scherl. Ma ..tanto va la gatta, 
al lardo che ci lascia lo zam- 
pino, e il Pippan ed il Planet- 
ti avranno ora modo di medi- 
tare sulle loro criminali azioni 
in carcere. Da rilevare che, 
pur non avendo precedenti pe- 
nali, i due giovani sono noto- 
riamente dediti alla vita scio- 
perata e che il Pippan già una 
volta ebbe occasione di farsì 
notare per una fuga da casa 
che mise in allarme i suoi pa- 
renti. 


Speleologi triestini 
sulle Alpi Apuane 


Oggi, alle 12 partirà dalla 
sede dell’Associazione XXX 
Ottobre, via Rossetti 15, un 
gruppo di speleologi, diretti al- 
la zona del Monte Corchia, 


nelle Alvi Apuane. La maggio- |‘ 


ranza dei componenti della 
spedizione, è sull’età dei ven- 
t'anni, ma con loro ci saranno 
due autentiche glorie del pas- 
sato speleologico triestino: Ce-. 
sare Prez e Ermanno Furlani, 

TI gruppo, che sarà guidato 
dal capo del Gruppo grotte 
dell’Associazione XXX Ottobre, 
Renato "Tommasini, è compo- 
sto da: Dario Salmi, Gianfran- 
co Bisiacchi, Bruno Bonetti. 
Aldo Brelich, Fabio Deponte, 
Giorgio Furlani, Riccardo Fur- 
lani, Luigi Grudina, Giuseppe 
Jenezic. e Marcello Tomè, 

L'importanza della spedizio- 
ne sussiste nel fatto che il 
Gruppo: grotte dell’Associazio- 
ne XXX Ottobre sì accinge ad 
esplorare nella zona del Monte 
Corchia uno degli. abissi più 
interessanti e che per se stessi 
rappresentano un carattetisti. 
co «problema» in campo speleo- 
logico: la Buca del cane. 

Questa cavità è stata in par: 
te esplorata nel 1935 dal Grup- 
po speleologico fiorentino, una 
società sportiva molto seria, 
che aveva fornito fin d’allora, 
pur senza portare a termine 
l’esplorazione, importantissimi 
dati sull’abisso. $ si 

La Buca del cane si apre a 
1100 metri d’altezza e nelle vi 
cinanze del Canale delle Ver- 
ghe, dove è situata anche la 
famosa cavità denominata 
«Tana dell’uomo selvatico». 
che si sprofonda per’ oltre 318 
metri, e della quale non si .co- 
nosce la possibile prosecuzione, 

E’ da notare che la zona è 
caratteristica per le rocce fria- 
bili, facilmente penetrabili dal. 
l’acqua, che ha. formato, pur 
senza avere l’aspetto del feno 
meno carsico, dei. tipici un: 
ghiottitoi, 

Per questi ed' altri molteplici 
dati, il Gruppo grotte della 
XXX Ottobre ha ragione di 
supporre che l’esplorazione si 
concluderà con un esito posi. 
tivo, molto interessante per la 
soluzione, non solo del-proble- 
ma idrico connesso, ma anche 
di quello geologico. 

A sottolineare l'importanza 
dell’esplorazione sta. il fatto 
che l'Esercito, Comando zona 


DI UN CAPOGIRO 


Il grup) Grotte dell’Asso- 
ciazione Ottobre giun- 
gerà nella zona delle operazioni 
la mattina di domenica, pro- 
seguirà fino all'ingresso della 
cavità, superando 400 metri di 
dislivello, trasportando tutto il 
parco attrezzi a dorso di mulo, 
partendo verso lo sperduto vil. 
laggio, chiamato Col di Fa- 
villa. 

Circa cinque giorni durerà 
l'esplorazione e la rilevazione 
dei dati. I componenti del 
gruppo comunicheranno  co- 
stantemente con l’Istituto geo- 
grafico militare per quanto ri. 
guarda l’esito dell’esplorazione. 
Dati della stessa verranno in- 
viati alla località più vicina 
e cioè a Isola Santa e poi a 
Trieste. ; 

L'importanza speleologica di 
questa. zona delle Alpi Apuane 
è dimostrata anche dal fatto 
che dal 10 agosto al 14 set- 
tembre, ben tre gruppi di grot- 
tisti triestini si alterneranno 
nella esplorazione delle cavità 
segnalate, e precisamente, ol 
tre al Gruppo Grotte della, 
Associazione XXX Ottobre che 
parte per primo, il Gruppo 
Triestino Speleologi, che esplo- 
rerà la tana dell'Uomo selvati- 
co, e la Soc. Adriatica di Scien- 
ze Naturali che esplorerà l’An- 
tro di Monte Corchia, sull'altro 
versante del monte, in zona 


e 


Due violente. deflagrazioni 
hanno messo sossopra ieri po- 
meriggio la bottega del banda- 
io-installatore. Antonio Coce- 
var, in via dell'Istria 126, Era- 
no le 14, quando hell’officina 
sì trovavano due persone, l’an- 
ziano proprietario e un giova- 
ne operaio. l'apprendista in: 
stallatore Silvestro Furlan di 
17 anni, abitante al.n. 697 di 
‘Rozzol in Valle; questi esegui- 
va dei lavori e usava un salda- 
tore a carburo, Sotto il banco 
di lavoro c’era una bombola di 
gas liquido. A un tratto dalla 
bombola è sprizzata una violen- 
ta fiammata, immediatamente 
seguìta da una fragorosa deto- 
nazione, In quel momento tran- 
sitava nei pressi la giovane si- 
gnora Stella Bertocchi in Turk, 
la quale abita aln. 124 di via 
dell'Istria, cioè nello stabile at- 
tiguo a quello del negozio, La 
signora Turk era appena uscita 
di casa ed era accompagnata 
dal marito. Udito lo scoppio, la 
signora ha esclamato: «Entria- 
imo a vedere, che non sia toc- 
cata una disgrazia al signut 
Antonio», Si è precipitata ver- 
so la bottega del Cocevar, un 
vecchietto molto conosciuto 
nella zona, e appena messo 
piede ‘sulla soglia, la donna è 
stata investita in pieno dalla 
seconda fiammata, verificatasi 
dopo soli quaranta secondi dal- 
la prima. E” successo che il gas 
fuoruscito. dalla bombola: ha 
fatto presa sulla fiammella del 
saldatore a carburo maneggia- 
to dal giovane apprendista e 
ha. determinato uno scoppio, 


Grave caduta di un operaio 


da una impalcatura a Muggia 


Di una. paurosa caduta è 
rimasto vittima ieri mattina 
l'operaio Mario Pisa di 22 annì, 
abitante, a Muggia in salita 
Ubaldini 13; era intento a di- 
sarmare una impalcatura a 
‘bordo della motonave «Vival- 
di», attualmente in bacino al 
cantiere S. Rocco. di Muggia, 
quando ha perduto l'equilibrio, 
forse a causa di un improvvi- 
so capogiro, ed è precipitato 
nél-vuoto; nella caduta ha in- 
contrato dapprima tavole di 
un. «ponte», quindi si è abbat- 
tuto nella stiva, dopo un volo 
di oltre otto metri. Fortunata 
mente la caduta dell’operaio è 


gno, ma le sue condizioni era- 
no ugualmente gravi; raccolto 
da ‘un’autolettica della CRI e 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore, il Pisa è stato ricoverato 
con prognosi riservata mella 
seconda divisione. chirufgica; 
gli sono state riscontrate delle 
ferite lacero -contuse alla re. 


‘ gione retroauricolare destra e 


alla guancia sinistra, escoria- 
zioni all’ascella sinistra e stato 
subcommozionale. 

Nel reparto ortopedico ‘dello 
Ospedale maggiore è stata ae- 
colta alle 8.15 la casalinga Ma- 
ria Marunich in Ivanov di 60 
anni, abitante in via Fabio 
Severo 83, la quale è rimasta 
vittima di una caduta in casa 
nel pomeriggio di ieri l’altro, 
e dopo una notte insonne. a 
causa degli acuti dolori che 
provava a una gamba, ha de- 
ciso di far chiamare la CRI. 
Le è stata riscontrata la frat- 
tura del femora destro e in 


stata notevolmente attenuata 
dall’urto contro il ponte di le- 
considerazione della sua età i 


medici hanno creduto di riser- 
varsi la prognosi, 

Uno studente triestino, da al- 
cuni anni residente in Francia, 
saltellava ieri. pomeriggio da 
uno: scoglio all’altro dello sta» 
bilimento «Topolino» .di Bar- 
cola, quando ha perduto l’equi- 
librio avendo posto un: piede 
su una pietra ricoperta di vi. 
scide alghe; e scivolato in ma- 
re e nella caduta ha battuto 
il capo contro Pestremità. di 
uno scoglio; un amico ha te- 
lefonato immediatamente alla 
CRI e lo sfortunato bagnante, 
Angelo Novacco di 19 anni, è 
stato trasportato all'Ospedale; 
presentava una ferita. lacero 
contusa alla regione fronto- 
parietale destra e stato sub- 
commozionale. 

Un’autolettiga della CRI ha 
trasportato all'Ospedale mag- 
giore alle 22.45 due scooteristi 
Timasti vittime di un incidente 
in via Pindemonte. Il fabbro 
Domenico Chieppa di 28 anni, 
abitante in via Castaldi ll, 
scendeva la via in direzione 
del centro in sella alla propria 
mototetta targata TS 19157, 
recando sul sellino posteriore 
i' marinsio Silverio Mreule di 
29 anni, abitante in ‘via del 
Rivo 4; giunto all'altezza dello 
stabile. n. 2, il guidatore è 
stato abbagliato dai fari di 
un’autovettura incrociante, ri- 
masta sconosciuta, e di conse 
guenza ha perduto il controllo 
della guida; è sbandato com- 
pletamente sulla destra ed è 
andato a cozzare violentemen- 
te contro un albero; lo scooter 
si è rovesciato e i due viag- 


all'ospedale seriamente feriti. 


Il Chieppa è stato accolto nel 
la seconda divisione chirurgi- 
ca con prognosi di una ven- 
tina di giorni per delle contu- 
sioni escoriate. alla regione 
frontale ‘è allo zigomo sini. 
stro, delle ferite lacero con- 
tuse. al labbro superiore, esco- 
riazioni all’avambraccio, alla 
mano, al ginocchio e alla spal- 
la destra, e stato subcommo- 
zionale. Al Mreule, che viag. 
giava. sul sellino posteriore, 
‘sono state riscontrate delle fe- 
Tite lacero contuse alla fronte, 
delle contusioni escoriate ' al 
sopraccigiio e allo zigomo si- 
nistro, escoriazioni al ‘gomito 
e al ginocchio sinistro e alla 
mano destra e-la sospetta frat- 
tura del piede destro, per cui 
è stato r.coverato nel reparto 
ortopedico con prognosi di una, 
quarantina di giotni. 
Sane Pira 


Vivo cordoglio a Grado 


per la morte di don Dovier 


Abbiamo da Grado: 

Vivissima' impressione e il 
più “profondo cordoglio hanno 
suscitato nella‘ cittadinanza 
gradese. l’improvvisa scompar- 
sa del sacerdote don Beppino 
Dovier, deceduto, tragicamente 
giovedì sera sulla strada. di 
Aquileia, mentre rientrava nel: 
la nostra città da Redipuglia. 

I funerali di don Giuseppe 
Dovier avranno luogo questo 
pomeriggio alle 16, in forma 
solenne, partendo dalla. abita- 
zione: di riva Camperio. La 
salma di don «Beppino» dopo 


giatori sono stati trasportati|le solenni esequie, verrà tumu. 


lata nella tomba di famiglia. 


INCOMPATIBILE IL CAS LIQUIDO CON IL SA 
Sconquassata da due scoppi 
la bottega di un installatore 


Una signora e un operaio feriti nelle ‘esplosioni 
Vetri inîranti molto rumore ma nulla di gravissimo 


in Belgio e in Olanda 


Nel quadro delle iniziative in- 
tese a consentire agli operatori 
commerciali una migliore cono- 
scenza dell’organizzazione mer- 
cantile ‘esistente nei paesi del 
Mercato comune europeo, la 
Confederazione generale italia- 
na del commercio di Roma ha 
deciso di inviare una delegazio- 
ne di.commercianti in Belgio e 
in Olanda dal 2 al 12 settem- 


Sabato, 9 agosto 1958 


OBIETTIVI DEL COMITATO NAZIONALE PER LE PRODUTTIVITA' 


Facilitare la circolazione 
delle idee e delle esperienze 


Quali sono le funzioni degli organismi «verticali» 


re a. C. 
L'attività della delegazione si 
muoverà su due diverse diret- 
trici: la prima intesa allo stu- 
dio dell’organizzazione di ven- 
dita all'ingrosso e al dettaglio 
e dei sistemi di distribuzione 
più progrediti adottati dai due 
paesi; la seconda mirante alla 
individuazione dei. più impor- 
tanti canali attraverso i quali 
si svolge il commercio estero 
belga e olandese e alla ricerca 
di nuovi contatti per gli opera- 
tori italiani. 
‘Il programma del viaggio è 
stato elaborato in collaborazio- 
ne con l’Unione, dei, commer- 
cianti. olandesi, l'Ambasciata 
d’Italia all’Aja e le principali 
Camere di commercio. Alla de- 
legazione sarà dato ‘ùn caratte- 
fe ‘di larga» rappresentatività 
del commercio italiano e Trie- 
ste vi potrà essere rappresen- 
tata da diversi:operatori, stan- 
te la sua notevole importanza 
quale centro commerciale. 
Le ditte interessate all’inizia- 
tiva sono invitate pertanto a 
rivolgersi per ‘maggiori infor- 
mazioni alla Federazione : del 
commercio di. Trieste; via S. 
Nicolò n. 7, I p., sinistra, che 
in qualità. di’ organizzazione 
aderente alla Confcommercio 
ha avuto l’incarico di raccoglie 
re e di vagliare le richieste, 
POTRESTI 


I profughi da San Lorenzo del 
Pasenatico ricorderanno domani, il 
loro patrono. San Lorenzo); Il co- 
mitato comunale ha predisposto il 
seguente. programma per celebra- 
re degnamente. la ricorrenza: ore 
11 Messa cantata nella chiesa del- 
la Madonna delle Grazie. in via 
Rossetti, ore 17 ritrovo di tutti 
i profughi 
«Spofford» in via Rossetti, 


Tl criterio che, per decenni, 


ha dominato la vita di molti 
complessi produttivi è stato 
quello «di mantenere il massi- 
mo riserbo sui procedimenti di 
produzione e sull'andamento 
generale degli affari aziendali. 
Criterio che trovava una sua 
giustificazione psicologica nel 
la preoccupazione che, dalla re- 
ciproca informazione e- dallo 
scambio aperto di punti di vi- 
sta, le aziende. tecnicamente 
più progredite venissero ad es- 
sere svantaggiate, sul piano 
della concorrenza, dalle-azien- 
de meno progredite, che avreb- 
bero potuto valersi dello scam- 
bio delle informazioni per mi- 
gliorare la loro organizzazione 
e i loro sistemi. 

InItalia, questo modo di pen- 
sare è ancora largamente dif- 
fuso e trae origine, in fondo, 
dalla complessa e non di rado 
contraddittoria situazione della 
nostra economia, in cui per- 
mangono dislivelli produttivisti- 
ci enormi, 

All'estero, per lo meno nei 
paesi anglosassoni, le cose stan- 
no diversamente: in America 
sì sono costituiti perfino appo- 
siti organismi fra aziende mer- 
ceologicamente affini, per lo 
scambio organizzato delle. in- 
formazioni, Non è a dire che 
nemmeno in quel grande pae- 
se si sia giunti a questo senza 
resistenza, ma, alla fine, gli in- 
segnamenti dell’esperienza han- 
no avuto la meglio. E l’espe- 
rienza, nel campo del rapporti 
fra aziende, ha insegnato che 
quando un complesso produtti. 
vo apre «le proprie porte e fi 
nestre» è molta di più l’aria 
fresca e sana che entra di quel 
presso. la trattoria | la che esce. 
Viviamo in un momento in 

cui le reticenze, le riserve men- 
=== l'tali, i piccoli segreti (che qua- 


IDATORE A CARBURO | pnt 


‘prevalentemente marmifera. 

Tutte le tre cavità che ver- 
ranno visitate dagli speleologi 
triestini, rappresentano dei 
problemi di grande importan- 
za, problemi che si ripetono 
icon altri abissi in tutta la 
zona (vedi abisso Revel, famo. 
so per il suo baratro diretto di 
316 metri), tanto da prospet- 
tare altre spedizioni anche nei. 
l’anno venienie. 


La catena delle Alpi Apuane, 
che sorge alle spalle della ri- 
Gente riviera di Viareggio e 
Massa; per la sua caratteristica 
orografica rappresenta, .infat- 
ti, uno dei campi ancora non 
sondati dalla indagine speleo- 
logica, quindi ricca di attratti- 
ve per tutti gli esploratori cit- 
tadini. —. i 

POET A rie 


Le onoranze a Sauro 


La, Delegazione nazionale di 
Trieste: dell’Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia e V’U- 
nione degli istriani invitano i pro- 
pri soci ad intervenire alle ono- 
Tanze indette dall'apposito Comi- 
tato per commemorare, l’ariniver- 
sario del sacrificio di Nazario Sau- 
ro partecipando sia alla Messa iu- 
nebre che verrà celebrata nella 
chiesa del Rosario alle ore 8,30, 
sia, immediatamente dopo al Par- 
co della Rimembranza per la de- 
posizione di una corona di alloro 
al Cippo in memoria del Martire 
fatto erigere due anni fa dalla 
<«Fameia capodistriana» con il ge- 
neroso concorso del Comune di 
Trieste. 


o 


nella) non hanno alcuna ra- 
gione di sussistere. Prima di 
tutto perchè il progresso è il 
frutto del raffronto continuo 
di idee; in secondo ‘luogo pet- 
chè. il nostro sforzo costante 
è diretto ad una sempre mag- 
giore integrazione economica 
sul piano continentale, E' evi- 
dente che. il. Mercato comune 
europeo presuppone un profon- 
do aggiornamento e un vasto 
ridimensionamento. dei sistemi 
e.dei metodi aziendali. ‘Ma ia 
trasformazione, ove non fosse 
ancora avvenuta, dovrà soprat- 
tutto ‘operare ' sulla mentalità 
degli uomini. Le idee e le espe- 
rienze devono circolare liberar 
mente, così che ognuno se ne 
avvalga, dando, a sua volta, il 
proprio contributo di cose vis- 
sute e meditate all’evolversi del- 
le vecchie strutture. 

Nel dire questo, implicita 
mente, abbiamo: toccata la que- 
stione essenziale del nostro tem- 
po: la. produttività, AI di là 
delle metodologie di cui si. so-. 
stanzia ‘e nelle quali si articola; 
la ‘produttività è una forma. 


zienza racimolati finora, In defi- 
nitiva. una cosa di poco conto; 
verso le 10.30 del 15 aprile 1957, 
er& stato sompreso dagli agenti 
della Polizia. amministrativa a 
‘mendicare in piazza Unità! Ora 
di precedenti penali ne ha 58, In: 
fatti riconosciuto colpevole dal 
Pretore Fienga. è stato condanna- 
to a nove: giorni di arresto, 

E' noto che spesso i fumi del 
vino possono far perdere la bus- 
sola, e talvolta con conseguenze 
abbastanza serie, Ciò che è suc- 
cesso ad Albino Deziot di 57 anni, 
è comunque un po’ fuori dell’or- 
dinario, Ù 
Il Deziot, che è senza fissa di- 
mora, la sera del 2 corrente, do- 
po aver libato forse un po’ troppo 
abbondantemente, si trovava ® 
percorrere la via Carducci, A un 
certo momento ha inteso impel- 
lente il. bisogno di soddisfare cer- 
te sue esigenze corporali, Non' è 
ben chiaro che cosa abbia pensa- 
to in quel momento, il fatto è 
che, forse convinto di aver trova- 
to il luogo adatto, si è accomoda- 
to- sull'angolo di via Carducci con 
la via. Battisti. Che non fosse il 
posto ideale lo ha compreso poco 
dopo, quando due agenti che tran- 
sitavano da quelle parti in nor- 
male servizio d'ordine, lo hanno 
preso per la collottola. e portato 
al Commissariato. 

Teri mattina il distratto Deziot 
è comparso davanti al Pretore 
Flenga, il quale lo ha condanna- 
to per ubriachezza e. atti contrari 
alla pubblica decenza a/15 giorni 
di arresto e a 6 mila lire di am. 
menda, 


più. violento del precedente, 
che a sua volta-ha sviluppato 
un notevole spostamento d’aria. 
Di conseguenza una lastra dei 
negozio è andata in mille pez- 
zi, e la donna affacciatasi sul 
la soglia, oltre ad essere dolo- 
rosatnente lambita dalle fiam- 
me, è stata colpita. dai fram- 
menti della ‘vetrina infranta, 
\Il signor Turk ha accompagna- 
to la consorte in una vicina 
trattoria, da dove è stato chie- 
sto. per telefono l'intervento 
della ORI. Un’autolettiga ha 
raccolto la donna e l’ha tra- 
sportata all’ospedale, dove: po- 
co prima era giunto anche il 
Furlan a bordo di urì automez- 
zo di passaggio. La giovane si- 
gnora, è stata ricoverata alle 
14.15 nel reparto dermatologi» 
co dell'Ospedale maggiore con 
prognosi di una quindicina di 
giorni: presentava delle estese 
‘ustioni. di primo e secondo gra- 
do alle braccia, alle gambe, al 
torace, al dorso, al volto, alla 
regione occipitale e al cuoio ca- 
pelluto. L'apprendista: bandaio 
è stato giudicato guaribile in 
una decina di giorni per delle 
ustioni di primo e seconda gra- 
do alle braccia, al volto e alle 
gambe. 

PES NE I 


Due giovani senza. patente 
condannati in Pretura 


Per aver contravvenuto al co- 
dice della strada, circolando ella 
guida di autovettura pur non es: 
sendo in possesso della prescritta 
patente di guida, sono state giu- 
dicate in Pretura ieri mattina 
due persone, Antonio Testa di' 23 
anni, abitante e Opicina in via 
della. Ferrovia 2, e Osvaldo Mar- 
tini di 29 anni, abitante al mu 
mero 12 di via San Giovanni, 

Il 4 gennaio del correrite anno, 
il Testa percorreva verso le 16.15 
la via Manzoni al volante di una 
macchina di piccola cilindrata 
quando veniva fermato da una 
pattuglia della. Squadra del traf- 
fico. Alla rituale richiesta del do- 
cumenti, il ‘giovane poteva  pre- 
sentare solamente la carta di 
identità. Denunciato, è stato con- 
dannato a quattro mesî e 10 giorni 
di arresto e a 80 mila lire di 
ammenda. 

Analoghe circostanze hanno 
portato davanti al Pretore anche 
Osvaldo Martini. Il giovane, verso 
le ore ‘0.30 del 5 maggio 1957, per 
correva la via. Carducci alla. gui 
da di una autovettura Fiat 1100 
di sua proprietà, quando veniva 
‘fermato dagli agenti che gli chie 
devano di esibire la patente di 
guida. ‘Anche il Martini non ha 
mai conseguito il documento e-di 
conseguenza veniva». denunciato 
per contravvenzione! alle leggi del 
Codice stradale. E' stato condan- 
nato a 4 mesi di atresto e a 27 
mila lire di ammenda. 


duzione ed i rapporti che essa 
mette in atto; è, anzi, l'essenza 
stessa del moderno processo di 
produzione, che, in tanto è va- 
lido ed efficiente in quanto av- 
venga produttivisticamente, € 
cioè in obbedienza. all’impera- 
tivo; produrre di più € a minor 
costo. E perchè questo impera- 
‘tivo si allarghi dall'ambito @- 
ziendale a quello nazionale, € 
ancora a quello internazionale, 
è ‘necessario che le esperienze 
metodologiche di ogni singola 
azienda vengano «setacciate» e 
Taffrontate, così che, se Ne po: 
sano trarre gli elementi validi 
ai fini di ciò che'si vuole con- 
seguire. 

A guardar bene nell'intimo 
l'epoca nostra, ci accorgerem- 
mo che l'homo economicus vie- 
ne sostituito da una figura più 
complessa, nella quale rimane 
sì anche l’Lomo economicus, ma 
che ha tante componenti e tut- 
te insieme danno «l’homoy pro- 
duttivistico: l'essere integrato 
dell’èra nucleare e dell’automa- 
zione, 

Parlare ancora di concorren- 
za negli stessi termini di una 
Volta è un anacronismo. Non 
che la ‘concorrenza, o meglio lo 
canimus» concorrenziale, deb- 


= 


ALL'ANGOLO DI VIA DONADONI CON VIA CONTI 


Violento scontro 
tra auto e motoretta 


In uno scontro fra una mo- 
toretta e un'autovettura è ri- 
masto ferito soltanto. l’auto- 
‘mobilista, mentre lo scooteri- 
sta è rimasto miracolosamente 
incolume. L'incidente: si è ve 
rificato ieri sera intorno alle 
20.45 invia Gambini; a quel 
l’ora l’autovettura targata TS 
28525, alla cui guida si trovar 
va il commerciante Bruno Pit- 
ton di-61 anni, «bitante in via 
Donadoni 11, percorreva quella 
via in direzione di via Rosset- 
ti, quando all'angolo con via 
Conti è entrata ‘a collisione 
con una motoretta sopraggiun- 
ta dalla. sinistra, cioè dalla 
stessa via Conti. Per evitare 
lo. scontro l’automobilista ha 
cercato di arrestare la propria 
macchina, ponendo istantanea- 
mente mano al freno; in se- 
guito alla brusca manovra, il 
Pitton è balzato in avanti e 
ha .battuto violentemente .il 
capo contro il parabrezza e si 
è anche ferito al torace per 
aver sbattuto contro lo sterzo. 

Per merito della pronta fre- 
nata del Pitton, la motoretta 
TS 20305 è stata urtata sol- 
tanto leggermente; si è comun- 
que rovesciata. traendo sul« 
l'asfalto il giovane che si tro- 
vava alla guida, Giovanni Skil- 
lani di 24 anni, abitante in 
Strada per Longera: 93, il qua- 
le si è prontamente rialzato, e 
ha rifiutato le prestazioni dei 
sanitari della CRI, chiamati. 
sul posto; essi hanno invece 
trasportato all'Ospedale l’auto-: 
mobilista, che presentava del 
le contusioni escoriate alla 
fronte, al gomito destro alle 
ginocchia e una contusione al- 
la regione toracica; il com- 


= 


merciante è stato medicato al- 
l’astanteria e dimesso con pro- 
gnosi di una decina di giorni, 

Un’autolettiga della CRI ha 
raccolto alle 17 in via Carduc- 
ci i protagonisti di un inciden- 
te stradale. verificatosi all’al- 
tezza di.via Torrebianca; poco 
prima l'impiegato Luigi Zivec 
di 19 anni, abitante in S.M.M. 
Sup. 140, saliva la via in dire- 
zione di largo Barriera vecchia 
in sella alla propria motoretta 
targata. TS 22837, quando si è 
trovato davanti un pedone, che 
era appena sceso dal marcia- 
piede per attraversare la stra- 
da, e l’ha investito. L'uomo è 
stato scaraventato al suolo e 
anche l’investitore si è rave- 
sciato sull'asfalto assieme al 
proprio motomezzo, Il giovane 
Scooterista è stato ricovarato 
alle 17.25 nel reparto oculistico 
dell'Ospedale maggiore . con 
prognosi di una ‘decina di gior- 
ni per una ferita lacero contu- 
sa alla regione palpebrale de- 
stra, Il pedone investito, il si- 
gnor Guerrino Besenghi di 37 
anni, abitante in Chiarbola, 
Superiore 344, presentava una 
ferita lacero contusa alla boz- 
za frontale sinistra, per cui ve- 
niva giudicato guaribile in una 
settimana; dopo le medicazio- 
ni all’astanteria è stato di 
messo. ) 

E stata trasportata. all’Ospe- 
dale dalla CRI, verso le.12, la 
casalinga’ Maria Pappo'di 46 
anni, abitante in via delle Doc- 
ce 15, la quale è stata atter- 
rata da una motoretta mentre 
attraversava la. via Carducci 
all’altezza del mercato ‘coper- 
to; ha così riportato un vasto 
ematoma alla gamba destra. 


Un campione misconosciuto 
delle specialità penali 


Francesco Coverlizza, abitante 
in via Trauner 3, è indubbiamen- 
te un campione, Non ha mai ri- 
cevuto coppe o altri premi, non 
è mai stato ufficialmente ricono- 
sciuto, eppure detiene un primato: 
quello della frequenza più alta 
nelle aule giudiziarie, Ha 53 anni 
e una fedina penale lunga alme 
no un palo di metri, In più pos 
siede una dote che non tutti i 
‘campioni hanno; infatti passa con 
estrema facilità da una «speciali- 
tà» all'altra del suo non comune 
«sport», Furti, ubriachezza, men- 
dicità: in totale ben 57 precedenti 
penali, 

Teri mattina l'attivissimo Cover: 
lizza è comparso per, l'ennesima 
volta davanti al Pretore, aggiun- 
gendo un'altra piccola perla alla 
collana di reati con fatica e pa- 


t 


particolare di concepire la pro- 


ba scomparire, Anzi, deve farsi] controllo dell'efficienza azien 
più agguerrita. Ma per vincer-| dale non può essere valido se 


la ed affermarsi sui mercati ci 
vuole una visione nuova di tut- 
ta la gamma delle relazioni che 
intercorrono fra organismi con- 
correnti. 


In questa visione moderna 
del divertire della nostra econo- 
mia opera da anni, non sen- 
za difficoltà e non senza lusin- 
ghieri successi, il Comitato Na- 
zionale per la Produttività che, 
dopo avere disseminato nelle 
varie province i suoi agili € 
funzionali Centri, si accinge, 
ora; ad intraprendere un'inda- 
gine intesa a costituire i Comi- 
tati «verticali» (cioè per setto- 
re merceologico) della produt- 
tività. ie 

In effetti questa aspirazione 
programmatica del CNP corri- 
sponde ad una esigenza di spe- 
cializzazione che, ovunque, seri 
tita, è addirittura connaturata 
all’azione produttivistica, sin 
qui svoltasi, eccezion fatta per 
qualche separata iniziativa, sul 
piano orizzontale, cioè nell’am- 
bito di problemi che, oltre ad 
un interesse specifico per alcu- 
ni gruppi di aziende o catego- 
rie, rivestono un interesse eco- 
nomico-produttivo generale, 

I cosiddetti Comitati verti- 
cali della produttività dovran- 
no approfondire gli. aspetti 
tecnici ,organizzativi, distribu- 
tivi di settore. E ad approfon- 
dirli saranno gli stessi apparte- 
nenti al. settore, mediante lo 
scambio delle informazioni e 
delle esperienze, mediante la 
discussione. e la ricerca e so: 
prattutto mediante il controllo 
ed .il. raffronto’ dell’efficienza 
reciproca fra le aziende. E° qui 
“il caso di sottolineare che il 


non si basa sulla comparazio- 
ne dei risultati ottenuti in una, 
molteplicità di complessi pro- 
duttivi merceologicamente affi. 
ni. 


All'estero i gruppi settoriali 
della produttività sono in fase 
di costituzione; in alcuni paesi 
in fase avanzata, in altri ap- 
pena all’inizio. 

Da noi, come si diceva, è 
stato fatto poco sino ad ora 
in questa direzione. Per ia ve- 
rità, l’unica realizzazione con- 
creta è stata quella della. co- 
stituzione dei «Gruppi di fon- 
ditori» che, con la collabora- 
zione. più attiva dell’Assofond, 
hanno svolto un ottimo lavo- 
ro. Le difficoltà di ordine psi 
cologico rendono non facile la 
impostazione e la soluzione del- 
l'importante problema. Ed 
per questo che il ONP intende 
affrontarlo ‘con. molta atten- 
zione e con molto tatto, com- 
Dbiendo, in via. pregiudiziale, 
un'accurata indagine ed agen- 
do comunque, in strettissima 
intesa con è le. organizzazioni 
delle categorie interessate; le 
quali ultime sono poi quelle 
che devono dar vita ai Comi 
tati verticali e provvedere al 
loro funzionamento, . 

Non #'è dubbio che il CNP 
riuscirà a superare le non po 
che difficoltà che obiettivamen. 
te esistono e a promuovere la; 
costituzione di organismi che, 
di fronte. alle ‘esigenze ‘del 
mondo economico moderno, 
avranno ‘una grande funzione 
di progresso. produttivo! cui 
adempiere, 5 

i Giulio Santoro 


I riti per il 42.0 annuale’ 
della liberazione di Gorizia 


‘Abbiamo da Gorizia: 

Con austeri riti indetti dalle 
Associazioni combattentistiche 
e d’Arma è stato celebrato ieti 
il 42.0 anniversario della Re- 
denzione di Gorizia. 

Nella chiesa del Sacro Cuore 
è stata celebrata alle ore 9 una 
messa in suffragio dei Caduti, 
cui hanno ‘assistito autorità, 
rappresentanze di Associazioni 
combattentistiche,. d’Arma. e 
patriottiche, gli allievi del Cen- 
tro C.O.N.I. di Campagnuzza, 
in tuta ‘azzurra, e numerosi 
cittadini. Abbiamo notato tra 
eli intervenuti il Viceprefetto 
Vicario dott. Loricchio, la Me- 
daglia d’oro. Aurelio Baruzzi,. 
che iper primo, l’8 agosto 1916, 
issò il tricolore sull’edificio del- 
la Stazione centrale. » 

Tra gli ospiti giunti espres- 
samente: a, Gorizia per l’occa- 
sione, oltre alla Medaglia d’oro 
Baruzzi, erano Renzo Sbrizzi 
della Federazione combattenti 
italiani di Lugano (Svizzera), 
il comm. Lufrani di Roma, 
combattente della battaglia per 
la conquista di Gorizia, e il ma- 
resciallo Gino Archetti in rap- 
presentanza dei combattenti e 
dei fanti di Treviso, 

L'ufficio divino, officiato dal 
parroco del Sacro Cuore mons. 
Monti, è stato accompagnato 
‘all'organo dal maestro don To- 
niutti, che. ha. eseguito brani 


è| di Dubois, Bach, Salomè, Vier- 


ne, «Stelutis alpinis» di Zardi- 
nie l’Inno del Piave, con il 
quale ha avuto termine la .fun- 
zione, 

In precedenza la Medaglia 
d’oro Baruzzi, il comm. Coru- 
bolo e il maresciallo Archetti 
avevano recato corone di allo- 


ro all’Ossario di Oslavia e al. 


monumento ai Caduti al Par- 
co della Rimembranza. 

La Federazione provinciale 
combattenti di Romaiha invia- 
to alla Federazione locale la 
sua fervida adesione alle ma- 
nifestazioni celebrative. 

La. sorella di Vittorio Locchi, 


il Cantore di Santa Gorizia, si- 
gnorina Pia Locchi, ha inviato 
nella fausta: circostanza. alla 
Federazione ‘provinciale  com- 
battenti.e reduci un affettuoso, 
messaggio di saluto agli ex 
combattenti goriziani. 


«la duchessa di Chicago» 
questa sera al Castello 


Questa sera alle ore-21! ultima 
Tappresentazione de «La duchessa 
di Chicago» di E, Kalman, a prez- 
zi popolari, Continua alla, Bigliet- 
teria Centrale, Galleria. Protti, la 
vendita dei. biglietti, 


SE ZIA 


Corso gratuito di danza 


‘Per il prossimo anno scolastico 
1958/59 la. Scuola di danza classi- 
ca. «Città di. Trieste»,. istituto ,di 
istruzione artistica autorizzato dal 
Ministero della Pubblica Istruzio 
ne, .stituirà un corso, speciale per 
l'insegnamento gratuito della dan- 
za, allo scopo di rafforzare il neo: 
costituito. Ballettò «Città di Trie 
ste». Potranno chiedere l'ammis- 
sione ‘al corso giovani, d'ambo i 
\sessi che abbiano compiuto il 14.0 
anno di. età e non abbiano oltre 
passato dl 18.0, ed intendano in- 
traprendere la professione tersi- 
corea. 

Le domande di iscrizione al cor- 
so. dovranno pervenire alla segre- 
teria della Scuola di danza classi- 
ca «Città di Trieste» (via S. Nicolò 
32, tel. 46-084) dell'1 el 25 set 
tembre. L'ammissione sarà ‘subor- 
dinata: a) al giudizio favorevole 


Corey, 
Welter Chiari. 


della direzione della, Scuola, alla 
quale è demandato il compito di 
constatare la sana costituzione fi- 
sica degli aspiranti e di accertar- 
ne le attitudini all'esercizio della 
professione di ballerino; b) ad un 
periodo di prova di tre mesi, che 
avrà inizio il 1.0 Ottobre; c) al 
l'accettazione incondizionata, da 
parte del genitore esercente là pa- 
tria potestà o di chi ne fa le veci, 
di tutte le norme del regolamento 
dei corso, 


CIEATALE CINEMA] 


CASTELLO DI S. GIUSTO. Questa 
sera @lle ore 21: ultime rappresen 
tazione, e. prezzi popola; Le du. 
chessa di Chicago» di E. Kalman, 
Prezzi: L. 1000 - 700 - 500 - 300 - 
200. Biglietti: Biglietteria Centrale, 


EXCELSIOR, 16: «L'assassino ha 
lasciato le firma» con Robert Log- 
gie, Gerard O'Leughin. Une pro 
duzione United Artists. 

FENICE. 16: «Malinconico eutun- 
no», con Amedeo Nazzari e Yvon- 
ne Sanson, È È 
ARCOBALENO. 16: «Assassinio 
X>. Un film allucinante e -drani- 
matico in cinemascope con R, da- 
son, M. Goring. Aria condizionata. 
SUPERCINEMA. 16: Lo scompi 
glio in un paese di provincie: «E 
errivata la parigine», con Magali 
Noel, Maria Fiore e Jorge Mistral. 
Un film divertentissimo. in ciné- 
mascope, 

REROLE IONICO. Chiuso per 
ferie. ù di 
GRATTACIELO, 16: Un grande 
film giallo che si deve vedere dal- 
l’inizio «Delitto sulla Costa. Az- 
zurra», con Michèle Morgan, Da. 
niel Gelin. Vietato @i minori. Aria 
condizionate. Ù 
CRISTALLO. 16.30: Sala refrige- 
rata @ 18 gradi. Brigitte (Bardot.la 


fascinosa e conturbante bellezza. 


insieme a Jean Marais in «Ragazze 
folli», E' un. film ' deliziosamente 
spregiudicato, Severamente. proibi- 
to ai minori. i 

CAPITOL, 16.80: Ut film di John 
Ford, in technicolor: «Un uomo 
tranquillo», con John Wayne, 
Maureen, O'Hara V. Mac Laglen. 
Aria condizionate. 

ASTRA. 16.30: «Gangster cerca 
moglie», elettrizzante cinemascope 
in technicolor Fox, con J, Mans. 
field e T. Ewell, i migliori cantan- 
ti: i Platers, e le migliori orche- 
stre d'America. 

ALABARBDA. 16.30: «La signora 
prende il volo». L'amore nello sti- 
le più effascinante, moderno e ori- 
ginele. Cinemascope' a colori, con 
Lene Turner e Jeff Chandler. 
ARISTON. 16 (estivo 20.15): 
«Quando l'amore è poesia». Una. 
storia che vi farà sognare. Tech- 
nicolor con JT. Scott, V. Gray. 
ALDEBARAN. 16: «Giovani me- 
Titi», un film vivo, patetico e sa. 
turo di umorismo con Cifariello, 
Interlenghi, Lualdi e Koscina. 
AURORA. "16: «Chiamate Nord 
#77», «drammatico e sensazionale 
capolevoro di H. Hathawey, con 
James Stewart. 

GARIBALDI, 16: (estivo 20622): 
Jemes Stewart e Doris Day in 
«L'uomo che sapeva troppo», tech. 
nicolor Paramount in Vistavision. 
IDEALE. 16.30: «El Alamein» 
(Deserto di. gloria), cinemascope, 
con Feusto Tozzi, Rossana Rory, 
Gabriele Tinti e Pierre Cressoy. 
IMPERO, Chiuso per ferie. 
ITALIA. 16.30: «Amore a prima 
viste». Un film brillante, luminoso 


di bellezza è di giovinezze, in tech- 


nicolor, cinemascope. con Isabella 
Ivonne Molnar, R. Rojo, 


MODERNO. 18: «Come te_movi, 
te fulmino!», con Renato Rascel, 
Giovanne Ralli' e Mario, Carotenu- 
to, il Cherlei Ballet e i 12 solisti 
di Trastevere. E' un technicolot. 
SAVONA. 16: «Classe di ferro», 
con R. Salvatori e M. Fisher. Mil 
le risate nel più indovinato. film. 
comico dell'anno, 

VIALE, 16: «Il fantasma dello 
spazio», con T. Cooper, N. Nesh. 
Un film di fantascienza che ve-ol- 
tre i limiti dell'immaginazione. I 
visione. a 
VITT,. VENETO. 16.30: In esclu- 
Siva II visione: «Gli italiani sono 
matti». Victor Mc Laglen, Mauri- 
zio Arena, Gabriella Pallotta e 
Folco Lulli. Un film che vi eppas- 
sionerà e vi divertirà. x 
AZZURRO. 16: «La grande strada 
azzurra». Y. Montand, A, Valli, F. 
Ranchi, technicolor. Schermo pa- 
noremico. 

BELVEDERE, 16.30: «I fucilieri 
del Bengala». Avventuroso techni- 
color con R. Hudson, 

NOVO CINE. «Paradiso terre- 
stre», Un prodigio di spettacolere 
bellezza. in ‘technicolor, 
MASSIMO. 16.30: «Quertiere di 
lillà», capolavoro di René Cleir. 
con Pierre Brasseur, George Bras. 
Sens, Henri Vidal. 


ESTIVI 


ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
daio). Dalle, 20.15, (cassa. 19.45) 
due spettacoli del superscope e co- 
lori: «Le' diciottennis. Un inno el 
la. giovinezza; con Marisa Allasio, 
Virne ‘Lisi, Antonio De Teffè. 
ARENA DIANA (via Revoltella 49). 
20,15 e 22 (due spettacoli): «Il cir- 
co. delle meraviglie» spettacolare 
cinémastope in. Warnercolor ‘con 
Llyde Bealty e Michey Spillane. 
ARISTON, 20,15 e 22: «Quando 
l’amore è poesia», Una storia che 
vi farà sognare, Technicolor con 
JT. Scott e V. Gray. 
GARIBALDI. 20 e 22: James Ste- 
wart e Doris Day in «L'uomo she 
sepeve troppo», technicolor Pare- 
mount in Vistavision. È 
GIARDINO PUBBLICO, 20,30 
(si ripete il I tempo): «Il pilota 
razzo e la bella siberiana», techni 
color con John. Wayne, Janet 
Leigh. i 
GINNASTICA, 20,30 (Sì ripete il 
I tempo): «Webb il coraggioso», 
cinemascope la colori con Richard 
Egan e Dorothy Melone. SI 
MARCONI, 16,80: (estivo 20,15): 
«La ragazza di provincia», merayi. 
glioso. cinemascope in technicolor 
con Tony Martin, Vera Ellen e 
Robert Flemyng. 

PARADISO. Due spettacoli: I ore 
20, II ore 22 (cassa 19130): «Ra- 
gazze d'oggi», cinemascope con Ma- 
Tisa. Allasio e Mike Bongiorno. 
PONZIANA. 20: «Mezzogiorno di 
fifa», esilarante technicolor con’ 
Dean Martin e Jerry Lewis. 


DELITTO suzza \° 
COSTA AZZURRA 


unei.moi DENYS DELA PATELLIERE 
l'asso ii DENYS DE LA PATELLIERE-pinscase cr MICHEL ALIDIARO 5 


ggi al Grattacielo 


RANK FILM DISTRIBUTORS OF ITALY PRESENTA Mi 


OGGI AL SUPERCINEMA 


LO SCOMPIGLIO IN UN PAESE DI PROVINCIA 


È arrivata 


UN FILM DIVERTENTISSIMO IN. CINEMASCOPE 


la Parigina 


TROIANO. 20.15. (cassa 20): si ri 
pete il I tempo: li.a serata, a prezzi 
‘popolarissimi, listintamente L. 
‘70. «Tizio, Caio e Sempronio». (007 
micissimo con Nino Taranto. 
SCOGLIETTO. 20.30: «Le ragazza 
di campagna», il più grande capo- 
lavoro di. Grace Kelly, con Wil 
liam Holden e Bing Crosby. 
SECOLO. (S.Giovanni). 20; 
notti di Cabiria», Una erande 
terpretazione di Giulietta Masina, 
Federico Fellini, Premio Oscar 


1957. | 

S. SABBA, (Piazzale Valmaura). 
20.30: «Padri e figli», brillante ci- 
nemascope con De' Sica, 

STADIO; 20: «Donne, dadi, dena- 
ro». Tutte ile emozioni del. gioco, 
dell'arte, dell'amore. Cinemascope 
&. colori con Cyd Charisse, Dan 
Dailey. Canta Frankie Laine, 
VALMAURA. 20.15: «Santiago». 
Tl più spettacolare Warnerscope a 
colori con Alan Ladd e ‘Rossana 
Podestà. b 


BASTIONE FIORITO. Ore 21: 
Dancing con l'orchestra Saivi. 
LUNA PARK (Riva Traiana); DL 
vertimenti per tutti. Novità. 


È _ ; 
CINEMA DI MUGGIA 
EUROPA: «Le famiglia ‘Trapps, 
con Ruth Leuwerik e Maria Holst. 
ROMA: «Gerusalemme liberata», 
con Francisco Rabal, Silvia Kosci- 

ne e Gianna Marie Canale. 
VERDI: «Vera, storia di Jess il 
bandito», con Robert Wagner. 


OGGI — 
all'Arcobaleno 


1ARY MERRALI 
BIOS nei re È 
VIa 


scr e ometto sa DEREK TI 


ARIA CONDIZIONATA 


MICHELE MORGAN 
-DANIEL GELIN: 
MICHELE MERCIER 


: PETER VANEYC 


DA UN ROManZe DI 


VAMESHADLEYCHASE 


COPRODUZIONE ERANCOLTALIANA INTERMONDIA FILMS-PARIS |IRGUIBERTCLAS.VIDES-ROMA 
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UNA SITUAZIONE SENZA VIA DI USCITA PER MAO 


LO SPETTRO DELLA FAME 
INCOMBE SULLA CINA ROSSA 


Stremato di forze il paese dall’ambiziosissimo tentativo 
di creare quasi dal nulla un vasto potenziale industriale 


TL PICCOLO Sabato, 9 agosto 1958 


TROPPO CALDO IN LUGLIO PER CANDIDATI E PROFESSORI 


CORO DI PROTESTE 


PER IL RITARDO DEGLI ESAMI 


Allungare l’anno scolastico con inizio al primo ottobre 
oppure eliminare del tutto le prove di riparazione? 


è 7 È , i ben dodicimila, sia da parte, | no più favorevoli all'elimina- dei ‘fratelli è rimasto ucciso al 
TÌ recentissimo incontro. av-|versi all'apposita cooperativa derebbero, Una: nuova azione! movimenti. revisionisti che si ; i n Pu t o i i riparazi DI D i ticove- 
venuto a Pechino tra Nikita|mentre tutte le giunche diven-|in Corea sarebbe, d'altra par-| avvertono in entrambi i paesi, (Gli esami pan initi, ni O Sa SETELLO ar ci RR a A di 
JfUscev ‘e Mao Tse-tung, ha|tano proprietà dello Stato, Se-|te, un'impresa durissima con|sempre più vasti e minacciosi. sorutii* sono noli me percti-| qualche modo sono fn rotaie (Pe ie e oono nio [vile ici 
‘aperto la stura a molti inter-|condo le disposizioni attuali, l'immediato e inevitabile inter-| sulle: misure da prendeîsi per rare un Rico Ber) e Si Hlenia i Se pri CoA gent Ù 
Togativi e a molte congetture. | l'ottanta per cento del prodot-| vento americano e delle Nazio- | frenarli-e per soffocarli, si sarà rà aspettare: fl RO A RA BIO 0 ; 

p h esqmi è finito solo parzial-! ‘Sulla mviera adriatica, in-ta- | all'eliminazione delle prove di 


uali sono stati i motivi che/to della pesca andrebbe alla|ni Unite, talune delle quali iame n di È È i 5 i È La . 
io ‘determinato questo. in-|cooperativa che corrispondereb- | hanno ancora reparti in Corea. DIdUE AO o ca mente, del resto; se si pensa | lune cittadine assai famose iosa Ran i Malefatte di un notaio 
Forlì, 8 


contro, tenuto segreto, e fatto |be un pagamento in natura pa-| Ora, la pesantissima condi a Pechino, Ed è per questo che che ricomincerà ai primi di|per le loro spiagge si è calco c 
% si eliminino le prove di ripa 2 
Il notaio dott. Giovanni Gar 


Roma, 6 


"Tito e la Jugoslavia ‘sono stati settembre si. dovrà conveni-|jato- che gli esami- portati ‘a- 


‘conoscere ufficialmente, a con-|ri a trecentosettanta grammi zione interna della Cina, sia i È ch a 0 € 
Shisgioni avvenute? E duali so-|di riso al giorno per ogni pe-|dal punto di vista politico che tirati in ballo nei colloqui di re che agosto con la sua ‘ca-|vanti fino a luglio abbiano fat- | razione, ma qualcosa si faccia. 


rese nel corso | scatore, dai dodici ai cinquanta, | alimentare, non incoraggia cer: Pechino in momenti simili, La nicola ‘è semplicemente Una|to ridurre l'affluenza dei' vil. |Così si sono espressi all'une-|macchio è stato denunciato sl 
Hei eye tra i capi|anni di età, Inoltre, dctoro | fo a iniziore un nuovo confiit:| Cina ambisce, inoltre, ad ave- sosta. i leggianti del 40-50 per cento. La | nimità candidati, esaminatori, | la pretura di Forlì per l'emiz- 
dei due grandi paesi comuni-| avrebbero ogni mese — si badi |to in grande stile e presumibil- | 1° Una parte di prim'ordine ne- È 2 Poche volte come quest'anno | riviera adriatica è, come si sa, | familiari degli uni e degli al sione di quattro assegni a vuo 
Sti? Un attacco contro Formo-|— centoquaranta grammi a te-|mente di lunga durata, Inoltre, | gli sviluppi in atto della situa- peraltro le proteste per il fat-| una, riviera tipica per famiglie | tri, e anche ie autorità scola- to per l'importo complessivo di 
sa? Iniziative militari sovie- | sta di zucchero, olio e «generi |la Cina guarda con una certa zione mondiale, facendo sentire to che gli esami finiscono in | della media borghesia e ha ri- | stiche, 15 milioni € 530.000 lire. Una 
5° he in preparazione nel Me-|di prima necessità, I pescatori | diffidenza la grande sorella co- il suo peso nelle decisioni da piena estate, alla fine di ‘W-|sentito in modo particolare | Gii esami come sempre han- banca cittadina e un privato 
dio Oriente, anche con l’appog-| cercano ora di difendere i loro | munista, dalla quale essa deve prendersi, Un accordo inteso 2 î glio, sono state tante, + quasi | degli -esami ritardati fino alla |\no dato origine a prove di hanno inoltre presentato istan- 
gio di «volontari» cinesi? beni, e quelle loro giunche che | tanto dipendere per la creazio-| Spianare la latente rivalità tra unanimi. Un’inchiesta ha. po-| ultima decade di luglio, Ma | comprensione e di umanità 0 |eybor, decreto ingiuntivo al 

i liomgia ali is Minist Nonio sristo sense senerazip Na ilo Sl i i due paesi sarà stato anche - Ls A Villec: ‘a prove di enorme imprepara- Ri, Gr poni oo 

i jeti i i irni i i i to) i; ) i è (i È " lizzazi 

della Difesa, quello ‘sovietico, | Nì, e che diventano, ora, pro- la subirne un irritante vas-|indubbiamente esaminato dai HA o Dv da per pi pa e zione -o di spavelderia. In una | se del loro credito smmiontante 


x Begum, do- |te delle loro 180 mila famiglie, | sane, su quelle della Campa- ‘città meridionale gli esami, ad 
sia da parte degli esaminatori, | nia, persino sul litorale roma- ‘esempio, sono stati sospesi per 


Le ripercussioni si sono avu- circa mezz'ora . quando una 


a circa 16 milioni di lire, Il no- 
taio Gamacchio, dopo essere 
stato degente per alcuni. gior- 
ni all'ospedale di Forlì, si tro- 
verebbe ora a Roma. 


Longchamp: l'e: 


prietà dello Stato, ‘Allo ‘scopo |sallaggio, Russia e Cina sono, | colloqui svoltisi a Pechino, 
| po la disputa del Grand “Prix 


aresciallo Malinovski e Quel-| di cri i i 7 

Pe ge ene cli le rn P. 6. Jansen SA 

rale Pen Tel-huai, ORTONE sone della stessa famiglia di SI i 

far pensare all'esame di aCc0N" | vivere sulla ‘stessa giunca, il|& = igianele in. Alto Adige dove | cognata hi eMoRiguata 

u ne Thi |che rappresenta lo smembra- ; no, da Anzio a Civitavecehia. | abile 11 fregare, pan 

itari, e 3 mento della famiglia, al quali Ù Y dl'mission Sans r 

Lena casini ie SI CHIAMERA' MOLTO PROBABILMENTE «CHEZ NILLA» [-{i- ei 
i con la PIA lia è s impedire li altri candi- 

en ‘stati esaminati, come pu- Leo notizie fornit Î (El Stato nnore dol ‘dati ano impressionati, 
"attività del «Fronte comu- DUO Nea 20 per cento’ circa, e. accompagnò ‘personalmente 

re l’attività possono dare una pallida idea Il danno per.gli albergatori, È 


FIRE @ © @ Me È 

ne» contro i movimenti Fevisio | gi cosa sia la vita nel «para : i alber la ragazza a bere un cordiale. 
«nce ietee La Pizzi aprirà a fBoma|-.---=--\- 
munisti, movimenti, questi vie | sterminato campo di prigionia Pobitmonti bamean cè stato, | Stato un esempio di sfacciatag: 


occupano sia la Rus À L 5 È 
Sia sovitica, sia la/Cina popò. on di o DE quindi, La questione economi: | Eine rilevante. Un candidato 
lare, al punto che entrambi a DL i a ar de ca peraltro non è cosa da po 4 

) Ste notizie, sorge spontanea una co. I candidati agli esami era-| negativa ad un certo punto 


ele sei um elegante locale notturno o, © gi comma | DON Da ona "A 
rocamente ; VIZ0O no 180 mila, e gli esaminatori | NON ha trova di meglio che 

ace e icmuttibile dei parti Ronco ra VOIR 3 5 . 12 mila, ‘Im tutto duecento-|cavarsela dicendo; «Ad ogni 
Luniorzisti.Jeninisti, e a com-i5a e COSosisino SATO Z î mila persone, ognuna facente | modo sappia, professore, che 
de cin compio | AUF zicor ana ca Ce Ca E parte di un nucleo familiare. | SONO. professore anch'io», E 
battere ah qualelasi revisio: | Detdlta enorin, dual For “n A ° iflo! if e ti ista Sante Si Si tirino le cifre e si vedrà|spiegò che infatti era profes- 
dI te, soprattutto a opere dellim:| Atuferà a gestirlo i compositore, attore e regista Sante Simeone |che ii sramma degli esami e |sore di musica perohè deva 
ta i; rima di valutare pigra di AISAIDOE. dle diet DO su. è 15 R RI Ù le‘ sue ripercussioni interessa» |lezioni di sassofono e di cor- 
Totfevio, prime Gi veliero eo o di quela dele Dese «Più che elegante = dice la celebre cantante = dovrà essere fine» |n0 milioni di persone. metta, | privatamente, Nelle 
le possibili! nite, Si dirà che la popola- TR solo Mea dice “ Di 


ni militari cinesi, per esempio, | zione cinese è enorme e che n È 5 
in Corea, oppure contro. For-|queste perdite non incidono su ! 3 1 t E te ro sime anche per il danno con- vece  all'esaminatore che gli 
mosa, destinate a logorare e 2|di essa. Tuttavia, l’ecatombe di NOSTRO SERVIZIO PARTICOEARE | po? bassa e lontana che tanto | bo ‘necessariamente rimandare | piccolo ed elegantissimo: locale | nesso alla. salute dei ragazzi | chiedeva qualcosa del Leopar- 


ipegnare in pieno forze terre-! personale cinese addestrato al 7 1a, 6 |piacer Le sue mani correvano | il ‘disbrigo della corrisponden- | notturno. ‘IL nuovo nigh club | costretti a sostenere nella sta- di che si «sentiva soffocare 
paci aeree è navali america- È guerra moderna, specie tra Nilla Pizzi, la cosiddetta sulla tastiera della portatile co-| za e allora mi assale una spe-| si chiamerà probabilmente | gione più calda dell'anno e in nel natìo gongo selvaggio». E 
ne (un'iniziativa  pericolosissi- | gli ufficiali, si è fatta seria. | «Signora della canzone», apri- | me se sfiorassero i tasti di un| cie ‘di nervosismo, di noia, co-| «Chez Nilla»; sarà riservato | città afose (si pensi a Milano, | avendogli risposto l’esaminato- 


la situazione interna e per quei 


-——: _—————s 


Napoleone sarà il tema 
della «Sfida al campione» 


È Milano, 8 

Sono stati stabiliti i nuovi 
concorrenti per la «Sfida al 
campione». di giovedì prossimo 
alla TV. Tema della sfida sarà 
«Napoleone», ed in gara saran 
no la campionessa Sandra Pio- 
da, torinese, di 57 anni, che 
vinse i gettoni d’oro di «Lascia 
o raddoppia» il 14 marzo 1957, 
dopo aver iniziato il gioco il 
14 febbraio precedente. Suo sfi- 
dante sarà l'impiegato Sandro 
Bartolini, di 55 anni, residente 
a Porto Ferraio (Livorno). 
Sfidante di riserva, l'impiegato 
milanese Arminio Barbotti, di 
56 anni. 


A «Lascia o raddoppia». esor- 


dopo una prova senza dubbio 


ta, per la Cina), ve!mente sentire. rà. un locale alla moda in via | pianoforte. me se non avessi notizie e non| ad una clientela. sceltissima. Bologna, Firenze, Torino e al-|te che forse si trattava del| giranno Luigi Berto, di 55 an- 
Toi a linare qual è la| La guerra di Corea è stata,| Veneto, il «calotto» della ca-| Dall'inizio della sua corriera| potessi dar notizie ad una per-| «Sarà, piccolo — ci ha detto |tre città notoriamente canico- | «borgo», ribadi invece che 1a | ni, ga ‘Trieste; Ernesto Fon: 
Teale situazione interna di que: | infatti, ben diversa da quelle Veneto, il «Salottoy della ca-|artistica la «Signora della can-| sona cara che le atteende.....|— e più che elegante dovrà |lari in. questo periodo) una |il «gorco». A Roma si sono |tan di 27 anni, da Killes (To 


St'ultimo paese, Orbene, essa è | combattute prima dagli eserci-| Ce Pha detto la stessa Nilla, | zone» ha risposto quasi sempre | Oggi dopo il clamoroso suc-|essere.,.Jine"; ogni sera riser: | DIOVa logorante fisicamente e | avuti altri esempi di impre 
decisamente cattiva e va sem-|ti cinesi, sia contro di loro, sia| La cantante ha delle bellissi- | personalmente alle centinaia di | cesso di Sanremo che ha visto verò un tavolo ad un ospite | mentalmente che poi avrà sen- parazione non meno clamore 
pre più aggravandosi, Il comu- contro i nipponici, Inoltre. un| me ‘mani, delle dita lunghe, | lettere, telegrammi, messaggi | in testa a tutti gli artisti con- di riguardo ed in suo onore |za dubbio, almeno per metà o |si: una ragazza ha infatti as- 
nismo, in realtà, pesa come una | attacco contro Formosa potreb-| nervose, affusolate, e ci ha |augurali che le pervengono| correnti il nome suo e quello canterò un mio. successo, L’idea| un terzo dei candidati, un se- sicurato che la. ‘nascita del 
cappa di piombo sul popolo ci- | be avere successo solo median- parlato mentre sbrigava, seri- | quotidianamente. «Cerio — ha| di Modugno; dopo la trionja-| mi è venuta în Spagna, a Bar-|guito immediato in quanto i|jazz fu il passo decisivo per 
nese, ancora più che su quello | te l'impiego di un numero enor-! vendo con una portatile, la | risposto sorridendo ad una no- le tournée australiana. ‘insieme | cellona, dove ho visto un lo- rimandati alla sessione autun-|la liberazione dei negri ameri- 
TUSSO me, quasi apocalittico, di aero-|sua corrispondenza. Era nella | stra domanda — certo. è un po | & Consolini e il best-seller se-|cale simile a quello da melmnale dovendo mettersi subito a |. cani dalla schiavitù; un ragaz 
La Cina, infatti, è sottosvi plani da guerra e da traspor-| living-room della sua accoglien- | faticoso furlo ‘personalmente, gnato nel mondo dai suoi di-| ideato, frequentato dalla mi-|studiare non potranno certo | 20 ha spiegato, certamente do- 
n ‘Sovrapopolata; SOvra- to. Ma un grandissimo nume-|fe casa romana e ogni tanto, | ma è una fatica gradevole, per- schi, la corrispondenza della | gliore società cosmopolita del | pensare di riposarsi nel mese|po aver visto il film «Addio 
Lc n di ioè, in modo Spaven- ro di aerei presuppone un'or-|nelle pause del crepitio della! chè mi sembra di essere sem- celebre cantante è triplicata; | la città, Per fortuna non sarò di agosto. alle armi», che la ritirata di 
popo! sa Colo ‘dell'agricoltura, | ganizzazione tecnica e logistica | macchina, noi inserwamo una | pre fra questo pubblico che mi | ma lei, nonostante le affettuo- | sola, mi gi -| L'inchiesta cui abbiamo ac- Caporetto fu dovuta al fatto 
toso, È is OC) dell'imposi:| a terra che la Cina non ha, domanda alla quale Nilla ri- | ama e che amo. Quando viag-|se premure di un buon amico lo. e gestirlo. Sante...» ceninato ha potuto accertare | che i soldati pensavano più al- 
che Ln ‘omunismo tormenta come non ha le colossali scor-| spondeva sempre gentile e sor- | gio 0 sono troppo occupata col che vorrebbe aiutarla, si. osti- dicendo ha guardato il compa-|che le proteste sono state una- l’amore che alla guerra. 
Socor “Ta Russia, n Cina si|te di benzina che essi richie-| ridente e con quella voce un | mio lavoro o sono nta ‘deb. | na a voler rispondere sempre | gno devoto che le è accanto |nimi, e che moltissimi hanno | In un liceo assai rinomato 
Ancorà infinitamente più gra- ì i 3 personalmente, «Il giorno che | da qualche tempo, anch'egli | avanzato Ja proposta, sia, da| un candidato alla domanda 
‘presenta 1 altro, lo sforzo inte È cn "=== == — = | non leggessi più le lettere che | artista e musicista sensibile e | parte degli esaminatori, sia da «Quale libro avrebbe letto Rant 
o airindustrializzazione sfor- i i TO i TRE di IR ADOCATE,. pi giovane TUTI Res a candidati, di aboli- | se ossi duo La 
si essere ata fuori mio ‘iÎmeone, compositore, | zione le prove di arazio- { in un'isola deserta» ha rispo- 
zo. So PINA CON UNA SP ESA DI TRE MILIARDÌÎ DI LIRE pubblico, mi sentirei ‘isolata, | attore e regista, che ha al suo|ne. I tavireroi a TOO ‘de- | sto: «Topolino». Sempre in ma- 
mmirante Solritare, come avvie mi parrebbe di mon essere più | attivo già una buona attività | cisione sono, cosa che finora |teria di filosofta una studen- 
ziamen a i seguita, non essere più amata, | nella RAI-TV. Simeone ha a-|era difficile a trovarsi, anche | tessa ha dichiarato che la cor. 


mie di solito nei paesi comuni | 7 ; i; do 4 ; 3 di essere tramontata..», ci ha |vuto nella tournée con la Piezi|fra i candidati. Comu è latonica al 

i ”, È nor 7 A inque è |cezione platonica altro mon sa- 
Di PIENE i E 9 * | detto. seriamente la Pigzi con |in° Australia un grande suc-|indubbio che se un candidato rebbe che un insieme di pas- 
‘alle CO sc) aliientare un'ombra di tristezza nella | cesso, specialmente per le can-|viene rimandato in tre mate-|seggiate al chiaro di luna e 
pre più » 5 } voce. zoni cantate con l’accompagna- | rie non si può pensare che in | di languidi sentimenti. 


Di recente, l'on. Pacciardi, in Questa del «tramonto»; ben-| mento della sua chitarra. un mese può riuscire a impa- 


un suo chiaro discorso sulla ; i i | lonò i suoi amici e ammiratori | .3t giovane pugliese è unito |rare quel che non è riuscito a 
posizione dell'Italia AC Î EN fo ritengano giustamente assai | da un grande affetto a Nilla. | imparare durante quito l'anno : 
tamento atlantico, nonche lontano ancora, è stata :sem-| Questa attende entro Panno la | scolastico. 


da Situazione Gina ee, pre un poco Videa fissa della iso anche in Italia del‘ m stata posta pertanto a Ragazzo UCCISO dallo SCONpIO 
0, PONEVA unisti dell’Estre- î ; artista. «Ho sempre pensato, TRO del suo primo | molti una domanda: è meglio ti un residuato hellico 
SUL DES Ficordaya i due Lu p lusioni dell it COSO di di sin dagli ‘imicì della mia car-| Matrimonio, già annullato da|allungare l'anno scolastico fa- 
mo Oriente, e I Fa Po cortani e prime conclusioni della apposi a commissione di studio riera, al momento in cui do- tribunale svizzero nel 1952. For- | cendolo iniziare il Lo ottobre Salerno, 8 
milioni icon e conaisnaneli s vrò uscire dalla scena. E vo: o Nilla attende soltanto que-|6 abbreviando il più possibile | per i'improvviso sr di 
che acafo scampo e possibilità $ (ER) ; RARE glio decidere io stessa quando | SÎ0 per rifarsi anche una vita | ogni tipo di vacanza in modo |un ordigno, residuato di guer- 
no Ati ta La SERRA NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |velli e verificatosi un lungo pe-| indotto la commissione adisardà venuto il momento. Ho|intima, una vita «sua». «Occu-|che gli esami possano avere | ra un = s2Z0 è rimasto “cci- 
Bugo ii Sitione e più di cine- S Roma, 8 |r.odo, tuttora in atto, di sicci-| esprimere le sue prime conclu-|sempre avvertito con anticipo | parmi della mia casa, cucire | inizio in giugno oppure elimi- | s0'eq il TEO ce 
Sud, e lm OIRSIC È rifugiarsi Tì Lago Trasimeno, uno dei|tà, si ebbe una-diminuzione | sioni: a) Necessità, di eseguire | e cose che stanno per accader: una paio di tendine nuove, |nare le prove di riparazione? |rito 1 due SI ntonioce 
si che SE aa pes iL| Pa belle npomantioi dell’Ita-| progressiva dei livelli stessi, ta-| opere tendenti ad aumentare|mi; per questo.sono certa che riordinare gli armadi, stirare| n questo interrogativo le ri-1 Gino Goito, rispettivamen- 
nel Do8S pbgr è 5 GEA lia centrale, sta per scompa-|le da raggiungere una entità |la superficie del bacino sco-|gi momento giusto saprò tro-| e mi diverte e mi appassiona| poste sono state naturalmen- |te di 7 e 5 anni, stavano gio- 
Done RESI da E iensato. ini rire. La verde Umbria sta per incompatib.le con le esigenze | Jante mediante l'immissione | vare Ja forza per Pultimo in-| vestito 0 preparare un dol-|+5 diverse, I candidati, in ge-|cando in un orto in contrada 
Bo TOS ag So pa di Lo Eienezaao e Se nel TERRITO ci E Si chino È per l'ultima apparizione SENO ne ii di nere, hanno mostrato di esse-| Alano di Santa Maria di Ca- 
î , porti E i i È i i iù - | acque provenienti dai torrenti| alla ribalta...». Ha quindi riu-|* RIESCE iù favorevoli ad un allun-|stellabat ido hai im 
giungere qualche altra notizia | c; seguono il fenomeno dell’al-|ie fatto l'Amministrazione dei | Tresa e Rio Maggiore già al-|ni bi ino Matti dicendo | intervista, Così adesso gli am-|tomi : MR SEU E IE NCO eo ri 
di per se stessa eloquente. larmante progressivo abbassa. | Lavori Pubblici provvide aco-|jacciati al la ES È - | nito le sue belle mani dicendo | minatori, i fans di Ni gamento dell’anno scolastico; | nuto l'ordigno che è scoppiato 
5 3 go, di acque deilciò in un gesto che le è con- o ing di Nilla san- ‘amiglie invece sembi 
ie OI a inento delle acque del lago con |struire recentemente un cana | seguenti altri bacini: Moiano, suo do vuole che si cre-|0 che nell’anno nuovo, a Ro- DARIO SE E i O 
IO ie e sos RS o o le per la reimmissione nel 1250 | Maranzano, Esse e Mucchia;|da assolutamente a quanto af- ma, in via Veneto o în una » 
Li i nota iz, della grossa |Sioni che tutto ciò implica. SEO EEA ER Rio | b) Esecuzione delle opere «di| ferma. Ma subito dopo ha ag- via vicina, ci sarà un locale 
so roi ie ron Sor svi dial onora na aggiore. Dai ricordi storie! e | sistemazione di bonifica delle| giunto con un sorriso un poco elegante gestito da Nilla e che 
So i trova: lungo la costa | indotto il Ministro dei Lavori |dall’esame di grafici e di pre |eronde; c) Diserbamento ra-|malizioso: «Certo cì sarà quel la cantante forse potrà rifarsi 
noto sl Pubblici on. Togni a costitui: |cedenti studi, è stata. assodata | zionale e controllato della ve-| ora, Ma per il momento sono una sua vita, rifarsi una fa- 


rino); Maio De Carlo, di 21 an- 
ni, da Tassignano. (Lucca); 
Vincenzo. Campanella, di 17 
anni, da Milano. Materie per 
essi saranno rispettivamente: 
fantascienza, astronautica e 
missilistica; Parigi e dintorni; 
riserve economiche di tutti gli 
Stati, del mondo; storia roma- 
na. Per 640 mila lire sarà poi 
in lizza Ines. Violet Stabile 
commedia. 


Un'anguilla mortale 


Palermo, 8 

All’Istituto di medicina. lega 
le avrà luogo, nel pomeriggio, 
l'autopsia. della. 46enne Dome- 
nica Guarino da Casteldaccia, 
morta ieri per aver mangiato 
un’anguilla avvelenata, L’auto- 
rità giudiziaria che sta condu- 
cendo. l’inchiesta ha ordinato 
il reperto di un bidone conte- 
nente dei residuati di un fer- 
tilizzante oleoso, adoperato co- 
me antiparassitario per gli a- 
grumi, per accertare eventual 
mente la dose del veleno che ha 
avuto le mortali conseguenze. 
Secondo le dichiarazioni rese 
da un parente della Guarino, 
i coniugi si erano recati lungo 
le rive dello stagno in contra- 
da Milicia per procedere alla 
lavatura del bidone, Improvvi- 
samente è affiorata l’anguilla 
morta ‘per l’azione dell’antipa- 
rassitario e i due hanno deciso 
di mangiarla. Il tragico pasto 
avrebbe dovuto essere consuma- 
to anche dai sei figli, ma, fortu- 
natamente, essi si trovavano 
tutti in campagna. 


Eliminate calcoli, 
artrite uricemica, uricemia, 
recandovi a Fiuggi! 


Do ng erge vostro organismo, se i vostri reni sono 

afflitti dai dolorosi calcoli o soffrite di gotta, artrite uricemica, 

ricorrete al benefico rimedio che la natura offre da secoli all'uma- 
nità: la prodigiosa ACQUA DI FIUGGI! 

; Innumerevoli le sensazionali ‘guarigioni operate da quest'acqua, 
che illustri clinici, quali ii Lombroso ed il Cardarelli, hanno rac. 
comandato come « singolarmente efficace nelle calcolosi e nelle dia- 
‘tesi uriche ed artritiche ». 

La millenaria Fonte di Fiuggi vi attende, per sanare in breve 
tempo il vostro corpo e rinfrancare il vostro spirito in un'atmosfera 
distensiva di vacanza. ideale! k 

Tutto è ‘predisposto per il vostro completo rilassamento: aglà 


ravano, al loro arrivo a Sin- car Cag|za di serie di ‘anni a livelli p;j; s 

sano. i I0IO trito ti [celo stilo strogologico deli. mE Cont ee ta enni | Dna de ven ave | re geoora a mio Taro 

schiare la UE IE Gi abbassamento del livello del- 4 livelli medi bassi. Ogni laso | pe ampie oscillazioni; e) In- a, Fo E dna s 

te il pericoloso Mari le acque e della formulazione chiuso possiede un livello. me-|stallazione di apparecchiature | tenacemente, seriamente, con Un Tiovane demente ti Essen 
re a Vivere sotto l’insopporta- da adottare, La , Commissione, liennale del lago compensando- presentativi dell'andamento dei | stare la ‘sua ambizione di ar- ia ni i ti 
le governo dei comunisti ci-| presieduta — dall'ing. Padoan, |si° gii è el lago compensando | vari fenomeni fisici ed esecu | fista quanto per assicurarsi un lancia Dietre contro 1. passanti 
nesi, attuale. presidente del nsi- | Cuenti svasi dei periodi. più zione dei rilievi di carattere! quvenire sereno senza incogni- ‘Bonn, 8 


meridionale della Cina, dichia (ton commissione incaricata | dalla commissione l'alternan: | setazione palustre; d) Rista-| ancora tranquilla € posso pen- | Miglia. 
. Carlo Landini 
Sud su di una piccola imbar- ; h “dio generale di oscillazione ri- ug: È ; pi 
‘cazione, piuttosto che continua degli eventuali provvedimenti fintatitei dal bilancio idrico po- per la raccolta dei datì rap-|jmpegno, non tanto per soddi 
3 i i lavori pub: |? n i ; | idrologi idrofisico. Pini i î 4, 
Il 25 marzo, il giornale di SRO ME averi. Puy | aridi con i sovralzamenti e gli Iibpioe o n Eco te. «Sin dall'inizio la mia vital Un giovane squilibrato di 


its Times» pub- e ilivasi dei periodi più piovosi.| Questo piano comporterà|non è stata facile \e la mia|yentun anni vi 
Sei ia IE Au Dare Ma se nei periodi più piovosi | complessivamente la spesa di |asnirazione maggiore è stata l'inrmo la Cna DARA Ate n 
avuta con questi profughi, T'ut-| dl RT, fn to rimerose | Vengono estratte acque (emis-|quasi tre miliardi. Avendo ap-| sempre quela di diventare in-| tusco di Essen nell ig 
fl costoro furono concordi nel-|1es99%. ne Mi di io sen sari artificiali), la ‘compensa-|provato il piano proposto dal- dipendente, di non aver biso-| °° RE n nella notte tra 
l’asserire che «la vita è troppo riunioni nel corso delle quali |z:cne non può avere più luo-|la commissione, l’on. Togni ha|gno di nessuno e. di bastare| Siovedì è venerdì. La sua av- 
dura in regime comunista sot- il problema è stato RI zione non può avere più luogo. | dato , disposizioni per l’imme-|a me stessa con i miei mes ventura è finita in modo dram- 
to il quale la gente ben di ra- te esaminato e dibattuto nèi| La considerazione dei vari|diato inizio dei lavori. Così il zi..>, ha detto riflessivamente.|matico: egli è ricoverato allo 
do riesce a sfamarsi», aggiun-|SUoi vari Sep PrAeUnDe, aspetti climatologici, economi-;lago Trasimeno sarà salvato. Per questo L'anno prossimo, | ospedale in fin-di vita, colpito 
gendo: «I comunisti controlla i egeonziane di ICScaE Bee ci, ittiologici, idrologici e geo | L.C. ai primi del ’59/la celebre can-| ga) proiettile di un agente di 
no tutti i mezzi di produzione. So € re le ca gnostici del problema, hanno + 0. lsante inaugurerà a. Roma un 


i RADIO e TELEVISIONE 


ta, in fatto di occupazione, Tut: | Arologico del lago e per indi 


polizia che ha sparato per di- 
fendersi da una pietra lancia- 
tagli contro. 

Le autorità non hanno comu- 
nicato il nome del protagonista 
dell'episodio. Si sa che si tratta 
di un operaio stuccatore già ‘ri- 


ti‘ generi di consumo sono ra-| Are 1 Iimeni. | E S 
zionati, Il sistema delle coope-|.,3n dai tempi dei’ Di 
‘tive rende ogni giorno più|t'oscillazione del livelli del la- 
insopportabile Ta vita per la|g0 Trasimeno dovette ritener- 
gente comune, Dopo una gior- si incompatibile con l’abitabili- 


1 3 E c 6 L. y. Beethoven - 21: Il gior- 
bone val DAGAE RIA aa, 9: Effemeridi - Notizie del | nale del Terzo, note e corrispon- 
So He A N le? 2ato aa maitino - Almanacco del mese | denze sui fatti del giorno - 21 
È i dell sa } ifali na - 815: | lot Canzoni presentate al VI | e 20: Piccola antologia poetica + 
EOAOS ” si EEC cdi Gonna Festival della canzone napole- | 21:30: Concerto sinfonico diretto 
eresse Enia pe riitaagio i alal i0i Spaccio dal matti- | da Franco Caracciolo con la par- 
Unna ano UIL. 13: | DO - 18: La canzone viene dal | tectpazione del pianista Robert 
stenza e previdenza sociali - LI | mare, divagezioni musicali - 19 | Cosadesue - All termine: La Ras: 
RE ‘del SA Gio- | 830: Giornale radio - 13.45: | segna: letteratuta italiana. 
vanni Dell’Agnola - 12: Vi par» een Colo 
la un medico - 12.10: Orcliestra | ta - 14.30: Frankie Carle al pia- LOCALI 
diretta da Piero Rizza - 12.50: | noforte-- 14.45: Giradisco » 15: na 
Domisoldò - 18; Giornale radio | Giornale radio - 15.15: Penta- | 7 SEHSTO 
- Album musicale - 14: Giorna- | gramma, musica per tutti - 15 7.30: Giornale triestino - 12 
je vado © 14.15: Chi è ‘di scé- | © 45: Cantano per vol = 16: Ter- | © 40: Gazzettino giullano + 14 
na?, Cronache del teatro e Cro- | za pagina: Gente d'estate - Jazz | © 30: Terza pagina - 19.05: Iti- 
nache cinematografiche - 16.15: | in vetrina - Guida d'Italia -:17: | Nerati folcloristici - 19,30: Un po 
Le opinioni degli altri - 16.30: | I settemari, musiche e curiosità di ritmo con Gianni Satred - 20: 
Orchestra, diretta da C. Hspo- da I Divi cHe Giornale | LA voce di Trieste. 
sito » 17: Giornale radio - In- | radio - Indi; Ballate con noi - 2 
di: Sorella Radio, trasmissione | 19: Vacanze a Indianapolis - 19 TELEVISIONE 
per gli ‘infermi - 17:45: Pagine | ® 30: Tastiera - 20: Radiosera, = 
fai ani igm soa dI A (2000 O osi 10, ra rione FriaS Po liorezaa i ioeiloa: da 
SEOLSIt 17,46: Università inter. | tà musicale in miniature - Mal: | scuola. musicale di Mariboros = 
Soi GiSlielmo. © Mafconi i osrosetio Carosone: c21+ «Pelli? | 18:90 Le, \ TV del rage o) GIL 
(da New York) - 19: strazioni dramma giocoso in un atto - | sentieto degli animali, docu- 
NOR See ital Shanio fa furie gi (Gestano Donlassil cunenttezio)ceo) (2: Gola cino 
anna rsa AI semaine: Ultpie notizia/a. e iero: lì Gosdaglione (GS al 
tanti 20: Mambi e calypso = 20 è 05: In collegamento con Radio | telefilm - 20.30: Telegiornale +, 
è 30: Giornale radio.- Radio- Montecarlo «Triumph Varietà» |-20,50: Carosello - 21: «Refraln» 
ont "Dai: Passo ridottissmio, spettacolo di gala a conclusione | melodie per tre generazioni di 
nr i i Internazionale di | Riccardo Morbelli » Presenta Ti- 
varietà musicale - Indi; «Il si" | musica leggera. ‘ | na De Mola - 21.45: Aprite: Po- 


ata di duro lavoro, occorre |tà della zona, giacchè il lago logico di Mario Brancacci - 28 | ridurre in' Italia gli incidenti svaghi dei concerti, delle serate danzanti, dei cinema, potrete alter- 
Bartecinare alle riunioni obbli-|fU dotato di un emissario 21° PROGRAMMA A e 55: Giornale radio - Musica | stradali?» - 19.15: Musiche di soteraio spo See da una nare quelli offertivi da una modernissima attrezzatura sportiva, par- 
gatorie che durano per'ore, So-|tificiale. Ma poi, sia che tale NAZIONALE da ballo - 24: Ultime notizie » | Bruno Bartolozal - 19.30: Il quar= sa di salute. Ieri, sera, poco tite di golf sul classico percorso a nove buche, di tennis, di bocce @ 
Jo esponenti del partito, appo-|Emissario fosse insufficiente, / Ì Buonanotte. î to centenario del «Galateo» - ||prima di mezzanotte, egli si è una nuotata nella magnifica piscina, ed inoltre incantevoli passcg- 
fitamente addestrati, possono |Sia 2 seguito di particolari Vi-|| 6.40: Lezione di lingua porto- 20; sogno di cli dre: Go arrampicato sui ruderi della. Si giate per boschi ombrosi e prati solatii. 

prendere la parola, € sono proi- | cende meteorologiche, nel 1420 || sheso - 7: Giornale radio - Tac- Il PROGRAMMA .. | che di\F. Couperin, G. Paisiello || nagoga, di Essen, un. edificio Per qualsiasi informazione, gratis e senza impegno, compilate e 


ite tutte le critiche al siste-|si volle nuovamente limitare il 
ma comunista». 5 SONIA LEREIO dei livelli ne 

Ed ecco altre notizie in me- ante un nuovo emissario det- 
tito, Il 20 aprile di quest'anno, |t0 di Bracco da Montone, for- 
il vicepresidente della Confede-|S® in parte coincidente con 
tazione dell'industria della pe-|Quello romano; Alcuni anni 
Sca a Hongkong, signor Hg|dopo, verso il 1482, Papa ‘Si 
‘Lam-Wai, in un'intervista con-!sto IV provvide ‘a diminuire gli 
cessa alla stampa, affermava afflussi al lago con la devia- 
che dal settembre ‘1955, più di|zione dei torrenti ‘Tresa e Rio 
mille giunche cinesi si erano| Maggiore, già tributari del la- 
rifugiate a Hongkong, abban-|g0, immettendolo nel Lago di 
donando la Cina comunista no-| Chiusi. L’alternarsi, in. perio 
nostante l’intensa vigilanza del-|di pluriennali, di eccessive pie- 
Îe pattuglie armate che sorve-|Ne ma anche di insufficienti 
gliano le acque territoriali del|Drecipitazioni, | determinò nel 
possedimento di Hongkong 1810 la presentazione di un 
‘formato, com'è noto, oltre che | primo progetto concernente il 
dall'isola omonima, da una zo-|prosciugamento del lago. Con- 
na continentale e da altre iso-|clusosi però negativamente .il' 
le per un totale di 1018 chilo-| periodo in cui si ritenne di si- 
metri quadrati, Oggi, la colonia | solvere il problema con prov- 
di Hongkong ha veduto la, po-|vedimenti basati sulla soppres- 
polazione salire a 2 milioni e sione del lago, un lungo pe-| 
mezzo di abitanti, | ©» riodo di acque alte indusse al- | 
- B non basta, Lungo le fra-[lo studio di un nuovo emissa- || 
stagliatissime coste della Cina|rio: il progetto del «Consorzio 
Tossa, che hanno uno svilup-|della bonifica delle. gronde del 
po totale di circa undicimila |Trasimeno» ebbe subito esecu- 
chilometri, esiste una popola-|zione e un più efficace scari+ 


È spedite il tagliando sotto riprodotto. v 
SE NON POTETE RECARVI A FIUGGI 


non rinunciate per questo ad ‘una cura tanto salutare! 
L'Acqua di Fiuggi, igienicamente imbottigliata ‘alla sorgente, 
ricca delle sue virtù terapeutiche, verrà a casa vostrat 
Potrete. così seguire ed integrare la vostra cura comodamente 
. a damicilio e con poca spesa 3 


che fu distrutto a suo tempo 
dalle fiamme, e che è alto cir- 
ca trenta metri. Ha cominciato 
a chiamare i passanti e a _lan- 
ciare mattoni e pietre tolti dai 
‘cumuli di macerie. La gente ha 
chiamato allora aiuto. I vigili 
del fuoco hanno circondato la 
Sinagoga e la polizia è passata 
all’azione. 

TI giovanotto è stato invitato 
a smettere il lancio dei proiet- 
tili e a scendere ma non ha ob- 
bedito, Allora gli agenti hanno 
sparato colpi in aria per spa 
ventarlo e poi hanno gettato 
verso di lui bombe lacrimoge- 
ne, mentre i riflettori illumina- 
vano a giorno la scena, Il gio- 
vanotto, in, risposta, è salito 
ancora più in alto e ha seguita- | 
to il suo tiro al bersaglio, pi- 
gliando di mira anche le fine 
stre di un edificio dall'altra 
parte della strada. Quando un 
agente che cercava di raggiun- 
gerlo. Si è visto minacciato da 
‘una grossa pietra, ha fatto fuo- 
co con la pistola d'ordinanza: 


ad 


m 
LU 


Onorato Apis 609 del 23-96-1988 


TAGLIANDO 
Piglia) da compilare e spedire, in busta 
su cartolina postale, alla Soc. FIUGGI 

rin, 9 + Roma) 3 si Y 


Senza e senza impegno desidero ricevere fl vostro 
opuscolo iiustrato Suit Fiuggi, conoscere le tariffe del 
soggiorno, il trattamento ato, ecc. 


eecvoo0c0ososoes 


. è satori i ‘dn che cercava la quiete» Jizia, serie di originali televisivi. . i 3 È 
zione di pescatori costituita da|catore iniziò il suo funziona- ene rsa Augusto. Kotz 4 n «fl il colpo ha raggiunto il povero Nome.e Cogn. 3 
circa seicentomila anime, che|mento nel 1898. sa Tani RITA et Il PROGRAMMA TRO EPIEGUID: Sal enon demente al petto ed egli è pre- ; È È i 

vivono praticamente a bordo|. ‘Tale opera, se ovviò agli in-|l di Aurelio Miserendino - 21,45: | 119: Comunicazione! della Com» | nora Ruffo, Renato De Carmine. cipitato per dieci metri in un Indirizzo 

di ottantamila giunche, molte|convenienti derivanti dalle ec-|j Orchestra di. Jack  Gleason € | misione Italiana per l'Anno Geo- | Regìa di Daniele D'Anza - 22.30: cunicolo dal quale i vigili del t $ 

delle quali decrepite. Orbene,;cessive sopraelevazioni ‘lacuali. Stan Kenton - 22.20: «Il piane- | fisico Internazionale agli Osser- | Visita al Vittoriale degli italiani || fuoco lo hanno potuto trarre PANE RE 


questa popolazione di pescato-|ridusse la, possibilità della com- 


| ta delle fortune» romanzo geo- | vatori ‘geofisici = Indi: 
ti ha avuto l'obbligo di iscri-| pensazione poliennale: dei li- Estr IA 


<Come l- 123: ‘Telegiornale. 


fuori soltanto ‘dopo un lungo 
lavoro, © 


Sabato, 9 agosto 1958 
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INAUGURATI A TORINO I CAMPIONATI DI NUOTO 


Due primati nella gara m.1500 
con Galletti e Zaottini (Juniores) 


Guadagnati dal vincitore 10” sul suo vecchio record nazionale - Altri titoli 
a Pucci alla Valle e a Lazzari - Si qualificano i triestini Alessio e Cecchi 


Torino, 8 

I campionati assoluti di nuo- 
fo hanno avuto inizio stama- 
me alle ore 9 con la disputa di 
quattro batterie dei 1500 metri 
stile libero maschile, durate cir- 
ca 2 ore, Si sono qualificati per 
lla finale, i seguenti atleti: Gal- 
letti (R. N. Florentia) 19°44”3; 
Ciacci (Roma) 20’55”4; Paliaga 
(Fiat) 21°25”2; Zaottini (Roma) 
21’05”6; Argeri (8.0 Comiliter) 
21°40”3; Signori (&iat) 21°'41”1; 
De Filippi (R. N. Torino) 
21’57”8; ‘Resasco (Fiamme d’O- 
ro) 22'04’1.' 

Sono seguite le batterie dei 
100. s. Ì, maschile, vinte rispet- 
tivamente da Soliani (R. N. Mi- 
lano) 1’03”2; Marra (Fiamme 
Oro) 1’02”8; Perodini (Fiat) 
1°01”5; Pucci (Lazio) 1°00”7; 
Dennerlein (Can. Napoli) 1’ 
00”6; iBanchi (U.S, Triestina) 
101”; e le batterie dei m. 100 
stile libero femminili, vinte da 
Pacifici (Lazio) 1’14”3; Saini 
(Lazio) 1’12”9; Androsoni (La- 
zio) 1’12”3; Contardo (Roma) 
1’13”2; Veschi (Lazio) 1’11”4; 
Sacco (Lazio) 1’13”7; Sandra 
Valle (En. Napoli) 1'11”, 

Le batterie dei m, 200 rana 
maschile sono state vinte da: 
Leonessa (Fiat). 2°8”1; Knicz 
{R. N! Trento) 2'54”5; Zambel 
li (Can, Baldesio) 2°53”1; Ma- 
speri (Fiat) 2’54”8; Lazzari 
(Can. Milano) 2°52”4. Le batte- 
tie della staffetta 4x100 mista 
femminile sono state virite dal- 
le squadre A.e B della Lazio; 
Ta prima, che comprendeva An- 
drosoni, Beneck, Saini e Veschi 
ha segnato 5’35”9, Infine si so- 
mo svolte le tre semifinali dei 
100 m. s. 1. maschile. Sì sono 
qualificati per la finale: Pucci 
(Lazio) 58”9; Dennerlein F. 
(Can. Napoli) 59”5, Perondini 
G. (Fiat) 596; Parmeggiani e 
Marra (Fiamme d’Oro) entram- 
bi in 101”; Ridolfi (Fiat), So- 
gliani (R. N. Milano) in 1’01”1; 
Cella (R. N. Milano) 1’01”6, 

Nel pomeriggio s’incomincia 
con la .finale dei metri 1500. 
Galletti prende subito la testa 
senza sforzo apparente. Il pas- 
saggio ai 100 metri avviene in 
1°6''2, Il fiorentino si stabilisce 
poi su un ritmo di 1'15”-1°16” 
per vasca, La sua è una gara a 
sè, tanto netto è subito il suo 
vantaggio dagli altri concor- 
renti. I passaggi di 100 in 100 
metri sono: 1°6”’2, 2’21”, 3°36”9, 
#52"8, 6008"7, 7od”g, g"41”3 9° 
57°”5, 11’13”2, 12’29”3, 13°45”6, 
15°02”2, 16°18”6, 1735”, 

Formidabile èstata la regola- 
rità di Galletti, premiata da 
muovo record italiano (18°48”8) 


dieci secondi esatti in meno del 
primato da lui stabilito il 26 
aprile scorso. a Roma, In aprile 
Galletti passò più velocemente 
la prima metà, battendo agli 
800 metri il record italiano con 
9°52”3, ma risentì nella secon: 
da parte dello sforzo iniziale. 
Dietro Galletti si è subito po- 
sto dall'inizio alla fine Paolo 
Ciacci. Alle sue spalle Paliaga 
ha regolato nel finale Zaottini 
che però ha battuto il nuovo 
record italiano juniores, 

Ecco i risultati della finale 
metri 1500: 1) Galletti Paolo 
CR. N. Florentia) 18'48”8 (nuo- 
vo primato assoluto); 2) Ciacci 
Paolo (A. S. Roma) 20067; 
3) Paliaga (C. S. Fiat) 20°19"8; 
4) Zaottini (Roma) 20°33”4 
(nuovo primato juniores); 5) 
Signori (C. S. Fiat) 2101”3; 
6) Passariello (A. S.. Roma) 
21°01”3; 7) Argeri (80 Comi. 
liter) 21’31”8. 


Nella finale dei 100 metri, 
dopo una falsa partenza, Pucci 
‘prende il via in ritardo e per- 
de un secondo circa sul colpo 
di pistola e 5/10 rispetto agli 
altri concorrenti. A metà va- 
sca comunque è in testa e co- 
mincia a distendersi senza pe- 
rò dare l'impressione di spin- 
gere ‘a fondo. Il passaggio ai 
50 metri è lento (276) davan- 
ti a Perondini e pregiudica il 
tentativo di record. Di rilievo 
comunque il .tempo finale di 
572. Secondo è Perondini che 
regola di un soffio Dennerlein, 
.ciassificatosi con lo stesso tem- 

. po di 59”. 

Ecco la classifica finale dei 
100-m..s. 1. maschile: 1) Pucci 
Paolo (Lazio) 57”2; 2) Peron- 
dini (Fiat) 59”; 3) Dennerlein 
(Can. Napoli) 59”; 4) Marra 
(Fiamme d’Oro) 1’00”9; 5) Par- 
meggiani (Fiamme d’Oro) in 
1°01”1; 6) Soliani (R. N. Mila- 
no) l’01”1; 7) Ridolfi (Fiat) 
1’02”1; 8) Cella (R. N. Mila- 
no) 1'02”1. 

Nella finale 100 metri, femmi- 
nile la sorpresa viene da Paola 


Saini, che al «via» sì attacca; d 
| presidente del CONI, La riu 


alla favorita Sandra Valle e 
conduce tutta la gara al suo 
fianco. Solo nel finale la Valle 
si stacca e vince davanti alla 
Saini e alla Martinelli rinvenu- 
ta di forza negli ultimi metri. 
Ecco la classifica: 1) Valle San- 
dra (R. N. Napoli) 1’11”; 2) 
Saini Paola (Lazio) 1’11”6; 3) 
Martinelli (Fiat) 1’11’8; 4) An- 
drosoni (Lazio) 1’12’’8; 5) Pa- 
nelli (Roma) 1’12”9; 6) Hru- 
ska (Roma) 1’12”9; 7) Pacifici 
(Lazio) 1’15”6; 8) Cecchi (Ede- 
ra Trieste) 118”. 

La finale 200 metri rana ma- 
schile ha; il seguente risultato: 
1) Lazzari Roberto (Can. Mi- 
lano) 2°44”2; 2) Masperi (Fiat) 
248”9; 3) Sacchi (R. N. Mila- 
no) 2°49”7; 4) Alessio (Fiamma 
Trieste) .2°52”8; 5) Knicz (R. 
N. Trento) 2°52”8; 6) Casta 
gnetti (R., N. Bentegodi) 2°55”6; 
7) Prati (Fiamme d’oro) 2?56”5; 
3) Zambelli (Can. Baldesio) 2° 
B6”T. ‘un. inizio. veloce; 
Lazzari nelle ultime due va- 
sche, pùr senza disunirsi, ral- 
lenta, il ritmo, Il tempo è.co- 
munque di rilievo. Lazzari ha 
nuotato con compostezza an- 
che se ciò è andato a scapito 
del suo tradizionale mordente, 


‘Nella. sua scia, buona è ia pro- 
va di Masperi. 

Nella finale staffetta 4x100 
mista femminile vittoria abba- 
stanza netta della Lazio grazie 
alla brillante rimonta di Paola 
Saini. Nella ST frazione di 
dorso, la Faidiga ha portato il 
FIAT in vantaggio di una de- 
cina di ‘metri, seguita dalla 
Nadali della Rari Nantes To- 
rino, La successiva frazione a 
rana ha visto la Ghersinich e 
la Canegallo conservare nell’or- 
dine parte del vantaggio delle 
due formazioni torinesi, mentre 
si facevano sotto L’Alma Kali e 
Lazio. Nella farfalla Paola Sai- 
ni è passata al comando ai 75 
metri e nel libero la. Vaselli 
ha consolidato il vantaggio del- 
Ia Lazio. 

Ecco j risultati: 1) Lazio «A» 
(Stella, Benec, Saini, Veschi) 
5°83”3; 2) Fiat (Faidiga, Gher- 
sinich, Burul, Martinelli) 5°36”1; 
3). Alma Kalì 5°37”8; 4) Roma 
«A> 5°39”3; 5) R. N. Torino 
5°47”6; 6) Lazio «B» 5°49”6; 7) 
R. N. Livorno 603”; 8) Roma 
«<B> 6905”5. 

Soltanto grazie alla magnifi- 
ca prova di Galletti, la prima 
giornata dei campionati italiani 
assoluti di nuoto ha confermato 
in parte le previsioni della vi- 
gilia, che speravano in una edi- 
zione eccezionale. Non vi sono 
state smentite invece per quel 
che. riguarda i favoriti delle 
singole gare in programma. Ol- 
tre al crollo del primato ita- 
liano nei 1500 s.l, ad opera del 
2lenne fiorentino, non si sono 
avuti difatti tempi di grande 
rilievo, accontentandosi Pucci 
di un’ottima performance nei 
100, nonostante una pessima 
partenza, e di brillanti ma non 
eccezionali prestazioni gli altri 
vincitori. 

‘Galletti ha migliorato di ben 
10” il suo primato. L’atleta del 
la Florentia non ha commesso 
l'errore dell’aprile scorso in cui 
portò il record per la prima 
volta sotto j 19°, percorrendo i 
primi 400 metri in 452”3 con- 
tro i 446” di allora. Ha potuto 
però mantenere il ritmo medio 
di 1°16” e finire assai poco pro- 
vato, S 

Pucci, con una brutta parten- 
za ha compromesso la possibi- 
lità di migliorare il suo record 
di 566 che è nelle sue possi- 
bilità. Ha passato i 50 metri 
in 27”5 e poi ha proseguito sul 
lo slancio terminando fortissi- 
mo, Lazzari indisturbato ha se- 
gnato un tempo a soli 5/10 dal 
primato personale e nazionale, 
Prevista la vittoria della Valle 
nei 100 femminili, dove la Pao- 
la saini ha bene impressionato. 


La giovanissima atleta della 
Lazio ha poi il merito di aver 
portato alla vittoria la sua 
squadra, nella staffetta 4x100 
stile libero, con una brillantis- 
sima prova nella farfalla. 


Il torneo di Amburgo 


Sirola eliminato 
dall’inglese Knight 


Amburgo, 8 

L’australiano Mervyn Rose, 
nei quarti di finale dei cam- 
pionati internazionali di ten- 
nis della Germania Occidenta- 
le, ha battuto il profugo un- 
gherese Hantal Jancso per 
3-6, 6-4,’ 641, 9-7. Rose incon- 
trerà nelle semifinali il belga 
Jacques Brichant che ha bat- 
tuto l'indiano ‘Ramanathan 
Krishnan per 1-6, 6-4, 6-2, 6-0. 

Lo svedese Sven Davidson 
ha regolato facilmente lo spa- 
gnolo Andres Gimeno per 64, 
6-3, 6-2. Davidson si misurerà 
col vincitore dell'incontro di 
semifinale Sirola (It.) Knight 
(G. B.). L'inglese Billy Knight 
ha battuto l'italiano Orlando 
Sirola per 6-2, 6-3, 64 dive- 

endo così il quarto semifi- 
nalista. 

L'inglese, che con l'odierna 
vittoria si è rifatto della scon- 
fitta subita ad opera di Sirola 
nella coppa Davis, si incontre- 
rà ora.con lo svedese Sven Da- 
vidson, 


Baseball di lusso 
Sei squadre USA 


a un torneo friestino 


Trieste organizzerà sul «dia- 
mante» di Villa Opicina un 
torneo internazionale di \base- 
ball. Su uno dei più bei campi 
d'Europa gli sportivi triestini 
avranno così modo di vedere 
all'opera le maggiori formazio- 
lu statunitensi di stanza in 
Germania, Belgio, Inghilterra, 
Nrancia e Tunisia, altre a una 
formazione delle. truppe dislo- 
cate nella. zona mediterranea 
e ad una compagine triestina 
che sarà composta dopo una 
selezione fra tutti i giocatori 
delle squadre della nostra città. 

Il torneo si intitolerà «Tro- 
feo generale Sebree» e si svi 
Iupperà attraverso degli incon- 
tri ad’ eliminazione diretta, 
per passare poi alle semifinali 
e quindi alle finali. Il torneo 
verrà annualmente organizza- 
to e sarà definitivamente asse- 
gnato galla squadra che avrà 
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ONESTI E BARASSI DI FRONTE 


«Lungo e sereno) 
il colloquio di Roma 


Un'ora e mezzo 


è durato il dia- 


logo tra i due cordiali evversari 


Roma, 8 

Una dichiarazione del capo 
dell'ufficio stampa del CONI 
informa che ha avuto luogo 
questa mattina «un lungo e se- 
reno colloquio fra l'avv. One- 
sti, presidente del CONI e l’ing. 
Barassi presidente della FIGC. 
Barassi nella sua qualità di vi 
cepresidente del CONI e della 
giunta esecutiva ha chiesto no- 
tizia all'avv, Onesti sull’orienta- 
mento del CONI per la prossi- 
ma giunta esecutiva del 13 ago 
sto, nel corso della quale sarà 
esaminata l’attuale situazione 
calcistica. Barassi ha raggua- 
gliato da parte sua l’avv. One- 
sti sulla situazione calcistica 
alla vigilia del consiglio fede- 
rale che, come è noto si terrà 
lunedì prossimo :a Roma,. Il 
colloquio tra Onesti e Barassi 
che ha avuto inizio a mezzo 
giorno e venti è durato un'ora 
e mezzo circa). 

Questo importante colloquio 
è stato preceduto da una gior- 
nata piena di scambi di idee, 
di riunioni e di colpi di scena. 
L'ufficio di presidenza della Fe- 
dercalcio si è riunito ieri a Ro- 
ma per studiare la. situazione 
venutasi a creare dopo le note 
conosciute. dichiarazioni del 


nione assumeva. particolare im- 
portanza per la presenza del 
presidente della Lega naziona- 
le Pasquale, Inoltre si attende- 
va un primo pronunciamento 
Ufficiale sulla «crisi» che potes- 
se far intuire le intenzioni del- 
la Federcalcio nei riguardi del 
CONI: resistenza alle critiche 
di Onesti ed alla decisione di 
imporre un commissario alla 
Federcalcio oppure dimissioni 
generali per aggravare ancor 
più la situazione. 

E’ accaduto invece, che dopo 
pochi minuti di discussione Pa- 
squale ha abbandonato la sedu- 
ta e si è portato al Foro Itali- 
co per conferire con Onesti e 
Zauli, Onesti e Pasquale si so- 
no subito accorti di nutrire i 
‘medesimi convincimenti in me- 
Tito alla situazione della Fe- 


dercalcio e soprattutto della Le- 
ga nazionale, la quale in pra- 
tica ha generato l’attuale crisi. 

Questo colloquio sul piano 
pratico toglieva. ogni ‘velleità 
a quei componenti la presiden- 
za i quali intendevano oppor- 
si energicamente all’intenzione 
del CONI di imporre un com- 
missario straordinario alle Le- 


ga nazionale. Barassi, in veri 
tà con molta intelligenza e sen- 
so di responsabilità, invitava 
alla calma i suoi collaboratori. 
E’ chiaro che un’azione anti 
CONI senza l’appoggio della 
Lega nazionale e, sembra, quel- 
lo della Lega interregionale, ri- 
sulterebbe priva di ogni vali- 
dità e di speranza di successo. 

E così nella riunione sono 
stati sfiorati soltanto i proble- 
mi inerenti a una possibile re- 
sistenza alla intenzione del 
CONI soprattutto sotto il pro- 
filo di una possibile «alleanza» 
con la Lega nazionale i chia- 
rimenti forniti da Pasquale 
rappresentano comunque l’'uni- 
co fatto concreto sempre che 
essi siano poi seguiti da, una 
reale controprova sul piano 
pratico, 

Viene confermato intanto 
che la giunta esecutiva del Co- 
mitato olimpico si riunirà a 
Roma nella giornata di mer- 
coledì prossimo. E in questa 
sede quasi certamente si prov- 
vederà alla nomina del com- 
missario straordinario alla Fe- 
dercalcio nella persona di Zau- 
li oppure di Saini che tuttavia 
non potrà accettare impegnato 
come è con le Olimpia Co- 
me si vede il CONI dimostra 
di aver già maturato da tem- 
po una sua decisione che nes- 
sun atteggiamento dei respon- 
sabili della Federcalcio potrà 
annullare. Si sa che nell’otto- 
bre scorso in’ occasione del 
Rallye della Stampa. romana 
che Barassi, che allora era di- 
‘missionario, dopo la congiura 
dei dispacci telegrafici, aveva 
promesso al presidente del 
CONI di lasciare la Federazio- 
ne entro quest'anno. Nulla di 
strano che Onesti abbia pre- 
sentato ora la cambiale firma- 
ta in bianco. 


Oggi sulla questione CONI- 
FIGC. ritorna ‘organo del 
P.S.D.I. con un lungo articolo 
nel quale tra. l’altro è detto 
che Onesti, scaricando ogni 
colpa su i suoi collaboratori, 
non può illudersi di salvarsi, 
così come Zauli non deve cre- 
dere che senza di lui, senza 
Onesti, senza Barassi, le Olim- 
piadi del 1960 possano fallire 
«Nessuno è indispensabile — 
conclude il giornale. — Molti 
sono stati deleteri. Se ne va- 
dano!», 


vinto il torneo per tre anni 
consecutivi. La formazione che 
si classificherà al primo. posto, 
sino alla definitiva assegnazio- 
ne del trofeo, riceverà annual 
mente un premio simbolico 
quale riconoscimento. del suc- 
cesso. parziale. 

Questa ‘manifestazione inter- 
nazionale sì svolgerà nella no: 
stra città nei primi giorni di 
settembre e siamo certi verrà 


coronata da un, grandissimo 
successo che premierà così le 
fatiche che i dirigenti ‘triesti- 
ni hanno dovuto sopportare e 
sopporteranno per l’organizza- 
zione del torneo, 


Giorgio Bernardin, innamorato di Trieste, fa da cicerone a Massei: i due campioni, passati 


(Foto' de Rota) 


alla Triestina, hanno sostenuto nella giornata di ieri le visite mediche, Risultato: perfetti! 


= 


VOLENTIERI E Ni 


na 


= 


«VENIAMO QUI 


ON VI DELUDEREMO» 


===] 


Bernardin indica in Massei 
il «goleador» della Triestina 


Trovare presto una bella casa: questo il problema più urgente 
Ritengono la Fiorentina rivale della Juventus - Aspettano un bebè 


E’ ritornato a Trieste, sor- 
ridente e con la stessa schiet- 
tezza di maniere cui ci aveva 
‘abituato nell’anno di perma- 
nenza alabardata, Giorgio Ber- 
nardin, Prima che il calciatore, 
in lui piace l’uomo, per i] suo 
modo di fare e controllato, da 
persona che sa il fatto suo; e 
non. spreca le parole, il che è 
già indice di saggezza. E° ar- 
rivato ieri mattina, trascorren- 
do poi l’intera giornata da un 
ambulatorio ‘medico all’altro, 
da un ufficio all'altro. Il trasfe- 
rimento di un calciatore è sem- 
pre una faccenda che impegna 
medici e dirigenti, prima anco- 
ra che i giornalisti. Noì siamo 
arrivati infatti buoni ultimi, 
all'incontro. con il reduce, 
sempre in tempo però per in- 
trattenere con lui una breve 
‘conversazione prima del suo ri- 
torno a Ballabio, dove sì tro- 
va in villeggiatura, 

Parlare di Bernardin, in que- 
sti giorni, vuol’ dire parlare 
anche di Massei, poichè il tra- 
sferimento dell'uno era quasi 
stato combinato assieme all’al- 
tro, E così infatti incontrarsi 
con Bernardin ha significato 
incontrare anche Massei, Pele- 


mento nuovo, forse il' più at- 
teso alla prova, della Triesti- 
na 1958-59. Oscar Massei, nato 
a. Pergamino presso ‘Buenos 
Aires il 29 settembre 1934, è 
l’«oriundo» della squadra ala- 
bardata. Alto, bruno di pelle 
e dì capelli. Ha l’aspetto di un 
buon ragazzo ed è questa l’im- 
pressione più evidente che ha 
destato alla prima vista. Cer- 
cava negli occhi Bernardin, pri- 
ma di rispondere, ed è spiega- 
bile la faccenda quando sì pen- 
si che è stato Giorgio ad in- 
sistere e convincerlo a venire a 
Trieste, per cui è da dedurre 
non solo che Bernardin sia 
convinto di potersi trovare an- 
cora bene a"Trieste assieme al 
suo amico, ma di avere poi in 
questi illimitata fiducia. 
Bernardìin ha detto înjatti dî 
Massei, mentre questi era ap- 
partato con il cap, Taraboc- 
chia, nello studio di questi: 
«Massei è indubbiamente un 
giocatore che ‘vale, ma nell’In- 
ter non è riuscito ad ambien- 
tarsi. Appena arrivato, alla fi- 
ne del 1955, andava forte; poi 
s'è fatto il menisco e quando 
è ritornato a galla Ha trovato 
Carver... Questi apostrofava lui 
e noi tutti in modo inurbano, 
pretendendo che giuocassimo 
contro natura. Ad esempio, a 
me diceva» «Bisogna. picchiare 
di più, tagliare l’erba», Ed io 
non me la sento di giocare pe- 


torniamo a Massei: i suoi cri- 
tici lo vorrebbero più deciso. 
Giudicato dal di fuori può de- 
stare l'impressione di parteci- 
pare scarsamente, invece lui 
cerca la collaborazione, si 
smarca, è attivo, solamente ‘il 
suo tipo di gioco è fatto per 
l'impostazione della manovra 
collettiva, salvo trovarsi pron- 
to a concludere quando è il 
momento. Perchè è davvero un 
campione del tempismo e del- 
la tecnica calcistica». 
«Pensa che possa fare bene 
la nuova Triestina?» «So per 
averlo provato che la' Triesti 
na è una famiglia e vi si gioca 
con il cuore. Se saremo affia- 
tati fra noi giocatori sarà sta- 
to fatto già molto per il ren- 
dimento della compagine». 
«Quali difficoltà sono sorte 
per: il vostro passaggio alla 
Triestina?», «C'è stato un poco 
di tira e molla da parte dei 
miei vecchi dirigenti sul quale 
è meglio sorvolare. Io comun- 
que sono felice di essere ritor- 
nato qui e di avere convinto 
Massei a venirci. Nè îo nè lui 
ci pentiremo della scelta fatta. 
E a Massei intendo anzi tac- 
comandare che non mi faccia 
fare brutta figura, poichè è rì- 
saputo che sono stato io a spro- 
narlo a venire; diversamente 
chissà che strada avrebbe pre- 
so, Quello deve segnare reti a 
tutta forza e lo farà di certo...). 
Massei, rientrato poi mella 
stanza, cì ha raccontato di aver 
trovato Trieste, dove veniva 
per la prima volta, più bella di 
quanto pensasse. Cercherà un 
appartamento, assieme a' Ber- 
mardin: le loro famiglie stan- 
no per crescere di numero e 
fra pochi mesi ci sarà il lieto 
evento tanto ‘in casa Massei 
che in casa Bernardin. Come sì 
è deciso a venire a Trieste? 
«Non dipendeva proprio da 
me, interamente, devo dire. Mi 
volevano la Spal, il Padova e 
il Verona. Comunque, oltre a 
Giorgio, dì Trieste mi hanno 
parlato bene Brunazzi e Dori- 
go. Avrei sbagliato a non ac- 
cettare. Adesso sono qui, a di- 
sposizione di Olivieri. Sento di- 
re che dovrei fare l'attaccante 
di punta, ma io preferirei di 
giocare un po’ arretrato, per 
creare. il gioco dall’indietro. 
Non toccherà a me decidere ad 
ogni modo, Dopo un'anno in 
cui sono stato piuttosto tartas- 
sato, cerco la mia piena riva- 
lutazione. Vogliono realizzazio- 
ni da me ed io cercherò di e- 
saudìre la richiesta». 
«Quale impressione ha del 
calcio italiano?» 


tri lasciano correre volentieri 
i grossi falli. D’altra parte con 
i sistemi di difesa chiusa, non 
si può sperare dì meglio». 
Riprende la parola Bernar- 
din. Ci racconta delle sue va- 
canze, che trascorre a Ballabio 
vicinissimo a Varzio, dove iîn- 
vece si è sistemato Massei, Si 
trovano spesso assieme infatti, 
e neanche a farlo apposta, ben- 
chè la Coppa Italia li abbia 
solo di recente lasciati liberi da 
impegni (hanno giuocato en- 
trambi tutte le partite) si sono 
fatti prestare dal prete un pal- 
lone, ‘per. tirare calcì e l’han- 
no fatto con il soie e con la 


«Mi piace giocare e lo fac-; 
cio con passione — ha aggiun- 
to — mentre, se dipendesse da. 
mio suocero, avrei smesso già 
da tempo. L'idea di smetterla 
invece non mi è mai passata 
per il capo, nonostante recenti 
delusioni e amarezze». 

«Pensiamo al prossimo: cam: 
pionato un momento. Quale 
squadra vede în corsa, per lo 


«Direi la ‘Fiorentina. ancor 
prima della Juventus, che pure 
è ‘forte. Ho fiducia nella squa- 
dra viola € sono certo che quel- 
la farà ammattire tutti. La Ro- 
ma si è rinforzata notevolmen- 
te e poi con Selmosson, se an- 
drà come. dovrebbe, sì farà no- 
tare sicuramente», 
C'è poco da aggiungere a 
questo punto, I due giocatori 
ex interisti hanno chiesto di 
venire a Trieste non prima del 
18 agosto, qualche giorno dopo 
ssata per la convoca- 
rione. Nell'Inter hanno tirato 
il carro fino a poche settimane 
fa. Un supplementino di vacan- 
ge sarebbe oltremodo gradito da 
essi. E non è detto che i diri 
genti alabardati glielo neghino. 


D. D. R. 


Trotto a Montebello © 


Domani Cantastorie 
contro Bei e Merano 


Serata fastosa anche quella 
all’ippodromo di 
Montebello. Un altro program- 
ma nutrito, comprendente al-| Gel 
cune corse ad alto livello, delle 
quali particolarmente efficace 
appare la Totip. Premio del 
l’Orione. Cantastorie, che par- 
tirà al primo nastro (la corsa 
si svolgerà sulla distanza dei 
2040-2060 metri) è il soggetto 
più ‘interessante della pattu- 


per 


lizzati 


momento, 


cavalli 


allo 


Lucio. Piratti 


riamente 
giorni fa, 


campione, 


e Walfrido. Del quartetto dei 
penalizzati, Bei è senz'altro il 
cavallo più in forma in questo 
ed è da lui 
verranno le insidie maggiori 
i avvantaggiati. 
Cantastorie, trionfatore della 
Totip di domenica scorsa, si 
presenta come 
battere, anche ‘se domani la 
lotta si disputerà sulla distan- 
za non prediletta dal 
trottatore di Ugo Belladonna.|mno 
Infatti è risaputo che Canta- 
storie si trova più a suo agio 
quando Ja distanza non supera 
il miglio. Non per questo, di 
Temo che il doppio chilome- 
tro (è su questa distanza che 
si disputerà la Totip) sia ne- 
gativo per Cantastorie, ma sol- 
tanto che una mancata sua 
affermazione, non dovrebbe far 
gridare S É 
Stesso nastro di Cantastorie e| cercato di fare il meno male pos 
per di più con il numero uno) sipile al suo avversario il quale 
partirà Merano. Il sauro dilverso la fine della seconda ri- 
sta' marciando 
veramente bene in questi. ul- 
timi tempi, e scalzarlo dalla 
posizione privilegiata di batti- 
strada, sarà un pochino diffi 
Cile domani sicuramente. 


Prima di esaminare i pena: 
due righe anche per 
‘Walfrido. Il cavallo di Nardo, 
dopo la brillante rentrée vitto- 
riosa, ha un pochino deluso 
nella Totip di domenica scor- 
sa. Chissà che domani non vo- 
glia prendersi 
rivincita? La classe non fa 
certamente difetto a questo 
soggetto, e sicuramente lo ve- 
dremo fra i protagonisti. 

Eccoci a Bei, riapparso ot- 
timamente in «palla» nelle due 
ultime prestazioni, 
dopo un breve periodo di offu- 
scamento, è ritornato perento- 
alla. ribalta, 
quando ha vinto 
brillantemente sul miglio, ren- 
dendo venticinque metri a Me- 
rano e ad Aut Aut. Lo splen- 
dido secondo posto conquistato 
domenica scorsa diétro. a Zuc- 
cherino (al quale rendeva ben 
cinquanta metri) su una pista 
resa pesantissima dalla piog- 
gia, e con un forte vento con- 
trario, che rendeva arduo il re- 
cupero della penalità, confer 
ma in pieno la ritrovata vena 
che Antonio 
Quadri pilota sempre con rin- 
novato ardore e. perizia. Le 
probabilità di successo di Bei, 


scandalo, 


gli sviluppi del duello Merano- 
Cantastorie, 
assumerà ‘un tono appassio- 


che 


che 


forte 


Allo 


la sua brava 


Il roano, 


dieci 


certamente 


GROINAGLITI SWOLTILUVIA 
Vittorie dei triestini 4 — 
contro una dei padovani 


Sbaglia tattica Colella e accettando il com, 
battimento ravvicinato è battuto da Piai 


X1 piccolo peso gallo triestino 
Nevio Carbi si è preso la rivin- 
cita sul pari peso padovano Mo- 
cellin. L'impresa però non è sta- 
ta facile. Il veneto sceso a Trie- 
ste preparatissimo ha reso la vi- 
ta dura al neo azzurro che sol 
tanto attraverso una dura e mol 
to decisa terza/ripresa è riuscito 
a domare il galletto padovano. 
Questo è stato il miglior com- 
battimento della riunione che la 
Società Pugilistica Triestina ha 
organizzato al campo del Ferro- 
viario. 

, Carbi e Mocellin hanno forni- 
to tre riprese a tutta andatura, 
Nella prima il veneto ha cercato, 
sfruttando il suo maggiore al 
lungo di tenere a distanza il 
triestino manovrando un ottimo 
sinistro in difesa ed offesa. Car- 
bi ogni tanto riusciva a portarsì 
sotto e gli scambi si alternavano 
‘ora in favore di uno o dell’altro 
pugile. Nella seconda ripresa un 
secco destro del padovano consì- 
gliava Carbi: alla, prudenza ma 
era questione di secondi, poi fra 
i due ritornavano gli scambi vio- 
lentì e pugilisticamente perfetti. 
Nella terza. ripresa i due pugili 
erano alla pari con un leggero 
vantaggio per il veneto. Carbi 
‘parte deciso, si fa sotto e con un 
paio di scariche fra corpo e viso 
scuote il padovano che si aggrap- 
pa e reagisce con minore effica- 
cia. Sul finire Carbi, incitato a 
gran voce dal pubblico, forza 
‘ancora e conquista un successo 
‘meritato di fronte ad un avver- 
sario che è caduto in piedi. Mol- 
to bene Carbi che però è troppo 
scoperto, 

Un altro ottimo combattimen- 
to è stato fornito dal welter Cer- 
Qqueni che ha messo sotto il for- 
te veneto Gasparini II costrin- 
gendolo all'abbandono per evita- 
re un sicuro k, o. Duro l’incon- 
tro fra il triestino Cricchio e il 


il cavallo da|padovano Pauletti vinto dal trie- 


stino in virtù di una maggiore 
‘aggressività ed efficacia. Sbru- 
gnera ha costretto all’abbando- 
ll padovano Alfonso poco 
prima della fine di un combatti 
mento piuttosto confuso. 
L'unica. vittoria degli. ospiti 
l’ha conseguita il mancino Ga- 
sperini I che ha superato sì e 
no il triestino Civita il quale ha 
avuto il torto di lasciare troppo 
l'iniziativa all’ospite. Per poco 
il goriziano Spinelli non batteva 
il triestino. Vitt. Quest'ultimo, 
salito sul ring favoritissimo ha 


presa ha messo a segno un de- 
stro che ha mandato Vitt a ter- 
Ta dove ìl gong lo ha levato dai 
pasticci. Nella terza ripresa Vitt 
ci ha dato dentro sul serio, ag- 


guantando un pareggio che gli 
insegnerà che un’altra volta sul 
ring non si scherza e non si de- 
vono fare concessioni. Vivacissi» 
mo il «match» fra i mosca Caro= 
ne e Laporta. 


Nei professionisti Colella non 
è riuscito a superare l’esame di 
matura. Il triestino, dopo un 
paio, di riprese abbastanza bril- 
Jlanti si è fatto invischiare nel 
gioco a distanza ravvicinata che 
il trevigiano è riuscito ad im- 
porgli e siccome nel lavoro al 
corpo Colella ha dimostrato di 
non saperci fare è andata a fi- 
mire che il grande mestiere di 
Biai ha avuto ragione dell’ine« 
sperienza del ‘triestino che ha 
dovuto così incassare una scons 
fitta che, facendo lavorare mag- 
giormente il ceryello avrebbe po- 
tuto evitare. 

‘L'organizzazione curata dalla 
Società Pugilistica Tr'estina è 
stata ottima e poche volte capi- 
ta di vedere filare la successions 
dei combattimenti come è suc» 
cesso ieri sera al Ferroviario. 
Hanno diretto gli incontri gli 
arbitri Bonazza e la Presa. Com- 
missario di riunione Boch, me- 
dico dott. Polacco. Presente il 
comm. Cedolini, di 

T risultati: 

Novizi: welter: Cricchio (Trie- 
ste) b. Pauletti (Padova) ai D. 
piuma: Sbrugnera. (T) b. Alfon- 
si (P) per abb. .3.a ripresa; di. 
iettanti: mosca: Carone (SPT) e 
Laporta (CRDA) nullo; piuma: 
Gasperini II.(P) b Civitas (T) 
si punti; welter: Cerqqueni (T) 
b. Gasperini I (P) per abb. 2.a 
rip.; medi: Vitt (SPT) e Spinelli 
(Gorizia) nullo; gallo; Carbi 
(T) b. Mocellin (P) ai p. Profes- 
sionisti: pesi leggeri: Piai (Tre- 
viso) batte Colella. (Colonia Fa- 
‘bris Cremcaffè Trieste) ai pun- 
tì in sei riprese, 

C. 0. 


Maggi e Facchini 


al torneo di Ostenda 


Ostenda, 8 

Nei quarti di finale disputa 
tisi oggi del torneo interna- 
zionale di tennis di Ostenda, 
negli incontri di singolo mar 
schile, l'italiano Antonio Mag- 
gi ha battuto. il belga Andre 
Lemaire 6-3, 6-3, Il lussembur- 
ghese J. Baden ha battuto il 
cileno Ernesto Aguirre 6-1, 6-2. 
Il belga Jean Pierre Froment, 
ha battuto il cileno P. Apey 
6-2, 6-8. L'italiano Giorgio Fac- 
chini ha battuto l’apolide J. 
Fuki 6-2, 6-2. 


- cr = 


Milano, 8 
La prevista intensissima. at- 
tività della Lega nazionale ha 
avuto inizio questa. mattina 
con la riunione del comitato di 
presidenza e della commissio- 
ne finanza, convocati per lo 
esame delle posizioni finanzia- 
rie delle varie società e per la 
ifica dei contratti stipulati 
trasferimenti dei gioca; 


di presidenza e della commis: 
sione finanza della Lega. 


FINANZE DELLA TRIESTINA 


La L.N. provvederà 
al defieit di bilancio 


ter essere fatto oggetto di ac- 
cuse, essendo stato il suo ope- 
rato appunto tendente al risa- 
namento del calcio italiano. Le 
severe norme amministrative e 
regolamentari stabilite — si fa 
osservare — lo stanno 2, testi. 
moniare. Sulla riunione, 
presumibilmente si protrarrà 
fino a tarda notte, verrà dira- 
‘mato un comunicato domani, 
Alla riunione non. è ammessa 
la stampa. 
——_——6 


Severe condanne 
Pugilatori jugoslavi 


pappagalli di strada 
Belgrado, 8 
Il Tribunale distrettuale di 


Belgrado ha ‘pronunciato se 
vere \condanne contro due 


che! 


I dirigenti dell'ente calcistico 
hanno ricevuto diversi rappre- 
sentanti di società esaminando 
le diverse situazioni finanziarie 
in rapporto alle norme previste 
per il controllo amministra- 
tivo. : } 

Tra gli altri è stato ricevuto 
il presidente della Triestina, 
avv. Columni, che al termine 
del colloquio, ha dichiarato di 
aver esposto la situazione della 
sua società che pur avendo un 
bilancio sano lamenta un defi- 
cit di esercizio annuo di 70 mr 
lioni di lire, pendio S 

Per. risolvere le difficoltà 
della squadra di Trieste, alla 
cui origine — a suo dire — 
stanno ' ragioni geografiche. € 
politiche, l'avv. Columni ha 
proposto che la Lega e la Fe- 
dercalcio «vengano incontro 
alla Triestina», che. il Ministe- 
ro delle Finanze e il CONI ri 
nuncino al gettito del Totocal- 
cio della zona di Trieste e che 
il CONI aumenti il contributo 
annuale destinato alle tre so- 
cietà che hanno subito mutila- 
zioni territori i 

A quanto risulta le richieste 
della Triestina sono state .ite- 
nute valide, La Lega provvede- 
tà. a gran parte del disavanzo 
La Triestina però potrà acqui 
stare giuocatori soltanto con ii 
ricavato di eventuali vendite. 

La riunione serale ha impor- 
tanza eccezionale in quanio la 
comunicazione del presidente 
riguarda la situazione calcisti- 
ca nazionale venutasi a creare 
in seguito alla nota. intervista 
concessa dall’avv. Onesti e se- 
gnatamente la parte delle ‘di- part 
chiarazioni che riguardano la |consueto, con i suoi Vidali, Hrova- 
Lega nazionale. tin \e Toncie, con buone proba- 

Neeli ambienti della Lega sì|bilità di ottenere una affermazio- 
ne. La gara è particolarmente .th- 
portante, perchè rappresenta una 
migliori 


campioni di pugilato per aver 
fatto i pappagalli della strada. 

Zivojin Terzie e Ljubisa Jor- 
djevic, tutti e due campioni 
della Jugoslavia per lo scorso 
anno nelle rispettive categorie, 
avevano’ tentato di avvicinare 
due ragazze sconosciute, Essen 
do stati respinti, ì due giova: 
notti tentavano di usare le ma- 
niere forti. Due passanti, vista 
la, situazione, cercavano di pro- 
teggere le. due ragazze. Veden- 
do sfumare il loro tentativo, i 
due pugilatori si scagliavano 
sui passanti prendendoli a. pu- 
gni e riducendone uno tanto a 
malpartito, da costringerlo a 
sottoporsi ad una operazione di 
plastica. 


sante, perchè non voglio 'asso- 
lutamente: sì può giocare be- 
ne senza essere scorretti. Ma 


glia d’avanguardia, che com- 
prende fra gli altri Merano 
(con il numero di steccato) 


«Sì gioca piuttosto duro, ec- 
co. In difesa tutti sono troppo 
violenti, anche perchè gli arbi- 


nante subito dopo il via. 


Ger. 
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CLEMENTE CEDUTO AL LEGNANO PER SEI MILIONI 


PerTortulil Milan ofire 
inutilmente settanta milioni 


Ancora novità nella Trie 
stina. Ieri mattina, come an- 
nunciato a parte, sono giunti 
a Trieste Bernardin e Massei, 
per definire i termini del loro 
‘passaggio alla Triestina. Mas- 
sei come è noto arriva in pre- 
stito con. diritto di riscatto, 
mentre Bernardin è stato ac 
quistato definitivamente e per 
intero. Viene annunciata in- 
tanto l’avvenuta cessione del- 


gazzi trampolino m. 1: 1) Mor- 
tera Guido (Lazio) p. 33.69; 2) 
Bremini Mario (U. S. Trie- 
stina) p. 33.20; 3) Martinelli 
Francesco. (Napoli) p. 32.32. 
Allieve prima classe trampoli- 
no metri 1 e m. 3: 1) Cosa 
Adriana (Torino) p. 73.62; 2) 
Bertocco Maria Grazia (Mila- 
no). p. 61.52. Allievi seconda 
classe trampolino m, 1: 1) Pul 
cidoria Guelfo. (Napoli)  p. 
63.89; 2) Salice Italo (Roma) 
51.96; 3) Brancaccio Fabrizio 
(Napoli) p. 42.48. Allievi prima. 
classe trampolino m. 1 e m. 3: 
1) Giovaruscia Sergio (Lazio) 
p. 98.42; 2) Allegrini Carlo 
(Roma) p. 87.43; 3) Raggi Pie- 
ro (Florentia) p. 67.14. Junio- 
res trampolino m 1) Pajel 
la Fabrio (S.S. Lazio) p. 81.47; 
2) Messa. Walter (Canottieri 
Milano) p. 74.49; 3) Vannoni 
Giorgio (S.S. Lancia Torino) 
p. 67.48. I primi classificati di 
ogni categoria sono i nuovi 
campioni per il 1958. 

Domani si svolgeranno le 
gare assoluti maschili e fem. 
minili ragazzi e ragazze ,da 
trampolino metri S. 


essere destinato ad una squa- 
dra di campionati minori, Ce-, 
duti sono stati pure Romanut 
(per un milione alla Massese) 
e Vascotto, quest’ultimo al 
Chieti, per una cifra oscillan- 
te fra 2 e 3 milioni, La notizia 
più importante riguarda però 
Tortul, del quale sì è interes- 
sato il -Milan per l'eventuale 
acquisto della mezza parte di 
proprietà della Triestina. Il 
l'attaccante Clemente al Le-|prezzo offerto è rilevante: 70 
gnano, per la cifra di 6 milio-| milioni, 35 alla. Triestina. Ma 
mi. Inoltre vengono dati, per|i dirigenti locali non hanno 
possibili i trasferimenti di Oli-| accettato l’offerta, per non di- 
vieri (Bari), Renosto (Messi-|sfare subito l'ossatura della 
1a) e Attili. Per Olivieri c'è|squadra delineata fin dall’ini. 
un'offerta di 18 milioni; per|zio della campagna acduisti. 
Attili la Triestina ne chiede| La Lega Nazionale ha accol- 
12. Renosto dovrebbe sostituire |to la ‘Triestina fra le squadre 
Trevisan, la, cui cessione alla|che disputeranno la Serie A,|assoluti. dì categoria maschili 
società siciliana è sfumata. La|dopo aver esaminato la suale femminili. Nella prima gior- 
Triestina è inoltre in tratta-| documentazione in materia pa-|nata sono stati. assegnati i 
tive per l’acquisto del portiere | trimoniale. Il passivo di bi-|primi sette titoli. da trampo- 
dell’Arezzo, capace, secondo le|lancio della Triestina è ridotto |lino da metri 1 e 3. 
informazioni avute dai diri-|presentemente a 30 milioni,l Ecco i risultati tecnici: ra- 
genti alabardati di rivaleggia-| minimo ‘che le è stato, consen-| gazze trampolino m. 1: 1) 
te_con il titolare Bandini. tito per prendere il «via»; altri| Isoardi Clara (Torino) p. 27.45; 
Probabile partente è invece|70 si accumuleranno per stra-|2) Manganara Sandra (Bente- 
Rumich, il quale sarà ceduto|da quale passivo di esercizio. | godi Verona) p. 25,65; 3) Puor- 
al Milan in comproprietà, perl Parte della somma però le sa-1co Lia (Napoli) p. 20.02. Ra- 


tà versata a fondo perduto, 
come era stato promesso € 
come ieri. la Lega Nazionale 
ha confermato. Va segnalato 
ancora che nella prossima set- 
timaria sarà a Trieste un in- 
caricato della Lega che verrà 
a. discutere coni giocatori la 
questione dei reingaggi, ciò 
dietro esplicito invito dei di- 
rigenti triestini. 


3 ni 
Campioni di tuîfi 
Voghera, 8 
Con la partecipazione dei mi- 
gliori specialisti di 15 società, 
hanno avuto inizio oggi alla 
piscina comunale. di Voghera 
i campionati italiani di tuffi 


Avio vorrebbe 


«trasferirsi a Trieste 
Buenos Aires, 8 
Si apprende negli ambienti 
sportivi di Buenos Aires che la 
mezz'ala destra Ludovico Avio 
desidera trasferirsi dalla socie- 
tà di calcio argentina Velez 
alla Triestina. Si afferma che 
il-passaggio venga a costare un 
milione di pesos. (Associated 
Press). È 


perdi iero ori ina) 


Atleti del «San Giacomo» as 
Udine. Questa sera, avrà luogo ad 
Udine, come di tradizione, la 
staffetta notturna «Città di Udi. 
ne», comprendente 83 frazioni da 
2000 m, ciascuna. Il «San Giaco- 


ribadisce comunque che la di- 
scussione viene affrontata con ente, . 
ila massima serenità in quanto |specie di rassegna dei 
l'organismo non ritiene di po-|mezzofondisti giuliani. 


domani, potrebbero avere un|Nel tardo pomeriggio si sono 
colpo favorevole decisivo, da-|conclusi i lavori del comitato 


SE 


moy vi prenderà parte, come di © 


Pag. 9 


IL PICCOLO 


Sabato, 9 agosto 1958 


I COLLOQUI DI MACMILLAN E FOOT AD ATENE 


Forse risolutivo l’incontro 
del Governatore con Makarios 


Atteso per lunedì a Londra il Ministro degli Esteri israeliano 
La Granbretagna chiederà l’appoggio di Tel Aviv nel M. O. 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 8. 
E’ con viva curiosità e spe- 
ranza che si attende a Londra 
l'esito delle conversazioni che 
‘hanno avuto luogo questa se- 
ra tra il Governatore di Ci- 
pro, Sir Hugh Foot e l’Arcive- 
scovo Makarios, leader politico 
dei ribelli ciprioti, Si ha infat* 
ti l'impressione che attraverso 
questo colloquio si potrebbe 
giungere @ qualche decisione 
importante. Anzi, a Londra si 
ritiene che siano più impor 
tanti queste conversazioni che 
quelle che hanno avuto luogo 
ed avranno ancora luogo fra 
il primo Ministro britannico 
e il Ministro greco Karamanlis. 
Come si ricorderà, Sir Hugh 
Foot e l'Arcivescovo Makarios 
si incontrarono ad Atene nel 
febbraio scorso. La loro con- 
versazione durò poco più di 
mezz'ora, durante la quale fu- 
rono scambiate — come disse 
‘un testimone — opposte opi- 
nioni in maniera «quanto mai 
vigorosa». Naturalmente, da 
quell'epoca la situazione è mu- 
tata di molto e il Governo in- 
glese ha modificato il suo at 
teggiamento. Macmillan — scri- 
veva oggi un giornale greco 
— è giunto ad Atene con il 
cappello ins mano e anche Mar 
karios ha rinunciato ® parte 
della sua iniziale intransigen- 
za. Recentemente ha scritto 
al Governo greco che egli «non 
respinge un. piano transitorio 
di Governo autonomo). 
Come è noto, fino a poco 
tempo fa l’Arcivescovo aveva 
invece insistito sulla tesi ol 
iranzista: egli era cioè favo- 
revole al plebiscito, che sanci- 
Tebbe senza dubbio l'unione 
dell'isola alla Grecia. Qui a 
Londra si ritiene, o per lo 
meno sì nutrono speranze, che 
f'Arcivescovo sia ormai spa- 
ventato dal numero di omici- 
di che sono stati commessi 
recentemente dai ribelli del- 
Y«BOKA». 
Il colloquio tra mons. Ma- 
‘tarios ed il Governatore Foot 
è durato più di un'ora. Nel cor- 
so. di esso — dice un comuni- 
cato diramato dai servizi del- 
l'Arcivescovado cipriota ad A- 


Titiene che tali piani compren- 
dano un aiuto economico su 
vasta scala. 


Fonti diplomatiche hanno af- 
fermato che Israele, dal canto 
suo, è particolarmente deside- 
Toso di conoscere ciò che gli 
Stati Uniti e la Granbretagna 
abbiano in programma per una 
soluzione a lungo termine della 
crisi giordana, Israele è stato 
negativamente colpito dai note- 
voli quantitativi di armi inglesi 
ed americane fornite alla Gior- 
dania, armi che teme possano 
‘essere usate un. giorno contro 
«di esso, Israele avrebbe inoltre 
fatto presente che se l’attuale 
regime di Re Hussein venisse 
rovesciato e la Giordania venis- 
se assorbita dalla RAU, Israele 
occuperebbe tutto il territorio 
giondano ad occidente del fiu- 
me Giordano. 

Israele da qualche tempo, ha 
chiesto nuove garanzie di si 


ra Meir e Selwyn Lloyd. Si af- 
ferma che Israele cercherebbhe 
di'ottenere un aiuto occidenta- 
le per il suo programma di svi- 
Juppo economico. Non si esclu- 
de però la possibilità di un pro- 
gramma internazionale di svi 
luppo di tutto il Medio Orien- 
te, programma che verrebbe 
amministrato da «neutrali» al 
lo scopo di sottrarre questa re- 
gione esplosiva alla politica 
delle grandi potenze. 
Vico 


e 


Ha lasciato Bagdad 


il segretario del Patto 
Bagdad, 8 
Il Segretario generale del 
Patto. di Bagdad, Bulend Ke- 
stelli (Turchia) ha lasciato og- 
gi la capitale irachena, dove 
finora ha avuto sede l’allean- 
za di Bagdad, diretto ad An- 
kara e quindi a Londra. Vie- 
le precisato che la sua parten- 
è avvenuta in quanto cil 


"| un giovane armato, il qual@ im 


ca lavoro a Bagdad è termina- 
0), 

E’ interessante notare come 
il Governo repubblicano irache- 
no tratti con molta cautela il 
problema dell'appartenenza del- 
l'Iraq all'alleanza di Bagdad ed 
appaia restio a dichiarare e- 
spressamente che si considera 
ormai fuori dell'alleanza stes- 
sa. E' evidente tuttavia che la 
uscita dell'Iraq dal Patto di 
‘Bagdad è una-realtà fin dal 
14 luglio, giorno della rivolta. 
Gli uffici dell'alleanza nella ca- 
pitale irachena, sono chiusi da 
quel giorno. 

Le autorità governative han- 
no annunciato intanto che è 
partire da oggi non verranno 
ammesse dimostrazioni nelle 
strade, Nel quadro dell’epura- 
zione iniziata da qualche gior. 
no si apprende che sono stati 
destituiti dalle loro cariche va- 
ti dirigenti della polizia della 
capitale, il direttore delle loca- 
li carceri e.diversi ufficiali del- 
la pubblica sicurezza, Si ap- 
prende poi che diversi funzio- 
nari governativi sono stati s0- 
spesi dalle cariche per tre an- 
ni e che altri sono stati invia 
ti in pensione. 


Arrestato ad Abbazia 


, . è ° 
l'assassino di una turista 
Belgrado, 8 
La polizia jugoslava ha con- 
cluso l'inchiesta su un grave 
fatto di sangue avvenuto nella 
notte tra il 27 e 28 luglio scor- 
so ad Abbazia. Due turisti sve- 
desi, Hugo Gunnar e Brigitte 
Rydin, mentre stavano passeg- 
giando sul lungomare, Venivano 
improvvisamente affrontati da 


dî 25 anni, è stato consegnato 
stamane all'autorità giudizia- 
ria di Fiume. La Rydin, una 
insegnante elementare di Stoc- 
colma, lascia tre figli. 


n 


Fanfani visita i lavori 
del nuovo Ministero degli Esteri 


Roma, 8 

Il presidente del. Consiglio e 
Ministro degli Esteri on. Fan- 
fani, accompagnato dal Mini 
stro ai LL.PP. on. Togni, si 
è recato a visitare questo: po 
meriggio l’edificando comples- 
so che entro il 1960 ospiterà 
il Ministero degli Esteri, 

All’ineresso dell’edificio, che 
sorge ‘alle pendici di Monte 
Mario e si affaccia sul Lun- 
gotevere della Farnesina, erano 
a ricevere il Presidente Fan- 
fani il capo del personale di 
Palazzo Chigi Ministro De Fer- 
raris, il presidente della VI 
sessione del Consiglio superio- 
re dei lavori pubblici dottor 
Valle, l'ingegnere direttore dei 
lavori Maraschi, l'ingegnere ca- 
po del'genio civile prof. Zinga- 
retti, il vice provveditore alle 
OO.PP. comm. Gasperino, gli 
architetti che hanno progetta- 
to l’opera professori Foschini, 
Del Debbio, e Ballino, Morpur- 
go; l'ing. Tudini, alla cui im- 
presa è stata affidata l’esecu- 
zione dei lavori. 

L'edificio che si estende su 
un’area di 22 mila metri qua- 
drati, di cui 18 mila occupati dal 
solo corpo principale, abbrac- 
cia un volume complessivo di 
720 mila metri cubi. Iniziata 
nel 1938 e rospesa nel 1942, 
ia costruzione dell’opera è sta- 
ta poi ripresa nel 1956 parten- 
do dal rustico rivestito di pie- 
tra. Ai lavori di rifinitura per 
i quali verranno utilizzati sol- 
tanto materiali di produzione 
italiana, provvedono oltre 600 
operai, tra cui numerosi spe- 
cializzati per il montaggio dei 
servizi. La costruzione com- 


poneva loro la consegna dei 
portafogli. Mentre il Gunnar 
obbediva, la Rydin si oppone- 
il'va energicamente all’energume- 
no il quale si dava alla fuga 
dopo i Sa o NRE 
a pistola contro la donna che sica 
si prenderà mille stanze e un sa- 
SERIO Sulliistante, lone al piano terreno di 1200 
L'assassino, identificato per | mq. che sarà destinato alle riu- 
îl giovane Slobodan Vojnovic, ! nioni ed ai congressi. 


fîene — è stata esaminata la 


i 


—== 


—= 


situazione a Cipro e si è pro- 
ceduto ad uno scambio di ve- 
dute. Domattina il prelato e il 
Governatore torneranno a 
contrarsi e si prevede che Foot 
trasmetterà a mons, Makarios 
il punto di vista del Primo Mi- 
nistro inglese alla luce dei col- 
loqui avuti da questo ‘ultimo, 
quest'oggi, con il Primo Mini- 
stro greco Karamanlis. 
Macmillan ha avuto due in- 
contri oggi con Karamanlis: un 
colloquio di due ore e mezzo la 
mattina e uno più breve nel, 
pomeriggio, Nessun comunica- 
to è stato emesso sulla natura 
delle discussioni, I circoli vici- 
ni al Governo ellenico non di- 
mostrano pessimismo! e non si 
esclude che la Grecia accetti di 
appoggiare una nuova Costitu- 
zione per Cipro se questa esclu- 
derà la spartizione dell'isola € 
stabilirà un limite per giunge- 
ra all’autodeterminazione dei 
ciprioti. In ogni caso, il viag- 
gio di Macmillan sembra pun- 
tare soprattutto su una disten- 
sione sia a Cipro che nei rap- 
porti tra Atene e Ankara, pret- 


LA NUOVA FRA 


ine 


DI generale è 


Parigi, 8 

Il generale De Gaulle si è re- 
cato questo pomeriggio al Pa- 
Jais Royal, dove siede ij comi- 
tato consultivo costituzionale. 
In base alle prime informazio- 
ni ottenute sulle dichiarazioni 
fatte dal generale De Gaulle al 
comitato, il Primo Ministro a- 
vrebbe. affermato, a. proposito 
delle future istituzioni: d'oltre 
mare, che egli non. concepisce 
altra soluzione che non sia una 
formula di associazione-integra- 
zione o di federazione, Altri- 
menti sarebbe la secessione, ma 
con, tutte le conseguenze che 
quest'ultima, comporterebbe e 
con «rischio e pericolo» per co- 
loro i quali la scegliessero, 

A proposito della formula di 
una «Federazione» dei territori 
d’oltre mare e della metropoli, 
il generale De Gaulle avrebbe 
dichiarato che egli non sarebbe 
contrario a taluni ritocchi del 
testo sottoposto. al comitato 
consultivo, nel senso della crea- 
zione di un «esecutivo» federa- 
le e di una assemblea, come 
prevede il testo elaborato dal 
gruppo di lavoro specializzato. 
Il generale De Gaulle avrebbe 


tamente legati alla situazione 
— nell'isola, 

Viene annunciato l'arrivo per 
domani aid Atene del Sottose- 
gretario americano Robert Mur. 
phy. L’Ambasciata, degli Stati 
Uniti ha fatto sapere questa 

sera che la visita dell'inviato 
di Eisenhower non ha niente a 
che vedere con la questione di 
Cipro. Macmillan e Karaman- 
lis riprenderanno domani le lo- 
ro conversazioni, ed. il Primo 
Ministro britannico si tratterrà 
ad Atene anche per la giorna- 
ta di sabato. Partirebbe per 
Ankara probabilmente domeni- 
ca mattina, 3 
Qui a Londra intanto il Fo- 
reign Office, ha. ufficialmente 
confermato che il Ministro de- 
gli Esteri Selwyn Lloyd ha in- 
vitato il Ministro degli Esteri 
X israeliano, sig.ra Golda Meir, in 
Inghilterra «per colloqui» e che 
«i dettagli della visita sono in 
corso di elaborazione», L'Am- 
basciata israeliana annuncia 
da parte sua che la sig.ra Meir 
è attesa a Londra lunedì. 
Fonti diplomatiche bene in- 
formate hanno indicato in pro- 
posito. che la Granbretagna 
‘chiederà l'appoggio israeliano 
per una soluzione a lungo ter- 
mine del problema del Medio 
Oriente, nello stesso tempo — 
prosegue la, stessa fonte — la 
Granbretagna chiederà ad I- 
sraele un accordo che permet. 
ta l'invio di truppe inglesi e di 
rifornimenti in Giordania at- 
traverso lo spazio aereo israe- 
liano, I colloqui avranno luogo. 
a Londra lunedì prossimo tra 
il Ministro degli Esteri israe- 
liano signora Golda Meir, ed 
il Ministro degli Esteri inglese 
Selwyn Lloyd. La signora Meir 
è arrivata questo pomeriggio a, 
Roma, dopo i colloqui avuti a 
Parigi con ì dirigenti francesi. 
Si ritiene che essa partirà dal- 
la capitale italiana alla volta 
di Londra lunedì mattina, così 
ha dichiarato un portavoce del- 
l'Ambasciata israeliana a Lon-; 
dra. 

Fonti bene informate hanno 
cuchiarato che ‘ colloqui tra la 
signora Meir e Selwyn Lloyd 
avranno per argomento la crisi 
del Medio Oriente in generale 
e non si limiteranno al sow 
problema dei sorvoli inglesi 
del territorio israeliano. Si ri 
tiene che l'Occidente sia des. 
deroso di otteriere l'appoggio 
israeliano pe? piani a lunga 
scadenza, attualmente allo stu 
dio dei Govern: inglese e sta: 
iunitense, in vista della paci 
ficazione nel Medio. Oriente. Si 


sizione .di principio sull’a; 
lo del progetto preliminare re- 
lativo ai poteri eccezionali del 
Presidente della Repubblica, po- 
teri che egli giudica. assoluta- 
mente necessari nell’eventuali- 
tà di crisi gravissime o nel ca- 
so in cui venisse messa in cau: 


Inoltre De Gaulle ritiene indi- 
spensabile il mantenimento 
dell’articolo che stabilisce l’in- 
compatibilità tra mandato par: 
lamentare e funzione ‘mini 
steriale. 

Al termine delle deliberazio- 
ni del Comitato consultivo co- 
stituzionale è stato pubblicato 
un comunicato nel quaie si 
forniscono alcune precisazioni 
sulle dichiarazioni fatte da De 
Gaulle, Il comunicato precisa 
che De Gaulle ha commentato 
a lungo i motivi del progetto 
governativo concernente i pae- 
Si d'oltremare e l’organizzazio- 
ne della, Federazione, Egli ha 
detto che si tratta di edificare 
un'associazione adatta alle real 
tà del mondo moderno. De 
Gaulle ha quindi definito ciò 
che rappresentano per 
per il Governo i diversi organi 
di tale associazione. Se certe 
parti dell’Unione francese pos- 
sono, seguendo regole che biso- 
gnerà studiare per ogni singo- 
lo caso. rimanere parte inte- 
grante della Repubblica, altre 
parti — e secondo De Gaulle è 
questo il caso dell’Africa — for- 
meranno, seguendo regole mol- 
to precise, quell'insieme federa. 
le alla cui definizione la Costi- 
tuzione deve dedicarsi. In cer- 
ti casi, degli accordi potranno 
permettere alla Federazione di 


di Associazione-integrazione)odi Federazione) 


inoltre riaffermato la sua Rice, 
rtico- 


sa la stessa esistenza del paese, ; 


lui e: 


NCIA E I POPOLI DPOLTREMARE 


De Gaulle è contrario 
asoluzioni liberali 


orientato verso una formula 


formare con altri Stati una 
più ampia comunità di popoli 
liberi. 

De Gaulle è stato interro- 
gato in merito all'elezione ed 
alle attribuzioni del Presidente 
della Repubblica, e in partico- 
lare da uno speciale collegio 
di elettori invece che dai mem- 
bri del Parlamento. De Gaulle 
ha ‘dichiarato di ritenere che 
un ampio collegio elettorale sia 
necessario: per assicurare al 
Presidente della Repubblica lo 
esercizio delle funzioni previ 
sto dalla Costituzione, Egli ha 


possibile che De Gaulle possa 
venire sconfitto nella  batta- 
glia costituzionale, come già 
gii accadde nei 1947, 

Un certo interesse ha destato 
un discorso pronunciato ieri a 
Rabat dal Primo Ministro ma- 
rocchino Ahmed Balafrej_ il 
quale, parlando ad alcuni diri- 
genti del partito indipendentt 
sta Istiglal, nella. qualità di 
segretario generale del partito 
‘stesso. Ha detto che il Maroc 
co non riconosce la legalità 
delle basi aeree americane nel- 
detto che tale disposizione è Rana SS PRIaenialeo HA 
necessaria e si è rifiutato diltono moderato, in confronto 
modificarla. A suo avviso il col-| con i recenti aspri attacchi 
legio di elettori (Sindaci, consi- | gella stampa e degli ambienti 
glieri municipali in Francia e| politici di opposizione per 
Oltremare oltre che i membri | guanto riguarda la permanenza 
del Parlamento) sarebbe com | di dette basi definite <bastionl 
pos a. circa, 50,000. persone. S ; 

Si è appreso che De Gaulle|(mpo. gli ambienti estremisti 
ha risposto con un «no» a quan- | e in particolare quelli di si 
ti chiedeva1 o ché la nuova Co-|stra chiedono con insistenza al 
stituzione sancisse l’aspirazio-|Governo (il quale ha carattere 
ne all'indipendenza dei popoli | moderato ed è tendenzialmen- 
d'oltremare. Il generale ha co-|te di destra) di adottare «ener- 
sì definitivamente stroncato le | giche misure» per espellere dal 


li 


berali che numerosi osserva- 
= 


i Presidente del Consiglio, Josef 


Parigi, 8 

Da alcune informazioni per- 

venute da Mosca; è stato pos- 
‘sibile apprendere gli avvenimen- 
ti che hanno portato al viaggio 
di Kruscev a. Pechino.e alla 
sua rinuncia all'idea di una 
conferenza al vertice sul Medio 
Oriente. 
‘All'indomani del suo ritorno 
da Berlino, il 12 luglio, Kru- 
scev dichiarava ancora, in al 
cune conversazioni private, di 
non avere la minima intenzione 
di recarsi a Pechino. Egli so- 
steneva che i.cihesi, non aven- 
do come i russi più di quaran- 
tanni di esperienza di Gover- 
no, non comprendevano certe 
posizioni sovietiche ed ‘aggiun- 
geva che certe questioni inter- 
nazionali non riguardavano la 
Gina, ver 

Quando il Pfimo Ministro 
inglese, Macmillan, propose il 
22 luglio di tenere una riunio- 
ne al vertice al. Consiglio di 
sicurezza Kruscev, seguendo il 
suo impulso, avrebbe deciso di 
accettare senza consultare nes- 
suno. Si dice pure che egli 
‘avrebbe redatto la sua rispo- 
sta nella sala da pranzo della. 
Ambasciata d'Austria dove era 
stato invitato a colazione, il 23 
luglio. 

Ma egli aveva appena fatto 
pervenire ai capi dei Governi 
occidentali. la sua accettazio 
ne che riceveva una domanda 
di udienza dall’Ambasciatore 
della Cina popolare, Liu Hsiao. 
Quest'ultimo lo informava che 
la sua decisione di prendere 
parte alla riunione al vertice 
in seno al Consiglio di sicurez- 
za dove siede anche il rappre- 
sentante di Ciang Kai-scek ave- 
va fatto pessima impressione 2 
Pechino.  L’Ambasciatore ag- 
giungeva quindi che si rende- 
va necessario un incontro tra 
Kruscev e Mao Tse-tung. 

Liu Hsiao, nel. corso dell’U- 
dienza che fu-abbastanza con- 
citata, avrebbe evitato di chie- 
dere direttamente a EKruscev 
di recarsi a Pechino ma, con 
tatto, si sarebbe limitato a ti 
‘cordare al Premier sovietico, i 
viaggi che il Presidente del 
Consiglio cinese Chu En Lai, 
aveva effettuato in Europa nel 
1956 e nel 1957. Egli lasciava 
così intendere che ora stava 
a Kruscey muoversi, Kruscev 
non riuscì a celare l’imbaraz- 
zo in cui lo poneva tale mos- 
sa, Nel suo messaggio del 28 
luglio, per mascherare il suo 
mutamento, d'opinione egli ac- 
cusò Eisenhower. e Macmillan 
di non. volere più una riunione 
al vertice e di contentarsi di 
una sessione normale del Con- 
siglio di sicurezza al livello del 
rappresentanti permanenti. Egli 
indicava così la sua preferen- 
za per la formula sostenuta 
dal generale De Gaulle di una 
riunione al vertice ‘a cinque, 
al di fuori delle Nazioni Unite. 

Dopo di che il Presidente del 
Consiglio sovietico prendeva 
l’aereo «per Pechino. Egli rien- 
trava a Mosca dopo quattro 
giorni .averdo abbandonato 
ogni idea di una conferenza al 
vertice sul Medio Oriente, 

Oltre alle divergenze che so- 
no apparse tra Mosca e Pe- 
chino sulla conferenza dei capì 
di Governo, si crede si ‘sapere 
che tra le due potenze esi 
stano altri motivi di disaccor- 
do. I cinesi sarebbero infatti 
scontenti di essere stati tenu- 
ti fuori della conferenza scien- 
tifica di Ginevra sul controllo 
delle esplosioni nucleari, nella 
quale la delegazione sovietica 
è accompagnata invece da rap- 
presentanti polacchi, cecoslo- 
vacchi, romeni, ma non cinesi. 
Pechino, sì dice, giudicherebbe 
insufficiente l’aiuto che riceve 
dall’URSS nel campo atomico, 
e ci si chiede a Pechino se 
i sovietici desiderano oppure 
no che la Cina possa produrre 
armi atomiche. 

Sul voltafaccia di Kruscev si 
è conosciuta, oggi l'opinione di 
Stevenson, L'ex candidato de- 
mocratico alle elezioni presiden- 
ziali negli Stati Uniti, è giunto, 
proveniente da Mosca, a Var- 
savia. Come è noto, il leader 
democratico effettuerà in Po- 
lonia una visita privata di cin- 
que giorni durante i quali sarà 
probabilmente ricevuto dal pri- 
mo segretario del partito comu- 
nista' polacco, Gomulka, e dal 


Cyrankiewicz. P a 
‘Alle domande dei giornalisti 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


RETROSCENA DEL VOLTAFACCIA DEL PREMIER SOVIETICO 


Come l’Ambasciatore di Mao 
richiamò all'ordine Kruscev 


Il rapido volo a Pechino dopo un'udienza concifafa 


mezzo con Kruscev, il motivo 
per il quale il Premier sovie! 
co aveva cambiato atteggiamen- 
to rispetto alla conferenza al 
vertice. nel quadro del Consi 
glio di sicurezza, Stevenson ha 
risposto: «La mia personale im- 
pressione è che la nuova, con- 
dotta di Kruscey sia stata una 
conseguenza della sua visita a 
Pechino, e sia derivata dalla 
‘difficoltà di prendere parte alla 
conferenza stessa insieme al 
rappresentante della Cina na- 
zionalista», 

Stevenson si è rifiutato quin- 
di di parlare sulla conversazio- 
ne avuta con Kruscev. 

Circa la sua visita nella Po- 
Jonia, il leader dempcratico ha 
detto che è sua intenzione «ar 
scoltare, informarsi e parlare 
il meno possibile». Stevenson 
ha anche dichiarato che marte- 
dì prossimo si recherà in Ce- 
coslovacchia. 

Questa sera Radio Mosca ha 
affermato che la Granbretagna 
e la Giordania hanno conclu- 
so la settimana scorsa un 
«trattato. segreto» in base al 
quale la  Granbretagna potrà 


usare basi giordane per cinque 
anni e avere di stanza in Gior- 
dania 20 mila uomini, mentre 
la Giordania otterrà 15 milio- 
ni di sterline all'anno. Secon- 
do la Radio truppe britanni- 
che avrebbero circondato il 
Parlamento di Amman mentre 
i legislatori giordani discute- 
vano la questione. Sempre se- 
condo Radio Mosca le perso- 
ne contrarie al trattato sareb- 
bero ‘state arrestate. 

Un. portavoce del Foreign 
Office ha definito ‘«assurda» 
la. informazione trasmessa da 
‘Radio Mosca. 


Murphy ad Addis Abeba 


a colloquio con Hailé Selassie 
Addis Abeba, 8 

Il Sottosegretario di Stato 
americano Robert Murphy al 
termine di una permanenza di 
24 ore ad Addis Abeba, è ri 
partito oggi in aereo alla volta 
di Atene. 

Murphy era stato ricevuto 
in mattinata dall'Imperatore 
d'Etiopia, Hailé Selassie. 


= 


A Scheidegg, 
ta dei due 


=== 


ne 


în Svizzera, i turisti seguono da terra la sali 
alpinisti austriaci sulla parete nord dell'Eiger 


PSICOSI DI GUERRA ALIMENTATA DAI COMUNISTI CINESI 


DENUNCIATO A WASHINGTON 


LO STATO DI TENSIONE A FORMOSA 


Esaminata la situazione in una riunione cino-americana a Taipeh 


Non ci sarebbero tuttavia timori concreti di un tentativo d’invasione 


Washington, 8 

In un suo comunicato odier- 
no, il Dipartimento di Stato 
afferma che la Cina popolare 
sta consolidando le proprie for- 
ze aeree di fronte a Formosa 
con il deliberato proposito di 
«aumentare la tensione e susci- 
tare lo spettro di un conflitto». 
Il comunicato definisce d'altra 
parte «una misura precauzio- 
nale difensiva di carattere rea- 
listico» lo stato di allarme de- 
cretato dalle: autorità militari 
cino-nazionaliste ed aggiunge 
che «il Governo degli Stati U- 
niti segue naturalmente da vi- 
cino la situazione». 

Tl portavoce del Dipartimen- 
to di Stato, Joseph Reap, ha 
detto, rispondendo &d una do- 
manda, risultargli che il mo- 
vimento delle forze aeree della, 
Cina popolare, di fronte a For- 
mosa, riguarda apparecchi di 
tipo «Mig 17» e «Mig 19». 

Alludendo allo stato di allar- 
me che è stato decretato a For- 
mosa e nelle isole di Matsu e 
di Quemoy, il portavoce ha di- 
chiarato che si tratta di misu- 
re precauzionali a scopo difen- 
sivo destinate a rispondere al- 
lo spostamento degli aerei a 
reazione cinocomunisti. 

Il portavoce del Dipartimen- 
to di Stato ha fatto notare che 
le attuali misure adottate da 
Pechino contrastano nettamen- 
te con la propaganda comu- 
nista che, nel mondo intero, 
parla di pace, 

A Taipeh il vice amm. Ro- 
land Smoot, comandante del- 
le Forze americane di ‘difesa 
a Formosa ed_.il gen. Wang 
Shu Ming, Capo di Stato Mag- 
giore generale dell'Esercito del- 
la Cina nazionalista hanno a- 
vuto un colloquio di un'ora que- 
sta mattina, nel corso del qua» 
le hanno esaminato la situa- 
zione. Assistevano al colloquio 
il gen, Chen Ching Shang, co- 
mandante dell’aviazione nazio 
nalista ed il gen. Harold Bas- 
sett, dell'aviazione americana, 
aggiunto al comandante delle 
Forze difensive americane di 
Formosa. E 

I 1000-1200 apparecchi della 
Gina popolare — ed in partico- 
lare gli aviogetti supersonici 
«MIG 17» — dislocati lungo la 
«costa di invasione», hanno tra- 
sferito le loro basi in località 
distanti da Formosa circa 270 
chilometri, distanza che un aé- 
Teo a reazione potrebbe coprire 
in circa 20-22 minuti. Lo ha ri 
velato oggi nel corso di una 


conferenza stampa il portavoce 
‘del Ministero ‘della Difesa del 


=" 
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tori avevano creduto di potere 


= = 


preannunciare verranno esclu- 
se dalla nuova Costituzione. 
Prelude poi quasi certamente 
ad un irrigidimento anche del- 
la politica algerina. Dimostra 
poi come il generale sia poco 
disposto ad accettare emenda- 
menti e modifiche al testo co- 
stituzionale da lui preparato, 
che può quindi praticamente 
considerarsi ormai. definitivo. 
Questa prima chiarificazione 
non mancherà di ripercuoters. 
profondamente, Da un lato i 
socialisti, i radicali e in parte 
i repubblicano-popolari potreb- 
bero essere indotti a rivedere 
i! loro atteggiamento nei cor 
‘fronti del referendum. In par- 
ticolare i socialisti, ‘seriamente 
divisi sin dal giorno dell’av. 
vento al potere di De Gaulle, 
PREepngro pronunciarsi con- 
to la nuova Costituzione. D'al 
tra \parte i leaders del «Rag- 
gruppamento africano» non 
mancheranno di far pressioni 
popolazioni nere per in- 

“e a votare contro la Costi- 
‘buzione. L'eventualità è tutt'al- 
tro che trascurabile, poichè gli 
africani rappresentano  all’in- 
circa un milione di voti. 
Infine e soprattutto. gli al 
serini, anch'ess. chiamati il 28 
setlembre a partecipare al re 
ferendum, potrebbero votare 
in massa contro la nuova Co- 
stituz one, In definitiva oggi, 
ceme notano taluni osservato. 
ti politici, non sembra più im- 


Parigi: l'erede di Christian Dior, il giovane Yves Saint Laurent, 
al termine dell'ultima rassegna di moda in cnî ha presentato la nuova linea «ad arco» 


calorosamente felicitato 


la Cina nazionalista, contram- 
miraglio Liu Hoh-tu, il quale 
ha aggiunto che con questo 
movimento le forze cinocomu- 
niste «hanno seriamente intral- 
ciato la nostra supremazia. ae- 
rea nel .settore dello stretto di 
Formosa e lungo le coste della 
Cina continentale». x 

Il portavoce ha però aggiun- 
to che, malgrado tutto, se gli 
aerei comunisti cercassero la 
lotta, gli apparecchi nazionali 
sti sarebbero in grado di con- 
trastarli con successo. 

«I.. comunisti devono aver 
preparato dei piani per inva- 
dere Formosa e le isole vicine» 
ha proseguito Liu Hoh-tu, do- 
po aver smentito alcune noti 
zie pubblicate da un giornale 
di Hong Kong, secondo le qua- 
li i nazionalisti starebbero eva- 
cuando le isole di Matsu e Que- 
moy, le più grandi, doro For- 
mosa, di quel gruppo di isole. 

Da partè sua un. portavo- 
ce dell'Ambasciata degli Stati 
Uniti ha dichiarato, riguardo 
‘al movimento degli aerei comu- 
Nisti, che la situazione «è se 
ria»: ma, ha aggiunto, «noi 
non siamo presi dal panico». 
Egli ha poi detto che nessuna, 
misura speciale è stata presa 
per salvaguardare l'incolumità 
dei 9000 americani residenti a 
Formosa, pur affermando che 
in caso di necessità è già pron- 
to un piano di evacuazione, 

Teri il Gabinetto della Cina 
nazionalista aveva: ordinato ai 
Fiom AAnISen, in seguito al 

notizie di preparativi di in- 
vasione da parte della Cina 
comunista, di prepararsi per 
ogni eventualità, 

Nell’area delle isole di Que- 
moy e Matsu le forze aeree e 
navali nazionaliste hanno con- 
tinuato oggi, intensificandole 
notevolmente le loro perlustra- 
zioni, 

Negli ambienti. diplomatici 
stranieri di Formosa si dubita 
comunque che l’attuale tensio- 
ne possa preannunciare una in- 
vasione delle isole di Formosa. 
‘e delle Pescadores, le quali so- 
no protette dalle Forze arma- 
te degli Stati Uniti in base ad 
un trattato di mutua difesa, 


Nuove accuse a Varsavia 
al Capo della Chiesa polacca 


Varsavia, 8 
Il giornale «Zycie Warszawyn 
ritornando, in un lungo arti 
colo, sul conflitto tra la Chie- 
sa e lo Stato polacco, accusa 
il Capo della Chiesa polacca di 
aver mutato atteggiamento nei 
confronti del. potere popolare. 
dopo il viaggio dello stesso car- 
dinale Wyszynski nella. città 
fa Vaticano,/ nell’estate del 


TI conflitto tra la Chiesa cat-|" 


tolica polacca e le autorità co- 
muniste, come è noto, ha su- 
bito un violento ritorno il 29 
luglio scorso, in seguito ad una 
perquisizione operata dalla po 
lizia nel minastero di Czesocho- 
va. Per l'occasione il Primate 
di Polonia era, stato ‘preso di 
mira dall'organo ufficiale del 
partito che gli attribuiva la 
responsabilità di «attività ille- 
gali di questo istituto religioso». 

Facendo ‘oggi la cronistoria 
delle relazioni tra la Chiesa ed 
il potere popolare, «Zycie Wars- 
zawy» afferma che «per un 
certo periodo di tempo, disgra- 
ziatamente abbastanza breve, 
la gerarchia cattolica è parsa 
dimostrare una certa compren- 
sione della ragione di Stato e 
ha agito nel quadro’ del resto 
molto ampio dell’attività rel 


giosa. Durante questa epoca, ri.|| 


conosce ‘il giornale, nei sermoni 
e negli interventi del Primate 
Wyszynski e in quelli degli al- 
tri dignitari della Chiesa si 
manifestava la preoccupazione 
di mantenere la calma nel pae 
se. Inoltre durante le elezioni 
un chiaro apprezzamento del 
la situazione aveva indotto l'e- 
piscopato a prendere un atteg- 
giamento giusto». 


«Tuttavia — prosegue il gior 
nale polacco — questo stato di 
cose non è durato molto. Dopo 
il viaggio in Vaticano del Pri- 
mate di Polonia l’atteggiamen- 
to della Chiesa è mutato e si 
vede ora la Chiesa sviluppare 
una attività contraria all’accor- 
do concluso nel 1956», 

Dopo. aver affermato che ì 
compiti che devono essere por- 
tati a termine in Polonia esigo- 
no la buona volontà «delle due 
parti». «Zycie Warszawy» pone 
in risalto gli elementi. essenzia- 
li della attuale fase storica 
«elementi che nessuna perso- 
na, per quanto poco ragionevo- 
le — afferma — potrebbe ne- 
gare» cioè, da una parte, che 
in Polonia, come in pochi altri 
paesi (in ogni caso come in 
nessuno dei paesi socialisti) la 
popolazione è composta in 
maggioranza di cattolici tradi- 
zionalmente attaccati alle cre 


-denze ed alle pratiche religiose. 


Adenauer è partito 
alla volta dell'Italia 


Bonn, 8 

Il Cancelliere. Adenauer. è 
partito stasera pet l’Italia, do- 
ve, a Cadenabbia, sul lago di 
Como, trascorrerà quattro” set- 
timane di vacanza. Adenauer è 
salito sul treno delle ore 23.38 
che ferma di solito nella sta” 
zione di Bonn due minuti e a 
cui erano stati agganciati due 
vagoni speciali. Era a salutar- 
lo l'Ambasciatore d'Italia Qua- 
ronì, 

Il' Cancelliere, che è accom. 


pagnato dalla figlia Libet Wer- 
han, dal consigliere dott, Bach- 
mann, da due segretarie e da 
un’interprete del Ministero de- 
eli Esteri specializzata nelle 
lingue italiana e francese, abi. 


terà nella frazione di Cadenab. — 


bia che ha nome. Griante, 8 
Villa Arminio, 

Queste quattro settimane do- 
vrebbero essere di riposo asso- 
luto dalle cure della politica. 
Unica eccezione importante, il 
previste colloquio con Fanfani, 
che si recherà. a far visita al 
Cancelliere prima della fine del 
mese, Villa Arminio è comun- 
que collegata con la Cancelle- 
ria federale a Bonn con linee 
telefoniche riservate e con un 
impianto di telescrivente, Ade 
nauer ha fatto sapere che, per 
godersi le ferie in piena tran- 
quillità, ha rinunciato al vias- 
gio a Bruxelles, dove doveva 
recarsi ‘a Ferragosto ‘per espri- 
mere, tra l’altro, come aveva 
promesso, un parere autorevo- 
le sul discusso padiglione tede- 
sco dell’«Expo», Il Cancelliere 
si farà sostituire nella visita 
alla capitale belga dal Mini 
stro degli Esteri von Brentano, 

Durante l'assenza di Ade 
nauer, le sue funzioni saranno 
assunte dal Vicecancelliere Ef- 
hard, ‘che ritornerà dalle va» 


canze a metà della settimana © 


prossima, Durante le ferie del 
Cancelliere non è prevista la 
convocazione di alcun Consi 
glio dei Ministri, 


—_________—_——& 
CHBINO ALESSI 
Direttore responsabile 


Edito dalla S. D. T. 
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RECOARO 


Ecco la bibita 
che non dovrà 
mai mancare 


Tamar Soda è la bibita 
genuina, zuccherata, leg- 
germente gassata e non 
colorata artificialmente, 
che dona le salutari virtè 
e la fragranza del puris- 
simo succo di tamarindo. 


damar Soda 


la bibite 
che dona benessere 
in ogni stagione! 


CASAI 
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_. RUVISI EGONOMIGI 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati. presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I., via S, Pel- 
lico n, 4 pianoterra, 0 invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Coloro che non intendono 

dare il nroprio indirizzo nel 
F'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 1f- 
ficì verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18,30. 
#La U.P.l. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni. né per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso i fisco. 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Im :estata dì ogni singola 
rubrica è inditato il prezzo 
per parola. Minimo. 10. paro- 
le, Gli avvisi ordinatà,per la 
domenica subiscono mag- 
giorazione del 20 per ‘cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono ‘aggiungere ‘la. tas- 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quletan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, € 
TImp. Gen. ‘intrata del 3 
per cento 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 
——_—__+€ 


A ‘Off. pers. servizio L. 10 


SIGNORINA offresi a ore, Cu- 
cito, lavori casalinghi, Casset- 
ta 467324. 

—_—_——_____——_— 


B Rich. pers. servizio L. 25 


A.A, FAMIGLIA inglese, con 
due bambini, cerca domestica 
di oltre 21 annî, per una buo- 
na casa con ottima paga, La 
famiglia trovasi attualmente in 
Ttalia ed è disposta ad inter- 
vistare aspiranti, Pregasi rl 
spondere immediatamente. Cas- 
setta 46651 B UPI. Di 

CAMERIERA tuttofare, refe- 
renziata cerca perna: sola. 

tane Si, ore È 

Settefoni ") 6A 
PRESTASERVIZI 8-18 cer- 
casi. Presentarsi Rossetti 109 
dalle ore il. 26455 B 
—_———+#{_{ 6 


C Richieste d’impiego L. 10 


rieti E 
'A.A.A, PITTORE appartamen- 
ia caliente Tel SL18% 
‘fresi prontamente, Tel. E 
ta 263610 
AAA, PITTORE offresi su 
bito per appartamenti, stanze, 
cucine, porte, finestre, negozi. 
Tel. 48491. 46727 C 
'A.A, PITTORE offresi pronta- 
mente per appartamenti, stan- 
ze, cucine, serramenti in ge- 
mere. Tel. 53638. 26359 C 
(A. PITTORE stanze, apparta- 
menti, coloriture olio, carta 
parati. Tel, 44248. 26469 C 
CORRISPONDENTE. tradut- 
tore inglese, tedesco, croato, 
offresi ore. Cassetta 26399 C 
UPI 
SARTA. uomo confeziona ri 
volta abiti, soprabiti, perfetta 
mente. Mazzini 39-3I, Tuliak. 
26484 C 
SARTA giornata offresi, Bo- 
sco 40, Berni. 467240 


VENTITREENNE maestra 
pratica bambini offresi pome- 
Tiggi, massime referenze, miti 
pretese. Telef. 54850. 46719C 


(010) Artigianato L. 20 


PERMANENTI meravigliose da 
1500 in poi complete. Salone 
Profumeria Villa, Gallina 6, 
telef, 93922. 26393 CC 


_———————— 
D Offerte d'impiego L. 25 


AIUTO commesso pratico ar- 
redamento. e aiuto commesso 
per ramo tessuti, dinamismo, 
presenza, moralità cerca im- 
portante ditta, Cassetta, 26426 
D UPI 


ATUTO banconiera pratica cer- 


casi, Presentarsi Bar Garibaldi 
(11-13. 


26489 D 
APPRENDISTA cameriere 
cercasi, Hotel Vianoli. 46722 D 
APPRENDISTA negozio 15-16 
anni ‘cercasi, Valdirivo 31. 

26474 D 
DATTILOGRAFA . velocissima 
per lavoro sotto dettatura cer- 
ca società nazionale. Indicare 
età, lavori svolti e studi com- 
piuti, Scrivere Cassetta 48705 
D UPI. 


GIOVANE ragioniere, referen- 
ze ineccepibili, possibilmente 
pratico ufficio, conoscenza dat- 
tilografia cerca incustria lo- 
cale. Cassetta 1977 D UBI. 
IMPIEGATA primaria forza 
stenadattilografa aiuto conta- 
bile cerca società. Offerte det- 
tagliate a Cass. 26396D UPI. 
QUATTORDICENNE seria, 
volonterosa, desiderosa crearsi 
avvenire assume abbigliamen- 
to primario. Preferisconsi co- 
noscenze lingue. Scrivere Cas- 
setta 46726 D UPI, 
RAGAZZA principiante tutto- 
fare, stabile per 2 persone. 
Ventisettemibre 15, negozio. 
46718 D 


FRIGO-OFFERTA 


RAGAZZA 15-17 amni cercasi. 
Presentarsi Bar Alabarda, San 
Maurizio 3. 48744 D 
RAGAZZA: giovane cercasi. Bar 
Roma, Nazario Sauro 24. - 


20468 D 
RAGAZZA sipprendista bar. 
‘Hotel Vanoli. 46722 D 


RAGAZZO o ragazza per pa 
netteria. Presentarsi subito via 
Media 50, 26465 D 
RAGAZZO per macelleria cer- 
casi. Via Piccardi 2. 46735D 


E Rich. camere, pens. L.25 


MOBILIATE, vuote, stanzette 
modeste anche periferia cerca 
Rosa, Torrebianica 41, telefono 
37419. 26437 E 
STANZA mobiliata vuota co- 
modo cucina coniugi impiega 
ti cercano. Telefonare !30077. 
26460 E 


F Off. camere e pens. L. 25 


CAMERA vuota ingresso libe- 
ro affittasi. Via Milano 27 IV, 
destra. 26459 F° 
CAMERA vuota grande, due 
finestre, bagno, telefono affit- 
tasi. Ventisettemibre 39, porta 
15. 26457 F° 
CENTRALISSIMA elegante, 
uso bagno, telefono affittasi 
distinto. Tel, 92758. 46731 F 
MOBILIATA pulitissima, in 
gresso ' indipendente affittasi 
distinto. Telefono 49591. 46733 F 
MOBILIATA bellissima affitta 
si distinto signore stabile. Ma- 
chiavelli 9,*primo, destra. 
P 467238 F 
STANZA. affittasi signore di 
stinto, Piazza S. Caterina 2, 
IV. 40737 E 
STANZETTA Stazione centra- 
le bagno affittasi soltanto a 
distinto, Telefonare 62990, 
26453 F' 
VUOTA bella affittasi signora 
distinta sola, Cassetta 46720 F° 


G Istruzione L. 25 


A.A. APERTURA. Enenkel - 
Esami riparazione qualsiasi 
materia, Medie, Avviamenti, 
Istituti, Licei, ammissione Scuo- 
la. Media, ‘Corsi © Commer- 
cialî: Dattilografia - Stenogra- 
fia - Contabilità, Lingue, Trie 
ste, Battisti 22, Telefono 38800; 
a Monfalcone, Boito 10, tele- 
fono 3058. 13127 G 
ESAMI latino, matematica, 
italiano, tedesco, francese, in- 
glese, computisteria, stenogra: 
fia. Giulia 261. - 467592 G 
INSEGNANTE inglese esperta 
prepara esami riparazione, Te- 


lefono 32400. 26417. 
TEDESCO impartisce inse 
gnante abilitato, modici prez- 


zi, Telefonare 35868, ore 10-12. 
26410 G 


H Oggetti smarr. rinv, L. 25 


LIBRETTO circolazione auto- 

vettura targa 20828 smarrito. 

Mancia telefonando 58095. 
26473 H 


I Off.appart. bott. L. 25 


AFFITTANZA cedesi 15.000 
mensili spese 2 camere cuci 
na terrazzino. Via Campo Mar- 
zio 2, piano I, porta 5. 46721I 
AGEP, Passo Goldoni 2 (Pa- 
lazzo nuovo) affitta centralis- 
simi, prontingresso, signorili. 
‘Alltro bistanze, stanzetta, ba- 
gno, prossima, consegna, bistan- 
ze, soggiorno, bagno, poggioli. 

264631 


APPARTAMENTO 1 stanza, 
cameretta cucina, giardino af- 
fittasi. Amm.ne Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 40081 
APPARTAMENTO casa. nuo- 
va, 3 stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, ripostiglio, riscaldamento 
centralnafta; poggioli affittasi. 
Amm.ne Carli, San Maurizio 4. 
4007I 
APPARTAMENTO nuovo 
(pressi Fabiosevero) bistanze, 
cucina, bagno, poggiuolo, can- 
tina, affittiamo 26.000 annua- 
lità anticipata. Alabarda, via 
Spiridione 6. 2604791 
APPARTAMENTO 3. stanze, 
soggiorno, cucinino, ripostiglio, 
poggiolo I piano, casa nuova, 
libero primo settembre in via 
Pietà affittasi 35.000 un anno 
amtecipato. Telefonare 52221 
dalle 18 alle 16. 467091 
APPARTAMENTO nuovo bi 
stanze stanzetta cucina bagno 
25.000, altro bistanze 15.000 
mensili 200.000 spese affittan- 
si. Piazza Santacaterina 2, 
Amsterdam, 264801 
CAMERE due, camerino, cu- 
cina, affittasi 10.000 mensili 
senza compenso. Agenzia Le- 
ban, Toro 8. Telef. 96816. 
264801 
QUARTIERE via Media stan- 
za cucina affittasi verso com- 
penso, Tel. 24524, 264611 


L Rich. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTI 1-2 stanze 
cercansi in affitto. Tel. 55493, 
4011L 


M. Vendite d’occas. L. 25 


AA.AA. FRIGORDFERI da 
lire 93,000 in poi, cucine a gas, 
cucine elettriche. cucine econo- 
miche, lavatrici, elettrodome 
stici, lampadari e casalinghi in 
genere presso Casalinga Trie 
stina, via S. Maurizio 16. Ven- 
dita rateale. 125 M 


A.A. KOZMANN - Frigoriferi | A, BOTTIGLIE 
delle migliori marche a prezzi |metalli, . stracci 


vetro, ferro, 
acquistansi, 


di fabbrica, scaldabagni, ba-|Carpison n. 20, tel. 38008. 


gni completi, armadietti porta 
acquai, cappe per cucine, sa- 
nitari, rivestimenti, pavimen- 
tazioni, Piazza Ospedale N. 7. 
1549 M 

A. FRIGORIFERI «Fiat», 
«Zoppas», cucine legna miste 
elettrogas. Fornelli, Armadiet- 
ti portabombole. Lavabianche- 
ria SRO ‘Rateazioni. 
iennaro, S, Lazzaro 

ee 46753 M. 
FRIGORIFERI, aspirapolvere, 
lavatrici, cucine elettriche, gas, 
legna e carbone, ferri da stiro, 
alle migliori condizioni. Nego- 
zio Necchi, Battisti-12. 26368 M 


GHIACCIATA bellissima fami 
miglia 3500, altra grande ven- 
‘do occasione. Bosco 12, magaz 
zino. 46750 M 
MACCHINA cucire nuova 
rientrante mobile di lusso con 
garanzia, lire 25.000 cuce rica- 
ma rammenda. Prezzi mai vi 
sti! Visitateci e vi convincere- 
te. Da Rossoni, Corso Garibal- 
di 8, negozio, | | 26498 M 
MACCHINE cucire Necchi nuo- 
ve Lit, 50.500, 68.000, 72.000 a 
mobiletto, vendonsi con garan- 
zia. Altre Singer occasione. Ri- 
camo gratuito. Macchine ma- 
glieria Dubied.. Tullio, Batti- 
Sti 12; Monfalcone, Cervigna- 
no, Muggia, 26368 M 
OCCASIONE scarpe seminuo- 
ve N. 39 vendesi. sabato ore 
16-20. Franolich, via dei Por- 
ta 7. 26456 M 


N Acquisti d’occas. L. 26 


AA.AA A AA AA. COMPERO 
soprammobili, quadri, mobili, 
cucina, pranzo, letto, Telefo- 
nare 30858, 26472N 
AL-ALA.A.AA.A.A, ACQUISTIA- 
MO soprammobili, quadri, tap- 
peti, -cinesenie, mobili letto, 
pranzo, cucine, udfficio, pezzi 
singoli. Tel. 23485. 4A6TIZN 


1066 N 


e e] 


NN Mobili e pianof. L. 25 


A.A.A.A.A.A, ‘COMPERIAMO 
stanze letto pranzo mobili sin- 
goli cucine, Telefonare 31037 
oppure 39731. 26481 NN 
A.A, COMPERO pago bene: 
‘mobili, soprammobili, quadri, 
rami, bronzi, eccetera. Tom- 
maso, via Bosco 34. Telefoni 
150556, 91221. 66053 NN 
A.A, MOBILI estivi, ombre 
loni, dondoli, ‘stanze, tinelli, 
salotti, cucine, carrozzine, let- 
tini, materassi Permaflex. Ra- 
teazioni, Madalosso, Trenta Ot- 
tobre angolo Torrebianca. Mo- 
stre Valdirivo 29. Filzi 7. 
26429 NN 
A. COMPERO mobili, stanze 
letto, pranzo; cucine, salotti, 
macchine cucire pagando prez- 
zo massimo, Tel. 38196. 
48680 NN 
ARMADI guardaroba da 15 
mila in poi; attaccapanni im- 
bottiti laccati 9000; divaniletti 
12.000, poltroneletto 18.000; pan. 
chetteletto 35.000; materassi 
3000, molleggiati 16.000. Gran- 
dioso assortimento carrozzine 
‘pieghevoli 4500, doppiouso 13 


mila. Matrimoniali, salottilet- 
to, cucine, tinelli, ‘occasioni 
speciali. Tarabocchia 6. 


i 66072 NN 
ASSORTIMENTO cucine, ti- 
nelli, salette, soggiorni, came 
re, panche-divaniletto, reti ma- 
terassi, carrozzine, lettini. «Pol 
li», D'Annunzio 26. 48 NN 
MATRIMONIALE 5 porte so- 
lidissima vendesi grande occa- 
sione anche ritirando mobili 
vecchi, Via. Cancellieri 6, fa- 
legname, 20475 NN 
MOBILI camera cucina singo- 
li leti vendo vera occa- 
sione, co 12, magazzino. 


IL PICCOLO 


L 


PIANINO “rinomata marca, 
perfettissimo vendesi occasio- 
ne. Via Carducci 32, secondo. 

10NN 


P Rappr, piazzisti L. 25 


ANTICA Casa modelli carta 
per abiti femminili cerca rap- 
presentante Tre Venezie, in- 
trodotto presso sarte da don- 
na. Offerte Muller. Casella Po- 
stale 50, Bologna. SOT1 P 
IMPORTANTE rinomata indu- 
stria smalti. vernici abbisogna 
di agente ‘competente, intro- 
dotto, attivo, serio, onesto per 
‘Trieste, Udine, dintorni, Scri- 
vere SPI Cassetta 17 G - - 


RAPPRESENTANTE bene in- 
trodotto parrucchierì signora, 
provvisto automezzo, buona 
DESEOZA cercasi da importan- 
e nota casa per ;rovince U- 
dine, Gorizia. Esigonsi refe- 
renze, riservatezza. Scrivere 
dettagliando. Cassetta 46660 P 
UPI. 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


AAA, PEUGEOT 408 nuove 
pronta consegna concessiona- 
Tio; 103, 600 elaborate lusso 
nuove pronta consegna con 
cessionario; occasioni con ga- 
ranzia, Appia II, Giulietta, 
1100-103, 600, 1400, 1100-E, Bel- 
vedere, 500-C, Familiare Viotti, 
Salone dell'Automobile Ban, 
Via Genova 21. 26477Q 


ABBIAMO in vendita Fiat 
1100-103, 1100-E, 600, Belvede 
Te, 500-C, Furgoncini. Via U- 
dine 21. 46694 Q 
MONDIAL ultimi modelli 175 
Sprint e altri con prezzi ecce 
zionalmente ribassati trovere 
te presso-il concessionario Via 
Geppa 10.4 P 46285 
SEICENTO ‘56, perfetta, ra- 
dio, vende unico proprietario. 


Telefonare 50674 (orario ne-' 
46750 NIN ! gozi), $ MEO 


‘264T1.Q 


600 Fiat Berlina vendesi. Reni 
2, inintermediari, 20464 Q 
1100-58 semestre vita. Privato 
vende privato, Telefono 93192. 

\ 46742 Q 
500-C buona venidesi. Via San 
Francesco 31, Garage Mira- 
mare. 26476 Q 
600, 500 acquisto da privato. 
Telefonare 29698 orario aper- 
tura negozi. 467504Q 
1100-103 fine 55 580.000; 600 57 
480.000; Belvedere 54, 500-C, 
1100-E. vendonsi, Sanfrancesco 
9, corte, 46749 Q 
RI NAREALIIZA Ni e A CIRIE TI re I 


R . Cap. soc. cess.az. L. 50 


NEGOZIO frutta e verdura, 
centro, bene avviato, facilita- 
zioni pagamento vendesi. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri 
zio 4, 4019 R 
PERSONA: con capitale cer- 
casi. per società. incremento 
grandissimo negozio frutta va- 
stissima licenza. Cassetta 46748 
R_UPI, 


SOCIO cercasi per ampliamen- 
to lavanderia e pulitoria a sec- 
co anche senza prestazioni. Te 
lefono 49815. 66049 R 


TRATTORIA avviata, centro, 
vendesi, escluso mediatori, In- 
dirizzo UPI, 26486 R. 
URGENTE bisogno 50.000, 
buonissimo interesse. Rivolger- 
si Bar Pavan dalle 18 alle 19 
sabato. Domandare Pino. 
46780R 


n eni 


S. Case, ville, terreni L. 50 


ALA.A AAA AAA. APPARTA- 
MENTI condominio Rotonda 
Boschetto, soleggiati, 2-3 stan- 
ze, cucina ripostiglio, poggio- 
lo, riscaldamento centralnafta, 
mutuo ventennale, vendonsi. 
Amm.ne Carli, San Maurizio 4. 
AFFARONE!!! Appartamento 
2 camere, cucina, bagno, tele- 
fono vendesi. Amministrazione 
Stabili, Corso Italia 29. 46751 S 


a rotti occotionali) 
ITASSIO. 


TRIESTE - GORIZIA - UDINE - PORDENONE 


APPARTAMENTI 1-2 camere 
occupati vendonsi 650.000-950 
mila, ‘facilitazioni (pensionati, 
profughi, sfrattati, invalidi, si- 
nistrati hanno diritto entrare 
entro diciotto mesi). Visitare 
Navali 29 ore 10-12, 17-19. 
46595 S 


Orario estivo 16-19,30, 4013 S 
APPARTAMENTI 23 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno in- 
stallato, poggiolo, ascensore, 
‘prenotansi. Amm.ne Carli, San 
Maurizio 4. 4012 S 


APPARTAMENTI condominio 
prossima entrata, soleggiati, pa- 
raggi Via Franca, 2. stanze, 
salone, cucina, poggioli, gara- 
ge, vendonsi in condominio. 
Amm.ne Carli, Sì Maurizio 4. 
; 4017 S 


APPARTAMENTI centrali, 
corso costruzione, casa signo- 
rile, 234 stanze, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, soffitta, ascenso- 
re vendonsi, Amm.ne Carli, S. 
Maurizio 4, 1 40168 


APPARTAMENTI pronta en- 
trata, ottima posizione, splen- 
dida vista mare, 4 stanze, cu- 
cina, bagno, poggiolo, terraz- 
zetta, riscaldamento central 
nafta, vendonsi, Amm.ne Car- 
li, S. Maurizio 4, 4015 S 
APPARTAMENTI condominio 
occupati 2-3-4 stanze, soleggiati, 
zona Giardino Pubblico vendon- 
si, Amm ne Carli, S. Maurizio %, 

40108 


APPARTAMENTI e locali of- 
fronsi per investimento capi 
tale, rendita 10%. Amministra 
zione Carli, S. Maurizio 4. 
4005 S 


APPARTAMENTI 2 stanze, 
cucina, paraggi Giardino Pub- 
blico ‘700.000, pagamento dila- 
zionato vendonsi occupati. Am- 
ministrazione Carli, S. Mauri 
zio 4. 4001 S 


APPARTAMENTO condominio 
occupato paraggi Stazione, due 
stanze; stanzino per bagno ven- 
desi, Amm.ne Carli, S. Mau- 
rizio 4. 40148 
APPARTAMENTO condominio 
occupato con contratto libero, 
stanza cucina’ vendesi 930.000, 
Amm.ne Carlì, S. Maurizio 4. 


4006 S 
APPARTAMENTO. 4 stanze, 
cucina, , ripostiglio, paraggi 


Giardino vendesi 1.900.000 0c- 
cupato, Ammme Carli, S. Mau. 
rizio 4. 40048 
APPARTAMENTO condominio 
signorile, paraggi Viale, soleg- 
giato, 5 stanze, stanzetta, atrio, 
bagno, cucina, armadi a muro, 
riscaldamento autonomo, libe- 
ro. settembre vendesi. Amm.ne 
Carli, S. Maurizio 4. 40028 
APPARTAMENTO in. condo 
minio, pronta entrata, soleg- 
giato, bellissimo, da quattro 
stanze e servizi, V piano, sen- 
za ascensore, occasione vende- 
si. Via Settefontane ‘56, Bra 
dach. 15-18, 26491 S 
APPEZZAMENTI terreno per 
costruzioni ville palazzine, Gri- 
gnano, Barcola, Via Romagna, 
Cologna, Via Rossetti vendonsi. 
Amm.ne Carli, S. Maurizio 4. 
4009 S 
CASETTA Rozzol corso costru- 
zione, 3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, ripostiglio, due 
‘poggioli, giardinetto vendesi. 
‘Amm.ne Carli, S. Maurizio 4. 
Î 4018 S 
OCCUPATO 2 stanze stanzet- 
ta ripostiglio anticamera cor- 
ridoio centralissimo posizione 
incantevole ‘vendesi due milio- 
ni trattabili, Offerte Cassetta 
26483 S UPI, 
TERRENO 2000 mq: Opicina 
inizio via Carsia per costru 
zione due ville vendesi. ‘Tele- 
fonare 21057. 666065 S 
VILLA zona Rossetti, con due 
appartamenti di 3 stanze, stan- 
zino, cucina, bagno, cantina, 
lisciaia, 600 mq. terreno ven- 
desi libera. Amm.ne Carli, San 
Maurizio 4. 4003 S 
VILLETTA nuova, bellissima, 
Opicina, tre stanze, cucinino, 
bagno, garage, giardino, ven- 
‘desi. Telefonare 95982. 26485 S 


T Villeggiature L. 50 


OPICINA. affittasi villa, Tele 
fonare 38638. 46738 T 


ÙU Matrimoniali L. 60 


IMPIEGATO. 46.enne, statura 
media, privo conoscenze, cono- 
scerebbe vedova massimo 38-39, 
anche modestissime condizioni, 
bisognosa, purchè bella, affet- 
huosa,: scopo matrimonio. Ina- 
nonime, Cassetta UPI 26488 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


GH avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget-‘ 
to delle inserzioni, minimo, 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne. 
l’evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non dànno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è ‘subordinata all’ap. 
provazione. del giornale che 
sì riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 


Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re 
Bolamento delle Poste. 


Non ‘si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati 


I reclami possono. essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della 
ricevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 


NAVI IN PORTO 


il giorno 8 agosto 1958 


B. 5 «Maria Cosulich» (it.); B. 
8 «Korana» (jug.); B. 12 «Beke» 
(ung.); B. 14 a «P. Blessas» (gr.); 
B. 22 «Morava» (jug.); B. 26 «Ege» 
(tu.); B. 31 «Lemes (it.); B. 32 
«Maria Paolina G.» (it.); B. 34 «D. 
Tripcovich» (it.); B. 35 «Rio Quin- 
to» (arg.); B. 37 «Alessandro Vol- 
ta» (it.); B. 40 «Bice» (it.); B. 48 


«Abbazia» (it.). Diga: «Salvore» 
(it.). Arsenale: «Sparta»  (it.), 
«Isarco» (it.), «Rosapelagi» (it.), 


<K. Breeze» (li.), «Rhaetia» (Il.), 
«E. Maria» (pa.), «Al Dammans 
(cost.). Ilva V.: «Concordia» (it.), 
«Ardea» (it.). Ilva N.: «Don Deme. 
trio» (li.): S. Sabba: «F. Brunner» 
(it.). Aquila: «Kuwait» (1i.), «Sta- 
‘mura» (it.). San Rocco: «M. Maz- 
zella» (it.), «U. Vivaldi» (it.). 


MOVIMENTI 


8 agosto: «Morava» da B, 22 a 
mare; «Stamura» dall’Aquila a 
mare; «Ege» da B, 26 a mare, 9 
agosto: «Valfiorita» da B. 30 a 
mare; «Korana» da B. 8 a mare; 
«Rio Quinto» da B. 35 a mare; 
«Velebit» da B. 42 a mare; «L. 
Marcello» da B. 30 a mare, 


ARRIVI 
9 agosto: «Velebit» B. 42‘ (Bor- 
toluzzi);  «Noordzee» S. Sabba 
(Acomin); «Lagos Michigan» B. 


‘86 (Ellerman); «L., Marcello» B. 30 
(Martinoli); eNikos» B. 9 (Bos); 
«Rim. Hercules» B, 5 (Tripcovich), 
8.agosto: «Valfiorita» B, 30 (Mar- 
tinoli). Z 
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ORARIO FERROVIARIO 


PARTENZE 


Toggioreale = Lubia- 
n - Belgrado « Fiume 
Te Il classe 
Udine - Tarvisio I e 
Il classe 
Portogruaro Il classe 
Udine Le Il classe 
Poggioreale LI classe 
Venezia » Milano . Ta 
rino I cl 
Venezia - Roma - Mb 
lano - Torino - Zuri» 
go I e II classe 
Udine +» Tarvisio - Vile 
laco I e Il classe (al 
effettua fino;al 14 sete 
tembre ‘1958) 
Udine 1 e II classe 
Poggioreale C. Il (via 
Bivio Aurisina) 
Monfaleone IT classe 
(non si effettua la do- 
menica) 
8.10 DD Venezia + Roma - Mi= 
lano- Parigì I e Il cl 
8.20 DD Udine - Tarvisio I e IL 
classe (sono ammessi 1 
viaggiatori per percor= 
si superiori a 60 km.) 
dine. Tarvisio - Vien= 
na-Amsterdam Te TI cl. 
Poggioreale -. Lubia- 
na 1 6 Il classe 
9.43 A Udine Le II classe 
10.15 A Portogruaro I e LI ch 
12.20 D' Udine 1 e II classe 
12.30 A Udine II classe 
12.58 R_ Venezia 1 e Il classe 
13.30 A Venezia II classe 
13.45 A Poggioreale Il classe 
14.25 A_ Udine I e Il classe 
14.41 DD .enezia - Milano - Pa» 
rigi - Calais Ie Ich, 
16.10 DD Poggloreale - Fiume « 
Lubiana - Belgrado « 
Atene - Istanbul l'e 
II classe 
Udine Le Il classe 
Venezia» Bari Te N cl, 
Venezia I e Il classe 
Udine Il classe 
Poggioreale LI classe 
Portogruaro I e Il cl. 
Udine - Tarvisio - Vien= 
na + Monaco Le Il cl. 
Cervignano II classe 
20.07 A Poggioreale Il ciarse 
20.17 A Udine II classe 
21.10 DD Venezia - Milano è 
‘Torino - Genova - Ven 
timiglia - Marsiglia I 
© II classe A 
21.50 A Udine I e Il classe 
22.15 DD Roma via Mestre I e 
IT classe, 
ARRIVI 
Udine (si effettua net 
glorni festivi dal 29-6 
al 7-9-1958) 
Udine Ù 
Belgrado - Zagabria » 
Lubiana - Poggioreale 
Cervignano 
Poggioreale 


0.20 D 


4004 


613 4° 
6.28 4° 
5.37 A° 
6.00R 


6.20 D 


8.43 D 


8.48°D 


16.20 A 
16.50 D 
17.00.A 
17.37 A 
17.58 A 
18.80 A 
19.10 D 


19.30 A° 


0.12 D 


1.05 D 
5.30 D 


6.24 A 
7.05 A 
718 A Udine 

7.30 A Portogruaro 

11.88 DD Torino - Milano 

8.07 A. Udine 

8.25 DD Roma, 

8.82 D Udine 

9.17 A- Udine 

9.38 D Marsiglia -» ventimi» 
glia - Genova - Tori 
no - Milano - Venezia 
Monaco - Vienna » Tar 
Visio » Udine 
Poggioreale 

Tiaine 


9.50 D 


11.39 A 

11.50 D 

12.05 R_ Venezia 

13.50 D. Bari - Roma Venezia 

14.05 DI) Istanbul - Atene - Bel» 
grade - Lubiana - Fiu- 
me - Poggloreale 

15.12 A. Udine 

15.82 DD Calais - Parigi - MI- 
lano + Venezia 

16.50 A Udine 

17.00 DD Tarvisio - Udine (st 
effettua. dal 28-9-1958 
in poi) 

17.18 A_ Poggioreale 

17.80 DI) Tarvisio »- Udine (si 

effettua fino al 27 sete 

tembre 1958) 

Monfalcone (non si efe 

fettua la domenica) 

Portogruaro 

Ve. ezia 


13.11 A 


13.60 A 

19.08 R 

Dei A Udine 5 

0.08 D Lubiana - Poggioreale 

20,32 DD Parigi + e Ro- 
ma - Venezia 

Udine > 

Torino . Milano . Ve 

nezia - Mestre 

Poggioreale 

Amsterdam - Vienna « 

Tarvisio - dine 

Venezia 

Villaco + Tarvisio « 

Udine (si effettua dal 

29 giugno al 14-9-1958) 

23.50 DD Zurigo - Torino mi 
lano - Roma - Venezia 


Stazione diCampo Marzio 


PARTENZE 

fino a S. Elia 

fino a Erpelle-Cosina 
(trova il coincidente 
per Pola dove vi arri- 
va alle ore 13.41) 

fino a S. Blia 

fino a Erpelle-Cosina 
(trova il ‘ coincidente 
per Pola dove vi'arri» 
va alle ore 22.15). Da 
S. Elia a Erpelle-0, 
effettuasi fino al 27 
settembre 1958 

fino a 8. Ela, 


. ARRIVI 
de 8. Elia 
da. Erpelle » Cosina 
(coincidente da Pola 
partito alle ‘ore 4.20) 
da S. Ella 


21.08 A 
21.18R 


21.44 A 
22.11 D 


22:46 A 
22.55 D 


6.0A 
TAO A 


13.05 A 
17.38 A 


15,07 A 


niversaliecuica PER AGOSTO 


L’ Universaltecnica, unicamente per il mese di agosto, accorda un'offerta straordinaria a chi intende acquistare 
un frigorifero delle marche: FIAT - REX - ELECTROLUX - C.G.E. - PHILCO ATLANTIC - PHILIPS 


ECCO LE NOSTRE CONDIZIONI, CHE VI PREGHIAMO DI VALUTARE ATTENTAMENTE: 


PAGAMENTO IN 20 MENSILITÀ, SENZA ACGONTO E SENZA ALGUNA MAGGIORAZIONE SUL 


Uni 


versaltecnie 


Î 


PREZZO DI LISTINO - CONSEGNA IN GIORNATA 


Corso Garibaldi 4. 
Via Timeus 7 


